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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per il giudice 
s'è data fuoco 
la quindicenne 
di Fasano 

Colpo di scena nella vicenda della ragazza arsa viva a Fasano in 
provincia di Brindisi: si tratterebbe, secondo quanto ha detto 
il magistrato ieri in una conferenza stampa, di tentato suicidio, 
messo in atto da Palmlne Martinelli dopo un litigio in casa. I 
quattro giovani arrestati sotto l'accusa di aver dato fuoco alla 
quindicenne per punirla dopo il rifiuto di entrare nel giro della 
prostituzione, sono stati scarcerati. 

A PAGINA 5 

Inizio in un clima «cordiale e operativo» 

La trattativa è partita 
90 minuti di colloquio 
tra Nitze e Kvitzinsky 

Lunghe strette di mano tra i due diplomatici che tornano a vedersi questa mattina nella 
sede americana - Strettissimo riserbo sull'avvio del negoziato per i missili in Europa 

«Ho incontrato 
i due 

negoziatori 
ieri mattina. 

Ed ecco 
quello di cui 

abbiamo 
parlato» 

Ho parlato ieri mattina a 
Ginevra con i negoziatori so
vietici e americani, proprio 
poco prima che iniziasse la se
duta inaugurale di questo ne
goziato così importante per 
noi europei. Ed eravamo ap
punto due parlamentari eu
ropee: io, indipendente di si
nistra eletta nelle liste del 
PCI, e la compagna socialista 
belga Anne Marie Lisìn. Era 
con noi il presidente del Co
mitato belga per la pace Pier
re Galland. 

Avevamo chiesto l'incontro 
con uno scopo preciso: ricor
dare a questi uomini — che 
stavano per sedersi fronte a 
fronte con un tremendo com
pito — che nella loro trattati
va non devono rispondere so
lo ai rispettivi governi, ma 
anche ad un terzo protagoni
sta che è entrato sulla scena 
del mondo e che è questa Eu
ropa, con il suo movimento di 
pace cosi imponente e così de
ciso. A Strasburgo, io, Anne 
Marie Lisin e altre parlamen
tari di diverso orientamento 
—socialiste, democristiane e 
comuniste — abbiamo più 
volte sollevato l'argomento 
negoziato. Siamo andate poi 
in giro agli appuntamenti di 
questi mesi nelle capitali del 
continente insieme ad altre 
centinaia di migliaia di per
sone. Proprio queste voci ave
vamo deciso di portare a Gi
nevra. Ci sono stati a sentire e 
questi due incontri hanno di
mostrato quanto l'Europa — 
che abbiamo voluto per una 
mattina rappresentare — sia 
oggi cresciuta e sia diventata 
un interlocutore grazie alle i-
dee che ha e alla volontà che 
esprime. 

Così alle 9 ci ha ricevuto il 
vice capo della delegazione a-
mericana Glitman e, un'ora 
dopo, il sovietico Masterkov. 
Con entrambi la differenza 
del linguaggio non ci ha im
pedito di capirci e di dialoga
re. 

All'uno e all'altro abbiamo 
rivolto lo stesso discorso. Ab
biamo detto loro che milioni 
di europei chiedono una di
versa politica della difesa e 
della sicurezza, che rifiuti la 
logica dell'escalation militare 
e che, anzi, miri alla denu
clearizzazione dell'Europa; 
che condannano — la parola 
non può che essere questa — 
l'immenso spreco di risorse in 
armamenti, mentre il Terzo 
mondo continua a lanciare 
drammatici appelli e mentre 
la crisi economica nel nostro 
continente colpisce la vita 
della gente e indebolisce la so
cietà; che chiedono quindi un 
risultato rapido e positivo del
la trattativa. 

Glitman ci ha illustrato la 
posizione con cui il governo 
degli Stati Uniti è giunto al 
negoziato e ha insistito sull' 
intenzione del presidente 
Reagan di voler giungere alla 
«soluzione zero». Gli ho chie
sto se nella NATO ci conside
rano dei partner con uguali 
diritti. Ci ha risposto che sì, ci 
considerano tali e ha conclu
so che a Washington capisco
no la nostra posizione. 

Masterkov ci ha detto che a 
Mosca si rendono conto del 

Kricolo della catastrofe, che 
IRSS è disposta a negoziare 

radicali riduzioni di ogni tipo 
dì armamento e che sarebbe 
pericoloso che qualcuno in gi
ro consideri questo negoziato 
come una gara politica fatta 
di propaganda e di furbizie. 

Sono stati due incontri uti
l i . Sia Glitman che Masterkov 
— mi pare — ne hanno capito 
il senso. Siamo andate da loro 
il primo giorno del negoziato 
per dirgli che questa trattati
va sar i tallonata dal movi
mento per la pace, che l'Euro
pa non vuole essere una sem
plice spettatrice. E ci siamo 
[asciati così, sapendo che ci ri
vedremo. 

F. Beduel Glorioso 

Dal nos t ro inv ia to t 

GINEVRA — Sotto la prima 
neve dell'inverno ginevrino, 
il capo della delegazione sta
tunitense ai colloqui sulle ar
mi nucleari in Europa, Paul 
H. Nitze, ha fatto ieri matti
na il suo ingresso qualche 
minuto prima delle 11 nella 
villa della missione sovietica 
al n. 15 dell'Avenue de la 
Paix per il primo incontro 
con il rappresentante dell' 
URSS, Yuli Kvitzinsky. Il 
padrone di casa gli si è fatto 
incontro sulla soglia, al ter
mine del vialetto di accesso. I 
due si sono stretti cordial
mente la mano e hanno con
versato brevemente, ade
guandosi alle perentorie in
timazioni dei fotografi e de
gli operatori assiepati sotto 
gli alberi. Alle 11 in punto, la 
porta si è rinchiusa alle loro 
spalle e con ciò il capitolo 
della informazione per il 
pubblico si è praticamente e-
saurito. 

Il loro primo accordo, in
fatti. i due negoziatori lo 
hanno trovato sull'opportu
nità di tenere rigorosamente 
al riparo dall'attenzione del
la stampa i particolari delle 
loro discussioni e di non di

scutere in pubblico i temi 
sollevati attorno al tavolo. 

Lo stesso Nitze lo ha an
nunciato ai giornalisti, ap
positamente convocati nelle 
prime ore del pomeriggio 
nella sede della missione sta
tunitense, che dista poche 
centinaia di metri da quella 
sovietica. La durata del pri
mo incontro — novanta mi
nuti — e una definizione at
tentamente dosata del suo 
clima — «cordiale e operati
vo» — sono le sole indicazio
ni fornite, a parte quella, che 

Oggi la 
riunione del CC 
Il CC del PCI, convocato 

per oggi e domani, inizierà i 
suoi lavori questo pomerig
gio alle ore 16.30. Ordine 
del giorno: 

1) «Lotta delle idee e 
ruolo delle istituzioni cultu
rali per il rinnovamento e la 
trasformazione della socie
tà e dello Stato». Relatore 
Aldo Tortorella. 2) Varie. 

si presta ad una interpreta
zione cautamente ottimisti
ca, implicita nell'accordo 
stesso. 

Nitze ha collegato infatti 
la decisione di adottare una : 
regola di riserbo alle diretti- • 
ve di impegnarsi in «negozia
ti seri*, impartita dai due go
verni ai loro rappresentanti. 
•Soltanto attraverso il reci
proco rispetto per la confi
denzialità di queste procedu
re — ha soggiunto — possia
mo sperare di affrontare le 
difficili questioni che ci divi
dono e di cercare soluzioni 
che garantiranno la sicurez
za e ridurranno le tensioni»., 

«Vogliamo — ha detto an
cora Nitze — che questi col
loqui abbiano successo. Que
sta intesa contribuirà allo 
scopo. Nel discorso con cui 
ha annunciato la posizione 
americana sulla riduzione 
delle armi nucleari, il presi
dente Reagan ha espresso la 
sua convinzione che questo è 
il momento giusto per avan
zare verso il controllo degli 
armamenti al tavolo della 

Ennio Polito 
- (Segue in ultima) 

GINEVRA — I due negoziatori: Nitze (a sinistra) e Kvitzinsky 

I «regalini» giapponesi 
bruciano Richard Alien 
consigliere di Reagan 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — l* stetta di Richard Alien è caduta. Il consi
gliere di Reagan per la sicurezza nazionale, ha annunciato, in 
una clamorosa intervista televisiva, di essersi posto in aspet
tativa nell'attesa che si concluda l'inchiesta aperta sul suo 
conto dal dipartimento della Giustizia dopo la scoperta, nella 
cassaforte del suo ufficio, di una busta contenente mille dollari 
in tagli da dieci. Erano il 'regalino" che il settimanale giappo
nese *L'amico della casalinga» gli aveva fatto per aver ottenu
to, grazie al suo personale intervento, una intervista con ta 
first lady proprio il giorno dopo l'ingresso alla Casa Bianca. 
Sono quattro settimane che l America segue con sentimenti 
contraddittori /t. vicende personali e politiche dell'uomo che 
siedeva fino a ieri sulla poltrona che fu di Kissinger e poi dì 
Brzezinski, per citare i due più famosi consiglieri per la sicu
rezza nazionale. I particolari di questa storia sono infatti pic
canti. Sulla busta in cui furono trovati i mille dollari era scrit
ta la cifra di diecimila dollari. Inoltre, la redattrice del rotocal
co giapponese che intervistò la presidentessa, aveva regalato 
ad Alien due orologi 'Seiko», del valore di 130-140 dollari 
ciascuno. Il primo, d'oro, glielo aveva dato qualche giorno pri
ma del 20 gennaio 1980, cioè prima che Alien entrasse ufficial-

(Segue m ultima) A n i e l l o C o p p o l a 

Riuniti ieri a Firenze 

I sindaci: «no» 
al decretone 
sulla casa, 

va modificato 
Votato un documento - Sarà chiesto un 
incontro con il presidente del consiglio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Secco no al de
creto-legge Nicolazzi sulla 
casa: gli amministratori del
le grandi città, riuniti a Fi
renze, hanno avanzato una 
pioggia di critiche all'ultimo 
provvedimento del governo. 

Il decreto, affermano sin
daci e assessori, non solo non 
dà respiro al drammatico 
problema degli sfratti e dell' 
emergenza abitativa, ma 
nella parte che affronta le 
norme urbanistiche fa com
piere un preoccupante salto 
indietro a tutta la legislazio
ne conquistata dai Comuni 
in oltre trenta anni di vita 
democratica. Vengono supe
rati addirittura i limiti impo
sti all'iniziativa privata dalla 
legge fascista del 1942. 

Un decreto da controrifor
ma, questo è stato il giudizio 
unanime emerso nell'incon
tro promosso dall'ammini
strazione comunale fiorenti
na. Tutto quanto era stato 
acquisito dalla cultura e dal
la nuova legislazione urba
nistica — si legge nel docu
mento sottoscritto — viene 
rimesso in discussione: i pro

grammi pluriennali di at
tuazione sono sospesi, si ri
torna al sistema più spinto 
delle autorizzazioni attra
verso l'istituto del silenzio 
accogliendo delle domande 
edilizie che nemmeno il pre
cedente ordinamento, tutto 
fondato sull'iniziativa priva
ta, era arrivato ad istituire. 

Sandro Fabeschini, asses
sore di Padova, l'ha definito 
un decreto «alla palazzina-
ra»; per Franco Camarlinghi, 
assessore all'urbanistica di 
Firenze, è un duro colpo ai 
poteri dei Comuni nel con
trollo democratico del terri
torio. 

A Palazzo Vecchio nuove i-
niziative sulla questione de
gli sfratti sono state annun
ciate dai sindaci italiani. Un 
appello sarà rivolte a tutti i 
Comuni grandi e piccoli, ai 
quali già ieri sera e stato in
viato il documento scaturito 
dal convegno. L'obiettivo è 
quello di sollecitare una lar
ga mobilitazione di tutte le 

Luciano Imbasciati 
(Segue in ultima) 

Nel centro 
di Roma 

corteo PCI 
contro 

i «tagli» 
ai Comuni 

ROMA — Un corteo di protesta ha attraversato ieri il centro di 
Roma contro i tagli del governo alla Sanità e agli Enti locali. 
Migliaia di persone hanno partecipato alla manifestazione pro
mossa dal PCI e hanno sfilato dal Colosseo a piazza Farnese. Qui il 
compagno Alfredo Reichlin della segreteria del PCI, e i compagni 
Francesco Speranza della Federazione romana e Michele D'Am
brosio della Federazione di Avellino hanno preso la parola per 
sottolineare che la politica del governo si rivela come un attacco 
alla città, alla sua giunta di sinistra, alla volontà di cambiare,'alla 
stessa possibilità di funzionare degli Enti locali. Un attacco che 
colpisce i ceti più poveri sui quali si vorrebbe scaricare il prezzo di 
una crisi «che non è congiunturale — come ha detto il compagno 
Reichlin — ma di un sistema di potere*. Sul palco c'era il sindaco 
Ugo Vetere e tutti gli assessori comunisti della giunta di Roma. 
Altre manifestazioni per una vera politica della casa, in diverse 
città. A PAG. 4 E IN CRONACA 

Un libro bianco del PCI su inerzia e clientele del governo regionale 

Ecco la mappa dei guasti in 
Il dossier presentato alla stampa a Roma - Un bilancio di 2200 miliardi: solo centoventi sono stati assegnati 
dal consiglio, gli altri elargiti con delibere di giunta - Commistioni tra incarichi pubblici e di partito 

ROMA — Volete gli esempi? 
Eccoli. Su un bilancio di 
2.200 miliardi annui, solo 120 
miliardi sono stati impiegati 
su decisione «Ì con provvedi
menti del consiglio. I! resto 
sono stati distribuiti — o me
glio, elargiti — con decreti di 
giunta. Ancora: il ruolo dei 
segretari dei partiti in Cala
bria si mescola con quello 
degli amministratori, per cui 
si assiste a ibride peregrina
zioni a Roma in cerca di 
comprensione e assistenza (a 
Palazzo Chigi o nelle sedi na
zionali di PSI. DC. PSDI, 
PRI) con un Inaccettabile 

miscuglio di interessi di par
te e di istanze amministrati
ve. Non basta? I segretari re
gionali del centro-sinistra 
hanno monopolizzato le ca
riche direttive negli enti re
gionali, fino allo scandalo 
del de Puija che per tre mesi 
e mezzo è stato, oltre che as
sessore, anche presidente del 
Medio Credito esercitando, 
contro tutte le denunce e le 
pressioni dell'opinione pub
blica, la doppia carica di con
trollore e di controllato (da 
se stesso). E anche ora che 
finalmente è stato costretto 
a dimettersi da presidente, 

resta consigliere d'ammini
strazione deli'«MC». Inoltre: 
più di 850 miliardi (quasi il 
40 per cento del bilancio) 
giacciono non spesi. O sono 
soldi non ancora impegnati 
(i 343 miliardi di residui atti
vi) o è denaro non ancora uti
lizzato (i 309 miliardi di resi
dui passivi). 

Sono i dirigenti comunisti 
calabresi a parlare. Mussi, 
Ouarascio, Ambrogio e Ros
si si alternano nell'lllustrare 
ai giornalisti (nel corso della 
conferenza stampa che si è 
tenuta Ieri mattina alle Bot
teghe Oscure, alla presenza 

del compagno Cossutta, re
sponsabile della sezione Re
gioni e autonomie locali del 
partito) i capitoli che com
pongono il «libro bianco* del 
PCI sulla «drammatica crisi 
di una istituzione democra
tica», come dice il sottotitolo 
della pubblicazione. II docu
mento è stato consegnato 
anche al presidente del Con
siglio Spadolini che è in pro
cinto di recarsi in Calabria 
su invito dell'amministra
zione regionale (cioè dell'or
ganismo messo sotto accusa 
In maniera stringente e cir
costanziata dal consiglieri 

regionali comunisti). 
E stato spiegato anche il 

perché di quest'iniziativa a 
Roma. Il degrado della vita e 
del costume politico ha rag
giunto in Calabria un livello 
tanto infimo — è stato detto 
— da doversi ormai conside
rare un caso di rilievo nazio
nale. Ne risulta compromes
sa l'immagine stessa dell'i
stituzione. E un partito che 
non solo riconosce, ma fa 
parte integrante della solldi-

GuMo Dall'Aquila 
(Segue in ultima) 

Cosa c'è nella riforma varata in assemblea 

La DC cambia regole 
Ma il «partito aperto » 
non paria di politica 

Colpo alle correnti l'elezione diretta del segretario? A Zacca-
gnini non bastò - Nuove sezioni e inserimento degli «esterni» 

ROMA — «Un collo d'imbu
to» per l'Assemblea de, co
me sostiene Ruggero Orfei, 
intellettuale cattolico delle 
ACLI; o «un primo positivo 
passo verso il rinnovamen
to», come proclamano i vari, 
«esterni», oltre naturalmen
te a tutti i «grandi capi» de
mocristiani? Il giudizio sul 
dibattito statutario che ha 
concluso, con alcune inno
vazioni, la «cinque giorni» 
della DC all'EUR — e quin
di, in definitiva, sugli stessi 
risultati dell'Assemblea — 
oscilla tra questi due poli. E 
sembra difficile non con
cordare con Orfei quando 
osserva che «addosso alla 
DC non è piovuto nulla, 
non le è stata fatta alcuna 
domanda alla quale non 
potesse rispondere». Ancora 
più drastico il giudizio del 
teologo Gianni Baget Boz
zo: «Un rinnovamento av
viene soltanto quando si of
frono nuove prospettive, 
nuove motivazioni, nuove 
speranze, non quando si ri
partiscono in forma diversa 
i poteri, o si riformano le 
leggi». 

Vediamo più da vicino 
come l'Assemblea ha mo

dificato le «leggi» interne 
della DC, e quali ripercus
sioni questi cambiamenti 
potranno avere nella vita 
concreta del partito. 
A L'innovazione su cui gli ' 
" «esterni» — tanto quelli 
della Lega democratica che 
quelli del Movimento popo
lare, ma soprattutto i primi -
— enfatizzano i toni, è 11 ri
torno - all'elezione diretta 
del segretario. Bisogna par
lare di ritorno, perché già 
questo sistema fu inventato 
nel congresso del '76, su mi
sura per la candidatura di 
Forlanl: che però aveva fat
to male i calcoli, visto che 
risultò eletto Zaccagnini. 

Arma tradizionale del 
bagaglio delle correnti mo
derate della DC, l'elezione 
diretta del segretario è di
ventata nell'Assemblea uno 
dei «punti irrinunciabili» 

' del programma «innovato
re» della Lega democratica. 
La determinazione con cui 
Ardigò, Scoppola, Pedrazzi 
e i loro amici hanno soste
nuto questa proposta sem
bra però tenere in scarso 
conto l'esperienza concreta 
proprio del quadriennio 
zaccagniniano: nonostante 

l'investitura congressuale, 
il «rinnovatore» Zac si trovò 
infatti a fare i conti con le 
resistenze dei capicorrente. 
E il potere contrattuale dei 
big dell'oligarchia non ri
sultava certo scemato per il 
fatto che il segretario fosse 
stato eletto direttamente 
dalle assise nazionali. 

È difficile dunque com
prendere le ragioni del 
grande entusiasmo con cui 
sia gli «esterni» che gli «in
terni» dell'Assemblea (que
sti ultimi — non bisogna 
dimenticarlo — designati 
col bilancio delle correnti) 
hanno salutato il passaggio 
di questa modifica statuta
ria. Forse ha giocato in tan
ta esultanza la convinzione 
dì dare in questo modo un 
colpo all'arroganza dei ca
picorrente, quasi tutti con-_ 
trari a una modifica che — 
a prescindere dai risultati 
effettivi — allontana in o-
gni caso l'elezione dalla se
de in cui le manovre dell'o
ligarchia risultano più age
voli, cioè il Consiglio nazio-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

Tanti peni vari e sparsi 
Su che cosa si unificano? 
Non è certo questa la sede 

nella quale tornare a de
scrivere ciò che di più o me
no pittoresco è accaduto nei 
cinque giorni di dibattito 
dell'Assemblea nazionale 
della DC all'Eur. Conviene 
piuttosto domandarsi quale 
risposta l'Assemblea ha da
to (o ha cercato di dare) alta 
crisi che attanaglia il Paese; 
e quali proposte ha formu
lato sui molti problemi che 
questa crisi pone al partito 
che per più di 30 anni è sta
to il perno di qualunque 
combinazione di governo in 
Italia. 

Sarebbe certamente sba
gliato non tener conto di ciò 
che di nuovo dai lavori del
l'Assemblea è venuto emer
gendo. Il dibattito, che nel
la giornata iniziale era par
so soffocato dalla pesante 
eredità di decenni di mode
ratismo cattolico di cui era 
intrisa la chilometrica rela
zione di Luigi Gui, nei gior
ni successivi si è a poco a 
poco animato. Le inquietu
dini di un partito che avver
te di aver perduto l'antica 
egemonia, che vede messo 
in discussione il suo ruolo 
nel governo del Paese, che 
sente di dover ridefinire il 
suo rapporto con la società 
e con il suo stesso elettorato 
sono venute allo scoperto 
anche con toni di inconsue
ta franchezza : e a farne le 
spese sono stati molti dei 
•capi storici», i residui 'ca
valli di razza» alcuni dei 
quali sono usciti piuttosto 
malconci (in particolare 
Andreotti e Fanfani) dal di
battito delVEur. Da questo 
punto di vista l'Assemblea 

ha indubbiamente segnato 
qualcosa. Ha dimostrato 
che anche per la DC un'epo
ca si sta veramente chiu
dendo. x t 

Afa quale immagine di sé, 
come partito, la DC ha pro
spettato al Paese? Attorno 
a quale ipotesi ha tentato di 
dare risposta a una crisi 
della società italiana — di 
un modello di sviluppo, di 
un assetto sociale ed istitu
zionale, di un impianto dei 
rapporti tra cittadini e Sta- • 
to — che è, ormai, anche la 
sua crisi? È facile dire, na
turalmente, che anche nel 
dibattito dell'Assemblea la 
DC ha dimostrato di essere 
(e che anzi proprio questo è 
un segno della sua forza, 
della sua perdurante vitali
tà) un partito dai mille vol
ti: c'è il vecchio moderati
smo cattolico di Gui e c'è il 
moderatismo più 'europeo* 
e modernizzante alla Bisa-
glia; c'è la proposta del par
tito laico, efficiente, tecno
cratico formulata da Um
berto Agnelli e c'è il rilan
cio, tentato da Zaccagnini, 
della tradizione del cattoli
cesimo democratico, un po' 
populista ed un po' rifor
matore; c'è l'eredità del 
partito-stato rappresentata 
da Fanfani e c'è quella del 
partito come mediazione di 
governo impersonata da 
Andreotti; c'è un richiamo 
all'identità cattolica nelle 
forme neo-integriste del 
Movimento Popolare e c'è 
un modo diverso di inten
dere questa identità, secon
do la tradizione sturziana e 
degasperiana cara a Pietro 
Scoppola e ai suoi amici 

della Lega Democratica. 
Tutto questo è vero, ma il 

fatto è un altro. Il fatto è 
che la DC è sempre stata 
tutte queste cose: solo che 
in passato essa poteva com
binare insieme ed unificare 
in un unico blocco senza 
troppe difficoltà bisogni so
ciali anche assai differen-

'ziati e diverse componenti 
politiche e ideali grazie alle 
possibilità offerte dal pro
cesso di espansione di quel
la esperienza di società e di 
Stato (lo 'Stato sociale», la 
società di capitalismo ma
turo) al cui interno essa 
svolgeva il ruolo decisivo di 
massimo partito di gover
no. 

Oggi che quell'esperienza 
è entrata in crisi (e non solo 
in Italia, com'è noto) queir 
operazione di compromes
so ed anche di sintesi tra di
versi interessi sociali ed e-
conomici e fra diverse posi
zioni culturali ed ideali è di
ventata molto più difficile 
ed anzi praticamente Im
possibile. Ciò naturalmente 
non significa, per la JX7, 
perdere in modo quasi au
tomatico quella molteplici
tà di collegamenti con la 
società, ed anzi quell'esteso 
insediamento in posizioni 
fondamentali degli appara
ti produttivi e dell'organiz
zazione sociale, che essa era 
via via venuta costruendo e 
potenziando negli anni del
la sua più che trentennale 
egemonia: se una cosa l'As
semblea deWEur ha messo 

Giuseppe Chiarente 
(Segue in ultima) 

il solo veramente liquidato 
U N NOSTRO vecchio ami

co. compagno di scuola, 
col quale ci siamo sempre 
mantenuti in ottimi rapporti 
(anche se le nostre idee sono 
sempre state assolutamente 
inconciliabili: noi sprovvedu
ti di beni ereditari e lui di fa
miglia molto agiata, proprie
taria di case e di terre) ci rac
contava che suo padre era 
già, quando egli era ancora 
bambino, un uomo airantica. 
Severissimo, pretendeva che 
il ragazzo si alzasse molto 
presto la mattina e alle sei lo 
voleva già vedere fuori dal 
letto, sostenendo che i giova
ni debbono crescere temprati 
a ogni sacrificio. «Cosi per 
tanti anni — concludeva me
stamente l'amico — mi sono 
preparato con vani eroismi a 
unavita che non ho fatto. Se 
pensi che la mia sola occupa
zione i stata poi quella di 
amministrare 1 nostri beni, 
credo che avrei potuto benis

simo dormire fino alle nove e 
mezzo. Non ti pare?: 

Abbiamo pensato a quel 
nostro amico e ai suoi accora
ti rimpianti, quando l'altro 
giorno il TG2 ci ha fatto assi
stere a quello che possiamo 
definire un evento storico: t 
ultimo scatto del senatore 
Fanfani quando, costretto a 
interrompere il suo discorso, 
afferra nervosamente le car
telle non ancora lette e, but
tato il testo del mutilato in
tervento sul banco della pre
sidenza, si avvia furibondo al 
suo posto. Dopo essersi pre
parato tutta una vita a scat
tare con sempre maggiore fa
tica man mano' che passava
no gli anni, questo è stato si
curamente il suo balzo estre
mo, compiuto il quale quest' 
uomo deve essersi amara
mente accorto che, per finire 
così, avrebbe anche potuto 
camminare lento, guardare in 
aria e voltarsi, se gli fosse pia
ciuto, a guardare le belle ra

gazze ancheggianti. 
Ecco, invece, tanta fatica 

finita in nulla. Perché nei 
giorni prossimi, quando si po
trà giudicare con maggiore 
ponderazione la protervia dei 
dirigenti rimasti e la ridicola 
ritirata degli -esterni» che 
non hanno saputo pratica
mente rinnovare nulla, si ve
drà che il solo veramente e 
definitivamente liquidato, 
nella DC, i stato il senatore 
Fanfani, che ormai vedremo 
sempre rappresentato con la 
lettera -R», come quando, in 
TV, ripetono al rallentatore 
le scene viste, fulminanti e 
vere, un attimo prima. D'ora 
in poi questo ex Mennea sali
rà m ascensore fino in camera 
da tetto e la mattina si farà 
svegliare alle dieci: ecco la fi
ne del Padreterno supplente. 
Così si i conclusa tAssemblea 
nazionale de. Per ultimo si è 
alzato il presidente Spadolini 
che, applauditissimo, non ha 
preso le. parola. 

^ 
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Sul problema, incontro PCI-radicali 

La Camera discute 
la fame nel mondo 

Per il PCI parlerà Occhetto - Una dichiarazione di Napolitano 

ROMA — La questione del
la fame nel mondo torna da 
stamane, per due giorni, al 
centro del lavori della Ca
mera sulla base di una co
municazione del ministro 
degli Esteri Emilio Colom
bo e di alcune mozioni sullo 
stato di attuazione delle i-
niziative, intraprese per 
fronteggiare questo dram
matico problema. Per il PCI 
interverrà nel dibattito il 
compagno Achille Occhet
to. 

In vista della discussione 
parlamentare si sono in
contrate ieri pomeriggio a 
Montecitorio una delega
zione del deputati radicali 

ed una dei deputati comu
nisti, con la partecipazione 
dei rispettivi presidenti di 
gruppo. Nel ribadire le ri
spettive posizioni, le due de
legazioni hanno rilevato «e-
lementi positivi di conver
genza e possibilità di con
clusione significativa del 
dibattito in assemblea, in 
accordo con altri gruppi e 
singoli parlamentari già 
pubblicarne.ite espressisi». 

Più tardi il presidente del 
gruppo comunista, Giorgio 
Napolitano, ha ' rilasciato 
una dichlarazine esplicati
va dell'atteggiamento co
munista e relativa anche al
l'appello del segretario ra

dicale Marco Pannella per
ché anche i deputati del 
PCI firmassero una mozio
ne in calce alla quale il PR 
ha raccolto firme di espo
nenti di vario orientamento 
politico. 

•Esporremo nel dibattito 
le nostre valutazioni e pro
poste di carattere generale. 
Non contrapporremo una 
nostra mozione a quella fir
mata dai deputati radicali, 
da numerosi esponenti di 
altri gruppi parlamentari 
— ha precisato il compagno 
Napolitano — ma rivolge
remo precisi quesiti al go
verno ed esamineremo poi 

gli strumenti con cui proce
dere alle votazioni conclu
sive del dibattito». 

Napolitano ha ribadito 
poi che «il gruppo comuni
sta, coerente con le posizio
ni già prese in precedenza, è 
pronto a votare per un au
mento allo 0.7% del prodot
to nazionale, già nel corso 
dell'82, degli stanziamenti 
per la lotta contro la fame 
nel mondo e per la coopera
zione con i paesi del Terzo 
Mondo. Il gruppo comunl-

' sta è pronto anche a votare 
per l'attuazione degli orien
tamenti del Parlamento eu
ropeo e per ogni concreto ed 

' attendibile programma di 
emergenza». «Siamo per im
pegni seri e non per adesio-

' ni e decisioni puramente 
, formali o propagandisti

che, a cui non corrisponda
no da parte del governo, u-
n'effettiva volontà e capaci-

. tà di spesa e un'adeguata 
organizzazione degli stru
menti di intervento. Verifi
cheremo la concretezza, la 
serietà e la coerenza delle 
posizioni del governo e dei 
gruppi parlamentari della 
maggioranza». 

La Anselmi presidente 
della commissione P2 

ROMA — Tina Ansalml, De, «arsa Zac», ax ministro, è stata 
chiamata a presiedere la commissione parlamentare di inchiesta 
sulla loggia massonica P2. La decisione, che sigla una laboriosa 
consultatone protrattasi per tra settimana, è stata presa ieri 
congiuntamente dai presidenti delle due Camere. La commissio
ne di inchiesta — composta da venti deputati e altrettanti sena
tori, è ora in grado di cominciare subito i suoi lavori. Per il PCI 
fanno parte della commissione i deputati Achille Occhetto. Leo 
Canullo, Alberto Cecchi. Raimondo Ricci; e i senatori Dario Valo
ri, Giorgio Bondi, Franco Calamandrei. Giorgio De Sabbata, Ma
rio Venanzi a Giuseppe Vitale. 

Pertini alla Camera 
per ricordare Longo 

ROMA — La presenza del Capo dello Stato Sandro Pertini darà 
un carattere particolarmente solenne alla cerimonia commemo
rativa del compagno Luigi Longo che avrà luogo domattina alle 
I t a Montecitorio. La figura del presidente del PCI sarà ricorda
ta dal presidente della Camera Nilde Jotti, dal sindaco di Bolo
gna Renato «tangheri e dal socialista Riccardo Lombardi. 

Il congresso straordinario dopo la sconfitta elettorale di giugno; una prima «sfida» vinta 
i 

Come a Bari il PCI ritrova l'unità 
Dalle dimissioni dei dirigenti al confronto nelle sezioni - Difficile ricomposizione tra generazioni - Conclusioni di Macaluso 

Dal nostro inviato 
BARI — La difficile scommes
sa è vinta: i comunisti baresi 
con questo loro congresso 
straordinario hanno dato una 
prima positiva risposta alla 
crisi rivelatasi con clamore con 
il voto di giugno ma che ser
peggiava già prima della scon
fitta elettorale. Lo hanno fatto 
superando sema impaccio gli 
scogli sempre spiacevoli dell' 
autocritica; puntando l'atten
zione sul partito, sulla società 
barese e sui complessi fenome
ni che stanno investendo il 
Mezzogiorno. 

È questo, nella sostanza, il 
senso del giudizio espresso, nel 
suo discorso conclusivo, dal 
compagno Emanuele Macalu
so della direzione nazionale: si 
chiude — ha detto — questa 
fase nella quale il partito ha 
compiuto un ammirevole e 
proficuo sforzo di scrutare nel 
travaglio che è stato dentro di 
noi. 

Oltre la cronaca delle tre in
tense giornate, concluse dome
nica con la elezione de^nuovo 
gruppo dirìgente e dèi segreta
rio provinciale (Mario Santo-
stasi, 45 anni, fino all'altro ieri 
della segreteria regionale della 
CGIL, con esperienze editoria
li alla Laterza e alla De Dona
to), conviene cercare di capire 
privilegiando tre voci ricorren
ti nel dibattito — partito, ^mo
dernizzazione', Mezzogiorno 
— come e perché questa sfida è 
stata vinta. 

Sarebbe bastato in questi ul
timi cinque mesi — nel periodo 
in cui più aspre si erano fatte 
le divisioni — un forte vento 
che fosse soffiato con prepo
tenza verso luna o l'altra 
sponda perché le dispute, le la
cerazioni divenissero insanabi
li. E proprio in quel momento è 
scattata invece più forte la 
molla della responsabilità in
dividuale e collettiva; sono 
scattate quelle 'energie pode
rose; come le ha chiamate il 
compagno Giovanni Papapie-
tro — dell'esecutivo provviso
rio — che si sono proiettate a 
ritrovare una linea politica u-
nitaria, praticabile e sicura. 
Com'è stato possibile? Alle re
sponsabili dimissioni di luglio 
del segretario provinciale e del 
gruppo dirigente (-atto che di
mostra — dirò Emanuele Ma
caluso al congresso — come nel 
nostro partito non ci siano in
teressi particolari da difende
re') ha fatto seguito un dibat
tito nelle sezioni e nel gruppo 
dirigente che non ha sottaciu
to le divergenze politiche (di
verso giudizio sulla interpreta
zione e sugli effetti della politi
ca di solidarietà nazionale) e i 
reali motivi dell'allentamento 
dei legami di massa. 

Ma auesto è avvenuto privi
legiando schiettamente il cor
no politico del dilemma e non 
utilizzando le diversificazioni 
per precostituire, o ricostitui
re, schieramenti interni al par
tito. Così — anche grazie al 
buon lavoro dell'esecutivo 
provvisorio — una sintesi è 
stata possibtte e veritiera 

Lo stesso è accaduto, mi e 
parso di capire, per quanto ri
guarda la risposta ad una do
manda ripetutamente posta in 
questi mesi: le difficoltà del 
partito partono da contrasti 
generazionali? Se è stato rico
nosciuto che questa non è la 
causa principe non è stata ne
gata l'esistenza del problema 
generazionale come problema 
storico. Spiego. Un rischio di 
reciproca incomprensione tra 
diverse generazioni c'è stato 
negli anni Settanta. È stato 
poi ricomposto. Questa ricom-

É
osizione non è stata certo idil-
nca, ma, come sempre, è stata 

frutto di tensione, e ha com
portato anche incomprensioni 
ed errori. -Anche le divisioni e 
il disordine politico emerso du
rante la formazione detta lista 
elettorale — sono ancora paro
le di'Giovanni Papapietro — 
sono stati in parte una manife
stazione di queste tensioni e 
incomprensioni'. Come ne so
no usciti? Con la chiarezza, con 
la certezza che nessuna forza, 
anche quella più critiche, può 
essere, più o meno consapevol
mente, allontanata dalla par-
tecipazione, dalla vita di par
tito, dalle decisioni. Con il me
todo, in una parola, della de
mocrazia intema. 

Tutto fatto? Neanche per so
gno: spuntano semmai altri 

problemi per la vita del partito 
in terra ai Bari. Primo: quello 
del tegame con gli intellettuali 
e con i giovani. Denuncia Vito 
Masielto: -Sono due problemi 
che vanno affrontati con co
raggio politico e spregiudica
tezza intellettuale. La crisi dei 
nostri rapporti con le istituzio
ni scientifiche e culturali e con 
il mondo giovanile rischia di 
rendere impraticabile una 
strategia delta trasformazione 
adeguata ai termini nuovi del
la questione meridionale». Un 
campanello d'allarme altre 
volte suonato. È l'ora (è stato 
un coro di voci dalla tribuna 
congressuale) di correre ai ri
pari, di aprire un dialogo già in 
altre stagioni fruttuoso. 

Secondo: l'attenzione ai 
processi che avvengono nelle 
altre forze politiche e la ria
pertura, con queste, di un in
contro-scontro. Avverte il se
gretario regionale Massimo D' 
Alema: -L esame spietato dei 
nostri ritardi ci porta ad oscu
rare te contraddizioni, t pro
blemi, i varchi entro cui svilup
pare l'azione di massa del par
tito, la lotta contro il centro si
nistra e il suo sistema di potè-

re->. La DC barese è da poco 
uscita da un congresso domi
nato dalla questione comuni
sta; dalla volontà, dichiarata 
anche se contrastata, di voler 
riaprire un dialogo con il PCI. 
Che fare? Il PSI se da un lato 
marcia a vele spiegate verso u-
n'intesa di ferro con la DC nel 
tentativo di strappargli, usan
do con mano moderna le stesse 
armi, definitivamente lo scet
tro dell'egemonia dall'altro 
non trascura di lanciare, come 
ha fatto il segretario provincia
le alla Fiera del Levante, rassi
curanti messaggi a noi comu
nisti. Che fare? Può sorgere il 
sospetto che i due partiti pro
prio in questa che è una delle 
fasi più delicate della loro 'al
leanza-contesa' siano alla ri
cerca dell'avallo comunista. 
Anche se così fosse il PCI non 
può restarsene alla finestra, a-
derendo ad una visione statica 
dei rapporti politici e sociali. 

Gli stessi processi economici 
descritti da Macaluso (grossa 
concentrazione di investimen
ti al nord e stasi completa al 
sud sia per l'industria che l'a
gricoltura) invitano ad una po
litica di movimento, di apertu

ra. Invitano a riallacciare 
quanto prima collegamenti or
ganici con la classe operaia e 
con quei ceti sociali divenuti i 
nuovi protagonisti dell'econo
mia pugliese: il bracciante che 
s'è fatto piccolo proprietario, il 
tecnico e il ricercatore, l'arti
giano e il commerciante. A 
questi, con la crisi che incalza, 
può bastare una risposta di 
'modernizzazione senza tra-
sformazio'ìe; quella — per in
tendersi • - eòe ha fatiu tu fur-
tuna del PSI? In pratica una 
risposta che non modifichi V 
attuale assetto del potere ad 
egemonia de? 

L'efficienza — lo sappiamo 
— solo se coniugata alla demo
crazia, diventa una peculiare 
ed effettiva arma di rinnova
mento. Emanuele Macaluso ha 
richiamato il pericolo di una 
risposta alla crisi meramente 
tecnocratica. 'Siamo sicuri — 
si chiede — che questa sia la 
risposta più avanzata? Ricor
diamoci del centro sinistra. Di 
fronte ai fenomeni assillanti 
che investono il sud, alla crisi 
che è già grave e diverrà sem
pre più esplosiva ci accorgere
mo di quanto in realtà abbia il 

respiro corto e pericoloso». Ma 
c'è anche chi tra i compagni ri
tiene (e il confronto è destina
to a continuare) che la sfida 
lanciata dal PSI finisca per ta
gliare l'erba sotto i piedi ad un 
movimento operaio e popolare 
che stenta — ecco un altro ob
biettivo di grande respiro — a 
trovare i motivi di una mobili
tazione estesa e permanente. 

Terzo: la forza organizzata 
dei comunisti. Le cifre circa 
17.000 iscritti nella provincia 
su 1 milione e 400 mila abitan
ti; circa 3.500 iscritti in città su 
400 mila abitanti. Le cifre met
tono a nudo il partito. Deve 
darsi per scontato il fatto che il 
Partito non riesce a superare 
questi angusti orizzonti orga
nizzativi? Il congresso ha ri
sposto di no, anche se ancora 
troppo flebili sono state le voci 
in questo senso. Solo un parti
to forte, presente, nella società 
può contribuire a modificare 
gli amari destini del Mezzo
giorno e dare sostanza, anche 
al Sud, alla linea dell'alterna
tiva democratica. -, ^ - --, 

. ..Maurizio Boldrini 

Uno dei 3 in sciopero della fame 
sarebbe ormai in pericolo di vita 

I risultati della perizia d'ufficio sulle condizioni di Ciro Paparo riferiti dal suo avvocato 
difensore - Nuova decisione sulla libertà provvisoria - La situazione degli altri due 

MILANO — Ciro Paparo, il 
terzo giovane che digiuna per 
protesta contro il clima di insi
curezza in carcere e contro l'e
sasperante lentezza dell'i
struttoria. è in pericolo di vita; 
la sua attuale situazione di e-
stremo allarme è il risultato 
non solo dell'indebolimento fi
sico, ma anche di un grave 
scompenso psichico determi
nato dalle condizioni di dispe
razione esistenti in carcere. 

Questo, in sostanza, sarebbe 
il succo delta perizia disposta 
d'ufficio ed eseguita dal pro
fessor Pierluigi Ponti. È stato 
il difensore di Paparo. avvoca
to Oreste Dominioni, a dare ie
ri notizia ai giornalisti della 
consegna di questa perizia e 
delle sue conclusioni. 

Il documento è stato conse
gnato al giudice istruttore Ele
na Paciotti, il magistrato che 
indaga su una serie di attenta
ti compiuti da 'Prima linea' 
tra il 1977 e il 1979. Nell'in
chiesta, Paparo è accusato di 
organizzazione di banda arma
ta, Prima linea appunto, e del
la partecipazione ad alcuni at
tentati (ad una caserma di ca
rabinieri. atta Honeywell). 

il difensore di Paparo aveva 
chiesto la libertà provvisoria 
dopo che il suo asststito da ol
tre un mese stava attuando lo 

sciopero della fame insieme a 
Giovanni Valentino e Roberto 
Pironi, ora ricoverati all'ospe
dale di Parma: a questi ultimi 
due la magistratura di appello 
ha negato la libertà provviso
ria, ritenendo che il prolunga
to digiuno sia uno strumento 
di pressione per ottenere la li
berazione. La situazione di Va
lentino era però particolare: 
nel suo caso, unq^perizia d'uf
ficio concludeva per la incom
patibilità della sua permanen
za in carcere con la sua condi
zione psichica. La sezione i-
struttoria della Corte d'Appel- ' 
lo. dunque, respingeva l'opi
nione del perito non sulla base 
di un altro accertamento peri
tale, ma sulla base di una con
vinzione solo formalmente rac
cordata a pareri medici. 

Per Ciro Paparo la situazio
ne appare ora diversa e più e-
splicita. Il perito, stando a 
quanto riferisce t'avvocato Do
minioni, individuerebbe una 
situazione di pericolo generata 
dalla reazione psichica alle 
condizioni di insicurezza dei 
detenuti dentro San Vittore. 

A questo punto, il giudice i-
struttore Elena Paciotti dovrà 
dare uoa risposta alla richie
sta di libertà provvisoria. 

Se il magistrato dovesse se
guire la stessa logica che aveva 

già adottato per il caso di Gio
vanni Valentino, dovrebbe es
sere quasi certa la concessione 
della libertà provvisoria. La 
parola passerebbe allora alla 
Procura della Repubblica: la 
sua eventuale impugnazione 
— come nel precedente caso di 
Valentino — provocherebbe la 
sospensione del provvedimen
to e, di nuovo, il rinvio della 
decisione alla sezione istrutto
ria della corte di Appello. 

A distinguere il caso Paparo 
da quelli degli altri due digiu
natoli parrebbe esservi, tutta
via, un esplicito rapporto di 
causa-effetto, stando a quanto 
afferma l'avvocato Dominioni, 
fra le condizioni di vita nel car
cere e la condizione psichica 
del detenuto: in questa situa
zione di incompatibiltà sareb
be nata la decisione dì attuare 
lo sciopero della fame per pro
testa. sciopero che sarebbe 
giunto a minacciare la slessa 
sopravvivenza di Paparo. 

Oggi il giudice istruttore Pa
ciotti potrebbe prendere la de
cisione su Paparo. 

A Parma, intanto, mentre 
ancora si attende una risposta 
agli appelli per la sospensione 
dello sciopero linciati dal pre
sidente della Regione Emilia 
Romagna, Turci, e da numero

se forze politiche, continuano 
a preoccupare soprattutto le 
condizioni di Gianni Valenti
no. Ieri il suo avvocato ha pre
sentato una nuova istanza di 
libertà provvisoria, in cui e-
sprime ti suo timore che Valen
tino abbia imboccato una *si* 
tuaziòne irreversibile», una 
strada, cioè, senza ritorno e 
senza rimedio. Anche su que
sta istanza dovrà pronunciarsi 
il giudice Elena Paciotti. 

Aeri i detenuti sono stati vi
sitati da una delegazione per-
lamentare del PCI formata da 
Maria Teresa Granati, Gian-
Carla Codrignani, Fausto Boc
chi e Aldo TolmellL 

Il deputato radicale Mimmo 
Pinto ha ieri dichiarato d'esse
re stato autorizzato dal ponte
fice Giovanni Paolo Ila diffon
dere notizia del suo interessa
mento per la sorte dei tre dete
nuti che a Parma e milano, 
praticano lo sciopero della fa
me. -Sua Santità - questa la 
dichiarazione dipinto tramite 
le colonne di Lotta Conti
nua", su richiesta di persone 
che si adoperano per la salvez
za dei tre detenuti, ha autoriz
zato a comunicare che è stato 
informato della vicenda e che 
ne segue lo sviluppo». 

Maurizio Michelini 

E a Cagliari proibiscono a parlamentari 
visite a detenuti in attesa di giudizio 

ROMA — Se passasse la linea imposta 
nel carcere di Cagliari, chi mai sapreb
be di una drammatica protesta come 
quella di Paparo, Pironi e Valentino? A 
Cagliari è infatti successo che, per ben 
due volte, a parlamentari e consiglieri 
regionali recatisi in visita alla casa cir
condariale del Buoncammino, sia stato 
proibito di avere qualsiasi approccio 
verbale con qualsiasi detenuto ancora 
in attesa di giudizio. 

Di questa smaccata violazione dell' 
ordinamento penitenziario si è discusso 
ieri alla Camera per iniziativa del co
munisti e dei radicali 1 quali hanno de
nunciato il grossolano tentativo di una 
interpretazione talmente restrittiva 
delle norme che garantiscono l'ispezio
ne del parlamentari negli istituti di pe
na, da trasformare la visita In una sem
plice verifica delle strutture carcerarle, 
senza nessuna possibilità di apprendere 
dal detenuti i problemi relativi alla loro 

contenzione. Il grave è che il governo 
non ha affatto smentito il direttore del
le carceri del Buoncammino, e men che 
mai la procura di Cagliari che aveva 
ispirato il divieto minacciando gravi 
sanzioni nei confronti del direttore. Il 
sottosegretario alla giustizia Scarnar-
d o (PSI) ha tentato di ridurre ad uno 
•spiacevole malinteso*, salvo poi a con
fermare che il governo ritiene giustifi
cato il divieto. In sostanza, i parlamen
tari potrebbero parlare soltanto con i 
detenuti condannati in via definitiva 
che, come è noto, sono una sparuta mi
noranza in tutte le carceri che non sia
no reclusori per espiazione di pena. 

Si tratta di una interpretazione i-
nammisslbile, hanno immediatamente 
replicato 11 comunista Bruno Fracchia 
ed il radicale Massimo Teodori. Intanto 
— ha detto Fracchia — non si possono 
confondere le visite con 1 colloqui, come 

ha fatto Scamarcio. Una cosa è infor
marsi delle condizioni di vita dei dete
nuti (ciò che è non solo un diritto costi
tuzionale ma anche un dovere del par
lamentare), altra è l'autorizzazione che 
il magistrato o la direzione del carcere 
danno a difensori o parenti per i norma
li rapporti professionali o familiari con 
i detenuti. 

Poi, se si generalizzasse questo crite
rio, si chiuderebbe ogni possibilità per i 
detenuti di far conoscere le loro condi
zioni di vita. E qui il compagno Frac
chia ha fatto l'esemplo dei tre giovani 
che stanno effettuando lo sciopero della 
fame. Fracchia ha infine avvertito che 
se episodi del genere dovessero nuova
mente verificarsi, l comunisti chiame
rebbero in causa la personale responsa
bilità del minostro Guardasigilli e dello 
stesso presidente del Consiglio. 

g.f.p. 

65 italiani 
su 100 sono 

contrari 
ai missili 
in Sicilia 

Il 65% degli italiani è con
trario alla scelta del governo 
di accettare l'installazione 
della base a Comiso. Il 34% di 
questi giudica che i vincoli 
dell'Alleanza atlantica impe
divano un rifiuto, mentre il 
31% ritiene che comunque si 
doveva respingere l'installa
zione dei Cruise in Sicilia. È 
questo uno dei dati più inte
ressanti che si possono ricava
re da due sondaggi di opinione 
realizzati dalla Makno e dalla 
Demoskopea e i cui risultati 
sono pubblicati da «Panora
ma» e V«Espresso». 
' Dagli altri dati si ricava un 

grande consenso popolare alla 
mobilitazione per la pace ve
rificatasi in tutti i paesi euro
pei. La grande maggioranza 
degli intervistati ha infatti e-
spresso parere favorevole alle 
manifestazioni pacifiste delle 
ultime settimane: il 79% in Ita
lia e in Olanda, il 59% in Ger
mania, il 52% e il 50% rispetti
vamente in Gran Bretagna e 
in Francia. Solo il 15% degli 
italiani si è dichiarato sfavore-. 
vole, il 17 in Olanda, il 34% in 
Francia, il 38 e il 39% in Ger
mania e in Gran Bretagna. 
" Il «primato» italiano di ap

poggio alla mobilitazione a fa
vore della pace è confermato 
dalla crescente «paura» di 
guerra: il 74% degli italiani, 
infatti, ha dichiarato di temere 
questo pericolo. 

Nell'elenco delle responsa
bilità per l'aggravamento di 
un pericolo di guerra ai primi 
posti compaiono le due grandi 

Ktenze (il 32% ha indicato 
IRSS e il 24% gli USA) e per

sonaggi come Gheddafi (56%), 
Khomeini (38,5%). Reagan 
(27%) e Breznev (19%). Punti 
di maggior tensione vengono 
giudicati dagli italiani il Me
dio Oriente (56%), l'Iran (39%). 
la Polonia (36%). l'Afghani
stan (16%) e l'America centra
le (5%). Il 60% degli italiani ri
tiene giusto che il nostro Paese 
rimanga nella NATO, ma di 
questi il 36% ritiene che l'Italia 
debba adottare una politica 
più autonoma dagli USA. 

Il giudizio degli italiani, i-
noltre, è molto diverso da 
quello degli altri popoli euro
pei riguardo le minacce prove
nienti dai missili sovietici e la 
prossima - installazione dei 
missili USA: infatti, mentre il 
60% degli italiani li giudica en
trambi pericolosi, gli altri po
poli giudicano i loro paesi più 
minacciati dai missili sovietici. 

Una larghissima maggio
ranza degli italiani, inoltre, ri
tiene che il ruolo del nostro 
Paese debba essere quello di 
appoggiare il disarmo interna
zionale e favorire le trattative 
tra le due grandi potenze. 

La «vocazione» alla disten
sione e alla pace degli italiani 
è- generale e incontestata, ma 
tocca punte elevatissime tra le 
donne: sono infatti solo 11 su 
100 le donne (contro i 30 uomi
ni) che sono favorevoli all'in
stallazione di missili in Sicilia. 
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Non sembra esistere 
una «via maestra» 
valida per tutti 
Cara Unità, 

la lettera del compagno Ausano Loren-
zettl di Milano, comparsa mercoledì 18 no
vembre, pone, fra le altre, la questione della 
droga. Non sono note, egli dice, le proposte 
operative del Partito nel settore. 

È vero però che centinaia e centinaia di 
incontri, dibattiti, manifestazioni hanno 
fatto crescere in modo notevole l'attenzio
ne. l'interesse e l'attività dei compagni at
torno a questo nuovo, drammatico e mo
struosamente complesso problema. La Di
rezione del Partito, poi, ha prodotto nel 
maggio del 1980 un documento denominato 
«Orientamenti del PCI sulle droghe». Quel 
documento indicava anche uno slogan che 
proponeva una battaglia «contro la dìffusio- _ 
ne delle tossicodipendenze e contro i traffi
canti di eroina: per una solidarietà con i 
tossicodipendenti, per una vita migliore». 
Credo che in questa parola d'ordine fossero 
efficacemente riassumi alcuni obiettivi che 
sono stati, poi, fatti propri da iniziative co
me quelle di Verona. D'altra parte. Io stes
so Contemporaneo del 5 novembre, intera
mente dedicato alla questione droga, conte
neva ben 11 articoli sui diversi aspetti del 
problema. 

Tuttavia ritengo che su un argomento il 
Partito non debba eccedere: nell'indicare 
•vie maestre» circa il da farsi per i singoli 
tossicodipendenti. Esiste infatti una plura
lità di possibilità che, partendo dalla vo
lontà del tossicodipendente, possono aiu
tarlo, facendo base sulla sua individualità, 
sulla sua peculiare esperienza ed alimen
tando attorno a lui la solidarietà di tutti, i 
comunisti per primi. 

MAURIZIO COLETTI 
(Roma) 

Breznev o Starace? 
(gambe o cervello?) 
Caro direttore. ' 

Purtroppo, finora, il socialismo realizza
to non è riuscito a cancellare gli acciacchi 

< della vecchiaia: però a sentire in TV (primo 
canale) il telecronista da Bonn. Tunica cosa 
importante in occasione dell'arrivo di Bre
znev sarebbe stata la sua camminata non 
troppo spigliata. Questo corrispondente te
levisivo è evidentemente nostalgico delle e-
sibizioni ginnastiche di Starace (che di con
verso però era notoriamente carente di agi
lità mentale). 1, 

- - Il provincialismo e la cafoneria dei nostri 
servizi televisivi raggiungono spesso il ver
tice del ridicolo. 

ADELIO ALBARELLA 
(Verona) 

Ci sono sempre 
quelli reperibili 
e pronti a intervenire 
Egregio direttore. " 

1* delegati del Consiglio Unitario dell'E-
NEL Centro di Milano hanno letto attenta
mente l'articolo apparso su Repubblica il S 
novembre u.s.. firmato da Giuseppe Leuzzi. 
e respingono decisamente te affermazioni 
offensive che in esso si fanno a proposito 
dei dipendenti dell'ENEL. 

Le frasi « l'uomo ENEL è il prototipo di 
ciò che abbiamo prodotto di più negativo» e 
(l'uomo dell'ENEL) «ha perfino inventato 
la nuova specie di lavoratore teorizzata da 
Toni Negri- "quello che se ne fotte"», oltre
tutto sono in contrasto con l'altra parte del
l'articolo in cui si riconosce (cifre alla ma
no) una aumentata efficienza dell'Ente e-
lettrico dal 1962 ad oggi. 

Pertanto si precisa che: 
— non è vero che durante il fine settimana. 
in caso di disservizio, i guasti non vengono 
riparati: attraverso reperibilità e pronto in
tervento ci sono sempre lavoratori pronti ad 
intervenire, nell'arco delle 24 ore ed in 
qualsiasi giorno dell'anno. 
— 1 lavoratori dell'ENEL (a conferma del 
loro senso di responsabilità) da parecchio 
tempo hanno autoregotamentato il loro di
ritto di sciopero, impegnandosi sempre a 
garantire la continuità del servizio elettri
co. 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio Unitario ENEL Centro (Milano) 

Anche i nazisti 
volevano preservarci 
Cara Unità, 

confesso che ho dovuto leggere diverse 
volte la notizia apparsa sui giornali del 20 
novembre, tanto mi sembrava grave e diffi
cile da accettare come realmente accaduta. 
Mi riferisco a quanto detto dal Procuratore 
generale della Suprema Corte di Cassazio
ne. Carlo Montesanti, di fronte a molti ge
nitori di handicappati intervenuti a Roma 
ad uno dei numerosi convegni. Neirintento 
di spiegare la sentenza della Corte di Cas
sazione (ove egli era il pubblico ministero) 
con la quale il 30 marzo 1981 si giustifi
cava l'esclusione di un bimbo handicappato 
da una scuola pubblica di Livorno, l'alto 
magistrato affermava che occorre isolare 

, gli handicappati per difendere i diritti dei 
•normali». 

Credo che tra i presenti i più anziani sa
ranno immediatamente andati con la me
moria indietro di qualche decennio e avran
no ricordato frasi più o meno simili riferite 
agli ebrei da chi intendeva preservare la 

Ì
purezza» della razza dall'inquinamento 
ei diversi. 
Credo che nessuno dei genitori, neanche 

il più rassegnato, poteva supporre l'esisten
za di personaggi simili nei più alti livelli 
delle nostre istituzioni. Ora, se la Costitu
zione repubblicana afferma il diritto di tut
ti i cittadini air istruzione, al lavoro, ecc. 
come è possibile per un genitore che ha il 
figlio handicappato sperare nel futuro, in 
una società che affida l'applicazione di 
questi diritti in simili mani? 

Poiché a questi fatti inmuditi non si ri
sponde solo con un moto di disgusto, chiedo 
m tutti di promuover* iniziative di denuncia 
morale affinché questi esempi razzisti non 
possano essere imitati dm nessuno: t p*rfmr 
empire alle famiglie che già vivono il dram
ma éelthmndkap come lo quasi totalità di 

noi sìa. come loro, alla ricerca di una solu
zione positiva che permetta il pieno inseri
mento di questi nostri fratelli sfortunati 
nella società, col pieni diritti di cui nessuno 
può privarli. 

Propongo a quanti lo vorranno, di fare 
una raccolta di firme da inviare al Presi
dente della Repubblica, in quanto capo del 
Consiglio Superiore della Magistratura, 
affinché intervenga per far cessare atteg
giamenti assurdi e antistorici che rischiano 
di squalificarci agli occhi del mondo. 

RENZO TORNATORE 
presidente dell'Associazione nazionale 

delle famiglie fanciulli e adulti subnormali (Torino) 

Semmai si è trattato 
di scarsa accelerazione 
Cara Unità, 

mi pare che i due compagni di Arezzo 
nella loro lettera del 17fi 1 sul influsso» in 
campo giovanile abbiano fatto un poco di 
'confusione, perché il nostro Partito non lo 
ha mai inteso passivamente, come qualcosa 
su cui sedersi, e non ne ha incoraggiate le 
tendenze, tutt'attro. 

Si tratta invece del fatto che oggi i pro
cessi politici e sociali hanno delle accelera
zioni tali, che alcune cose dette e valide 
qualche anno fa sembrano già inutili o sba
gliate. 

NICOLA A. GALAMONE 
(Sant'Angelo Fasanella - Salerno) 

Tremila per ammalarsi 
e solo cinque per curarsi 
Caro direttore, * 

la recente ricerca compiuta sulla salute 
degli italiani ha dimostrato in modo ine
quivocabile quanto esteso sia nel nostro 
Paese il vizio del fumo. Circa 3.000 miliar
di vengono spesi ogni anno nel nostro Paese 
per consumare sigarette, mentre solamente 
5 miliardi vengono spesi per curare uno dei 
principali danni provocati dal fumo: il can
cro. 

Recentemente l'Associazione italiana per 
lo studio e la cura dei tumori ha proposto 
un piano di ricerca in cui. tra l'altro, uno 
dei principali obiettivi è dar vita a una cam
pagna di massa di informazione sui danni 
provocati dal fumo. E' una iniziativa di 
portata enorme che dovrebbe coinvolgere 
tutto il Paese e tutti gli strati sociali, i gio
vani in primo luogo. Anche attraverso ini
ziative come questa passa la costruzione di 
una nuova qualità della vita. 

Il nostro partito ed i compagni devono 
svolgere il loro ruoto in questo problema, 
non fermandosi solo ad enunciazioni di 

' principio^ Occorre cominciare dal nostro in
terno, dalle nostre sezioni, in cui rabuso 

1 delle sigarette e la noncuranza verso i non 
fumatori sono divenuti abitudini a dir poco 
vergognose. 

Occorre mutare l'atteggiamento di molti 
compagni, così poco sensibili a questi pro
blemi; occorre inoltre salvaguardare il di
ritto dei compagni non fumatori, a cui va la 
derisione e l'incomprensione di molti. Non 
bisogna porre nessuno di fronte al quesito 
se sia più giusto partecipare alle riunioni 
del Partito oppure salvaguardare la pro
pria salute restandosene a casa. 

ROBERTO SANTACATTERINA 
(Schio-Vicenza) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione e di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

Giuseppe GADDI, Padova; Antonino 
PAU, Milano; Giovanni MANCUSO, 
Trento; Roberto SALVAGNO, Torino; Do
menico SOZZI, Secugnago; Walter PIZ-
ZARDELLO, Milano; Andrea TORRIEL-
LI, Genova-Sestri; Elio CHELLI. Monte-
renzio-Bologna; Palmiro CEFALO, Paler
mo; Mario LORENZI. Castelli Calepio; 
A.N., Trieste; Germano BEVILACQUA, 
Milano; Priamo R, Chiusi; Marcello CORI-
NALDESI, Milano; I COMUNISTI della 
sezione «A. Gramsci», Bologna; Mario AL-
BORGHETTI, Bergamo; Luigi MAR-
CANDELLA, Concorezzo; Frcdo DILDA, 
Cremona; Michele IPPOLITO. Delketo; 
dr. Francesco MONOSILIO, Roma; Gio
vanni DAMA, Milano; Maria LOTTI, Fi
renze ('Si parla in questi giorni di inviare 
nel Sinai un contingente di truppe. Anche i 
poveri martiri di Kindu erano stati inviati 
in Congo per una missione di pace. Ora 
hanno un bellissimo mausoleo a Pisa»). 

Roberto BALCONI, Milano (-Il nostro 
partito ha compiuto elaborazioni sul pro
blema della droga, si è posto in una posi
zione giusta di fronte ad esso, ma non basta 
studiare il problema, elaborare proposte. È 
indispensabile un'iniziativa concreta, quo
tidiana che per prima cosa spazzi via indif
ferenza e fastidi»); Matteo FIORENTE, 
Turi ('Si parla poco dei piccoli artigiani e 
così anche dei piccoli commercianti»): Giu
seppe MASSA, Fondi (in una lettera troppo 
lunga per poter essere pubblicata, fra l'altro 
scrive: •Armata o non armata, nessuno ha 
mai pensalo e pensa di aggredire f Ameri
ca. Ad aggredire TAmerica non sono i co
munisti bensì la storia, della quale essa non 
si vuole rendere conto. Nessun sistema può 
essere eterno e tutto ciò che è vecchio, volge 
al tramonto»). 

Alessandro BERZANO, Torino (è vn 
pensionato e ci scrive una lettera •con tanta 
rabbia in corpo» per protestare contro i ti
cket sanitari: invita il partito a fare di più 
E rene siano evitati quelli sulle visite in am-

latorio e per i ricoveri); Piero BELLOSI 
di San Casciano e Giuliano POGGI di Ge-
aova-Sf urla (scrivono su sindacato e contin
genza: «La proposta di Lama di fermare la 
scala mobile m 45 punti — dice uno di loro 
— mi lascia, e molti lavoratori come me, 
estremamente perplesso, conscio come sono 
che il salario si decurterà ulteriormente nel 
prossimo avvenire-): COORDINAMEN
TO provinciale del personale precario della 
scuola, Piacenza (faremo pervenire i vostri 
documenti in cut sì sollecita l'approvazione 
del ddl 2777 — già ddl 1112 al Senato — ai 
nostri deputati che seguono in particolare i 
problemi della scuola). 

<.. r 
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«Sì, la Francia sarà una 
grande Renault* 

La fabbrica della Renault. Sopra: il ministro Jean Le Garrec 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — «Perché naziona
lizzare?» iPerché ^inseguire 
un mito che condurrà inevi
tabilmente allo spreco alla fi
ne dello spirito di iniziativa 
al declino?» «Guardate all'e
sempio britannico, all'Ita
lia...». C'è nello scontro aper
tosi sulle nazionalizzazioni, 
decise dal governo mitterran-
diano qualche cosa che fa 
pensare ad una guerra di reli
gione: tutto il bene da una 
parte, tutto il male dall'altra. 
Ma la «guerra* ingaggiata dai 
sostenitori del diritto inalie
nabile di proprietà (che in 
questi giorni al Senato face-

• vano balenare l'intenzione di 
deferire la scelta del governo 
socialista alla corte costitu
zionale, invocando i grandi 
principi del 1789), non è solo 
«ideologica». E più concreta e 
prosaica. 

Il filibustering condotto 
dalla destra all'Assemblea 
sul progetto di nazionalizza
zione delle banche e delle so
cietà finanziarie, quello che 
ha spazientito i congressisti 
socialisti di Valenza che chie
devano di cominciare a «far 
cadere d^Ue teste» non è e-
straneo alla operazione Pari-
bas. Si è voluto, ' cioè, dare 
tutto il tempo agli azionisti 
delle grandi holding finan
ziarie di alienare dalla casa 
madre le filiali (quella svizze
ra e belga di Paribas ad esem
pio) sottraendo così quasi il 
40 % della potenzialità della 
società francese razionaliz
zabili. 

Il clima di morosità e di 
scontro, il catastrofismo 
sparso a piene mani nel pae
se, nascono insomma dalla 
decisione con cui schiere di 
padroni e finanzieri hanno 
trasferito di frodo, nelle ban
che di Zurigo e di Ginevra, 
miliardi e miliardi di franchi 
negli ultimi mesi e settimane. 
Dal ricostituirsi di «associa
zioni di difesa» di azionisti 
che rivendicano indennizzi 
dallo «stato padrone». 

Con Jean Le Garrec mini
stro socialista preposto alla 
«estensione del settore pub
blico dell'economia» comin
ciamo da qui il discorso sulle 
nazionalizzazioni. Siamo nel 
disadorno studio del ministe
ro più piccolo che si sia mai 
visto in Francia: due piani di 
una palazzina al numero 56 
della Rue de Varenne di fron
te al Matignon, arrangiato di 
fretta all'insegna quasi dell' 
urgenza di una riforma di 
struttura che «è legata alla 
storia della sinistra in Fran
cia». Nessun «mito» dunque 
per Le Garrec che continua 
con il suo ragionamento: -In 
Francia c'è una tradizione 
antica di intervento dello 
stato nell'attività industria
le. Ciò che possiamo definire 
come "colbertismo": una tra
dizione che ha segnato la 
Francia e i francesi. I quali 
oggi possono, proprio per 
questo, guardare alle nazio
nalizzazioni con un occhio 
del tutto diverso da quello 
che avrebbero gli italiani o 
gli inglesi». 

Le Garrec tiene a fare no
tare l'artificiosità del cata
strofismo della destra (ma 
forse anche delle cautele fre
nate che pure esistono all'in
terno stesso del PS e del go
verno socialista). E spiega: - / 
francesi in maniera generale 
riconoscono che la volontà di 
pianificazione e di estensio
ne delle nazionalizzazioni è 
stato un elemento importan
te per la ricchezza e per lo 
sviluppo economico*. Essi, 
secondo il ministro, amano «il 
loro settore pubblico* avendo 
sotto gli occhi gli esempi del
l'azienda elettrica, delle fer
rovie, della Renault che sono 
stati dei grandi successi. 

Ma facciamo un po' più di 
chiarezza su queste misure di 
nazionalizzazione; e lasciamo 
la parola a Le Garrec: 'Noi 
vogliamo un tipo di naziona
lizzazioni che non fa diven
tare le imprese pubbliche de
gli enti sotto tutela o assi
stenza statale ma degli orga
nismi autonomi responsabili 
del proprio rendimento di
nanzi ad un consiglio di am
ministrazione tripartito: 
Stato, impresa, maestranze 

ed eventuali azionisti». Lo 
Stato insomma non ha il con
trollo al cento per cento. È 
una formula già applicata 
con la Renault che ha avuto 
successo a livello mondiale, 
con l'azienda elettrica che ha 
così potuto realizzare il piano 
nucleare più ambizioso d'Eu
ropa e con le ferrovie che 
hanno costruito i treni più a-
vanzati dei mondo. 

Lo Stato.assumendo il 
controllo totale di gruppi di 

fiunta nella chimica e nell'e-
ettronica come la Saint Go-

bain, la Rhòne Poulenc, la 
Pechiney, la CGE, la Thom-
son-Brandt, di quasi tutta 1' 
industria siderurgica, di gran 
parte di quella aeronautica 
(Dassault) e degli armamenti 
(Matra) nonché dell'intero 
settore bancario, controlle
rebbe il 40% del prodotto in
dustriale francese ed il 95% 
dei depositi bancari. Tutto 
questo è fattibile, insomma, 
senza quei «catastrofici con
traccolpi» che pronostica la 
destra. Essa sostiene che l'e
conomia francese «non è più 
quella dell'immediato dopo
guerra» poiché opera in un 
mondo in cui si sono venuti 
creando nuovi collegamenti 
(la mondializzazione dei 
grandi gruppi) e condiziona
menti (la multinaziolizzazio-
ne delle imprese di punta). 
La risposta del governo è net
ta: sono proprio questi vinco
li esterni (la internazionaliz
zazione multinazionale del 
capitale che sposta fuori del 
Paese i centri decisionali^ 
interni (che limitano le deci
sioni in materia di sviluppo e 
di ricerca poiché lo Stato non 
ha alcun potere di controllo 
sui settori monopolistici del

l'economia) che è necessario 
oggi eliminare. 

Le Garrec spiega in termi
ni molto semplici: -// sistema 
bancario francese è oggi più 
un sistema commerciale che 
un vero appoggio aduna vo
lontà di sviluppo industria
le. È più legato ad una con
cezione patrimoniale che 
non ad una di iniziativa eco
nomica. Non presta che ai 
ricchi, non vuole assumere 
rischi, agevola i grandi grup
pi, diffida della piccola e me
dia industria nei confronti 
della quale pratica addirit
tura una politica del credito 
discriminante». 

Adattarlo dunque -alle 
. nuove condizioni di sviluppo 
industriale ed economico per 
gli anni a venire, questa è la 
necessità del momento se si 
vuole far fronte alle difficol
tà del futuro». - -

E sul sisteme industriale? 
'Nessuno contesta che ci 

sia stato un nuovo sviluppo 
tra gli anni 50 e 70 ma si ha 
la netta impressione che al 
limite si è giunti non solo per 
gli effetti dello "choc petroli
fero ma soprattutto per eli 
effetti di una struttura che 
non funziona più». 

Effettivamente le cifre so
no inquietanti: un bilancio 
delle esportazioni in pieno e 
continuo degrado anche se i 
francesi sono ancora al quar
to posto nel mondo tra i paesi 
esportatori. La Francia, si sa, 
trae beneficio soprattutto 
dalla sua agricoltura e riesce 
ad equilibrare grosso modo le 
cose con una residua forte ca
pacità di commercializzazio
ne con l'estero. Una capacità 
che diventa però sempre più 
debole rispetto alle altre tre 

potenze industriali: RFT, 
Giappone e Stati Uniti. Ma 
soprattutto, quel che è più 
grave, dice Le Garrec «senza 
alcuna precauzione nella ri
cerca di un suo radicamento 
basato sulla espansione del 
mercato interno». 

La Francia assiste cioè ad 
una penetrazione straniera e-
levatissima nel suo mercato 
senza che vi sia alcuna com
pensazione. Le Garrec vuole 
ancora essere più chiaro: 
-Per noi nazionalizzare non 
vuol dire, ad ogni buon con
to, rinchiudersi in una spe
cie di autarchismo, come 
qualcuno sostiene, ma pro
curarsi una leva per definire 
un'altra politica ed un'altra 
strategia industriale, avendo 
cura di legarla coerentemene 
a tre obiettivi cardine: la ri
conquista del mercato inter
no, l'appoggio delle piccole e 
medie imprese e l'espansio
ne verso il mercato interna
zionale. 

Questa insomma è la sfida 
socialista per i prossimi die
ci anni. Certo ci sono delle 
resistenze. Ma il discorso dei 
socialisti francesi è un di
scorso 'nazionale»: o si par
tecipa, essi dicono, a questa 
impresa di ricostruzione e di 
rilancio nazionale, o si finirà 
per agire contro il proprio 
interesse. 

Però le contestazioni delle 
decisioni del governo non fi
nisco no qui. C'è chi si chiede 
se il modo con il quale le na
zionalizzazioni vengono fat
te, un modo che ha visto cre
scere 'passività» nei lavora
tori e nelle loro organizzazio
ni, non sia un limite molto 
grosso per lo stesso progetto 
del governo. La preoccupa-

Attaccato dalia 
destra 
Jean Le Garrec 
il «ministro delle 
nazionalizza
zioni» spiega 
come nelle 
altre industrie 
verrà seguito 
l'esempio 
della fabbrica 
di auto: «Non 
inseguiamo 
un vecchio mito 
socialista: è 
una necessità 
dell'economia 
moderna» 

zione è presente nelle rispo
ste di Le Garrec. 'Bisognava 
fare presto, evitare dì creare 
situazioni che avrebbero po
tuto produrre effetti negati
vi sulla economia. Di qui il 
carattere eminentemente 
governativo del progetto. Ma 
la seconda tappa dovrà esse
re quella della democrazia e-
conomica con un progetto di 
legge che presenterò in apri
le al Parlamento». 

Ancora una iniziativa «go
vernativa»: una specie di «go
verno dall'alto» dello svilup
po sociale? 

'No, la legge sarà imper
niata sui risultati di un am
pio dibattito tra tutte le par
ti in causa e soprattutto coi 
partiti e le organizzazioni 
sindacali sul nuovo ruolo dei 
salariati nelle aziende. Il 
malumore di certi sindacati 
deriva dalla giusta preoccu
pazione di marcare la loro 
autonomia nei confronti del 
governo ma spesso rivela an
che e soprattutto la difficol
tà che incontrano a situarsi 
in questo processo». 

Più esattamente «le diver
sità* (noi diremmo piuttosto 
la disunione che esiste tra le 
varie organizzazioni sindaca
li) e l'assenza per ora di una 
strategia sindacale non inco
raggiano un ampio movimen
to cu base e il ruolo insostitui
bile che questo dovrebbe ave
re nella contrattazione della 
gestione di una evoluzione 
sociale del paese. Evoluzione 
che, per ora, sembra preva
lentemente affidata più al le
gislatore che non a nuovi 
strumenti di intervento e di 
partecipazione. 

Franco Fabiani 

Comunità dì tutti i paesi 
dividetevi 
A Congresso a Manila le comunità 

terapeutiche per eroinomani 
Ma solo il nome le accomuna 

DI RITORNO DA MANILA 
1 — Il convegno si svolge in un grande complesso nella 

parte moderna di Manila. Voluta da quella che qui chiamano 
la «first lady», questa parte della città ripete, nel suo splendi
do isolamento, la ricchezza fastosa e chiusa dei tempi delle 
colonie. Un confine invisibile la separa dalla città dei filippi
ni. 

2 — La città dei filippini è, subito accanto, brulicare lucci
cante e parassitario di bar a go-go, di case per massaggi, 
negozi di ogni tipo, taxi, guardie, bambini e donne che men
dicano. Stimola nel turista, di volta in volta, la curiosità, la 
voglia di comprare a poco prezzo, il sadismo di chi può sce
gliere e disporre dei corpi, dei sorrisi, della cordialità e ricono
scenza altrui senza dare in cambio che pochi spiccioli. 

3 — La città dei filippini è, ancora più in là, brulicare caldo 
e inquieto di persone e di ombre. Miseria sporca di fango e di 
rifiuti su cui la società dei consumi getta plastica, musica 
americana, macchine e rottami. 

In mezzo ad una umanità dolorante e pigra, dispersi tra le 
file di giovani che aspettano il turno dell'acqua alle fontane, 
i segni delle culture che sono passate dominando, educando, 
sfruttando, uccidendo: le immagini dei santi e delle madonne 
seminate con profitto dagli spagnoli (che hanno comandato 
qui per quasi quattro secoli) e quelle del mondo dei consumi, 
pubblicità e prodotti seminate, con altro tipo di profitto, dagli 
americani che presero il loro posto nel 1899 e che qui ancora 
stanno, padroni, in nome di Marcos, della politica e di tutto 
quello che vale qualcosa, 

4 — È da questi formicai che ogni giorno parte la forza che 
mette in moto le altre due parti della città; di qui i pochi 
filippini che hanno la fortuna di poterlo fare si muovono per 
prendere 11 loro posto di cameriere o di puttana, di massag
giatrice o di hostess del congresso, di commessa o di tassista, 
di go-go dancer. 

5 — Era necessario descrivere la città in cui il congresso si 
è svolto perché esso era dedicato alle influenze esercitate 
dalle diverse culture sullo sviluppo e sul funzionamento delle 
Comunità Terapeutiche (CT). E perché 1 paesi asiatici che 
hanno partecipato al congresso e che ne erano, questa volta, 
gli organizzatori hanno evidenziato in modo particolarmente 
chiaro 11 modo in cui anche le comunità svolgono ruoli diversi 
nelle diverse società che le ospitano: e questa è la più impor
tante delle differenze. 

6 — Le comunità per tosslcooipendentl sono nate, negli 
Stati Uniti degli anni sessanta, come reazione dall'interno del 
mondo giovanile alla schiavitù della droga e alla alienazione 
di quelli che essa contribuisce ad emarginare. Filosofi U assai 
popolari ma troppo ingenui per 11 pubblico europio teorizza» 
vano «l'Incontro fra le persone e il dialogo* come momento 
chiave di un qualsiasi possibile recupero degli emarginati. 

Un'immagine di una comunità terapeutica 

L'evoluzione successiva negli Stati Uniti, tuttavia, non è 
stata univoca. Anzi. Ma è certo che incontrandosi con i loro 
colleghi asiatici gli operatori americani si sono confrontati 
con una ipotesi di comunità terapeutica completamente di
versa: finanziata e inventata direttamente dal governo invece 
che dall'iniziativa dei giovani, emanazione diretta di una lo
gica della legge e dell'ordine invece che di un insieme di 
aspettative individuali alla ricerca di un ordine diverso; e-
spressione insomma di una cultura ufficiale e potente invece 
che di una cultura più o meno confusamente alternativa e 
«rivoluzionaria». 

7 — Questo tipo di contrasto politico all'origine delle comu
nità ha avuto ovvie ripercussioni organizzative di cui il con
gresso ha discusso a lungo. Dirette a persone giovanissime 
(11-15 anni) le CT malesi e quelle filippine somigliano più a 
dei collegi per ragazzi «sbagliati» o in difficoltà che alle CT dei 
nostri paesi. Il principio gerarchico è in esse espressione di
retta del rapporto con un potere esterno alla Comunità più 
che dei livelli raggiunti in una difficile ricerca di se stessi. Ma 
il contrasto vero, quello che il congresso non avrebbe potuto 
contribuire ad appianare, era un altro: quello sul significato 
complessivo di un lavoro troppo difficile, duro, per poter esse
re affidato ai disegni di un altro. 

8 — In modo particolarmente aggressivo e diretto il proble
ma politico e II ruolo che le comunità rischiano di vedersi 
assegnato è stato analizzato da uno psicologo tedesco, E. 
Bahr. Nel suo paese e, in genere, a livello di motti paesi euro-
pel, le CT sono percepite ed utilizzate, a suo avviso, in modo 
simile a quello che accade In Malesia o nelle Filippine, come 
strumenti di «normalizzazione* basate sul semplice consesso 

È ancora in vigore il «Regio decreto», che affida 
l'istruzione religiosa nelle scuole elementari alla Chiesa 

II Cidi lancia una legge di iniziativa popolare per annullarlo 
«Ciascuno deve essere libero di scegliere la propria fede». 

Perché dura 
da 50 anni 
quest'ora di 
religione? 

Venerdì 27 novembre, in 
una lettera all'-Unità», la 
compagna Maria Angotta, 
insegnante elementare, la
mentava la «indifferenza» 
che «il PCI sta mostrando 
verso i problemi della scuo
la», e in particolare il fatto 
che sulla raccolta di firme 
del CIDI (Centro iniziativa 
democratica degli insegnan
ti) per una legge di iniziati
va popolare che sostituisca il : 

Regio Decreto 1928, «è cadu
to il silenzio stampa e "l'U
nità" si uniforma in questo 
agli altri giornali». 

Del silenzio deU'«Unità» 
debbo assumere personal
mente una parte della colpa. 

. Come direttore responsabile 
di •Riforma della scuola» ho 
la coscienza a posto. Nel n. 
9/10 di settembre-ottobre a-
vevamo subito riportato, e 
commentato, la proposta al
lora appena lanciata dal CI
DI; nel n. 11, del novembre 
appena trascorso, numerosi 
saggi sulla «religione nell'e
lementare» (scuola pubblica 

laica o confessionale?) ap
profondivano i motivi ideali 
della iniziativa. È come col
laboratore dell'-Unita* che 
debbo farmi l'autocritica, 
perché la redazione aspetta
va da me, ed ero io stesso ad 
essermi autocandidato, una 
informazione sulla legge-CI-
DI, una risposta alla doman
da «perché firmare?», e per
ché firmare tutti, addetti ai 
lavori e non. ' • 
- Il Regio Decreto 577 del 
5-2-1928, che non è stato 
«mai abrogato». Leggiamo 
quello che dice: «A fonda
mento e coronamento della 
istruzione elementare in o-
gni suo grado è posto l'inse
gnamento della dottrina cri
stiana secondo la forma ri
cevuta dalla tradizione cat
tolica». Per quel che concer
ne poi la «istruzione religio
sa» in senso specifico dice: 
«II provveditore si attiene al 
conforme parere della com
petente autorità ecclesiasti
ca... per l'idoneità cosi dei 
maestri come delle altre per

sone» ad impartirla. Si trat
ta di una legge, «tuttora in 
vigore», che da una doppia 
impronta confessionale 
(cattolica) alla scuola ele
mentare pubblica. Infatti, 
non solo «l'autorità ecclesia
stica» è «competente per 1* 
insegnamento (specifico) 
della religione, dal quale — 
si dirà —11 bambino può es
sere "esentato su richiesta" 
dei genitori (non vale invece 
la logica inversa, che l'istru
zione religiosa sia "imparti
ta su richiesta" dei genitori), 
bensì "tutta" la istruzione e-
lementare pubblica deve a-
vere come scopo, come "fon
damento e coronamento", 
una "confessione", un "cre
do", quello della Chiesa cat
tolica». 

«Questa legge non offen
de, in modo forse sottile, ma 
certamente grave, una fede 
religiosa?... vogliamo libera
re i cattolici dall'obbligo di 
imporre agli altri forzosa
mente la loro propia fede, e i 
non cattolici dalle conse
guenze anche per loro avvi
lenti di questa imposizione», 
dice il CIDI. Ma seguiamo 
ancora il loro ragionamen
to: per quel «che riguarda» 
l'insegnamento religioso in 
senso specifico (non «una» 
confessione come «fonda
mento e coronamento» di 
«tutta» la scuola) «la libertà 
dei credenti cattolici e non 
cattolici va difesa e ricono
sciuta» (vedi l'art. 8 della Co
stituzione); «chi vorrà, potrà 
farne richiesta esplicita, e 1' 
insegnamento religioso ver
rà impartito non da un qua
lunque insegnante... ma da 
rappresentanti delle singole 
confessioni ' religiose». Que
sta ultima affermazione è la 
sostanza dell'art. 3 della Ieg-

Ee che il CIDI propone. 
'art. 1 invece affronta il te

ma della laicità della scuola 
elementare: «la scuola ele
mentare ha come fonda
mento e finalità la promo
zione e Io sviluppo dell'uomo 
e del cittadino. A questo fine 
essa fornisce gli strumenti 
basilari per un primo livello 
di comprensione della realtà 
e promuove le capacità di in
tervento su di essa, avvia il 
bambino alla riflessione, al 
confronto, allo spirito criti
co, ai rapporti sociali, e alla 
vita democratica». Seguono 
quelli che appaiono oggi a 
tutti i pedagogisti più qua
lificati i quattro «momenti 
essenziali di tale formazio
ne»: 1) l'educazione alla é-
spressione; 2) alle capacità 
logico-matematiche e di os-

. servazione naturalistica; 3) 

. alle prime conosceiìtedi sto
ria, ambiente, uomo; 4) ad 
una armonica attività cor
porea. 

Il 15 settembre, quando il 
presidente del CIDI, Lucia
na Franzinetti Pecchioli, 
presentò alla stampa la leg
ge di iniziativa popolare (ci 
vogliono 50 mila firme da
vanti al notaio, entro il feb
braio 1982), al suo fianco co
me dirigente del CIDI erano 
Ethel Serravalle, responsa
bile scuola del PRI, e la so
cialista Anna Maria Maren-
co. Pochi giorni fa, poi, Val

do Spini, Luigi Covatta e Lu
ciano Benadusi, presentan
do l'interessante progetto di 
riforma della scuola ele
mentare del PSI, hanno au
torevolmente riaffermato 1' 
impegno ufficiale socialista 
di appoggio alla legge-CI DI. 
Ovvia anche l'accoglienza 
favorevole dei cattolici fau
tori della laicità dello Stato 
(il 59% del cittadini nel 
1974, il 68% nel 1981, si 
schierò per lo Stato laico). 

' Qual e stata invece la rea
zione dei dirigenti della DC, 
o di organizzazioni che oggi 
è di moda chiamare «ester
ne», e che ai vecchi tempi si 
chiamavano più franca
mente «collaterali»? Il sena
tore Carlo Buzzi, presidente 
della AIMC (Associazione I-
taliana Maestri Cattolici) ha 
scritto, nello scorso ottobre, 
su «Il maestro», periodico 
della associazione: «Noi non 
esitiamo a dichiararci d'ac
cordo» colla «formulazione» 
del CIDI, secondo la quale 
«la scuola elementare ha co
me fondamento e finalità la 
promozione e Io sviluppo 
dell'uomo e del cittadino», 
aggiungendo di ritenerla 
«peraltro deducibile, senza 
necessità di ulteriori esplica
zioni legislative, dallo stesso 
testo costituzionale». 

Questa singolare posizio
ne è in definitiva quella del 
ministero Bodrato-Falcucci: 
il Regio Decreto del 1928 è 
un ramo secco, cade da solo, 
inutile tagliarlo. Porre la 
questione di «una ridefini
zione del quadro istituziona
le», e tanto più con «raccolta 
di firme» sarebbe una inizia
tiva «strumentale», per «sol
lecitare forme di "partecipa
zione di massa"»; sarebbe 
buttarla in politica, mentre 
«la riforma dei programmi 
non è questione da politiciz
zare» (questo è il titolo dell' 
articolo dell'on. Buzzi). 

Siano le tue parole: «Si, sì; 
no, no». Sta scritto nel Van
gelo, ed è una grande massi
ma che tutti, credenti e non, 
dovremmo applicare. Siete, 
o no, a favore di una scuola 
laica, «né» confessionale 
«né» atea (uso una famosa 
definizione di Stato laico da
ta da Luigi Longo nel 1962), 
che non privilegia nessun 
credo, nessuna ideologia, e 
men che mai la impone co
me «fondamento e corona
mento»? E allora, coraggio: 
«No, no» a* Regio Decreto 
1928. Altrimenti, il sospetto 
è legittimo; il carattere con
fessionale della scuola ele
mentare attuale, che non è 
vero non si manifesti, in più 
di una occasione, con inge
renza diretta e «legale» delle 
autorità ecclesiastiche, Io 
volete mantenere. 

«No, no» alla scuola con
fessionale del decreto del Re 
e del Duce, sia la riposta po
polare. Andiamo tutti a fir
mare il progetto di legge del 
CIDI, aiutiamo il CIDI a da
re ad esso pubblicità, a por
tare i suoi notai nelle scuole 
e nelle fabbriche e sulle 

{riazze, per andare ben oltre 
e 50 mila adesioni che la Co

stituzione richiede. 

L. Lombardo Radice 

per cui chi non ha avuto e non ha un gruppo sociale (leggi: 
famiglia) capace di aiutarlo ad internalizzare (cioè: a rendere 
disponibili ed efficaci spontaneamente dentro di noi) regole 
di comportamento simili a quelle dei soggetti tnormali» deve 
essere immesso in un altro gruppo più forte per raggiungere 
questi stessi scopi. 

Il possibile significato rivoluzionario, politico, delle espe
rienze di comunità non viene abitualmente raccolto ed utiliz
zato, secondo Bahr, dalle comunità terapeutiche esistenti nel 
suo paese ed altrove solo perché esse mantengono un atteg
giamento passivo e debole. Quando non accade, ovviamente, \ 
che esse apertamente tentino (come nel caso di Sylahon, 
USA) di accarezzare il potere. 

Si avvertono, al di sotto di questo discorso, due concezioni 
della tossicomania e della devianza che rinviano a scelte di
verse e incompatibili. 

a) ad una ipotesi di CT che nasce come espressione dei 
bisogni dell'organizzazione sociale: accettandone i valori, es
sa accoglie il tossicomane come un deviante, tenta di correg
gerlo e di aiutarlo a correggersi; assolve funzioni di controllo 
e di recupero; riconoscendo al tossicomane delle giustifi
cazioni (perché non ha avuto qualcosa che avrebbe dovuto 
avere) ma non delle ragioni essa lo tratta come un bambino 
che fa dei capricci; 

b) ad una Ipotesi di CT vissuta come occasione per la 
maturazione di individui che hanno vissuto in modo partico
larmente bruciante esperienze che sono tuttavia comuni alla • 
gran parte dei loro coetanei; che li considera, insomma, come 
testimoni privilegiati di un insieme di problemi che segnano 
la complessiva immaturità dell'organizzazione sociale, il se
gno diretto ed immediato della necessità di introdurre ele
menti di novità e cambiamento al suo interno; che lavora ad 
incanalare la loro protesta disordinata ma forte di «ribelli 
senza bandiera». 

9 — La comunità terapeutica ha vissuto in Italia la grande 
stagione delle esperienze di Basaglia con gli emarginati -cro
nici» degli ospedali psichiatrici. Vive oggi momenti più oscuri 
e difficili, di riflessione e di maturazione critica intorno all'e
marginazione dei giovani che cercano nella droga una solu
zione alla loro impossibilità di adattamento. 

Capaci di cogliere la dimensione politica del lavoro comu
nitario molti degli operatori olandesi ed italiani, francesi e 
tedeschi che hanno iniziato a lavorare nelle comunità hanno 
accumulato già ora un'esperienza di ricchezza tale da far 
ritenere che, al di là dei limiti umani in cui la singola CT 
inevitabilmente si muove, esse siano in grado, nel medio e nel 
lungo termine, di portare all'esterno, nella cultura comune, i 
valori fondamentali di ogni esperienza terapeutica. 

10 — Mi ero chiesto partendo se esiste una cultura della 
droga e mi ero risposto di no. Avevo pensato, e ne sono con
vinto tuttora, che esistono invece modificazioni determinate 
dalla presenza della droga sulle culture In cui essa si diffonde. 
In modo simile, lungo 11 congresso, si è proposto II problema 
delle Comunità Terapeutiche. Più come movimento o come 
cultura esse vanno considerate come uno strumento di lavo
ro. 

In questo come in tanti altri campi la coerenza della ricerca 
volta alla valorizzazione dell'uomo in quanto essere natural
mente sociale non può che muoversi nel segno del progresso. 
In una organizzazione sociale aperta ad ogni possibile svilup
po come quella del nostro paese oggi, 11 problema di chi crede 
nella possibilità e nella necessità di far coincidere 1 principi 
democratici con l'utopia del socialismo è semplicemente 
quello di aiutarle a crescere assicurando loro II massimo pos
sibile di autonomia. Il problema è settoriale, ma non di scarso 
rilievo: portare allo scoperto, all'Interno di una riflessione 
politica. Il bisogno di cambiamento espresso dalla sofferenza 
degli emarginati sta diventando un punto cruciale ed Irri
nunciabile della cultura del movimento operalo nelle società 
del capitalismo cosi detto «avanzato-. 

Lui9* Cenerini 

MICHAEL CRICHTON 
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(nemmeno i lettori di Andromeda o del Terminale uomo) 
si poteva aspettare 

tanta suspense, tanto ritmo, tanto humour. 
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Migliaia in piazza 
in tutta Italia per 

il dramma della casa 
Rispondendo all'appello del PCI, centinaia di manifestazioni, 
assemblee, riunioni nei cantieri edili - Le proposte dei comunisti 

ROMA — Con centinaia e cen* 
' tinaia di manifestazioni, as-
' semblee, dibattiti, riunioni nei 
~ cantieri e nelle fabbriche, si è 
. svolta ieri in tutto il Paese la 
. «giornata di iniziativa e di lotta 
' per la casa* indetta dal PCI. 

Migliaia e migliaia di persone 
. hanno risposto all'appello lan-
. ciato dalla Segreteria del Par-
_ tito, non solo, per protestare 

contro il decreto-beffa appro-
' vato dal governo, ma per ri-
- vendicare un profondo cam-
i biamento della politica della 

casa. È stato sollecitato il rifi
nanziamento del piano decen
nale, la modifica della legge di 

* equo canone, lo sblocco del 
. credito, la riforma degli IACP 

e la definizione dei riscatti de-
. gli alloggi, la legge sui suoli, il 

risparmio-casa, la revisione 
' dell'impostazione fiscale. 

A Milano, capillare è stata la 
mobilitazione delle organizza
zioni di partito sul territorio e 

; nelle fabbriche. Nelle grandi 
aziende cittadine, come la Pi
relli e la Siemens, sono stati 

. diffusi volantini con le propo
ste del PCL 

Sul problema dell'emer
genza si sono avute assemblee, 
oltre che in città, anche a Lam
biate, a S. Giuliano, a Nova mi
lanese, a Cinisello, a Garba-
gnate e a Cologno Monzese. 
Una deltgaxionc della Fede
razione Milanese composta dal 
responsabile della commissio
ne casa Luigi Guerra, dall'on. 
Nadia Corradi e dal consiglie
re regionale Angelo Chiesa si 
è incontrata con il presidente 
e il consiglio di amministrazio
ne dell'IACP ai quali sono sta
te esposte le proposte dei co-

. munisti per la riforma degli i-
stituti e per avviare a soluzio
ne i grossi problemi organizza
tivi e finanziari. 

A Torino e in alcuni comuni 
della «cintura» si sono svolti 
incontri, assemblee, con la 
partecipazione di inquilini, 
piccoli proprietari, assegnatari 
delle case popolari, cooperato
ri. Fin dal mattino i comunisti 
della zona Sud si sòho'incon-
trati con la popolazione. Poco 
dopo mezzogiorno, alla mensa 
del cantiere Co.Im.Pre., a Col
legno, si sono riuniti in assem
blea i lavoratori di tre cantieri 
sorti con la legge 25. Erano 
presenti il sen. Lucio Libertini 
e il sindaco Luciano Manzi. 
Durante l'incontro, durato u-
n'ora e mezza, gli operai han
no espresso la loro preoccupa
zione per le misure adottate 
dal governo che rischiano di 
bloccare i lavori delle imprese 
per mancanza di fondi. Dibat
titi e riunioni nel pomeriggio a 
Settimo e a Chivasso e in sera
ta nella zona centro con l'as
sessore alla Casa Vindigni, a 
San Paolo con il vicepresiden
te dell'IACP Costanzo, a Lu
cente con l'assessore regionale 
Rivai ta e nel popolare quartie
re Falcherà con Libertini. 

In Emilia-Romagna si sono 
tenute più di cinquanta assem
blee. Vi hanno partecipato 
centinaia di amministratori 
pubblici, sindacalisti, coopera
tori, rappresentanti degli in
quilini. della piccola proprie
tà. delle organizzazioni di ca
tegoria, di tecnici del settore. 
A Modena, presso la Camera 
di commercio, ha parlato il 
compagno Chiaromonte, che 
ha sottolineato che la lotta per 
la casa fa parte della battaglia 
più genrale per una nuova po
litica economica, senza la qua
le è impensabile uscire dalla 
crisi 

Ad Imperia, dove il proble
ma della casa è moltiplicato 
per la situazione turistica (607 
sfratti e centinaia di case vuo
te). si è svolta un'affollata as
semblea. 

In Toscana, nella città e nei 
centri minori. la «giornata di 
lotta* ha segnato numerose 1-
niziative. A Firenze, la que
stione degli sfratti ed il diritto 
all'abitazione ha avuto largo 
spazio durante la manifesta
zione al Palazzo dei Congressi. 

Domenica Mattina a Monte
varchi, in provincia di Arezzo. 
sui temi dell'emergenza e sul
le proposte dei comunisti per 
una diversa politica della casa. 
ha parlato il compagno Pietro 
Ingrao. 

Il decreto sugli sfratti e le 
iniziative dei comunisti per la 
casa sono stati al centro dell' 
incontro del sindaco Bulleri 
con i cittadini di Pisa e delle 
manifestazioni che si sono 
svolte a Cascina e a Pontedera. 

Editori Riuniti 
L'ECONOMIA 
ITALIANA 
DAL DOPOGUERRA 
A OGGI 
La ricostruzione del paese. 
M boom dead anni Sessanta. 
le lotte òsi lavoratori. 
Unioni e aspetti dalla crisi 
sttiws. come uscirne. 

Il Nobel per 
la medicina 
a un'equipe 
Svezia-USA 

ROMA — Il premio Nobel 
di medicina e di fisiologia è 
stato attribuito quest'anno 
a tre ricercatori che lavora
no negli Stati Uniti, per le 
loro scoperte sul funziona
mento del cervello e sui 
meccanismi cerebrali della 
visione: due americani, Ro
ger Wolcott Sperry e David 
H. Hubel. e uno svedese, 
Torsten Nils Wiesel. ' 

Studiando i meccanismi 
della visione, David Hubel e 
Torsten Wiesel (che lavo
rano insieme da più di 20 
anni) possono esser defini
ti i pionieri dell'esplorazio
ne del cervello. 
- In seguito a osservazioni 
condotte sui gatti e poi sul
le scimmie i due scienziati 
hanno messo in evidenza i' 
esistenza di neuroni estre
mamente specializzati nel
la percezione di talune ca-
rattarestiche. Per esempio 
un neurone dato non entre
rà in azione che allorquan
do la zona dello spazio eh' 
esso «vede» sarà stimolata 
da una forma che presenta 
il «buon» orientamento 
(verticale o orizzontale) o 
da determinati colori. 

Un cacciatore 
spara e crede 
di abbattere 
un'astronave 

VERONA — Un cacciatore 
di Comedo Vicentino, An
tonio Altolini, di 42 anni, 
durante una battuta nella 
campagna di Cerea (Vero
na), ha creduto per qualche 
minuto di aver abbattuto 
una astronave ed è subito 
corso a chiamare i carabi
nieri. 

Al «piantone» della ca
serma il cacciatore ha rac
contato di aver visto in un 
campo di radicchi un og
getto bianco, «dall'aspetto 
decisamente spaziale». Il 
mistero è stato svelato po
co dopo quando i carabinie
ri si aono recati sul posto: 
«L'astronave» altro non 
era che una sonda meteo
rologica che era stata lan
ciata a 20 mila metri d'al
tezza per raccogliere dati 
utili alla navigazione aerea. 
sui venti e le temperature 
ad alta quota. 

Esaurita la sua missione. 
la aonda era scesa a terra 
dove poi sarebbe stata rac
colta e spedita ai laboratori 
di ricerca dell'esercito. 

Illustrati ieri a Milano i risultati dei lavori sull'affresco di Leonardo 
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Ultima Cena: il restauro fa affiorare 
particolari di eccezionale bellezza 

Pinin Brambilla Barcillon e la sua équipe hanno operato per quattro anni su un quarto della famosa e discussa opera - Il 
Sovrintendente alle Gallerie, Carlo Bertelli ha illustrato alle autorità i risultati ottenuti - Occorrono nuovi fondi 

MILANO — Grosse sorprese, 
destinate forse a rimettereìn 
discussione più di un risulta
to acquisito dalla critica d' 
arte che per secoli si è eserci
tata attorno all'opera di Leo
nardo da Vinci; questi 1 primi 
clamorosi risultati del re
stauro in corso sull'Ultima 
Cena. Durante una confe
renza stampa svoltasi Ieri a 
mezzogiorno, presenti le 
massime autorità del Comu
ne, della Provincia e della 
Regione, -il sovrintendente 
alle Gallerie Carlo Bertelli 
ha Illustrato le fasi di un la
voro durato quattro anni, 
che per ora interessa poco 
meno di un quarto dell'inte
ra superficie dell'affresco, 
ma che ha già rivelato novità 
imprevedibili e altre ne pro
mette man mano che si pro
cederà coi lavori. Si tratta in 
primo luogo della ritrovata 
vivezza del colori, della ric
chezza, persino esasperata, 
del particolari - che erano 
scomparsi sotto una patina 
spessa di sporco e di folli ri
dipinture condotte dal '700 
sino a pochi anni fa. 

Anche attraverso i ponteg
gi montati, anche senza la 
luce dei grandi riflettori o 1* 
aiuto del microscopi e delle 
lenti in uso per il restauro, il 
risultato dell'opera svolta da 
Pinin Brambilla Barcillon e 
dalla sua équipe di esperti è 
ben visibile ed emozionante. 

I particolari ritrovati, ha 

detto 11 professor Bertelli, 
contribuiscono mutare la 
scena stessa del grande di
pinto: cosi ad esempio, - i 
grandi riquadri scuri lungo 
le pareti della stanza che ac
coglie attorno alla mensa 
Cristo e gli Apostoli — forse 
porte ovali, forse marmi, si 
diceva — risultano essere a-
razzi, arazzi appesi con tanti 
ganci al muro e i ganci sono 
fi, ben visibili, nitidissimi; 
così come con estrema cura 

son dipinte addirittura le sfi
lacciature degli arazzi. Ma se 
cambia dimensione la stan
za, si arricchisce moltissimo 
anche la tàvola, immensa 
natura morta cui Leonardo 
ha dedicato grandissima at
tenzione. 

Una macchia scura, un se
gno incerto, si sono trasfor
mati in una fetta d'arancia, 
in un riflesso incredibile, nei 
piatti di peltro, in un coltello 
argenteo. E poi il volto di San 

Simeone: i vecchi restauri lo 
avevano completamente sfi
gurato, attribuendogli gran
di occhiaie vuote e un naso 
ritorto: ora San Simeone ha 
riconquistato il profilo nobi
le, fiero, e la barba e lo sguar
do che sono già nel celebre 
disegno di Windsor. E le ma
ni, 11 famoso linguaggio delle 
mani di questa miracolosa 
Ultima Cena, ha Insistito 
Bertelli, acquista nuovo sen
so perché si scopre un gesto 

nuovo, un incrociarsi delle 
dita che sorprende, che cam
bia e molto. Ma soprattutto i 
colori, che sono altri, bellis
simi e vivi. Tanti tasselli di 
restauro sulle vesti degli a-
postoli, sullo sfondo, sulla 
tavola, restituiscono il fasci
no originario, senza patine di 
sorta provocate dallo sporco 
e dalla trascuratezza di in
terventi sbagliati. Anche le 
lunette, ignorate, attribuite 
alla mano di allievi riconfer

mano oggi, dice Bertelli, e-
semplo dell'incanto leonar
desco, vicine, ma quanto più 
nette, alla decorazione della 
sala delle Asse al Castello. 

Il prossimo anno Milano 
celebra l'anno di Leonardo, 
nel quarto centenario della 
venuta dell'artista alla corte 
degli Sforza: i lavori fatti e 
quelli che si faranno saranno 
forse la migliore testimo
nianza dell'omaggio della 
città a Leonardo. Il giorno di 
Sant'Ambrogio 11 presidente 
Pertlnl visiterà la cena e an
che a lui saranno presentati i 
risultati del restauro. E' cer
to che per il completamento 
di questo lavoro occorre, do
po tante attestazioni di sti
ma per chi sta lavorando, 
anche una definitiva dimo
strazione di buona volontà 
da parte del Ministero. Oc
corre che la burocrazia stata
le delle sovrintendenze operi 
in sintonia, che i fondi arri
vino davvero e con flusso co
stante; occorre che non si 
commettano altri errori e ri
tardi. Ma già si profilano non 
poche polemiche per gli altri 
lavori sempre in corso qui, in 
Santa Maria delle Grazie, 
dove si sta operando un re
stauro del tiburio bramante
sco secondo progetti per lo 
meno discutibili. 

Alessandro Caporali 

Napoli: si aggrava il bilancio della tragica ressa causata dalla paura del terremoto 

Panico al cinema: sono 9 in fin di vita 

NAPOLI — Una giovane finita nella sala di rianimazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Due ragazzi di dodici anni in coma, altri sette in 
imminente pericolo di vita. È più grave di quanto sembrava all'ini
zio il bilancio della ressa avvenuta la sera di domenica in un cinema 
di Napoli, dopo che qualcuno aveva irresponsabilmente gridato 
nel buio «il terremoto!».- r - - • • * • . , - . - - • " ? 

Il bilancio dei feriti — in tutto ventitré — è stato completato 
solo ieri mattina, quando è stato possibile rintracciarli presso gli 
^spedali della città. Due ragazzi, Massimo Ciarla e Rosalia Cilien-
to, di dodici anni, sono in coma; sono stati calpestati dalla folla 
impaurita che cercava di uscire dal locale. -

Anche gli altri feriti sono per lo più giovanissimi. Nel locale si 
stava proiettando — infatti — il film «// tempo delle mele», una 
storia d'amore fra adolescenti; sia la sala che l'ingresso erano affol
lati. Al momento dell'incidente erano stati addirittura staccati 
tanti biglietti che il botteghino era stato chiuso e gli impiegati del 
locale cercavano di allontanare altra gente che voleva entrare. 

Nella sala, attorno alle poltrone, centinaia di persone assisteva
no alla fine del film in piedi, mentre altri ancora attendevano di 
entrare lungo i corridoi. All'improvviso il grido «il terremoto»; il 

panico si è diffuso, nonostante gli appelli alla calma lanciati da 
alcune persone presenti e poi dalla direzione del locale. 

La folla ha travolto quelli che erano caduti lungo la scala che 
portava fino all'ingresso, poi ha mandato in frantumi una porta a 
vetri travolgendo anche altre persone che si trattenevano davanti 
all'ingresso. • . -. • •> 
• Chi conosceva meglio il locale o ha mantenuto la calma è riuscito 

a guadagnare una portadi sicurezza e ad uscire sulla centralissima 
via Toledo. Per i più deboli e giovani, è stato il dramma. 

Quando la fiumana di gente (è stato calcolato che nel cinema ci 
fossero circa duemila persone) è riuscita ad uscire tutta, sulle scale, 
nella sala c'erano decine di ragazzi e ragazze per terra. A molti di 
loro — per fortuna — è andata bene, solo qualche contusione; altri 
ventitré invece hanno avuto ferite molto serie. 

Autoambulanze sono giunte davanti al cinema da tutti gli ospe
dali della citta; i vigili del fuoco sono accorsi immediatamente sul 
posto con numerosi mezzi; la polizia ha formato un cordone diffì
cilmente superabile per tenere lontani i curiosi. 

Il più piccolo dei feriti, Marco D'Andrea, ha solo sette anni ed ha 
riportato nella ressa un trauma cranico; il più anziano, Francesco 
Donneianni di 68, se l'è cavata con qualche contusione. Intanto la 

sezione amministrativa del comune di Napoli ha sospeso la licenza 
al cinema Augusteo e la questura ha diffidato la direzione del 
cinema dall'effettuare altri spettacoli ' 

È chiaro che ci sarà un'inchiesta sia amministrativa, che penale, 
e solo alla conclusióne di questi accertamenti sarà presa una deci
sione sulla riapertura del locale. 

A Napoli già il 27 settembre si era diffuso U panico per un'enne
sima scossa di terremòto. Avvenne allo Stadio San Pàolo (si gioca
va Napoli-Milan), nella curva B e nel settore dei distinti la gente 
cominciò a fuggire. Uno spettatore entrò nella cabina radio ed urlò 
in diretta «il terremoto». La città per qualche minuto fu presa dalla 
paura, ma sia la calma del radiocronista, che le succesive smentite 
degli osservatori sismologici riportarono la calma. In quell'occasio
ne non si registrarono feriti. 

Sempre al cinema Augusteo, il 30 novembre '80, ri fu un episodio 
analogo a quello dell'altra sera. Solo che in quell'occasione c'erano 
in sala solo poche decine di spettatori (erano passati solo otto 
giorni dal sisma) e tutto si concluse solo con tanta paura. 

Vito Faenza 

Ieri i primi 124 licenziamenti 

Oggi sciopera tutto 
il gruppo Rizzoli 

Chiuso il tg Contatto 
ROMA — Sciopero dei giorna
listi di tutto il Gruppo Rizzoli 
oggi per impedire l'uscita, do
mani. dei quotidiani editi dal
l'azienda di via Solferino. La 
decisione è stata presa dal 
coordinamento sindacale 'dei 
giornalisti non appena si è ap
preso che il gruppo aveva in
viato 124 lettere di licenzia
mento: 13 ai giornalisti del tg 
«Contatto» e 111 ai dipendenti 
della Rizzoli Mailing e del 
•Club dei lettori». In prece
denza l'azienda aveva rifiuta
to l'ennesima proposta di me
diazione avanzata dal ministro 
del Lavoro Di Giesi: voleva sì 
congelare i licenziamenti, ma 
senza bloccarne le procedure. 
Il tg «Contatto», dopo un'as
semblea di redattori, è andato 
in onda ieri sera con un ampio 
resoconto delle recenti vicen
de Rizzoli: è stato preannun
ciato un ricorso al pretore. 

• • • 

MILANO — Ha ragione Rizzo
li o Calvi? La risposta verrà 
forse quando Michel Lea-
mans. amministratore delega
to della Centrale, verrà sentito 
nelle prossime udienze della 
causa intentata dai sindacati a 
Rizzoli per attività antisinda
cale. Nella udienza di ieri da
vanti al pretore Romano Bo-
navitacola si è intanto sentita 
la versione di Bruno Tassan 
Din. direttore generale del 
Gruppo, chiamato a deporre 
sull'assetto proprietario. Un 
assetto proprietario che. se
condo il rappresentante della 
Rizzoli, non ha nulla di miste
rioso e la cui maggioranza è 
saldamente nelle mani del 
sindacato di controllo costitui
to da Angelo Rizzoli. Finriz e 
Fincoriz. 

E la Centrale che detiene il 
40% del pacchetto azionario? 
Per Tassan Din non ci sono 
dubbi: la finanziaria del Ban
co Ambrosiano ha sottoscritto 
una partecipazione esclusiva
mente finanziaria e non ge
stionale. Anzi, gli stessi accor
di sottoscritti tra la Rizzoli e la 

Centrale lì 6 maggio, al mo
mento dell'acquisto del 40% 
delle azioni, sono «completa
mente superati», tutti i diritti e 
i veti allora fissati non valgono 
più. A cancellare tutto, secon
do Tassan Din. sarebbe stato 
l'intervento del ministro del 
Tesoro che ha condizionato 1' 
autorizzazione all'aumento 
del capitale del gruppo edito
riale al congelamento delle a-
zioni acquistate dalla Centrale 
che non hanno alcun diritto di 
voto. 

A sostegno delle sue affer
mazioni Tassan Din ha prodot
to due lettere della Centrale a 
Rizzoli. Nella prima, del 28 a-
gosto. la Centrale scrive che «il 
nostro intervento ha solo na
tura finanziaria... con esclusio
ne di ogni nostra ingerenza 
nella gestione editoriale»; nel
la seconda lettera. dell'I 1 set
tembre. la Centrale conferisce 
a Rizzoli un mandato irrevoca
bile «di curare che per le as
semblee ordinarie della vostra 
società non vengano rilasciati 
biglietti di ammissione a chic
chessia e sia quindi assicurata 
la non partecipazione al voto 
da parte delle azioni di nostra 
pertinenza». 

La Centrale avrebbe Quindi 
messo ì soldi, punto e basta. 
Una versione, quella di Tassan 
Din. che contraddice — tutta
via — le affermazioni fatte da 
Michel Leemans all'ultima as
semblea della Centrale. 

Ieri inunto Tassan Din ha 
finalmente chiarito la situa
zione di quel 7% di azioni del 
pacchetto di maggioranza che 
erano in usufrutto, e quindi 
con diritto di voto, ad Andrea 
Rizzoli, padre di Angelo: in 
data 25 novembre il padre di 
Andrea ha ceduto l'usufrutto 
al figlio che cosi ne ha ac
quisito anche il diritto di voto. 

Il pretore infine ha chiesto 
alla Presidenza del Consiglio 
di trasmettere i dati sulla pro
prietà del Gruppo Rizzoli de
positati in base alla legge sull* 
editoria, 

Alla Procura di Milano 

Calvi ancora davanti 
ai giudici per 

l'inchiesta Sindona 
MILANO — Cappello a tesa 
stretta calcato in testa, chiuso 
e nervoso, il banchiere Rober
to Calvi è ricomparso, ieri, a 
palazzo di Giustizia. Calvi ha 
passato la giornata all'ufficio 
istruzione, davanti ai giudici 
Gherardo Colombo e Giuliano 
Turone. Dopo la conclusione 
del processo per esportazione 
di valuta (una condanna a 
quattro anni) per operazioni di 
acquisto delle azioni «Toro» e 
•Credito Varesino», quella di 
ieri è la prima riapparizione di 
Calvi a palazzo di Giustizia. 

Il presidente del Banco Am
brosiano, che era accompa
gnato dal suo difensore avvo
cato Giandomenico Pisapia (1' 
altro legale, avvocato Valerio 
Mazzola, ha preferito abban
donarlo dopo il processo), è 
stato sentito come teste nell' 
ambito dell'istruttoria sul fal
so sequestro e sulla sparizione 
del bancarottiere Michele Sin
dona. 

Ma Calvi non poteva essere 
sentito come un normale testi
mone: a suo carico, infatti, vi è 
una vicenda, quella della e-
sportazione di capitali per cui 
è stato condannato e che. in 
linea di ipotesi, potrebbe ave
re qualche collegamento con 
l'altra inchiesta. Per questo 
Calvi è stato sentito in un in
terrogatorio libero alla pre
senza del suo difensore. 

Calvi era stato sentito una 
prima volta il 16 giugno scorso 
nel carcere di Lodi, dove allo
ra era detenuto. I giudici Tu
rone e Colombo, che da poco 
avevano scoperto le carte se
grete di Licio Gelli nelle quali 
u nome di Calvi compare tra 
quelli di maggior rilievo, si re
carono ad interrogare il ban
chiere perche volevano cono
scere quanto più possibile sui 
rapporti fra questi e Michele 
Sindone. 

L'interesse dei magistrati 
giungeva fino al 1979, anno in 
cui, a distanza di pochissimo 
tempo, si erano verificati l'as
sassinio dell'avvocato Giorgio 
Ambrosoli, liquidatore della 

Banca Privata Italiana, e. nel
l'imminenza del processo pub
blico a New York per la ban
carotta della Franklin Bank, 
la scomparsa dello stesso Sin
dona. 

Con l'aiuto di ambienti di 
carattere mafioso e poi dei 
•fratelli» legati alia loggia se
greta P-2 di Licio GelliTSindo-
na,.in realtà, venne nascosta
mente in Italia; malgrado fos
se ufficialmente inseguito da 
mandato di cattura, il banca
rottiere risiedette tranquilla
mente a Palermo: da qui diede 
vita ad una fitta trama di con
tatti e di ricatti che miravano 
al suo salvataggio. Vennero 
sollecitati tutti ì protettori, i 
padrini economici e politici, di 
Sindona. Calvi fu uno di que
sti? 

Questa grande mobilitazio
ne venne attuata dopo che era 
stato eliminato Ambrosoli. che 
era stato individuato come co
lui che aveva mandato in fu
mo il progetto di salvataggio 
con denaro pubblico per il 

Suale si mossero, a favore di 
indona. Evangelisti. Stam

inali e lo stesso Andreotti. 
Che cosa c'entra Calvi? L'at

tuale presidente dell'Ambro
siano aveva concluso alcuni 
affari con Sindona, per esem
pio l'operazione sui titoli Pac
chetti. Da Calvi Sindona ot
tenne, in un primo tempo, u-
dienza e sovvenzioni. Ma pare 
che poi il banchiere abbia 
chiuso i cordoni. Fu a questo 
punto che Sindona mise in 
campo Luigi Cavallo, a cui af
fidò una vera e propria campa
gna di attacco contro Enrico 
Cuccia. 

Si giunse al punto che ven
nero affissi dei manifesti in cui 
veniva citalo il conto corrente 
segreto in Svizzera di Calvi. 
La campagna era coordinata 
dalla «agenzia» di cui Cavallo 
appariva titolare. 

La campagna di attacco con
tro Calvi, ad un certo punto. 
cessò: si dice che fra Calvi e 
Sindona vi sia stato un incon
tro a New York. I giudici vo
gliono notizie su questo incon
tro. 
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Conflitto a fuoco di mezz'ora in mezzo ai traffico di Cinecittà 
I I . . - I . . . I I M I . . — |..| — , , - — • • |, t . I . . . I I • . I . . . -• 

Il racket dei Tir è passato all'offensiva 
:o 

Anche un bandito è stato colpito, catturati gli altri tre - Le zone nere per gli autisti: il raccordo anulare, i caselli di Firenze e Orvieto, 
le autostrade della Val d'Aosta - Un'industria criminale collegata a mafia e terrorismo - Pertini dall'agente in ospedale 

: ROMA — Un agente ferito a revolverate Ieri mattina a Cine
città: Renato Doria, 25 anni, è stato colpito all'Inguine dà un 
bandito del racket del Tir, mentre, insieme ad altri due agenti 

.della squadra mobile, Vincenzo Quaglia e Mario Cloffi, stava 
• controllando un gruppo di uomini fermi ad un bar all'Osteria 
•del Curato nei pressi del Grande raccordo anulare. _".-}' 

La sparatoria è avvenuta verso le 10 ed è proseguita per 
una mezz'ora in mezzo al trafficò. Un rapinatore è rimasto 
ferito all'addome e altri tre sono stati arrestati. L'agente feri
to è ora ricoverato al S. Giovanni dove è stato sottoposto a un 
Intervento chirurgico. Secondo 11 parere dei medici guarirà in 
15 giorni. Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini é 
andato a visitarlo in ospedale. •'•••' ' •• i-: • 

Sulla via Tuscolana di fronte ad un bar dell'Osteria del 
Curato gli agenti scorgono un gruppo di uomini tra cui rico
noscono alcuni esponenti della malavita romana organizza
ta. Il più noto è Walter Gobetti, 26 anni, uno del tredici che 
nel *75 partecipò alla clamorosa fuga dal carcere di Regina 
Coell Insieme con Laudovino De Santis (oggi in prigione per 
i rapimenti Palombini e Corsetti). Gli agenti ordinano al 
gruppo di uomini di sdraiarsi per terra. «Tra i vestiti avevamo 
intravisto più di una pistola*, racconterà poi un agente. •-• • 

Da dietro un cespuglio parte un colpo di rivoltella. Il prolet
tile raggiunge all'inguine il poliziotto Renato Doria che, no
nostante la ferita, è in grado di rispondere al fuoco. Spara e 
ferisce all'addome il giovane Sergio Tartaglia, 18 anni. • 

Due banditi, Salvatore Clampa e Mauro Marotta, riescono 
a fuggire. Saranno arrestati mezz'ora più tardi a pochi chilo
metri di distanza. Trasportati in questura troveranno ad at
tenderli Walter Gobetti (Il primo ad essere riconosciuto dagli 
agenti della squadra mobile), preso dagli agenti di fronte al 
bar della sparatoria. Sergio Tartaglia, il rapinatore ferito, è 
sorvegliato in ospedale. Per lui i medici non hanno ancora 
sciolto la prognosi. 

La polizia, intanto, sta cercando una dònna che si trovava 
insieme ai banditi. Alcuni testimoni sostengono di averla 
vista fuggire su una «Golf». 

= Sono alti come una villetta 
a due piani, è impossibile na
sconderli in una comune au
torimessa, eppure ogni anno 
migliaia di TIR scompaiono 
come se la terra li avesse in
ghiottiti. Dove finisce il viag
gio senza ritorno di questi 
brontosauri della strada? 

Nei giorni scorsi due quo
tidiani hanno pubblicato 
una pagina a pagamento su 
iniziativa della Federspedi 
(Federazione nazionale degli 
spedizionieri italiani, via Fa
bio Filzi 27, Milano) in cui si 
afferma che «f briganti sono 
ancora tra noi». Il messaggio 
è allarmante: 'L'autostrada 
del Sole in balia della "gang 
dei TIR"; delle aree di servi
zio di Firenze Sud, Orvieto e 
del raccordo anulare di Ro
ma meglio non parlare 'Gli 
autisti sono .terrorizzati e. 
non ne vogliono più sapere di 
essere mandati al fronte*. 
'Alcuni episòdi ci fanno pen
sare che l'attività criminosa 
(...) apra la strada al finan
ziamento di attività ben più 
pericolose, di stampo mafio
so e terroristico». 
> Storie se ne raccontano 
molte. Esìsterebbero delle 
zone chiamate «i triangoli 
delle Bermude» soprattutto 
in Campania, a Roma, in 
fondo alla Valle d'Aosta, a 
Firenze e Orvieto dove centi
naia di TIR, autotreni e se* 
mirimorchi svaniscono nel 
nulla come in un film di fan
tascienza. *Sul raccordo anu
lare di Roma — spiega Bru
no Viglianl, uno dei più gros
si corrieri italiani — subia
mo una rapina ogni quattro 
giorni. In genere cinque o sei 
auto, con a bordo falsi finan
zieri e carabinieri in divìsa, 
bloccano gli autotreni e pun
tano la pistola alla testa, del
l'autista. A Napoli un camio
nista è stato sequestrato per 
24 ore, a Cesena due traspor
tatori sono stati uccisi. Ab
biamo a che fare con un ra
cket molto più potente dell' 
anonima sequestri, in grado 
di contare su un'organizza
zione perfetta». . •..-

Ma quanti sono veramente 
t furti? Secondo dati ufficiali 
della Criminalpol gli auto
mezzi rubati sono stati 5 mi
la 658 nel Ti, 5 mila 374 nel 
18,5 mila 543 nel 19,5 mila 
921 nell'80. *In realtà — af
ferma il dottor Fiurazzi, se
gretario nazionale della Fe
derspedi — temo che si tratti 
di cifre al di sotto della realtà 
e che quest'anno siano già 

Entro le giornata dì domani tut
to lo Federazioni tono tenuta a co
municare aHa Direzione del Partito 
{Seziono Problemi dello Stato) il 
numero dei questionari sul terro
rismo raccolti fino ad 

stati rubati o rapinati 7 mila 
automezzi. Una parte viene 
ritrovata, • - naturalmente 
vuota, ma gii altri scompaio
no». Negli anni 1977, 1978 e 
1979 (per II 1980 e il 1981 non 
sono ancora disponibili dati 
ufficiali completi) su 16 mila 
575 TIR rubati ne sono stai! 
recuperatici mila 492: nes
suno sa dove siano finiti gli 
altri 5 mila 83. : 

Dice Quirino Oddi, segre
tario nazionale della FITA 
(Federazione italiana tra
sporti artigiani): «La catego
ria è molto preoccupata: so
no frequenti i cast di autisti 
dipendenti che rifiutano di 
fare certi viaggi o che addi
rittura cambiano lavoro. 
Non vorrei però che si par
lasse soltanto della crimina
lità con il risultato di mette
re inombra problemi più Im
portanti. Da un anno e mez
zo è stato costituito un comi
tato di intesa tra le maggiori 
associazioni degli autotra
sportatori, abbiamo allac
ciato ottimi rapporti con le 
cooperative, siamo riusciti 
ad assumere la direzione di 
tutte le iniziative sindacali. 
Oggi è il comitato di intesa 
che tratta con il governo. 
Due settimane fa abbiamo 
siglato un accordo con la 
Confindustria per le tariffe a 
forcella (un minimo e un 
massimo entro cui contrat
tare) e il ministro Balzamo si 

: è impegnato a tradurre l'ac
cordo in decreto legge. E' un 
passo importante per elimi
nare una conflittualità che 
durava da decenni e per sot
trarre il mercato del traspor
to merci all'intermediazione 
parassitaria. Sono risultati 
che sarebbe sbagliato relega
re in secondo piano. La cri
minalità è allarmante, ma 
non più che in altri settori 
della vita italiana». -

Eppure migliaia.di TIR 
che spariscono ogni anno 
sembrano qualcosa di diver
so da una rapina in banca. 
Guido Manzone, un ecologo 
già autore di una inchiesta 
sull'argomento, sostiene che 
'per una serie di complicità 
internazionali molti TIR si 
sono ormai trasformati nel
l'equivalente stradale delle 
navi battenti bandiera om
bra. Sigillati alla partenza, 
dovrebbero essere.poi con
trollati dal doganieri solo al 
momento dello scarico in ap
positi terminali di arrivo. 
Nel loro inviolabili ventri 
vengono trasportate anche 
sigarette, armi, caffè, altri 
generi di contrabbando e 
perfino emigrati clandestini 
provenienti dalla Turchia, 
dall'Africa e dal Medio O-
riente. A volte sono gli stessi 
acquirenti delle merci a or
ganizzare un falso furto per 
non pagare la dogana, per 
impedire controlli sulla reale 

consistenza del carico, oppu
re per frodare l'assicurazio
ne». -:• •- - • - ••-•• 

11 problema più grave re
sta, tuttavia, quello del ra
cket *A suo tempo — riferi
sce il dottor Bruno Vigllani 
— ci siamo incontrati con 
questori, prefetti, e funzio
nari di polizia, ma per uno 
strano destino questori e 
prefetti hanno finito sempre 
per cambiare sede. Dobbia
mo forse sostituirci allo Sta
to? Qualcosa comunque fa
remo: il 14 dicembre terremo 
un incontro a Milano proprio 
per mettere a punto un piano 
di difesa». 

'Sostituirsi allo Stato» po

trebbe anche significare, co
me qualcuno ha già detto, 
organizzare squadre armate 
di • 'mazzieri anticrimine», 
una strada pericolosa per 
tutti. 'La vera banda dei TIR 
— aggiunge un altro corriere 
milanese — non è stata an
cora scoperta perché nessu
no ha mai indagato nella di
rezione giusta. La maggior 
parte dei furti viene fatta su 
commissione e sempre a col
po sicuro. Spesso l TIR tra
sportano prodottf semilavo
rati - pressoché invendibili 
per un ladro comune. Che se 
ne farebbe lei di un carico di 
apparecchi per motori elet

trici? Mica potrebbe girare 
l'Italia con il TIR alla ricerca 
del miglior offerente. Se li 
ruba vuol dire che sa già 

• quale industria è disposta a 
• ricettare la merce. Quando 
i invece il carico consiste In 
< beni di consumo (elettrodo-
s mestici, televisori, radio, gi-
• radischi) si incaricano la 
mafia e la camorra di collo-

\ carli nel Mezzogiorno o In 
Medio Oriente. Quanto ai 
TIR scomparsi vengono rici
clati in officine altamente 
specializzate e venduti poi in 
qualche Paese del Nord Afri
ca. Capisce cosa vuol dire 
tutto questo? Che c'è un va

sto giro di tangenti e compli
cità, roba da fare Impallidire 
lo scandalo dei petroli». - - -

Ha scritto una volta *Le 
Monde»: 'sull'autostrada del 
Sole è sparito un TIR france
se carico di caffè. Due mesi 
più tardi una nota casa ita
liana ha lanciato una cam
pagna promozionale a prezzi 
imbattibili». La campagna 
sarà stata una coincidenza, Il 
frutto di un encomiabile pro
posito di combattere il caro
vita, e dio sa quanto ci sìa 
bisogno di propositi come 
questi. Ma se invece avesse 
ragione 'Le Monde»? 

Flavio Michelini 

Si è data fuoco da sola 
la ragazza di Fasano? 
Scarcerati i 4 giovani 

Sconcertante conferenza stampa del magistrato annulla tutte le 
accuse - Niente indizi? - Palmina Martinelli sempre grave 

BRINDISI — Colpo di scena 
nella vicenda di Palmina 
Martinelli, la quindicenne di 
Fasano arsa viva in casa il 
pomeriggio di mercoledì 11 
novembre da quattro giova
ni perché si rifiutava di en
trare nel giro della prostitu
zione. Palmina avrebbe inve
ce tentato il suicidio, cospar
gendosi di alcool e poi dan
dosi fuoco. LMnsano gesto», 
come si dice, solo per banali 
motivi: un rimprovero del 
genitori. Sul tavolo di cuci
na, aveva quel giorno lascia
to un biglietto: «Mi uccido 
perché sono stanca della vi
ta». Ma il fratello maggiore, 
rientrato per primo a casa e 
trovata la sorella in preda al
le fiamme, l'avrebbe convin
ta a cambiare la sua verità: 
inventando l'aggressione e 
mentendo sul biglietto, 1 
quattro l'avevano costretta a 
scriverlo prima di Incendiar
la. •• 
• Trasportata : > gravissima 
nel reparto rianimazione del 
Policlinico di Bari, con ustio
ni di secondo e terzo grado 
sull'80 per cento del corpo, 
Palmina, che sussurra nelP 
ultimo rantolo. i nomi dei 
suoi aggressori, è creduta da 
tutti: familiari, carabinieri e, 
soprattutto, giudici. Il magi
strato che cura le indagini, 
Vincenzo De Facendis, tren
ta anni, non ha, dubbi: i quat
tro — Enrico Bernardi, O-
rònzo Alagnino, Vito Rosato, 
Giovanni Ferri — vengono 
immediatamente arrestati. 
In una conferenza stampa'il 
procuratore allerma di avere 
in mano elementi solidi che 
giustificano l'arresto. 
• ' Ancora qualche giorno fa, 
Palmina, interrogata dal 
procuratore di Bari, Magro-
ne, conferma la sua accusa: 
le avevano dato fuoco, dopo 
averle imposto di scrivere la 
lettera; e già un'altra volta a-
vevano tentato di ucciderla, 
facendole inferire caldeggi-
na. -••'••".. 

. •.,-.,-

Una telefonata del presidente Pertini: «Coraggio; non mollare» 
' - i — . . J. 

gistratoc la camorra 
i feritori del 

Chiedono sessione speciale 
gli universitari iraniani 

PERUGIA — La delicata questione degli studenti iraniani in 
sciopero della fame da 33 giorni sarà esaminata oggi dal 
senato accademico dell'università di Perugia presieduto dal 
rettore Dozza. • 

Gli scioperanti sollecitano le autorità universitarie (centra
li e periferiche) affinché concedano una sessione speciale di 
esame per 110 studenti iraniani che non hanno potuto soste
nere la prova e soluzioni ideali per gli iraniani bocciati. Gli 
studenti in sciopero della fame, attraverso il loro portavoce 
Finis Valitzadeh. hanno illustrato ieri nuove proposte per 
l'organizzazione dell'esame. 

Chiedono che l'esame venga indetto per i 110 (70 con diplo
ma di istituto tecnico iraniano e 40 che non hanno potuto 
presentare la necessaria documentazione a causa degli eventi 
bellici in Iran) non prima del 20 dicembre con un elenco di 
nominativi fornito dagli stessi organizzatori della protesta. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — 'Non slamo di 
fronte ad uno che la mattina 
si alza e decide di sparare al 
primo giornalista che incon
tra. Nel mio ferimento c'è 
molto di più. È certamente 
maturato in una particolare 
atmosfera». Luigi Necco, il 
giornalista della Rai gam
bizzato domenica scorsa nei 
pressi di Avellino, mentre si 
stava recando allo stadio per 
la consueta telecronaca, della 
partita, ad un giorno dall'at
tentato comincia ad interro
garsi sui motivi che. hanno 
spinto ignoti killer a colpirlo. 
Nella camera della clinica 
napoletana in cui è stato tra
sportato nella stessa serata 
di domenica, in attesa dell'. 
intervento chirurgico che sa
rà necessario per estrargli il 
proiettile che ha ancora nel
la gamba. Luigi Necco non 
parla più di «follia» degli uo
mini che l'hanno ferito. 

Qualche mio ironico com-
men to forse ha urtato troppo 
la suscettibilità di qualcu
no* aggiunge. Ed il pensiero 
di chi ascolta non può fare a 
meno di andare al clima del
le ultime settimane ad Avel
lino: alla tensióne creata dal
la decisione di mandare al 
confino don Antonio Sibilla, 
per sue collusioni con il boss 
della nuova camorra, Raf
faele Cutolo; alla raccolta di 
firme lanciata tra i tifosi del
l'Avellino ed i cittadini del 
capoluogo irpino per tentare, 
attraverso la pressione popo

lare, di non far partire «don» 
Antonio per la Romagna. 

'L'attentato, però, — ag
giunge Necco — è un atto 
lontanissimo dalla civiltà e-
spressa dalle popolazioni to
pine particolarmente in que
sto difficile anno del dopo 
terremoto. Non coinvolge 
questa gente. È totalmente 
estraneo alla loro cultura, al
la loro visione della vita». 

' Nella camera di Luigi Nec
co si susseguono le visite. A-
mici, colleghi, politici, am
ministratori che intendono 
in questo modo esprimere la 
solidarietà al giornalista col- ' 
pito. Ieri mattina, poi, una 
telefonata: *Coraggio, non 
mollare». Dall'altra parte del 
filo il presidènte della Re
pubblica Sandro Pertini che 

Sfugge a disastro 
aereo Filippo 
di Edimburgo 

LONDRA — Evitato per pochi 
secondi uno scontro fra un ae
reo della flotta privata della 
Corona, nel cielo del Sussex, 
con un Boeing 747 jumbo con a 
bordo 200 passeggeri e diretto 
a Miami. Buckingham Palace 
non ha confermato né smenti
to che al comando del piccolo 
•Andover* si trovasse il prìnci
pe Filippa . ; . . . " • _ 

ha voluto esprimere perso
nalmente a Luigi Necco i 
suoi auguri per una pronta 
guarigione. ' ' 

Le indagini, intanto, pro
seguono. Sono affidate al so
stituto procuratore Giusep
pe Gagliardi. «Siamo di fron
te ad esponenti della camor
ra che forse questa domeni
ca, hanno cercato una va
riante alla propria attività; 
dice il magistrato. La camor
ra torna, quindi, di prepoten
za come spiegazione princi
pale di questo attentato. Chi 
ha armato la mano dei killer 
ha voluto colpire in Luigi 
Necco un giornalista per il 
quale anche il commento ad 
una partita di calcio è una 
buona occasione per ricorda
re le condizioni socio-am
bientali della città di cui par
ìa. E se questa squadra è l'A
vellino molti sono gli argo
menti di cui parlare, oltre 
quelli strettamente legati al
lo sport Per quanto riguarda 
la dinamica dell'agguato 
sembra ormai accertato che 
a sparare è stato un solo uo
mo, giovane. Sarebbe scap
pato a bordo di una delle due 
auto di appoggio (una di 
grossa cilindrata, l'altra una 
utilitaria) che in molti hanno 
visto parcheggiare già qual
che ora prima dei colpi di pi
stola nei pressi del ristorante 
di Mercogliano dove poco 
dopo le tredici e trenta, il kil
ler ha agito. 

Marcella Ciantelli 

•' Particolare pietoso: Pai-
mina ribadiva le sue accuse 
in una specie di rantolo, con 
la gola aperta dalla tracheto-
mia e In Imminente pericolo 
di vita, 11 torace completa
mente distrutto, le piaghe 
profonde in tutto il corpo. 
Mentiva? 
. Il colpo di scena lascia 
sconcertati. Noi stessi, testi-
mono oculari dell'ambiente 
disgregato nel quale Palmi
na era sempre vissuta, ave
vamo parlato di gesto incre
dibile e assurdo, inutile 
quanto disumano; ma ogni 
nostro dubbio era stato fuga
to dalla sicurezza dei carabi
nieri, dalla convinzione del 
giovane magistrato. Inter
pellato personalmente da 
noi, diceva testualmente: 
«Purtroppo, anche se lei lo 
trova incredibile, devo con
fermare tutto, almeno allo 
stato attuale delle indagini. 
Le cause vanno ricercate in 
un contesto in cui sono ve
nuti meno tutti i valori, so
prattutto queilò della fami
glia». Anche il fratello di Pai-
mina ci aveva confermato: 
l'hanno bruciata. 

Ora il dottor De Facendis 
ha convocato un'altra confe
renza stampa per dire che i 
quattro incriminati sono in
nocenti, che non ci sono pro
ve né indizi, che i loro alibi 
sono provati e che la ragazza 
si è data fuoco da sola. La 
messa in scena dell'aggres
sione sarebbe opera appunto 
del fratello Antonio: atten
deremo di sapere perché, dal 
momento che anche questa 
seconda seconda versione è 
aberrante quanto la prima. : 

A qusto punto della storia, 
sospendiamo ogni giudizio: 
se ci saranno degli sviluppi, 
l i . registreremo obbiettiva
mente. Resta ferma una co
sa: che questa immane uba 
storia tragica, anche se Pai-
mina si è data fuoco da sé. 
Resta tragica anche se i 

quattro balordi sono solo ba
lordi «da biliardo» e non quel
lo che si è creduto che fosse
ro, specie di «mostri* senza 
nome venuti fuori dal nulla. 

Lo resta proprio perché è 
potuta sembrare verosimile 
e accettabile; e perché il de
grado sociale e la miseria 
morale che l'hanno resa cre
dibile, questi sono autentici e 
nessuna conferenza stampa 
può cancellarli. 

Aspettiamo lo sviluppo dei 
fatti, dicevamo: ma qualun
que saranno le conclusioni, il 
nostro raccapriccio e la no
stra pietà restano intatti. Ci 
sono quelle porte chiuse ol
tre le quali bisogna saper 
guardare e che a volte na
scondono realtà tremende 
chiamate famiglia. 

Palmina sta sempre molto 
male, continua a trascinarsi 
nella sua penosa agonia. La 
tracheotomia le permette di 
respirare, ed è stata sottopo
sta ad un doloroso interven
to di autotrapianto durato 
più di cinque ore; ha il voloto 
e i capelli bruciati, il corpo 
distrutto, solo una parte del
le gambe Indenne; impossi
bile dire se riuscirà a salvar
si. C'è una verità per tutto 
questo scempio? 

m. r. e. 

«Pagate oppure 
bruciamo le spoglie 
."• ' diS. Lucia» 

MILANO — «Domani alle 18 
scade l'ultimatum. Se la curia 
veneziana non pagherà due
cento milioni, bruceremo le 
reliquie di Santa Lucia». Que
sta la minaccia contenuta in 
una telefonata anonima giun
ta nel tardo pomerìggio alla 
sede RAI di Milano. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste , 
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viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Avvocato socialista e pubblico funzionario a Palermo 

Protetto dalla Regione, condannato per la P2 
Dan* nostra redazione 

PALERMO — La magistratu
ra giustamente punta i piedi. Il 
governo regionale siciliano, in
vece, fa di tutto pur di mante
nere sulla plancia di comando 
un suo amministratore grave
mente compromesso nelle tra
me occulte: l'avvocato sociali
sta Gaetano Lo Passo, 60 anni, 
commissario straordinario del
l'azienda trasporti siciliani 
(AST), condannato l'altro gior
no dal pretore di Messina. Ar
turo Carrozza, in base ali arti
colo 212 del testo unico di PS 
che vieta ai funzionari pubblici 
l'appartenenza ad associazioni 
segreta, a 15 giorni di carcere. 

Si è concluso così, con una 
sentenza destinata a fare giuri
sprudenza, il primo processo in 
Italia a carico degli affiliati alla 
P2 di Lieto Gelli: questa loggia 
— ha detto il giudice — è segre
ta. 

A Gaetano Lo Passo, che è 
comparso in giudizio insieme 
ad altri due personaggi com
presi nelle liste di Gelli, le Re
gione siciliana, più benevola, a-
veva rinnovato periodicamente 
l'incarico di commissario 
straordinario dell'azienda sici
liana trasporti. E questo, nono
stante le circostanziate denun
ce dei comunisti all'Ars: il car
rozzone clientelare rientra in

fatti nel labirinto delle centi
naia di enti regionali che subi
scono in Sicilia il destino della 
lottizzazione, in ossequio alle 
collaudate regole dei governi di 
centro-sinistra, e con consigli 
di amministrazione abbondan
temente scaduti. 

L'AST gestisce inspiegabil-
niente soltanto linee periferi
che e non competitive, dispone 
di un parco macchine ormai o-
baoteto, accumula miliardi su 
aùKardt di deficit. Ai conce*-
stonati privati delle autolinee, 
invece, va*?» decine di miliar
di di contributi. - • 

-Ora*'con una inteiptllsnsa 
a Sala D'Ercole 

(primo firmatario il compagno 
Ino Vitzini), i parlamentari co
munisti chiedono di conoscere 
Suali conseguenze vorrà trarre 

presidente della Regione dal
la sentenza di Messina e se non 
sia opportuno sospendere Gae
tano Lo Passo dall'incarico che 
ricopre. E soprattutto quali 
motivazioni abbiane spinto il 
governo alle successive ricon
ferme del piduista a commissa
rio straordinario. 

Il proci—o può stabilire an
che un importante precedente: 
il giudica infatti, oltre ad irro-

Smkcoiidaiine, senza dar cre
tto alle protette di innocenza 

di due dei tre imputati (assie

me a Lo Passo è stato condan
nato a cinque giorni, il diretto
re della clinica ostetrica dell'U
niversità, Clemente Pullè) ha 
respinto una eccezione di in
competenza territoriale solle
vata dai difensori. 

Secondo questa interpreta
zione, insomma, non importa se 
la sede della P2 non era a Mes
sina. Il giudice naturale, per i 
funzionari pubblici, aderenti 
alle consorterie segrete, è — a 
giudizio del pretore Carrozza 
— quello della toro città di resi
denza. 

Spericolati 
sdatori, 
il vento delle piste minaccia 
la vostra gola. 
Una Pasticca del Re Sole 
sciolta in bocca ogni tanto vi 
difende gradevolmente. 
La troverete solo in farmacia. 
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FS: domani ancora caos 
Il 13 blocco dei voli 
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La situazione potrebbe sbloccarsi con la riunione interministeriale di oggi - 4 giorni di 
agitazione degli autonomi - Non si danno mezzi all'azienda d'assistenza al volo 
ROMA — A mezzogiorno 
Spadolini si incontra con il 
ministro del Trasporti Bal
samo con quello del Tesoro, 
Andreatta, del Bilancio. La 
Malfa e delle Finanze. For
mica. All'ordine del giorno la 
vertenza contrattuale del 
ferrovieri. È auspicabile — 
ha detto il compagno Elio 
Carrea, segretario della Flit-
Cgll — che da questa riunio
ne «emerga, finalmente, una 
posizione collegiale del go
verno» che consenta di ri
mettere in movimento la 
trattativa. 

La situazione sta raggiun
gendo ormai livelli dramma
tici. E non solo per quanto 
riguarda le ferrovie (domani 
Riprendono le agitazioni de
gli autonomi), ma anche per 
altri settori come quello del 
controllo e della assistenza 
al volo (una paralisi del tra
sporto aereo è prevista per il 
13 dicembre), o degli autofer
rotranvieri che stanno per a-
prlre la loro vertenza con
trattuale. 

Comprensibile, quindi, che 
ci sia grande attesa per gli 
esiti che la riunione di oggi a 
Palazzo Chigi potrà avere. 
Purtroppo — osserva Carrea 
— gli «ottimismi» non sono 
leciti «dopo i rozzi pronun
ciamenti di autorevoli parte
cipanti all'incontro». Il go

verno dispone di tutti gli ele
menti necessari per decidere. 
Il sindacato fra l'altro — dice 
11 dirigente della Fllt-Cgil — 
ha In più occasioni afferma
to «la propria disponibilità a 
graduare le richieste nel 
triennio e a renderle coerenti 
con le scelte delle confedera
zioni per una politica econo
mica che garantisca 11 rien
tro dell'inflazione». 

Una cosa però il governo 
•deve sapere: ulteriori posi
zioni negative o interlocuto
rie — ha detto Carrea — lo 
caricheranno di enormi re
sponsabilità verso il Paese 
per l'inevitabile inasprimen
to della lotta dei ferrovieri 
che anche il sindacato unita
rio attuerà, sia pure nel rigo
rose rispetto del codice di au
toregolamentazione». 

È vero, Filt-Cgll. Safl-Clsl, 
Siuf-Uil anche in questa oc
casione cercado di ridurre al 
minimo 1 disagi per la popo
lazione: scioperi attuati in ù-
n'unica soluzione temporale, 
distanziati fra loro e con lar
go margine di preavviso. 
Nessuna sospensione del la
voro per tutto il periodo delle 
feste di Natale e di Capodan
no. 

È un comportamento re
sponsabile che non va però 
confuso con la rinuncia alla 

lotta. La categoria lo riaffer
merà venerdì prossimo con 
la manifestazione di Roma 
dove affluiranno migliaia e 
migliaia di ferrovieri (lo stes
so giorno scioperano anche 
gli addetti agli impianti fissi 
aderenti a Cgil, Clsl e UH) e 
fra una settimana quando 
sarà attuato un nuovo bloc
co di 24 ore del treni (l'inizio 
della astensione dal lavoro 
del personale di macchina e 
viaggiante è fissato per le 21 
dell'll). 

Lo stesso, però, non si può 
dire per il sindacato autono
mo, Fisafs. La forma di lotta 
prescelta è ancora una volta 
diretta a colpire e ad esaspe
rare soprattutto l'incolpevo
le viaggiatore. Oltre tutto 
con poco sacrificio (in qual
che caso addirittura con un 
po' di guadagno) per chi di 
queste forme di lotta è prota
gonista. I dirigenti della Fi
safs hanno confermato 11 
nuovo programma di lotta 
precisando anche le modali
tà: un'ora di ritardo nella 
partenza dei treni, domani, 
giovedì e sabato e anticipo, 
venerdì, della fine del turno 
di lavoro (tre ore) del perso
nale degli impianti fissi, ad
detto, però, anche alla circo
lazione dei treni. Risultato: il 
trasporto ferroviario nel 

caos fino alla mezzanotte di 
sabato. E non è finita, prean
nunciano i dirigenti autono
mi. 

Al ministri che si riunisco
no oggi a Palazzo Chigi, non 
può assolutamente sfuggire 
la gravità di questa situazio
ne. Ma non c'è solo — come 
dicevamo — la questione fer
rovieri. C'è, ad esemplo, quel
la del controllori di volo. So
no stati costretti a scendere 
in sciopero: 24 ore 11 13 di
cembre. Una nuova giorna
ta, dunque, senza aerei. Lo 
stesso giorno si fermerà an
che il personale di Civllavla. 
La «unificazione delle lotte* 
in questo settore è; — rileva 
la Filt-Cgll — un fatto molto 
importante, 

Al centro della vertenza la 
mancata assegnazione dei 
mezzi per poter decollare al
la appena costituita azienda 
di assltenza al volo. Ciò — ri
leva la Flit — proprio quan
do più urgente e Indispensa
bile diventa la necessità di 
•mettere fine alla frantuma
zione delle competenze e del
le responsabilità, per una 
maggiore sicurezza, econo
micità e regolarità del tra
sporto aereo». In stato di agi
tazione anche i tecnici di vo
lo autonomi delPAlltalia. -

••9. 

Bilancia 
commerciale: 
in ottobre 
disavanzo 
di 400 
miliardi 
(la colpa è 
della crisi?) 
ROMA — It disavanzo di 
ottobre della bilancia com
merciale è di 410 miliardi 
di lire. Il saldo negativo re
gistrato nel primi dieci ma
si dell'anno in corso A di 
15.339 miliardi, di poco in
feriore rispetto al deficit 
dell'anno scorso di 15.961 
miliardi. H disavaruo di 410 
miliardi di ottobre deriva 
sostanzialmente da un sal
do passivo di 1.641 miliardi 
dei prodotti petroliferi e da 
un attivo di 1.131 miliardi 
delle altre merci. 
- Nel periodo gennaio-ot
tobre 1981 le importazioni 
sono ammontate a 84.173 
miliardi di lire e le esporta
zioni a 68.834 miliardi, con 
una variazione, nei con
fronti deHo stesso periodo 
dell'anno scorso, pari ri
spettivamente a +22,4% 
e a +30.4 %. Nei primi die
ci mesi dell'anno risulta pe
sante la crescita del deficit 
commerciale per prodotti 
petroliferi.(+62%), men
tre migliorano i rapporti nel 
settori metallurgico - (da 
2.000 miliardi di passivo ad 
un attivo di 119 miliardi). 
meccanico (da 6.047 a 
7.369 miliardi di attivo), 
tessile e abbigliamento (da 
un attivo di 5.877 ad un at
tivo di 7.728 miliardi). 

Il presidente delle «Condotte» denuncia: 
la stietta a sta soffocando 
Intervista all'ingegnere De Amicis - Intanto dalle cooperative giunge un altro allarme: sono crollati del 
venti per cento gli appalti per opere pubbliche e le abitazioni - Le conseguenze della politica del credito 

ROMA — L'ing. De Amicis, 
presidente delle società 
^Condotte» e »ltalstrade,» I 
due raggruppamenti dilm-
prese per •costruijqnigcnc* : 
rall» facenti capo all'IRI-ì-
talstat, ci ha accordato una 
conversazione sulla situa' 
zlone in cut operano queste 
imprese. Ha posto una limi
tazione— parlo da operato
re, ci ha detto, e lascio ai di
rigenti dell'IRI-Italstat l'o
rizzonte delle strategie ge
nerali — ma ti quadro che ci 
ha fatto non è meno signifi
cativo. 

De Amicis ci descrive le 
conseguenze della politica 
creditizia sulle due imprese. 
È diventato difficile, ci dice,. 
persino trovare il credito 
per versare le cauzioni del 
10% sul lavori acquisiti all' 
estero. SI tratta di decine di 
miliardi, è vero — la diga di 
Mossul, In Irak, è un lavoro 
da 1600 miliardi a cui Ital-
strade partecipa col 20% — 
ma si tratta pur sempre di 
lavoro acquisito da una Im
presa che ha decenni di e-
sperienza. Italstrade ha un 
carico di lavoro per 1300 mi
liardi fra Italia ed estero. 
Ha capacità Ingegneristiche 
(attraverso la »Spea»), tecni
ci in grado di affrontare 
grandi progetti. Non si può 
parlare, quindi, di una mi
nore «capacità* di questo ti
po di Imprese. 

L'altra strozzatura finan
ziaria sono I pagamenti. De 

ROMA — Una rilevazione dell'Associazione 
cooperative di produzione e lavoro registro la 
riduzione del 20 % negli inviti ad appalti per 
opere pubbliche • abitazioni promosse da enti 
pubblici. In dieci mési il quadro 4 stato ribatta-
tó: ancora a gennaio-febbraio le imprese regi- . 
erravanoun volume di apparti elevato (in rap
porto; alla lofo capacità, piuttòsto anchilosata 
sul piano tecnologico); a novembre hanno il 
«portafoglio ordini» alleggerito in maniera da 
mettere in forse l'impiego delle strutture im
prenditoriali nel 1982. 

L'allarme viene dal settore che finora aveva 
reegito in modo più energico alla crisi. Le im
prese di costruzioni gestite da società coope
rative presentano un preconsuntivo di 1.718 
miliardi di lavori per M 1981. soltanto il 
15. ì % in più dell'anno scorso ma col 23.5 % 
di aumento dei prezzi. Detratto l'incremento 
dei prezzi, si ha una riduzione secca di attività 
attorno al 9 %. 

Questo risultato mette in evidenza anche la 
debolezza delle politiche imprenditoriali, la 
mancanza di peso sulle decisioni di politica 

monetaria, creditizia di bilancio, É vero che 
l'ENEL e le Ferrovie rallentano i loro investi
menti — l'ENEL addirittura non paga — e che 
gli istituti autonomi case popolari o le società 
cooperative di promozione delle abitazioni so-

. no lasciati nella indigenza gestionale • finan
ziaria. Tuttavia questa cedute di programma
zione — ricerca di nuovi obiettivi e sii omenti. 
di nuovi rapporti politici — è eriche colpe del
le organizzazioni imprenditoriali troppo chiu
se nel «giorno per giorno», nella loro quotiate-. 

, ne denuncia dògi ostacoK «burocratici». 
: H crono date costruzioni non distrugge eoe» 
l'occupazione e le risorse di un settore. Le 
basi stesse su cui costruire un ritenete, date 
nuove strutture di trasporto ette nuove tonti 
di energia, sono compromesse, •governo, I 
banchieri, le grandi imprese sono privo oggi di. 
programmi di costruzioni edeguati ai bisogni 
del prossimo decennio. Se questa esigenze 
fosse più chiara anche le poetiche monetarie. 
creditizie e di bilancio sarebbero discusse in 

. una diversa prospettive. 

Renzo Stefanelli 

Amicis non vuole dare cifre 
— la stampa ha parlato del 
1500 miliardi dovuti dall'E-
NEL; si segue con ansia l'e
sito di un prestito estero 
delle Ferrovie — ma descri
ve il fenomeno: prima l ri
tardi, al quali l'impresa si 
sottopone per non Inter
rompere l cantieri; infine I 
casi di mancato pagamento 
e la formazione di esposi
zioni debitorie a breve, su 
cui si esercita 11 costo e 11 
'tetto» delle banche. 

Qui si ferma II spunto di 
vista dell'operatore». A noi. 
osservatori di questa limi
tazione alle capacità im

prenditoriali deliberata e 
calata dall'alto, resta la do
manda: 11 governo e la Ban
ca d'Italia fanno davvero In 
questo modo la lotta all'In
flazione, al disavanzo di bi
lancia dei pagamenti? L'e
stero è rimasto-oggi il capi
tolo più dinamico delle im
prese «di costruzioni gene
rali». De Amicis ci parla del
le collaborazioni con Igrup- -
pi privati e le società coope
rative, dei grandi progetti 
acquisiti in Algeria, Tur
chia, Argentina, Mozambi
co, Tanzania. La politica 
della collaborazione fa stra
da. L'alternativa fra lavora

re all'estero o all'Interno 
non è tale quando si muove 
all'Interno del programmi: 
due Comuni, Genova e Na
poli, sono entrati In una col
laborazione costruttiva con 
•Condotte» e 'Italstrade». 

De Amicis ci tiene a sotto
lineare questo rapporto po
sitivo con le amministrazio
ni di Genova e Napoli: per 
dire che non ci sono ostacoli 
pregiudiziali quando 1 pro
grammi sono concreti. Nel 
campo dei progetti speciali 
della Cassa il disinquina
mento del golfo di Napoli è 
tuttavia pressoché l'unico 
che va avanti. 

Interno ed estero, ci viene 
detto, stanno trovando un 
rapporto di complemen tari
ti. Ci sono del limiti nel re
clutamento r del personale. 
qualificato dispositi à tra? 
sferirsi a lavorare all'estero. 
n personale di età Interme
dia, che ha anche la mag
giore esperienza, ha la mi
nore ' disponibilità, mette 
sulla bilancia gli Interessi 
della famiglia. CI sono diffi
coltà anche Mlllnterno: non 
i facile trasferire lavoratori 
di Genova al Friuli, comun
que fra regioni differenti 
del paese. 

L'industria edilizia di
venta una branca moderna 
ed ha bisogno, dunque, di a-
limentarsi con una mano
dopera cointeressata, spe
cializzata, mobile. SI tratta 
di formarla: è una delle con
dizioni, ci viene precisato, 

Possiamo aggiungere an
cora una nostra osservazio
ne: come formare, queste 
nuove leve di lavoro se gli 
appalti vanno a singhiozzo, 
la cassa Integrazione resta 
in agguato; se non esiste un 
flusso di programmi di co
struzioni all'interno come 
mantenere e sviluppare le 
basi per operare bene nel 
mercato mondiale? L'og
gettività dell'imprenditore 
, De Amicis ci pone di fronte 
alla necessità di mutamenti 
fondamentali. 

r. s. 

Tagli in agricoltura: il governo è diviso 
Accuse al ministro del Tesoro Andreatta - Scelta la linea della marginalizzazione del settore - Oggi al Senato 
i comunisti chiederanno una radicale correzione della legge fìnanziarìa - Un coro di proteste 

ROMA — La protesta per il 
colpo che si vuole Infliggere 
all'agricoltura col tagli della 
legge finanziaria è generaliz
zata. Reclamano le Regioni 
che si trovano improvvisa
mente «scoperte» rispetto a 
Impegni già assunti; prote
sta U presidente della Coldl-
rettl Loblanco per l'amputa
zione di 300 miliardi di lire 
del fondi della «quadrifo-

Silo*, per la quale «nessuno ci 
a consultati*. Anche la 

Confcoltlvatorl si fa porta
voce del profondo malcon
tento dovuto a una manovra 
finanziaria che si pone «In e-
vldente contrasto con le scel
te di politica economica ge
nerale». Protesta inoltre la 
Confagrlcoltura nonostante 
Il padronato agrario stia già 
manovrando, con la denun
cia dell'accordo sulla scala 
mobile e con l'attacco al sa
lari, per «recuperare» nuovi 
vantaggi a spese della mano
dopera. 

Persino nel governo viene 
a gala il disaccordo, tanto 
che 11 sottosegretario Fabbri 

S) accusa 11 ministro del 
oro Andreatta(Dc)dl tra

dire gli Interessi dell'agricol
tura. E tuttavia, al di là delle 
parole, la linea scelta dal go
verno è quella che ripropone 
una pura e semplice «margi
nalizzazione» del settore. 

Da quanto tempo si con
stata che le debolezze strut
turali del settore primario 
costano lacrime e sangue al
la nostra bilancia commer
ciale (e perciò al Paese)? 
Quante volte si è dovuto ri
conoscere che le speranze di 
successo nella lotta all'infla
zione si riducono al lumicino 
se 11 comparto agro-alimen
tare non viene messo In gra
do di produrre di più e a con
dizioni di maggiore competi
tività? E Invece cosa fa la 
legge finanziarla? Toglie 
1.000 miliardi all'agricoltura 
per il 1961 e altri 800 per l'an-
noprosslmo. 

Proviamo, con un esem
plo, a vedere cosa significa. Z 
fondi della «quadrifoglio», 
uno dei provvedimenti fon
damentali per l'agricoltura, 
sono fermi, come entità, al 
1977. Hanno già subito, dun
que, Il secco ridimensiona
mento causato da quattro 

anni di Inflazione e da tutta 
una serie di slittamenti, e ora 
dovrebbero essere ulterior
mente «abbattuti». Allora, i 
conti sono presto fatti. Se nel 
1977 il finanziamento pub
blico poteva consentirti in 
questa o quella regione di co
struire, supponiamo, tre cen
trali ortofrutticole, e se a di
stanza di due o tre anni i pro
grammi avevano già dovuto 
essere ridimensionati, a que
sto punto li rischio è 
r«lmpasse» più totale, la ri
nuncia a qualsiasi iniziativa. 
£d è ovvio che il blocco degli 
investimenti impedisce di 
mobilitare risorse e si riper
cuote negativamente sui li
velli occupazionali. 

Ma non è tutto! La man
naia dei tagli cade pesante
mente sui fondi della legge 
403 per I finanziamenti dei 
piani regionali (per 1*81 si 
sottrarrebbero ben 2S2 mi
liardi allo stanziamento 
complessivo di 800 miliardo» 
riduce di oltre un terzo 11 fon
do di solidarietà per le cala
mità atmosferiche lasciando 
senta risposta decine di mi
gliala di richieste di risarci

mento dei danni provocati 
dal gelo, dalla siccità, dalia 
grandine. 

Nello stesso tempo si vo
gliono ridurre le prestazioni 
previdenziali ai braccianti 
del Mezzogiorno e si propone 
di portare il carico contribu
tivo per le pensioni a circa 
730 mila lire per ogni unità 
attiva nelle campagne, senza 
fare alcuna distinzione tra il 
contadino che strappa un 
reddito da tre o quattro etta
ri di montagna e le assai più 
•robuste» aziende della pia
nura. n tutto mentre la pro
duzione agricola, dopo alcu
ni anni di crescita costante, 
sta tornando «in rosso» (le 
stime anticipano una ridu
zione dell'1,7-2 per cento ri
spetto al I960) e 11 disavanzo 
agro-alimentare si avvia de
cisamente a superare 17 mila 
miliardi di lire. 

Nel dibattito che si apre 
oggi al Senato 1 comunisti 
chiederanno una radicale 
correzione della legge finan
ziaria anche per quanto ri

ti capitolo agricoltu
ra. Le riunioni Interregionali 
di dirigenti di partito e pub

blici amministratori che si 
sono tenute In questi giorni a 
Milano, Roma e Napoli han
no confermato sia la gravità 
del rischi cui va incontro 11 
settore che il crescere della 
preoccupazione nel Paese. 
Alcune «testimonianze» por
tate nella discussione sono e-
loquentl. 

A causa dell'insufficienza 
dei fondi, nel Lazio non si so
no potuti realizzare! progetti 
già approvati dal FEOGA 
per infrastrutture stradali, 
per quattro oleifici sociali, 
per due centrali ortofruttico
le, per l'ampliamento di al
cune cantine. La scarsità di 
credito agevolato non con
sente, in Emilia-Romagna, 
In Piemonte e altrove, di so
stenere l'iniziativa di molti 
imprenditori agricoli che 
non si arrendono alle diffi
coltà. 

All'agricoltura, insomma, 
bisogna non togliere ma da
re di più, rapidamente, e con 
criteri diversi da quelli appli
cati finora. Il che vuol dire 
programmarne lo sviluppo. 

Ptor Giorgio Betti 

In edicola 
dal primo dicembre 

noidonne 

pacifismo 
funzionale, 

disarmo unilaterale, 
zona denuclearizzata, 

salt, 
guerra limitata, 

rifugi antiatomici: 

Le parole 
della pace 

e della guerra 

E ancora: 
la maga che 

ha letto la mano 
a Togliatti; 
le vacanze 

degli anziani; 
il Natale e 
i giocattoli; 

il coraggio delle donne: 
ovvero la regista 

Margarethe von Trotta 
affronta il tema del 

terrorismo7 } 
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UNITA'SANITARIA 
LOCALE N. 39 - CESENA 

AVVISO DI GARA MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 
PER LA FORNITURA DI GENERI ALIMENTARI 

PER L'ANNO 1982 

Si informa che l ' U S L n. 39 di CESENA intende procede
re, madame licitazione privata, afta gara per la fornitura dei 
seguenti prodotti: . 

. CARRI SOVMA FRESCA 

isovetanencA QUARTO 
PosTfMOftt or vrmioiai 

— eUSTi C PETTI 01NUO 

— ORTAOai 
—«set suncstATO 
— LATTE SITERÒ MSTOMZZATO 

— UOVA FRESCHE 

— PETTO 01TACCISWO WOtlf 
n Ferro ot TACCI ano 
MOLLE* DJ TACCHNO 

» 

» 

» 

L. 4Q.000.00e 

I» 
U 3S.C 

t . 

I_ 12.000.000 

L. 40.000.000 

L. - 20.000.000 

L. 

L. 16.000,000 

Le gare sono, a tutti gii effetti, distinte e relative aia 
fornitura per i presidi ospedalieri di Cesena, Cesenatico. 
Mercato Saraceno. San Pietro in Bagno, presso cui andran
no consegnati i prodotti. 

Le fienagioni saranno tenute col metodo dì cui ai'art 71 
letta) dola Legge Regionale n. 22 del 29/3/1980. 

Gi interessati possono chiedere di essere irrvrtati afe gara 
entro I termine di 10 giorni dalla puUHfcaziono del presente 
avviso, inviando apposita richiesta scrìtta al Servizio ATTI
VITÀ' ECONOMALI E APPROVVIGIONAMENTI - Viale Ghe
roni, 28© 

La richiesta di invito non vincola IAmn>v>U ti azione, 

ILPRESIDENTE ' 
m.o Franco Gcmbino 

/a /Martine 
...più' tempo 

COMUNE DI MILANO 
AVVISO 

Domanda di attribuzione df concessione per la proget
tazione e l'esecuzione di opere di edilizia residenziale 
pubblica finanziate con i fondi disposti dal D.L. 
1 6 / 2 / 1 9 7 9 n. 629 convertito. nella Legge 
1 6 / 2 / 1 9 8 0 n. 26. 

A) Il Comune di Milano intende affidare mediante concesi-
sone, ai sensi della Legge 24/6/1929 n. 1137, la progetta
zione e l'esecuzione delle opere di edilizia residenziale pub
blica nelle seguenti località nel proprio territorio: 

Lotto 1° — Cascina Boffalora — Importo presunto 
L 8.142.158.000 — corrispondenti a me. 61.000. 

Lotto 2" — Chiaravalle — Importo presunto ^ 
L 4.978.729.000. — corrispondenti a me. 37.300. 

Letto 3» — Vaiano Valle — Importo presunto 
L.4.671.730.000. — corrispondenti a me. 35.000. 

Lotto 4° — Vaiano Valle — Importo presunto ..-..-. 
L 4.671.730.000. — corrispondenti a me. 35.000. 

Lotto 5° — Trenno-Rizzardi — Importo presunto 
L 6.006.510.000. — corrispondenti e me. 45.000. 

B) I costi degli edifici residenziali devono essere contenuti 
nei limiti massimi stabiliti con Decreto del Ministero dei 
LLPP., Presidente del C.E.R. 24/3/1981 n.90 per l'edilizia 
sovvenzionata, con le eventuali maggiorazioni preciste dall' 
art. 5 dello stesso Decreto, lettere b) e) d) e e) e devono 
essere calcolati fecondo le modalità di cui al Decreto stesso. 
: C) Le eventuali modifiche che a tate Decreto dovessero 

essere apportate fino alla sottoscrizione della convenzione 
disciplinante la concessione saranno anch'esse prese in 
considerazione ai fine della determinazione dei costi di cui al 
punto precedente. 

D) Tutti gii interventi dovranno essere realizzati secondo 
le prescrizioni che saranno contenute negli appositi tipi n'a-
nivolumetrici e nella specifica normativa tecnica che l'Am
ministrazione concedente metterà a disposizione dei parte
cipanti che inviterà per l'assegnazione definitiva della con
cessione. 

E) Tutti gli interventi dovranno avere inizio entro e non 
oltre 6 mesi dalla data di attribuzione della concessione ed 
avere ultimazione entro e non oltre 18 mesi dall'inizio dei 
lavori. 

F) Possono presentare domanda: Società-Imprese di 
costruzione (anche se Cooperative e loro Consorzi), italiane 
o dèi paesi facenti parte alla CEE. 

I soggetti non qualificati come c'imprese di costruzione» 
dovranno dimostrare in base al proprio statuto sociale, di 
poter eseguire quali e contraenti generali» opere di edilizia 
residenziale mediante assunzione di obbligazioni compor
tanti tutti i rischi di impresa. 

GK interessati dovranno far pervenire domanda in lingua 
italiana, precisando per quali lavori sapraelencati essi inten
dano essere interpellati. 

Le domande dovranno pervenire e* Comune di Mila
no — ripartizione edilizia popolare e convenzionata 
presso ufficio protocollo generale — via Meravigli n. 
7-20123 Milano, entro le ore 16 del giorno 15 dicem
bre 1981 . 

G) La domanda dovrà contenere, nell'ordine, in unico 
fascicolo: 
. , 1) indicazióne del lotto, per H quale si richiede la conces

s i dichiarazione sull'inesistenza dette càuse d esclusione -
rj cui atrart/ 27 della Legge 3/1/1978 n. 1; 

3) certificato di iscrizione all'/Ubo Nazionele dei Costrut
tori per categorìa e importi adeguati per i concorrenti itaGani 
che siano cànprese di costruzione»; -

4) referenze rj cui all'art. 17 tett. a) e b) defia Legge 
8/8/1977 n.584 atte a dimostrare la capacità economica e 
finanziaria; 

5) elenco degli ordini assunti, anche all'estero e relativi 
importi, nonché il fatturato realizzato in ciascun anno del 
triennio 1978-80. 

Non saranno prese in considerazione domande di soggetti 
che nel triennio 1978-80. non abbiano raggiunto una media 
di ordni acquisiti o di fatturato almeno pari al 30% (trenta 
per cento) defi'importo presunto del lotto afte cui costruzio
ne si intenda concorrere, «oleato nei/elenco sopra riporta
to; • •- / - " : • " _. . 
/ 6) elenco ed ittustrazione dei lavori più qualificanti eseguiti 
negf urtimi cinque ermi o in corso d'esecuzione, tra i quali 
armeno uno tecnicamente comparabile a queeb per il quale 
si intenda concorrere, precisandone tutte le caratteristiche. 
Peri lavori eseguiti in consorzio, riunione o associazione con 
altre imprese, dovrà risultare con chiarezza 1 ruolo svolto 
contrattualmente daflo aspirante; 

7) dichiarazione attestante i titoi di studio e professionafi. 
con 8 relativo corriculum. dei tingenti; 

8) cSchiarazione inescante l'organico metfio annuo dela 
Società o impresa aspirante, edl numero dei dirigenti, con 
riferimonto agli ultimi tre anni; 

9) rJchiarazione circa rattrezzatura. i mezzi di opera e 
l'equipaggiamento tecnico di cui si deporrà per l'esecuzione 
dei lavori, nonché i tecnici o g i organi tecnici che facciano 
parte integrante deHa Società o impresa aspirante; . 
.. lOldMiiarazìorìedegfiimeressatisufospec^ 
progettazione svolta neM'uramo quirtquennio, elettamente 
o a mezzo di consociate o mettente stabili rapporti con 
qualificati studi protossionafi o società ci ingegneria. 
. H) Non verranno prese in esame le domande di conces
sione che risultino anche in parte sprovviste deHe dchiara-
zioni o dei documenti incfcati ai punti pieceueiiU. 

I) GI interessati potranno comunque esibire ogni altro 
documento e certificazione tendente ad avvalorare la loro 
sostanziale affidati* là in rotazione afte specifiche opere per 
cui intendono concorrere. 

L) Sono ammesse anche Imprese riunite aie condbioni 
fìssele negfi arti. 2 0 e sego, de*a Legge 8 / 8 / 7 7 n.584 e 
nerart. 29 deee Legge 3/1/*78 n.1. 
- M) La scelta del coricessioriario avverrà ai sensi deTart. 
24 tett. b) dosa Legge 8/8/1977 n. 584 (cofferta più van
taggiose economicamente») suda base dei seguenti elemen
ti: 

a) valore tecnico dev'opera e rendanento; 
b) costo di utilizzazione (esercizio); 
e) tarmale di eaecuzaane; 
d| preZZO. _. i . : ' ' ' " : 
N) R presente avviso, che non prelude ad una formale 

gara, ha fineitè di carattere esplorativo. 
O) Ulteriori infonitarioriI potranno essere richieste al'UfTt-

do Tecnico MunicipeJe — Unità Spocisfsuca per IT 
Pcpotare — Vie P M n. 39 - Maano 
62086167). 

R presente avviso A eeato iTrvIeto par la 
ne nel focato defJo ineerzioni delle Genette Ufficialo 

6 2 7 neveifibre 1a*J1. 
Mimo, fi 27 novenòre 1981 
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Il dramma dell'occupazione a Torino mentre si costruisce una prima risposta di lotta 

«Cassintegrato Fiat? No, 
prego, per lei non c'è posto» 
Un'indagine della Regione Piemonte - Un terzo degli operai in cassa integrazione ha cercato un lavoro, ma 
se. l'è visto rifiutare - Solo pochi ' svolgono attività «sommerse» - Le donne tornate casalinghe 

Dalla nostra redazione 
TORINO — In Piemonte si 
aprirà subito una consulta' 
zione di massa dei lavoratori. 
La faranno unitariamente 
CGIL, CISL e U1L Ma non 
sul «costo del lavoro». Ciò che 
dovranno approvare in cen
tinaia di assemblee gli ope
rai, gli impiegati, i tecnici, i 
lavoratori in cassa integra
zione ed i disoccupati, sarà 
una piattaforma generale di 
lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo. Partirà cosi una ve
ra e propria 'vertenza Pie
monte», che sarà sostenuta da 
innumerevoli lotte articolate 
e culminerà in gennaio con 
uno sciopero generale in tut
ta la regione. 

'Vogliamo far valere la 
realtà, vogliamo colmare lo 
scarto esistente tra una crisi 
sempre più grave e le forze 
che sono mobilitate per con
trastarla», hanno detto ieri in 
una conferenza stampa le tre 
segreterie piemontesi (hanno 
parlato Bertinotti per la 
CGIL, Penna per la CISL e 
Levati per la UIL) in polemi
ca abbastanza trasparente 
verso chi ha paralizzato per 
mesi e mesi il sindacato con 
diatribe sul rapporto infla
zione-scala mobile. *Far va
lere la realtà» significa, per i 
sindacati del Piemonte, dare 
alla lotta per l'occupazione e 
lo sviluppo una centralità al
meno pari alla lotta contro 1' 
inflazione. 

Lo richiede la realtà 
drammatica della regione: 
110 milioni di ore di cassa in
tegrazione già fatte quest'an
no contro i 15 milioni dell' 
anno scorso, 45 mila sospesi a 
zero ore. 135 mila disoccupati 
iscritti al collocamento, 22 
mila occupati in meno neh' 
industria rispetto ad un anno 
fa. 

Ancora più drammatiche 
sono le prospettive: oltre me
tà delle industrie piemontesi 
prevedono di non fare nes
sun» investimento nell'82, la 

Giovedì sciopero 
a Torino: prende 
il via così la 
nuova vertenza 
Piemonte 
I sindacati presentano una piattaforma 
per bloccare la de-industrializzazione. 

FIAT teme di ridurre le auto 
prodotte da 1.180.000 di que
st'anno a meno di un milione, 
un altro 37 per cento di a-
ziende annunciano cali pro
duttivi. Quale possa essere lo 
sbocco di questa situazione, 
della politica rinunciataria 
del padronato combinata con 
l'inerzia del governo, lo rive
la già il caso dell'Indesit, che 
dopo un anno e mezzo di cas
sa integrazione ha avviato la 
procedura di licenziamento 
per 1.900 lavoratori, non solo 
torinesi ma anche meridio
nali. 

Parlare di 'Crisi», alla luce 
di questi dati, è ormai ridutti
vo. I sindacati la chiamano 
*emergenza», dicono che or
mai sta iniziando una vera e 
propria 'deindustrializzazio
ne» del Piemonte. Intendono 
contrastarla mettendo ~ in 
campo un largo fronte di lot
te, che non sia un semplice 
'assemblaggio» delle situa
zioni più esposte alla crisi, ma 
coinvolga tutti i lavoratori e 
le forze sociali (sono in pro
gramma, ad esempio, anche 
iniziative con gli studenti), 
nunifichi veramente tutte le 

forze del lavoro. 
' Di fatto, la 'vertenza Pie
monte» prenderà il via giove
dì, con uno sciopero regiona
le di quattro ore proclamato 
per oltre centomila lavorato
ri delle aziende in crisi ed 
una grande manifestazione 
nel centro di Torino. Si fer
meranno tutte le industrie 
tessili, una grossa fetta delle 
fabbriche FIAT (la Lancia di 
Chivasso, la Teksid-Acciaì, le 
fonderie) l'Indesit, la Ceat, la 
Nebiolo, le fabbriche Pianel-
li e decine di altre aziende. 
La 'riunificazione delle forze , 
del lavoro» sarà tangibile 
nella manifestazione. Dalla 
direzione FIAT di corso Mar
coni partiranno i lavoratori 
in cassa integrazione, da 
piazza Castello quelli in atti
vità. I due cortei si congiun
geranno nel centro ed an
dranno a manifestare alla se
de dell'Unione Industriale. ' 

Venerdì, in un cinema cit
tadino, si riuniranno oltre 
mille delegati piemontesi, 
per discutere e votare la piat
taforma della «vertenza Pie

monte: Subito dopo inizierà 
la consultazione nei luoghi ài 
lavoro. «Se nel frattempo — 
dicono i sindacati piemontesi 
— le Confederazioni nazio
nali vareranno la consulta
zione sul costo del lavoro, la 
intrecceremo con la nostra, 
che comunque andrà avanti». 

Entro la prima quindicina 
di gennaio, la piattaforma 
approvata sarà consegnata 
alle controparti: governo, as
sociazioni padronali, singole 
aziende, enti locali. Prima di 
arrivare allo sciopero regio
nale, in gennaio, vi saranno 
lotte articolate per categoria 
e territorio ed iniziative co
me una grande 'marcia del 
lavoro» a Torino, che è stata 
promossa dal coordinamento 
lavoratori in cassa integra
zione. La piattaforma per la 
'vertenza Piemonte» si arti
colerà sugli stessi punti che il 
sindacato ha presentato 'ai 
'proconsoli», cioè ai ministri 
(La Malfat Bcdrato, Nicolaz-
zi. Altissimo) incaricati da 
Spadolini di occuparsi del 
tcaso Piemonte*. 

Vi saranno cioè richieste 
specifiche per i grandi grup
pi industriali (FIAT, Monte-
dison, Indesit, Olivetti) che 
per un verso o per l'altro so
no l'epicentro della crisi. Al 
governo si chiederà conto, 
per esempio, del piano auto, 
che non solo non ha varato,, 
ma sta snaturando in antici
po con stralci di finanzia
menti. Sarà posta la questio
ne delle medie e piccole a-
ziende, per molte delle quali 
resta oggi come unica via di 
•salvataggio* il ricorso all' 
amministrazione controllata. 
Inoltre il 'ciclone Beniami
no», cioè la politica di stretta 
creditizia voluta da Andreat
ta, sta moltiplicando i casi di 
aziende, potenzialmente sa
ne e piene di ordini, che so
spendono l'attività per man
canza di liquidità. 

Michele Costa 

TORINO — Cassintegrato. 
Il brutto neologismo è stato 
coniato dalla pubblicistica 
recente per indicare 11 lavo
ratore sospeso a zero ore, 
messo fuori dalla fabbrica 
per mesi, anche per anni, e 
che, al posto del salario, per-
cepisce l'indennità di cassa 
integrazione speciale. In Pie
monte i «casslntegiati» sono 
ormai un esercito: oltre 45 
mila. Cosa cambia, nella vita 
di ogni giorno, nel suol rap
porti familiari e sociali, nelle 
sue stesse prospettive perso
nali, per un lavoratore che 
viene a trovarsi in questa 
condizione? È l'interrogativo 
che ha guidato l'indagine 
svolta in questi mesi dall'as
sessorato al lavoro della re* 
gione, d'intesa con alcuni co
muni delle aree dove più dif
fuso è il fenomeno. 

Ci sono astate assemblee 
nelle quali centinaia di lavo
ratori sono venuti a raccon
tare le loro esperienze, a de
nunciare le loro frustrazioni 
e le loro speranze. Sono stati 
distribuiti alcune centinaia 
di questionari, con domande 
dirette a conoscere le reazio
ni più personali. E affiorato 
lMdenttklt» del cassintegra
to, nella sua dimensione u-
mana, individuale e in quella 
collettiva. 

•L'uomo non è niente, sen
za lavoro»: questa risposta di 
un lavoratore riassume uno 

stato d'animo assai diffuso. 
Cacciati dalla fabbrica dove 
si è lavorato magari ' per 
10-20 anni (1120% dei sospesi 
è stato assunto prima del 64, 
il 58% tra 11 65 ed 11 74). Co 
l'immigrato (i lavoratori di 
origine meridionale sono 
moltissimi fra i sospesi) che 
fa l'amara denuncia: «La 
Fiat — scrive — prima ci ha 
fatto venire su, ci ha fatto 
dormire nelle baracche o alla 
stazione, ed ora, dopo averci 
sfruttati, ci butta via come 
pezze da piedi». 

C'è l'invocazione del dirit
to al lavoro. Uno su tre degli 
intervistati afferma di aver 
cercato e di cercare dispera
tamente un'altra occupazio
ne, ferma restando la spe
ranza e la richiesta di rien
trare nella fabbrica che l'ha 
sospeso. Molti hanno bussa
to a decine di cancelli, hanno 
seguito estenuanti itinerari 
costruiti sugli annunci sul 
giornali numerosi (almeno 
un quinto) hanno tentato la 
strada dei concorsi del pub
blico impiego. C'è un tecnico 
che afferma di aver concorso 
ad ogni posto bandito, dal vi
gile urbano al becchino! Ma 
l'etichetta di «cassintegrato» 
agisce anche da odiosa di
scriminazione: «Quando vai 
a chiedere un lavora— scri
ve un operaio — ti fanno 11 
terzo grado, ti chiedono per-

Brindisi: oggi la Montedison 
Nuovo incontro a Milano tra la Fulc e la Montepolimeri - Dopo i contrasti nel governo sul piano per laNSir il Cipi prende tempo -
Ieri riunione tra il ministro Marcora e il Presidente del Consiglio Spadolini - Due ore di sciopero a Porto Marghera 

ROMA — Per la chimica si è 
aperta una settimana calda. 
Sono in discussione la sorte 
dello stabilimento Montedi
son di Brindisi, l'approvazio
ne del piano per la Sin due 
argomenti apparentemente 
distanti che sono però so
stanzialmente intrecciati co
me è venuto clamorosamen
te alla luce venerdì scorso col 
pesante intervento del mini
stro Marcora che ha posto 11 
veto all'approvazione del 
programma per la chimica 
pubblica prima delia defini
zione dei ruoli tra Eni e Mon
tedison. Marcora — insom
ma — ha praticamente so
stenuto la posizione dei diri
genti di Foro Bonaparte che 
chiedono In buona sostanza 
di avere campo libero in al
cuni settori chiave e voglio
no che sia tolta di mezzo la 
•concorrenza» degli stabili
menti Sir. Il dilemma diven
ta — come l'ha posto 11 mini
stro dell'Industria — se deve 
continuare a vivere l'im
pianto Montedison di Brin
disi o quelli «pubblici» della 
Sardegna. 

E la Montedison sta usan
do in questo senso la minac
ciata chiusura del petrolchi
mico pugliese annunciata 
nel giorni scorsi come immi
nente. Ieri c'è stato a Milano 
un Incontro tra i dirigenti 
più alti di Foro Bonaparte e 
la Fulc nazionale. Il sindaca
to aveva posto sul tavolo del
la trattativa proprio la sorte 
degli impianti di Brindisi. La 
risposta Montedison non c'è 
stata, o meglio è stata ri
mandata di un giorno. Per 
stamattina infatti è convo
cata una riunione specifica a 

cui parteciperanno i dirigen
ti della Montepolimeri (la so
cietà che si occupa del sètto-. 
re plastiche). 
. A -Brindisi intanto conti

nua la lotta "dei lavoratori 
che autogestiscono quattro 
impianti ormai da una setti
mana, ovvero da quando era 
arrivata la comunicazione di 
chiusura e la decisione di so
spendere i 320 addetti. Oggi 
per affrontare il problema 
Montedison si riunirà a Bari 
il consiglio regionale puglie
se che tornerà in assemblea 
venerdì prossimo spostando
si a Brindisi. 

Queste le notizie dal primo 
fronte. Per quanto riguarda 
poi la questione Sir si è ap
preso che soltanto ieri ha co
minciato a lavorare il comi
tato ristretto che ha il com
pito di appianare i contrasti 
clamorosamente venuti alla 
luce durante l'ultima riunio
ne del Cipi (il comitato inter
ministeriale per la politica 
industriale). Ufficiosamente 
si afferma ora negli ambien
ti governativi che una solu
zione non sarà né facile né 
rapida. La riunione del Cipi 
per il varo definitivo del pia
no Sir annunciata da De Mi-
chelis per i primi giorni della 
settimana forse slitterà. 

D'altra parte 11 tentativo di 
minimizzare i contrasti e l'o
stentata sicurezza che una 
soluzione sarebbe stata tro
vata presto non era riuscito a. 
nascondere il fatto che la po
lemica tra i ministri (Marco
ra da una parte. De Michelis 
dall'altra ) non era superfi
ciale ma toccava nodi di fon
do come quello del ruolo del 

polo pubblico e di quello pri
vato. Ieri si è anche appreso < 
che Marcora ha incontrato il 
presidente del consiglio Spa
dolini. Sull'incontro, non so-. 
no stati forniti particolari. 
Una nota della presidenza 
del consiglio precisa solo che 
si è parlato di «problemi e-

nergetlci». • • • 
Torna la lotta al Petrolchi

mico di Porto Marghera: per 
domani le organizzazioni 
sindacali hanno indetto uno 
sciopero di due ore. Oggetto 
del contendere il fallimento 
delle trattative sullMsola di 
produzione» in manutenzio
ne. Apparentemente cosa di 
poco rilievo (nel mare ma-
gnum dei guai Montedison) 
ma in realtà vicenda assai si
gnificativa. Dietro la batta
glia delle isole è in ballo la 
•guerra sulla ristrutturazio
ne» che riguarda l'interpre
tazione dell'accordo del feb
braio scorso che ha aperto la 
strada alla cassa integrazio
ne nel gruppo. È in gioco da 
una parte l'occupazione e 
dall'altra la capacità del sin
dacato di contrattare l'orga
nizzazione del lavoro. 

Gli obiettivi del consiglio 
di fabbrica riguardano una 
nuova organizzazione dei re
parti di produzione, il rientro 
dei sospesi dalla cassa inte
grazione, una piattaforma 
dettagliata sugli assetti pro
duttivi, l'avvio di una speri
mentazione delle «isole». Ma 
proprio su questi due ultimi 
aspetti l'azienda ha mostra
to il volto duro e ha detto no 
all'isola di manutenzione 
che permetterebbe un recu
pero di efficienza e produtti
vità. 

Le divisioni emerse all'in
terno del CIPI, chiamato a 
decidere.sul piano deliaxhi? 
mica pubblica per la parte re
lativa alla StR-Rumianca, 
rappresentano * l'ennesima 
conferma della validità delle 
critiche che i comunisti han-
no mosso alla politica del go
verno in questo settore. La ' 
sortita del ministro Marcora 
è stata resa possibile infatti 
da una serie di atti del gover
no e del ministro delle Parte
cipazioni Statali a comincia
re dalla scelta, che si è rivela
ta del tutto impraticabile e 
disastrosa, relativa alla co
siddetta privatizzazione del- • 
la Montedison. 

La mancanza di un serio 
quadro'di riferimento gene
rale che sancisse un preciso 
orientamento del governo 
volto al risanamento ed allo 
sviluppo dell'industria chi
mica nel nostro paese e l'in
consistenza degli accordi tra 
ENI e Montedison annuncia
ti con grande clamore dal mi
nistro De Michelis hanno 
consentito al gruppo dirigen
te della Montedison di attua
re una politica di ridimensio
namento della base produtti
va e dei centri di ricerca e di 
riaprire lo scontro con le a-
ziende pubbliche. Di questo 
orientamento, che perpetua 
le scelte di questi ultimi anni, 
si è fatto irresponsabilmente 
portavoce nel CIPI il sen. 
Marcora. Altri esponenti dei 
partiti di maggioranza ca
valcano in diverte aree del 

Una strada che porta 
la chimica al disastro 
paese istanze localistiche al 
di fuori di una qualsiasi ipo
test di piano. 

I comunisti riconfermano 
l'esigenza di una politica fon
data sui seguenti punti* 

a) definizione di un pro
gramma generale del settore 
chimico che, partendo dal ri
sanamento e dal consolida
mento del patrimonio im
piantistico esistente e da un 
impegno straordinario nella 
ricerca, consenta di recupe
rare il sempre più. grave defi
cit detta bianda commercia-
le; 

b) subordinazione al pro
gramma generale dette scelte 
e dei-programmi dei singoli 
gruppi utilizzando tutti gli 
strumenti pubblici, diretti ed 
indiretti, per favorire la col
laborazione tra i gruppi nelV 
opera di risanamento (in 
particolare tra ENI e Monte
dison) e per evitare il ria
prirsi della 'guerra chimica»; 

e) intervento per evitare 
che i ritardi (o le procedure 
utilizzate) netta ricapitaliz
zazione detta Montedison e le 
scelte del suo attuale gruppo 
dirigente aggravino (sino a 
un punto di non ritorno) la 
crisi del maggior gruppo chi
mico italiano; 

d) riorganizzazione della 

presenza pubblica al fine di 
garantire l'esistenza di un 
valido strumento di coordi-

• namento détte diverse attìti-
tà. , -

Partendo da queste valu
tazioni i comunisti esprimo
no la preoccupazione che le 
misure incentivanti rivolte a 
favorire l'intervento dei pri
vati nella ricapitalizzazione 
di Montedison determinino 
l'impoverimento degli oriz
zonti produttivi della hol
ding (cessione dette azioni 
Farmitalia) o facciano gra
vare maggiori oneri sulle ge
stioni future delle società o-
perative (cessione dette azio
ni Selm). • 

Il rinvio della decisione 
circa U programma ENI-SIR 
rappresenta un altro elemen
to di preoccupazione anche 
in relazione alle motivazioni 
che lo hanno determinato. I 
comunisti denunciano U ten
tativo strumentale di coprire 
gli interessi di gruppi capita
listici privati con meschine 
contrapposizioni tra le diver
se aree del Mezzogiorno e ri
badiscono il loro impegno ad 
operare in ogni sede in modo 
coerente per il risanamento 
di tutta la chimica italiana.-

Giorgio Macciotta 

che la Fiat ti ha messo in 
cassa integrazione e poi ti ri
fiutano il posto, come se so
speso equivalesse a lavativo 
o delinquente*. Una umilia
zione subita da molti a giudi
care dagli esempi riportati 
nei questionari con la rab
biosa citazione del numero 
del proprio libretto Inps che 
testimonia come loro, inve
ce, negl'azienda dove lavora
no, sono considerati operai 
esemplari: «15 anni senza u-
n'assenza»: «In 20 anni di la
voro solo dieci giorni di mu
tua». 

L'Indagine ridimensiona 

— pur se con dati ancora 
parziali — la convinzione 
diffusa che per il «cassinte
grato» sia facile trovare un 
lavoro «sommerso»; solo in 
una ventina di risposte si 
ammettono attività saltua
rie. C'è chi lavora il pezzo di 
terra (nelle zone dove persi
ste la figura dell'operaio-
contadlno), chi dice di fare 1' 
elettricista o lavori a ore, ma 
forse il fenomeno è più este
so. 

La condizione più dura è 
vissuta dalle donne. Risulta
no quasi il 50% degli intervi
stati. Sono meno attive nella 
ricerca del lavoro alternati-f 
vo, rapidamente riassorbite 
nella attività di casalinga a ' 
tempo pieno. Nelle loro ri
sposte si legge il timore che 
la cassa integrazione non 
rappresenti solo una tempo
ranea sospensione dal lavo
ro, ma uno strumento di e-
spulsione definitiva. 

È una situazione che per 
tutti, uomini e donne, si ri
flette nei rapporti familiari 
— «rapporti tesi, nervosismo, 
liti» sono i termini ricorrenti 
nelle risposte. Ma l'indagine, 
svolta senza la pretesa del 
campione scientificamente 
impostato ma con l'obiettivo 
del contatto diretto con l'in
tervistato, fa emergere che le 
risposte sono venute da una 
fascia — assai estesa — dei 
lavoratóri più deboli di fron
te al processi di ristruttura
zione e di crisi dell'apparato 
produttivo.. Oltre alla forte 
presenza di donne — dato di 
perse già emblematico —, si 
riscontrano ancora l'elevata 
età media dei sospesi (circa il 
60% è nella fascia «matura* 
dai 35 ai 54 anni); la generale 
dequalificazlone (oltre 1*80% 
sono operai generici); il bas
so grado di scolarità (ben il 
64% è privo della licenza del
l'obbligo, tra • le donne il 
73%X l'elevata presenza di 
invalidi o inidonei (il 20% 
degli intervistati). 

«E un quadro di conoscen
za—ha detto ieri l'assessore 
regionale al lavoro, Sanlo-
renzo (PCI) — che andrà na
turalmente esteso, ma di cui 
si ha bisogno sia per prose
guire nell'azione diretta a 
promuovere una ripresa che 
permetta a questa massa di 
lavoratori il rientro in fab
brica, sia per programmare i 
progetti per lavori social
mente utili, che regione, co
mune e provincia di Torino 
sono impegnati a presentare 
al governo entro il 20 iMcem-
bre. Progetti finalizzati, non 
assistenziali, con obiettivi 
non tanto sociali ma produt
tivi, basati sull'adesione vo
lontaria dei lavoratori che 
peraltro, nelle assemblee e 
nei questionari, hanno e-
spresso piena disponibilità 
ad essere impegnati. 

Ezio Rondotìni 

Costo del lavoro: oggi 
i conti del sindacato 

ROMA — Oli uffici studi del
le tre confederazioni hanno 
cominciato ieri a verificare 
congiuntamente sul piano 
tecnico le Ipotesi formulate 
dall'apposito gruppo di lavo
ro della segreteria unitaria 
sul costo del lavoro. Il con
fronto a questo livello prose
gue oggi, mentre per domani 
è prevista una nuova riunio
ne del segretari della Federa
zione CGIL, CISL, UIL inca
ricati di delineare una sintesi 
unitaria. Compiuto questo l-
tlnerario sarà la segreteria 
unitaria a pronunciarsi. -

Ieri, Intanto, si sono riuni
te separatamente le tre se
greterie confederali. Il verti
ce della CGIL ha soltanto 
sfiorato la questione, limi
tandosi a prendere atto che 
la proposta votata al con
gresso ha contribuito a ren
dere più concreto il confron
to nella Federazione. Estre
ma cautela in casa CISL do
ve è stato ipotizzato anche 
un ulteriore rinvio della se
greteria unitaria per non da

re — questa la motivazione 
ufficiosa — fiato alle trombe 
di nuove divergenze. La se
greteria della UIL, infine, ha 
diramato una nota dal tono 
distensivo In cui si afferma 
che «le ipotesi attorno alle 
quali si sta lavorando costi
tuiscono un sostanziale av
vicinamento delle proposte 
elaborate dalle singole orga
nizzazioni». 

Una delle Ipotesi su cui si 
discute è resa esplicita prò» 
prio dal documento UIL e 
sollecita «provvedimenti di-
detassazione progressiva che 
garantiscano già nel 1982 un, 
eguale valore netto della 
contingenza per tutti i lavo
ratori». 

Un'altra — secondo alcu
ne indiscrezioni — riguarde
rebbe la tutela delle famiglie 
monoreddito. È possibile di
re, però, che si tratta di ap
profondimenti e non di pro
poste alternative, visto che 
questi elementi di discussio
ne riguardano, in effetti, la 
manovra fiscale e contribu
tiva. 

Si aggrava la crisi 
economica negli Usa 
Soro in notevole aumento i licenziamenti 

WASHINGTON — Per il sesto mese di seguito sono peggiorati gli 
indicatori economici in base ai quali il dipartimento del commerciò 
formula le proprie previsioni sull'andamento dell'economia ameri
cana. Con l'annuncio ieri mattina di un ulteriore declino dell'1,8 
per cento nell'indice ufficiale,, si prevede ora un successivo aggra
vamento delle condizioni economiche negli Stati Uniti, da qualche 
mese in preda ad una recessione. Dei dieci indicatori, che com
prendono ad esempio il tasso dei licenziamenti, le ordinazioni di 
macchinari ed il numero di permessi rilasciati per la costruzione di 
edifici, «il tasso dei licenziamenti ha contribuito più degli altri al 
declino registrato per il mese di ottobre*, secondo il rapporto rila
sciato lunedì. -
' Altre statistiche ufficiali confermano l'aggravamento della re
cessione americana. Il prodotto nazionale lordo in termini reali è 
calato nel secondo trimestre del 1981; net mesi luglio-settembre c*6 
stato un leggero aumento (dello 0,6%), ma anche quest'aumento 
promette male per l'economia americana, in quanto dovuto ad un 
accumulo delle scorte, ritenuto un chiaro segno del peggioramento 
della recessione in quanto rivela le difficoltà incontrate dagli im
prenditori e dai commercianti a vendere i loro prodotti. -

Anche la Borsa continua a dimostrare un ristagno delle attività 
azionarie, che gli analisti di Wall Street attribuiscono all'incertez
za che ancora circonda l'economia, in particolare sulla durata e 
sulla gravità dell'attuale recessione. Si e vista negli ultimi giorni 
una certa ripresa della borsa, ma ciò è dovuto, si afferma, al brusco 
calo del tasso degli interessi che si è registrato a partire dalla fine 
di ottobre. Anche qui, però, le previsioni sono pessimistiche: men
tre si comincia a vedere un calo degli interessi che costituiscono 
uno degli ostacoli maggiori alla ripresa non solo negli Stati Uniti 
ma anche in Europa, si prevede che questa tendenza presto si 
fermerà, lasciando il tasso degli interessi ancora ad un livello proi
bitivo per la gran maggioranza dei consumatori e dei piccoli im
prenditori. 

Nonostante queste cifre, l'amministrazione Reagan continua ad 
esprimere ottimismo sull'economia. Il segretario del tesoro. Donai 
Regan, il principale portavoce della politica ufficiale «supply-side» 
dopo le recenti ammissioni imbarazzanti di incompetenza da parte 
dell'autore del bilancio David Stockman, ha ripetuto il parere 
dell'amministrazione che le previsioni degli analisti privati sono 
troppo pessimistiche. Non si èr invece, pronunciato sui tagli delle 
spese per l'assistenza sociale nel bilancio 1983 che verrà presentato 
dal presidente Reagan a gennaio. -

Prima ancora di parlare di bilanci successivi, infatti, si dovrà 
risolvere Io scontro tra l'amministrazione ed il Congresso che portò 
alla «chiusura» di Washington due settimane fa per mancanza di 
fondu Al centro dello scontro è l'insistenza da parte di Reagan che 
il bilancio 19S2 dovrà essere tagliato ancor di più, oltre ai 35 
miliardi di dollari approvati l'estate scorsa. 

Mary Onori 

Vivi ogni giorno sui tuo giornale i fatti e le idee 
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Del nostro Inviato . 
REGGIO CALABRIA - Si 
chiama Angela Malavenda, 
25 anni, di Reggio Calabria, 
cieca. Il suo, In breve tempo, 
è divenuto un «caso naziona
le». Ha fatto domanda per es
sere ammessa al concorso 
per magistrato ma il Consi
glio Superiore le ha negato 
questa possibilità. Per un 
non vedente — sostiene l'or
gano di autogoverno del ma
gistrati italiani — r.on è pos
sibile intraprendere questa 
carriera. Essere ciechi ritor
na dunque ad essere clamo
rosamente una delle cause di 
discriminazione più odiosa. 
Angela Malavenda però non 
si è arresa. Sta lottando con 
tutti t suol mezzi, ha fatto ri
corso al TAR del Lazio per 
avere riconosciuti l suoi di
ritti; il presidente nazionale 
dell'Unione ciechi l'avv. Ro
berto Kervin si è addirittura 
appellato per due volte a 
Sandro Pertlnl. 

Lei, Angela Malavenda, 
non Intende In ogni caso get
tare la spugna. Capelli ricci, 
longilinea, Angela è cieca 
dall'età di 4 mesi; i medici 
parlano di una atrofia al ner
vo ottico. Secondo alcuni 
specialisti di Barcellona che 
l'hanno visitata potrebbe an
che guarire. La sua famiglia 
— abita nel rione Santa Ca
terina, alla periferia nord di 
Reggio — ha messo su una 
delle più rinomate pasticce
rie e Industrie do? ciarle della 
città ed Angela, spesso, sta 
alla cassa del negozio. Rico
nosce alla perfezione il dena
ro ma sa anche battere a 
macchina, scegliere gli abiti 

Discriminazione nell'anno dell'handicappato 

Esclusa perché cieca 

ia non si w 
Ha presentato ricorso - «Sbagliano, non ir' sento diversa dagli 
altri» - Insegna regolarmente ed è persino andata a Parigi da sola 

da ' sola; si trucca, " viaggia 
(questa estate è andata da so
la in aereo, a Parigi), insegna 
nei corsi turistici della regio
ne e frequenta perfino lo stu
dio di un procuratore legale. 
Una ragazza prodigio dun
que? '•"•"• ; * 

•Non mi sono mal sentita 
diversa dagli altri — i (spon
de — e mi sento eguale a chi 
ha il dono della vista. Faccio 
tante cose: mi sorreggono 
una grande volontà e anche 
la fede cattolica». Angela si è 
laureata un anno fa all'uni
versità di Messina. In regola 
con le materie, è dotata in ef-, 
fetti di una memoria e di una 
volontà straordinarie. Ha 
sempre studiato ovviamente 
con l'aiuto delie compagne, 
conosce alla perfezione il 
francese, al liceo traducevp. 
dal greco e dal latino senza 
vocabolario. 

Nella domanda presentata 
per partecipare al concorso 
per magistrato ha chiesto so
lo di poter usufruire nella 
prova scritta di un commis
sario al quale dettare il com
pito. La scrittura a macchina 
comporterebbe Infatti un se
gno particolare nell'elabora
to che è vietato nel concorsi. 
A giugno viene ammessa al 
concorso ma con una riser
va. Le chiedono il motivo del
la presenza speciale di un 
commissario. Alla sua rispo
sta, il ministero invia una 
comunicazione escludendola 
dal concorso. 

È legittimo tutto ciò? An
gela Bottari, Sa veri o Monte-
leone e altri parlamentari 
del PCI firmatari di una In
terrogazione rivolta al mini
stro di Gazia e giustizia, so
stengono di no. «Il non ve
dente — dice Angla Bottari 

— ha una sensibilità diversa 
rispetto all'individuo veden
te, maggiore. In ogni caso 
occorre creare tutte le condi
zioni, tutti gli strumenti per
ché chi è portatore di questo 
handicap sia messo in grado 
di esercitare la professione di 
magistrato». Angela, dal 
canto suo, è decisa: non esi
stono problemi. «Esistono 
branche — dice — nella car
riera del magistrato, cui la 
vista non è assolutamente 
necessaria. I cancellieri, poi, 
che ci starebbero a fare?». E 
cita esempi di altre nazioni 
in cui i non vedenti esercita
no professioni nell'ambito 
della magistratura: in Ger
mania quasi 80 ciechi magi
strati, in Inghilterra l'avvo
cato generale dello Stato, 
nella vicina Catania da 25 
anni un giudice non vedente. 

esercita le funzioni. L'avvo
cato Kervin nella sua lettera 
al Capo dello Stato è andato 
ancora più in là definendo 
assurda e arbitraria la deci
sione. Se l'Intelligenza, la 
preparazione scientifica — 
scrive — la volontà della dot-

< tòre&s* Malavenda avranno 
^ bisogno di un adattamento 

pratico per consentirle di e-
' spletare le prove d'esame o di 

svolgere le sue future attivi
tà di magistrato, basterà al
lora ricorrere si regolamenti 
esistenti. — .?' 
<• In ogni caso, al di là di 
questa vicenda, — di cui si è 
discusso In questi giorni a 
Roma nel congresso nazio
nale dell'associazione non 
vedenti — 11 «caso Angela 
Malavenda» ripropone per 
intero 11 modo con cui la co
munità nazionale si pone di
nanzi al portatori di handi
cap. Angela ripone grande fi
ducia nella risposta di Pertl
nl e ha presentato nuova
mente la domanda per 11 
concorso bandito alla fine di 
ottobre. «Tutto questo — dice 
— succede proprio nell'anno 
dell'handicappato: parole, 
convegnf, dibattiti fiume e 
poi all'atto pratico questa è 
la risposta». Al massimo quel 
che viene fuori è un senti
mento di comprensione e 
pietà quando — ed è pur
troppo la norma — non ci si 
scontra con ottusità buro
cratiche o indifferenza. «Noi 
non. vogliamo .— conclude 
Angela — la pietà. Vogliamo 
solo giustizia perché siamo 
eguali agli altri». 

Filippo Veltri 

Denunciata alia consulta del PCI la grave sottovalutazione del problema 

Solo briciole (0,25%) per tutelare 
il patrimonio storico e artistico 

ROMA — Una spesa per l be
ni culturali che rappresenta 
Io 0,25% del bilancio com
plessivo; 1 tagli ai Comuni 
che cancellano qualsiasi pos
sibilità di prendere qualsiasi 
iniziativa, vuoi .«effimera* 
vuol, a - maggior ragione, • 
«permanente»; un ministro 
«più intraprendente che effi
ciente», come diceva il com
pagno Giuseppe Chlarante; 
l'assenza di un quadro legi
slativo, sia per quanto ri
guarda la tutela dei beni cul
turali* sia per-la promozione 
della produzione artistica 
contemporanea. E, nel con
tempo un decreto, come 
quello Nlcolazzi, che apre la 
strada alla speculazione e al
la devastazione dei centri 
storici. 

È un quadro allarmante 
che dimostra come sia aper
ta in Italia una vera e pro
pria «questione culturale — 
come diceva il compagno 
Chlarante, concludendo 1 la
vori della Consulta del PCI 
per i beni culturali riunita 
per discutere questi proble

mi —. Da una parte, un pae
se nel quale cresce una do
manda sempre più qualifi
cata di cultura, dall'altra la 
miopia di un governo che 
continua ad assegnare ad es
sa un ruolo marginale e se
condarlo». - • * •-:• . - ' ." 

Ma dietro la miopia, dietro 
l'assenza di progettò, si na
sconde, invero, un disegno 
ben preciso: comprimere 
l'attività degli enti locali, gli 
unici in questi anni, come ri
cordava la'compagna Ales
sandra Melucco nella sua re
lazione a riempire un vuoto 
decennale, sia pure con 1 li
miti che noi stessi abbiamo 
sottolineato. .Qual è il dise
gno allora? Quello che il mi
nistro Scotti, più o meno lar
vatamente comincia a deli
neare: iniziative clamorose 
che affrontano problemi rea
li, ma capovolgendo i termi
ni della questione. Prendia
mo gli itinerari turistici per 
il Sud. Invece di privilegiare 
le zone emarginate, si vor
rebbe intervenire in quelle 
sviluppate, riducendo il tan

to conclamato intervento al
la costruzione di alberghi e 
strade. Per la legge di tutela 
il ministro propone addirit
tura una delega al governo. 

Se dietro la «miopia» c'è so
lo un disegno centralistico, 
senza alcuna capacità pro
gettuale degna di una socie
tà moderna (basta guardare 
alla politica culturale della 
Francia per cogliere le ma
croscopiche differenze) sta 
proprio alle città che.sanno 
•pensare in grande», come rit, 
cordava il compagno Renato " 
Nlcolini, avanzare proposte, 
lanciare una véra e propria 
sfida al governo, al Parla
mento. Come si fa a trasfor
mare Roma in una grande 
capitale europea, se non si 
progettano interventi come 
quello di un grande museo al 
Campidoglio, di spazi esposi
tivi, di centri culturali? E so
no soltanto alcuni esempi. 

Sta alle forze della cultura, 
alla sinistra, proporre alter
native all'Incapacità del go
verno o ai suoi tentativi di 

ricondurre la cultura a una 
pura gestione pubblicitaria 
dell'esistente. Che dire, In
fatti, del modo In cui vengo
no fatte languire le grandi 1-1 
stituzloni ' che dovrebbero 
garantire lo sviluppo della 
produzione artistica? Dalla 
biennale alla quadriennale, 
ricordava il compagno A-
driano Seronl, è un susse
guirsi di crisi. Anche qui gli 
enti locali, pur con iniziative 
a volte casuali, hanno cerca
to di colmare un'assenza non -
più tolleràbile. Ma non si può 
attendere oltre: è necessario 
un punto di riferimento legi
slativo che metta ordine In 
questo settore: quello elabo
rato dal PCI, istaura un rap
porto tra Stato, Regioni e ar
tisti, dando un ruolo agli enti 
locali, che possono concede
re agli artisti spazi di labora
torio, studi, ed avere in cam
bio opere che andranno a in
crementare le pinacoteche o 
le collezioni pubbliche. La 
galleria nazionale d'arte mo
derna e la Quadriennale do

vrebbero essere trasformati 
in istituti nazionali. La pri
ma con compiti di ricerca, 
catalogo e relazioni con l'e
stero, la seconda di docu
mentazione. e promozione 
artistica. Perché dò che è 
mancato finora, è proprio 
una distinzione di ruoli che 
renda efficienti 1 diversi Isti
tuti nazionali. Del restò la 
scarsezza di fondo è un pro
blema per tutte le strutture 
che dovrebbero garantire la 
conservazione del nostro pa
trimònio culturale -. basta 
pensare alla situazione In cui 
si trovano grandi istituti có
me quello per 11 restauro, 
quello per il .catalogo, per la 
patologia dei libro. 

- Nel dibattito sono interve
nuti tra gli altri. Manieri Sila 
(che ha denunciato 1 rischi 
del decretò Nlcolazzi, 11 quale 
elimina qualsiasi possibilità 
di progettazione urbanisti
ca), Calvesi, Staccloll, Cri-
spolti. Volo, Mantura, Mirac-
co, Calabria. 

m. pa. 

al lavoro,a caso, 
a scuota/in viaggio 

la carica del caffé 
più lenergìa del cioccolato 

Gare di sci 
ma anche 
politica 

al festival 
dell'Unità 
di Folearìa 

espresso liquido m fine deccekrt» 

MILANO—È stato presentato 
ieri alla stampa, dal comitato 
organizzatore, il programma 
sportivo della quarta edizione 
della festa dell'Unità sulla ne
ve. L'ormai tradizionale in
contro si svolgerà dal 10 al 24 
gennaio 1962 sugli altopiani di 
Folgaria e Lavarone. Si è par
lato di sport, com'era naturale. 
ma si è anche toccato — come 
era altrettanto naturale, trat
tandosi di una manifestazione 
del nostro giornale — il tema 
delle manifestazioni a caratte
re politico e culturale che a-
vranno nelle questioni della 
pace e della coopcrazione f ra i 
popoli il loro tema centrale. 
Sull'argomento pace sono su ti 
annunciati incontri tra rap
presentanze di partiti comuni
sti e socialisti dei paesi dell'ar
co alpino verranno inoltre 
presentale in anteprima mon
diale le Olimpìadi bianche di 
Serajevo del 1984. 

Il programma sportivo è fit
to e presenta alcuni «bocconi* 
veramente ghiotti. Sara privi
legiato lo sci di fondo, con due 
gare di assoluto rilievo: il 14 

?gennaio il «gran parallelo* di 
ondo internazionale con al 

via i migliori specialisti bulga
ri. tedeschi orientali, norvege
si. finnici, sovietici e italiani. Il 
24 gennaio il tradizionale tro
feo «Malga Zonta*. Nell'ambi
to della festa verrà attribuito 
il secondo «trofeo dell'Unita* 
per il miglior fondista italiano, 
attribuito da una giuria di 
giornalisti per la stagione in
vernale 1980-81. 

Si è cercato di dare spazio 
anche ad alcuni sport inverna
li «emergenti» come lo sci-o
rientamento e il «broomball* 
luna sorta di hockey sii ghtac-
cio senza nettini e una scopa al 
posto del bastone) e di rinver
dire una specialità trascurata 
quale il pattinisj|in artistico 
che avrà come ambasciatore 
eccezionale la rappresentativa 
nazionale giovalo*» sovietica. 

Prima di comprare 
l'agenda Pocket day 1982 

comprate l'Espresso 
che ve la regala. 

ÌS&5* 

È una 
vera agenda: 
disegnata da Max 
Huber, prodotta da 
Nava Milano, il Pocketdayj 
di 48 pagine, con rubrìca 
telefonica, festività internazionali, 
pesi, misure, fusi orari-in vendita nelle 
migliori cartolerie. 
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Storia di Gianni e Marco: 
come si può 

a parlare a undici anni 
Le esperienze del centro diurno per handicappati in funzione 
a Formigine - Bilancio di dieci anni - Positivi risultati 

Dal nostro inviato 
SASSUOLO — Marco ha 11 anni, e non parla, 
Le ultime parole le ha pronunciate quando 
aveva due anni, poi si è bloccato. Tiene sem
pre in mano una piccola scatola di plastica, e 
spesso la porta in bocca. Anche Gianni ha 11 
anni, e fino a due anni fa era come Marco: 
andava a scuola, giocava assieme ad altri 
bambini, ma non parlava. Ora riesce a spie
garsi: racconta cosa ha fatto a scuola, cosa 
ha visto alla televisione. Piano piano, sta im
parando a leggere e a scrivere. 

Marco e Gianni sono due dei bambini che 
frequentano un «centro diurno» per handi
cappati a Formigine, presso Sassuolo. È un 
appartamento ricavato al piano terra di una 
ex villa padronale. Accanto ci sono uffici del 
comune, una polisportiva, un centro cultura
le. li grande parco è aperto a tutti. L'apparta
mento è di tre stanze, ed è uguale a tanti altri, 
con la televisione, il gatto, i giochi sparsi nel
le stanze. I bambini arrivano poco dopo mez
zogiorno, e trovano il pranzo pronto. Alcuni 
camminano, altri sono in carrozzella. 

Al mattino vanno a scuola, accompagnati 
da insegnanti «d'appoggio». Dopo il pranzo 
restano nell'appartamento fino alle sei. In 
queste ore sono assistiti da operatori (uno 
ogni due ragazzi). Un bambino impara a leg
gere, un altro ad accendere e spegnere la lu
ce, un altro a sfilarsi da solo i pantaloni. Sono 
handicappati definiti «gravi» e «gravissimi». 
«Anche per loro — dice uno degli operatori — 
è però possibile fare qualcosa». E indica Nan
do, di 13 anni, cerebroleso. «Quando è venuto 
la prima volta in ambulatorio — dice — non 
regiva a nulla. Solo il suono di una trombetta 
riusciva a provocargli un piccolo sobbalzo. 
Ora, dopo anni di cure ed interventi, riesce a 
mangiare da solo, con la forchetta». È stato 
tenuto in casa per troppi anni, immobile, e le 
gambe si sono atrofizzate. «Se avessimo potu
to assisterlo prima, almeno potrebbe cammi
nare con le sue gambe». 

Qui a Sassuolo «l'anno dell'handicappato» 
non è cominciato a gennaio, ma dieci anni fa, 
quando il Comune venne conquistato dalle 
sinistre. Un gruppo «omogeneo» (come si au
todefinisce) di medici, fisioterapisti, psicologi 
ha iniziato allora un lavoro (che continuerà 
anche quando sarà finito l'anno «speciale») 
che ha già dato risultati importanti. I bambi
ni handicappati non vanno più a finire den
tro gli istituti, le famiglie non sono sole ad 
affrontare il loro dramma, la società è ìmpe-
ganta non a «distinguersi da quella malata», 
come ha sostenuto in una allucinante dichia
razione un giudice della Corte di Cassazione, 
ma a difendere il diritto dei malati alla salu

te, a una vita migliore. Dieci anni raccontati 
in poche parole, nell'appartamento di Formi
gine, mentre i ragazzi handicappati sono a 
pranzo. Franco Nardoccl, neuropsichiatra, e 
Giacomo Stella, psicologo, spiegano subito 
che, per interventi seri, occore un'organizza
zione del lavoro, una piena collaborazione 
fra tutte le strutture di assistenza sociale e 
sanitaria. Dieci anni fa — spiegano — solo il 
21% di quelli che chiamiamo «bambini ri
schio» veniva segnalato dall'ospedale al mo
mento della nascita. Doveva essere la fami
glia ad accorgersi che qualcosa non andava, 
che il bambino non era «normale». Allora ini
ziava il dramma. Cercavano un medico che 
indicava lo specialista, la «cura» in un parti
colare ospedale. Anni di consulti, di spese 
spesso inutili, poi la resa: il ragazzo veniva 
chiuso in casa perché «non c'era più niente da 
fare». 

Ora, con la collaborazione degli specialisti 
dei servizi di neuropsichiatria e psicologia 
clinica, i due terzi dei bambini con problemi 
vengono individuati alla nascita e l'altro ter
zo viene individuato entro il primo anno di 
vita. Non ci sono strutture chiuse: anche in 
ambulatorio il fisioterapista non si limita, ad 
esempio, a fare muovere le gambe al bambi
no, ma insegna ai genitori come possono aiu
tarlo a casa. Gli interventi vengono decisi da 
un'equipe della quale fanno parte medici, 
psicologi, psichiatri e operatori che poi se
guono caso per caso, a scuola, in famiglia, o 
in una struttura come quella dell'apparta
mento di Formigine. • 

In questi dieci anni, negli ambulatori che 
ora hanno sede presso la USL, sono passati 
circa 1500 ragazzi. I giovani assistiti oggi, in 
modo diverso, sono trecento. Gli ambulatori 
sono attrezzati per la fisioterapia, la riabili
tazione del linguaggio: ci sono il servizio di 
psicomotricità, i «centri diurni» d'appoggio, e 
una piscina dove i ragazzi sono accompagna
ti da operatori specializzati. 

In tutti i casi possibili, si cerca l'inserimen
to al lavoro. Quaranta giovani, in questi an
ni, sono andati a lavorare soprattutto in fab
brica accompagnati nei primi mesi da un o~ 
peratore che insegnava loro cosa fare. Con 
queste iniziative, negli ultimi dieci anni i ri
coveri in istituto sono stati soltanto due: in 
ambedue i casi la famiglia, se pure aiutata, 
non riusciva a tenere il ragazzo presso di sé. 
Sono due sconfitte, e non vengono nascoste. 
Come non vengono nascoste le difficoltà di 
tutti i giorni, le resistenze che ancora si in
contrano fra la gente, quella «normale». ' 

Jenner Meletti 

Tutto da rifare per l'inchiesta sull'omicidio Basile 

- ; • " " . ) . 

Società dei sani: 
l'handicappato 
ne resta fuori 

In un pubblico dibattito, a 
Roma, nel quale si discuteva di 
una grave sentenza della Cassa
zione che giustifica l'esclusione 
di un bambino handicappato 
dalla scuola, Carlo Montesanti, 
magistrato, sostituto procura
tore generale presso la Corte di 
Cassazione ha in sostanza dife
so i" 'diritti dei sani» contro i 
diritti degli handicappati. Ce 
stata, certo, qualche vivace rea
zione. Tuttavia, a parte il no
stro giornale che vi ha dedicato 
ampio spazio, non sono apparse 
sulla stampa prese di posizione 
significative; la questione è sci
volata via senza soverchia at
tenzione. 

A quanto mi risulta, tra i 
partiti politici solo il PCI ha uf
ficialmente sollecitato il mini
stro della Pubblica Istruzione e 
il governo a pronunciarsi e a in
tervenire. Le altre dichiarazio
ni ufficiali sono per cosi dire di 
categoria e provengono dalle 
associazioni degli in validi e del
le famiglie degli handicappati. 
Le torganizzazioni dei sani», 
nella stragrande maggioranza, 
hanno taciuto. 

Se è vero, come ha scritto 
Giorgio DiBisceglia su/Z'Avanti 
, che il razzismo è duro a mori
re, bisogna pure registrare con 
preoccupazione che coloro che 
razzisti non sono, manifestano 
una certa indifferenza e forse 
un sottile senso di disagio. La 
questione in realtà è grossa e 
richiede una riflessione che va 
ben al di là della critica, sacro
santa, alle dichiarazioni di un 
magistrato che sono, come si 
usa dire, la punta di un iceberg. 

Quando ho letto la notizia 
dell'episodio romano ero appe
na rientrato da Vienna do»-e a-
vevo partecipato all'annuale 
congresso dell'Unione intema
zionale dei magistrati dedicato, 
in omaggio all'anno internazio
nale dell'handicappato, alla 
ttutela degli interessi degli 
handicappati: Ne hanno di
scusso giudici provenienti da 
tutte le parti del mondo, dal 
Brasile alla Francia al Senegal 
al Giappone. Si è parlato assai 
poco, in realtà, delle dichiara
zioni e risoluzioni delle Nazioni 
Unite; dai numerosi rapporti 
presentati e dallo stesso rap
porto generale emerge invece 
una grande distanza tra i prin
cipi espressi dalle Nazioni Uni
te da una parte, e gli ordina
menti e soprattutto la pratica 
di applicazione nei vari Paesi 
dall'altra. 

Questo distanza non riguar
da tanto singole disposizioni q 
procedure, quanto la « filosofia» 

che sta alla base delle esperien
ze giuridiche e giudiziarie. Sia 
pure al livello di enunciazione, 
nelle risoluzioni recenti delle 
Nazioni Unite si è afferma ta 11-
dea-forza della promozione dei 
diritti degli handicappati, è 
stata delineata una direzione di 
marcia che è quella di riempire 
di contenuto e di attuare con
cretamente il diritto all'istru
zione, al lavoro e via dicendo. 

La maggioranza dei sistemi 
giuridici si ispira invece ad una 
concezione che nel migliore dei 
casi può definirsi garantistica, 
nel senso che indica una serie di 
limiti negativi all'intervento 
della famiglia, della società o 
dello stato nella sfera personale 
degli handicappati. Tutta la di
scussione, a Vienna, si è svilup
pata attorno al problema delle 
garanzie che presiedono o de
vono presiedere all'ospedaliz-. 
zazione e in generale alla limi
tazione della libertà personale 
e attorno a quello della priva
zione della capacità legale. 

Proprio la circostanza che a 
discuterne, in questi termini, 
fossero magistrati, cioè coloro 
che - quotidianamente sono 
chiamati ad applicare le leggi, 
mi ha dato la netta sensazione 
che gli intendenti legislativi e 
amministrativi adottati dai va
ri Paesi ed enfatizzati nel Re-
port on the World Social Situa-
tion (riportato da Maria Rita 
Saulle, The disabled persons 
and the intemational organiza-
tions, 1981 ì siano ancora ben 
lontani dell'essersi tradotti in 
una tutela effettiva dei diritti 
degli handicappati nel senso 
indicato dalle Nazioni Unite e 
da alcune Costituzioni progres
sive. In definitiva il giudice e/o 
l'autorità amministrativa sono 
chiamati per lo più a prendere 
atto dell'esistenza di una defi
cienza fisica o mentale, gene
ralmente accertata dai medici, 
e a realizzare un punto di equi
librio fra il turbamento sociale 
e familiare che ne deriva e la 
protezione della libertà perso
nale dell'handicappato. Questa 
garanzia è già una conquista, 
peraltro non sempre e non do
vunque realizzata, se si pensa 
che solo l'attuale legislazione i-
taliana considera l'internamen
to un fatto eccezionale, come ri
sulta dallo stesso General Re-
port presentato a Vienna. 

Pur con differenze profonde 
tra ordinamento e ordinamen
to, c'è una tendenza recente ad 
incrementare e potenziare l'as
sistenza medica, economica e 
sociale, c'è una ricerca in alcuni 
Paesi di forme nuove, divene 

dalla ospedalizzazione, che a 
loro volta aprono altri proble
mi, ad esempio sul versante 
della famiglia e della scuoia. 
Rimane tuttavia la sensazione 
che questa concezione samari
tana si traduce di fatto, o tal
volta nasconde nell'intenzione 
dei legislatori e dei giudici, un 
atteggiamento difensivo,. nel 
quale cioè vere o presunte ra
gioni di difesa sociale prevalgo
no sulla esigenza di un inseri
mento dell'handicappato nell' 
ambiente sociale e familiare. ' 
' Assistenza e garanzia della 
libertà personale, dunque, non 
fanno ancora varcare all'handi
cappato la soglia della società 
dei sani; la sentenza della Cas
sazione del marzo 1981 ne è una 
conferma, tanto più signifi
cativa in un Paese che ha aboli
to i manicomi. D'altra parte il 
fatto stesso che nella Risoluzio
ne n. 3447 del 9-12-1975 l'As
semblea delle Nazioni Unite 
abbia fornito una nozione gene
rale di handicappato come «o-
gni persona incapace di provve
dere da sé, in tutto o in parte, ai 
bisogni di una vita normale, in 
conseguenza di una deficienza, 
congenita o non, delle proprie 
capacità fisiche o mentali* dà il 
senso di una generalizzazione, 
quasi di una astrazione che fi
nisce col mettere sullo stesso 
piano situazioni assai diverse e 
col favorire più ta ricerca di una 
disciplina dei rapporti tra V 
handicappato e gli altri che la 
promozione di iniziative artico
late e specifiche, pubbliche e 
private, tendenti a sviluppare 
al massimo le capacità dell' 
handicappato e la loro utilizza
zione nell'insieme dei rapporti 
sociali. 

Conseguenza ulteriore e gra
ve è l'assimilazione degli handi
cappati ai tossicodipendenti, e-
spres&amente enunciata negli 
ordinamenti tedesco e svizzero 
ma refluente nella pratica di 
applicazione di numerosi siste
mi giuridici. 

Bisogna battersi dunque per 
un mutamento radicale di con
cezione, che sul piano politico-
giuridico significa, nel nostro 
ordinamento, muoversi nella 
prospettiva non soltanto del di
ritto all'educazione e all'avvia
mento professionale sancito 
dall'art. 38 della Costituzione 
ma soprattutto del principio di 
uguaglianza sostanziale dell' 
art. 3, secondo comma. -

Una battaglia che va condot
ta su molti piani, economico, 
culturale, politico, giuridico, 
medico. Un grande sforzo col
lettivo che può segnare la ci\il-
tà di un Paese e di un'epoca, 
all'interno del quale tutte le più 
moderne acquisizioni della me
dicina e delle scienze umane e 
le diverse esperienze accumula
tesi devono convergere. La 
strada è lunga e difficile, ma 
questo sforzo va intrapreso qui 
e subito; perché produca qual
che risultato ci vuole l'impegno 
delle organizzazioni dei sani*. 

Alfredo Galasso 
(membro del Consiglio 

Superiore della Magistratura) 

Dalia nostra redazione A 
PALERMO — Per un proces
so che si conclude sabato 
Suasi con un insabbiamento 
, e assise di Palermo hanno 
deciso di non decidere, rin
viando In istruttoria il proce
dimento contro i tre Imputa
ti dell'assassinio del capita
no del Carabinieri Emanuele 
Basile) ecco un'altra vicenda 
giudiziaria che giunge in tri
bunale a Caltanisetta. Na
sce dall'inchiesta sul crack 
di 4 miliardi di una banca 
«della mafia», su cui lavorò 
— allora procuratore della 
città nlssena — con impegno 
e passione Gaetano Costa, il 
magistrato che cinque anni 
più tardi sarebbe stato truci
dato a Palermo, sulla soglia 
del santuari — anch'essi 
bancari — del traffico Inter
nazionale dell'eroina. 

Ancora, altre istruttorie. 
per migliala e migliaia di pa
gine in fase di avanzata defi
nizione. porteranno a gen
naio davanti ai giudici oltre 
200 imputati per il racket 
della droga per 20 mila mi
liardi l'anno. 

Sono giornate dunque de
cisive. Ma si è cominciato 
male, con le calorose strette 
di mano del sorridenti Ar
mando Bonanno, Giuseppe 
Madonia e Vincenzo Puccio, 
Imputati come killer del ca
pitano Basile, ai loro avvoca
ti, dopo la decisione della 
Corte di affidare l'accerta
mento della verità sul delitto 
ad una complicata, e perfino 
grottesca, perizia. Si dovrà 

Sognando 
l'impurità 

nei processi 
dì mafia 

Giunge in Tribunale la vicenda giudiziaria 
dell'ex sindaco di Mussomeli il dc Noto PALERMO — Gli imputati al processo per l'uccisione del capita

no Basile 

verificare la natura geologi
ca di qualcosa come un chi
lometro quadrato di terreno, 
nei pressi del quale i tre, 

Suella . notte del 3 maggio 
elL'anno scorso, erano stati 

ritrovati, nascosti, armati, 
coi vestiti inzaccherati di 
fango. 

Che i loro alibi facessero 
acqua., nessuno ha potuto 
negarlo. Ma dopo otto ore di 
camera di consiglio, invece 
di tre ergastoli, come aveva 
chiesto il PM Geraci, o della 
classica «insufficienza : di 
prove», su cui puntava la di
fesa, questa decisione com

promissoria ha dato una 
mazzata a chi sperava di in
trodurre la stagione dei 
grandi processi di mafia con 
una sentenza esemplare, al 
cospetto dei 92 delitti, in un 
anno a Palermo. ' • 

C'erano stati, in udienza, 
da parte dei difensori degli 
imputati, «messaggi» più o 
meno obliqui, rivolti alla 
procura della Repubblica, al 
testimoni oculari (in due, un 
appuntato del CC e la moglie 
avevano coraggiosamente 
riconosciuto in aula gli im
putati), ed anche verso i di
fensori della parte civile. 

Ma con l'ordinanza di sa
bato è stato colto quasi lo 
stesso obiettivo: ora — qual
cuno si è informato — ci vor
ranno infatti da otto mesi a 
due anni per completare gli 
accertamenti richiesti. Tutto 
da rifare. •- . -' 

L'attenzione e la speranza 
convergono così verso un al
tro scenario. A cento chilo
metri da Palermo, a Calta-
nissetta, ieri, un altro, a suo 
modo, protagonista davanti 
ai giudici: l'avvocato demo
cristiano Vincenzo Noto, ex 
sindaco di Mussomeli, co
mune-chiave del vallone, la 

grande zona all'interno della 
Sicilia dove il potere mafioso 
si è identificato in nomi della 
stazza di un Genco Russo e 
di un Calò Vizzini. 

Interrogato ieri mattina, 
Noto ha sostenuto ovvia
mente di essere candido co
me un giglio. Ma l'istrutto
ria, intrapresa nel '75 dal 
giudice Costa, si è conclusa 
con capi di imputazione che 
occupano, da soli, dodici car
telle. L'ex sindaco dc era pre
sidente della cassa rurale ed 
artigiana «S. Giuseppe» di 
Mussomeli. E' accusato di a-
ver provocato, assieme ad al

tri 15 colmputatl, un buco di 
4 miliardi, prelevando grosse 
somme per finanziare una 
specie di «impero» aziendale, 
comprendente un pastificio, 
un mulino, due imprese di 
laterizi. Per aver protetto da 
Roma la sua «resistibile* a-
scesa, è finito sul banco degli. 
Imputati, accanto a lui, an
che un «gran commis» fanfa-
nlano, il presidente dell'Isti
tuto di credito delle casse ru
rali, Enzo Bavionl. 

Noto era ben protetto: ne-. 
gli anni 60 aveva promosso 
una raccolta di firme per sal
vare dal confino Genco Rus
so, che la stessa banca aveva 
sostenuto nell'assalto ad un 
grande feudo della zona, il 
«Polizzello». 

Girate d'assegni, volumi
nosi incartamenti aziendali, 
affari intricati, dove soldi 
puliti e sporchi si confondo
no. Cinque anni dopo a Pa
lermo indagando sui morti. 
ammazzati e droga, altri in
vestigatori — i Giuliano, i 
Basile, e in procura Costa — 
si imbatteranno nello stesso 
nodo del «sistema bancario», 
segnato in Sicilia da un pul
lulare abnorme di sportelli. 
Molti assegni sporchi di dro
ga passano proprio per que
ste vie. Ed a gennaio, quando 
il grande racket multinazio
nale verrà chiamato in giu
dizio, sarà difficile smontare 
queste prove. 

Vincenzo Vasile 
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Rapporti tra grande e piccolo schermo: un convegno italo-sovietico ad Ancona 

Cinema e TV non si amano 

Nelle foto, quettro momenti delle vite di Netelie Wood. Sotto, l'attrice americana con il merito Robert Wagner 

Natalie Wood: 
dopo 24 ore 
la sua morte 

resta un giallo 
HOLLYWOOD — Sono anco
ra tutt'altro che chiarite le cir
costanze in cui è morta l'attri
ce Natalie Wood, trovata an
negata l'altro giorno nelle ac
que del Pacifico, a poche cen
tinaia di metri dalla spiaggia 
dell'isola di Santa Catalina, lo
calità balneare prediletta dal
l'ambiente del cinema e dal 
jet-set. 

Secongo gli inquirenti, che 
sono riusciti a ricostruire le 
ore precedenti la tragica 
scomparsa della Wood solo do
po ripetuti accertamenti, l'at
trice era giunta a Santa Catali
na (accompagnata dal marito, 
l'attore Robert Wagner) a bor
do del panfilo Splendour, di 
proprietà della coppia. Sull'i
sola, la Wood avrebbe dovuto 
girare alcune scene del film 
Brainstorm, del quale era la 
protagonista principale assie
me a Christopher Walken. 

Dopo essersi recati a cena in 
un ristorante locale, sabato se
ra Natalie Wood, il marito e 
Christopher Walken, erano 
tornati a bordo del panfilo. 
Poco dopo la mezzanotte, l'at
trice si separava dai due uomi
ni affermando che sarebbe an
data a dormire; ma dopo pochi 
minuti il marito e il capitano 
del panfilo si rendevano conto 
che Natalie non si trovava più 
a bordo, e si accorgevano an
che che dallo Splendour man
cava un «gommone» di salva

taggio dotato di motore fuori
bordo. Saliti sull'altra scialup
pa di salvataggio, iniziavano 
affannose ricerche intorno al 
panfilo, ma senza frutto; veni
va allora richiesto l'aiuto della 
guardia costiera che ritrovava 
il corpo della Wood (vestita di 
tutto punto) a circa 200 metri 
dalla riva, poco distante dal 
gommone, con il motore spen
to. Dal momento della scom
parsa erano trascorse circa set
te ore. 

L'ipotesi più probabile è 
quella della disgrazia: la 
Wood, colta da malore, sareb
be scivolata dal piccolo battel
lo e annegata; ma non è affatto 
chiaro come mai l'attrice, do
po avere annunciato che in
tendeva ritirarsi nella propria 
cabina, abbia deciso di salire 

sul gommone e allontanarsi 
dal panfilo. 

La tragica e misteriosa 
scomparsa di Natalie Wood, 
che aveva solo 43 anni, ha su
scitato profondo sgomento ne
gli ambienti cinematografici, 
ancora scossi per la drammati
ca fine di William Holden. 

Il marito, Robert Wagner, 
cui è toccato, ai termini di leg
ge, riconoscere il corpo della 
moglie, è stato trasportato in 
stato confusionale sulla terra 
ferma e ora si è rinchiuso nella 
sua residenza di Hollywood. 
La coppia Wagner-Wood era 
molto popolare a Hollywood e 
aveva attirato su di sé il più 
vivo interesse della «stampa 
rosai per la curiosa vicenda 
sentimentale di cui era stata 
protagonista; sposati e divor-

Quando si dice il caso. Si è già scritto ieri dell'incredibile 
coincidenza che ha portato la TV a presentare domenica sera 
— quasi una commemorazione a tamburo battente — la prima 
puntata di «Le memorie di Eva Ryker», il film televisivo nel 
quale il personaggio interpretato da Natalie Wood moriva affo
gato. Ma il destino sembra essersi preso una doppia rivincita. 
Forse non tutti l'avranno notato, ma alla domenica sera va in 
onda «Cuore batticuore», la serie di telefilm che ha per protago
nisti i coniugi Hart, ovvero gli attori Stephanie Powers (tra 
l'altro ex compagna di William Holden, recentemente scom
parso) e Robert Wagner, due volte marito di Natalie Wood, Il 
colmo della fatalità è che anche l'avventura dell'altra aera si 
svolgeva in mezzo all'acqua, all'interno» infatti, di un transa
tlantico in crociera sili Pacifico. Ognuno pensi quello che vuo
le, ma ce n'è abbastanza per dire che, una volta di più, la realtà 
ha battuto la fantasia. Tragicamente. 

ziati, i due si erano risposati 
qualche anno fa per la seconda 
volta. 

I colleghi della Wood la de
scrivono come una donna ge
nerosa e amabile, Robert Fo-
worth, partner di Natalie nel
lo sceneggiato televisivo Le 
memorie di Eva Rycker (tra
smesso, per una drammatica 
coincidenza, dalla tivù italia
na a poche ore di distanza dal
la morte dell'attrice) ha di
chiarato: «Sono distrutto. Sul 
set era una delle persone più 
affascinanti con cui avessi mai 
lavorato, una vera professioni
sta e una donna adorabile. 
Non riesco a capire come possa 
essere successa una simile di
sgrazia*. .-- •-

Dei suoi meriti artistici ha 
parlato Fay Kanin, presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
Cinematografiche: «Sono sbi
gottito e ritengo che il mio sta
to d'animo sia quello di tutta la 
gente del cinema. Era un'at
trice adorabile. Per il pubblico 
e per chi la conosceva è una 
grave perdita». Calde parole di 
ricordo sono venute anche da 
James Stewart. -

II futuro della Wood era 
pieno di progetti; uno in parti-
clare le stava a cuore; il debut
to in teatro. Avrebbe dovuto 
interpretare la parte della 
principessa Anastasia in un la
voro ispirato alla presunta e-
rede del trono degli Zar. 

Caffè Suerte sveglia la città 

Svegiio! Caffè Suerte vi aspetta, con 
tutto il austo e l'aroma dei migliori 

caffè, miscelati e tostati con cura. 
Sveglio, con caffè Suerte! 
Un buon caffè, per 
cominciare un giorno buono. 

ma ci provano 
In URSS il cinema è in ascesa, da noi 
la TV spadroneggia, ma il nemico è 
comune: quelle insidiose video-cassette 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Tra cinema e televisione, 
ti sa, non corre buon sangue. Specie 
oggi. Eppure, vivono entrambi di im
magini, di parole, di suoni. Però, l'uno 
imputa all'altra atteggiamenti di 
* sleale concorrenza», la seconda adde
bita al primo l'intollerante supponenza 
dell'ostentata primogenitura. C'è del 
vero nelle vicendevoli recriminazioni, 
anche se poi i motivi concreti della di
sputa sono a tutti noti: l'ascendente e, 
di riflesso, la diffusione del cinema nel
le sale pubbliche sono andati man ma
no declinando, negli ultimi anni, in 
rapporto inversamente proporzionale 
all'espansione del mezzo televisivo. 

In particolare, mentre il dispendioso 
apparato produttivo-distributivo cine
matografico andava via via riducendo 
la propria capacità di iniziativa e i su
perstiti margini di recupero (con rovi
nosi effetti anche sul piano della vitali
tà creativa), la televisione, non paga 
delle vistose vittorie campali consegui
te grazie a minori costi e a pratiche 
certamente più agili e spregiudicate, 
ha operato, sullo specifico terreno dello 
spettacolo cinematografico, un'ag
gressiva azione di secessione incentra
ta specialmente sulla programmazione 
intensiva di film d'ogni genere. 

Per altro, non è poi vero che il pub
blico si è disaffezionato al cinema, 
semmai è vero ti contrario: sono cam
biati piuttosto i modi di fruizione dello 
spettacolo. L'accresciuta attrazione e-
sercitata dal video è stata in effetti de
terminata, oltreché da mutazioni mor
fologiche e psicologiche del costume 
sociale, proprio dal fatto che la televi
sione ha irnientemente 'Strumentaliz

zato» il cinema quale elemento di gran
de richiamo per una platea vastissima 
e indiscriminata di spettatori, in tempi 
e circostanze diversi altrimenti taglia
ti fuori, per gran parte, dalla frequen-

; tazione delle sale cinematografiche. 
Tutto ciò è variamente verificabile 

dovunque. E, in modo privilegiato, nel 
nostro paese in cui, la proliferazione 

< selvaggia delle TV private, da una par
te, e l'avventurosità delle strutture 
produttive-distributive dell'industria 
cinematografica, dall'altra, hanno da
to luogo ad una situazione largamente 
confusa e contraddittoria. Una situa
zione dalla quale né il cinema, né la 
televisione potranno trarre, alla lunga, 
alcun sicuro vantaggio, poiché già altri 
più sofisticati apparati e strumenta
zioni audiovisuali controllati • dalle 
multinazionali elettroniche (cassette, 
video-dischi, eccetera) minacciano di 
soppiantare a breve termine i tradizio
nali metodi della comunicazione di 
massa. 

Questioni grosse e di fondamentale 
importanza culturale e civile, anche al 
di là della specifica materia radicata 
alla divampante guerra tra cinema e 
televisione. In tale contesto più che 
mai tempestivo ed attuale appare, 
dunque, il convegno italo-sovietico 
'Rapporto tra cinema e televisione» 
svoltosi ad Ancona per iniziativa con
giunta degli enti locali (Comune, Pro
vincia, Regione Marche) e di organi
smi nazionali sovietici (Unione dei ci
neasti, Comitato statale per la radiote
levisione). 

Certo, i temi e i problemi da affron
tare in questo campo sono enormi. Da 
parte sovietica, il contributo alla di-

Saverio Marconi in «Padre padrone». 
buon esempio di collaborazione tra ci
nema e televisione 

scussione ed a più aggiornate, precise 
cognizioni sull'intricata questione è 
per l'occasione rilevante: trasmissioni 
televisive tipiche della programmazio
ne quotidiana, sceneggiati, serials, ser
vizi d'attualità, lungometraggi a sog
getto, film d'arte e, soprattutto, inter
venti critico-informativi degli specia
listi del settore (studiosi, dirigenti e 
realizzatori Tv, cineasti) hanno già 
fornito un quadro sintomaticamente 
esauriente ael complesso legame esi
stente in URSS tra cinema e televisio
ne. Più informale e meno circostanzia
to è risultato, per contro, il parallelo 
contributo da parte italiana, anche se il 
cineasta Francesco Maselli e il produt
tore Mario Gallo hanno tracciato un 
quadro problematico e, insieme, moti
vatamente allarmato dell'infida, pre
caria coesistenza tra cinema e televi
sione in Italia. 

Il divario marcato tra la situazione 
sovietica e quel che sta accadendo in 
Occidente, massimamente nel nostro 

paese, si accentra soprattutto su un 
punto discriminante: mentre infatti in 
URSS, dopo molteplici tentativi e con
seguenti aggiustamenti di rotta, cine
ma e televisione sembrano aver trova
to una soddisfacente linea di mutua 
collaborazione (per giunta il critico 
Vartanov sostiene che si registra nel 
suo paese una significativa inversione 
di tendenza: crescita della domanda ci
nematografica e concomitante ridi
mensionamento dell'incidenza televi
siva), in Italia, è ormai notorio, si è 
giunti a un momento di radicale con
fronto tra cinema e televisione. 

Anzi, si tratta di una vera e propria 
impasse superabile soltanto, a dire tan
to del cineasta Francesco Maselli 
?uanto del produttore Mario Gallo 

pur con ottiche e intenti diversi), con 
una iniziativa di politica culturale o, 
meglio, di politica tout court pragmati-
camente correlata alle concrete esigen
ze per una immediata bonifica del de
teriorato assetto del mondo cinemato
grafico. 

Ad una prima, sommaria valutazio
ne delle cose viste e ascoltate qui ad 
Ancona, forse il cinema gode di miglior 
salute e di maggior vitalità in Unione 
Sovietica che non nel nostro paese. Ciò 
vuol dire peraltro che le questioni più 
controverse stano risolvibili nemmeno 
in URSS con enfatiche predicazioni o, 
peggio, con sortite di strumentale pro
paganda. In proposito è indicativo il 
film approdato qui del giovane Pavel 
Ciukraj (figlio ael più celebre autore 
del Quarantunesimo) Gente dell'ocea
no, un lavoro anche di abile mestiere 
ma irrimediabilmente viziato da una 
mediocre quanto arzigogolata sceneg
giatura tesa a dimostrare, con parziali
tà manichea, i guasti umani, oltreché 
politici, provocati dalla 'Rivoluzione 
culturale» cinese. Si fosse limitato all' 
aspetto spettacolare della vicenda, am
bientata tra grandiosi e drammatici e-
venti naturati, Pavel Ciukraj avrebbe 
fatto senz'altro un buon film: intrigan
dosi con la propaganda ha vanificato 
invece, d'un colpo, le suggestioni dell' 
avventura e la poetica ambiguità del 
cinema. 

Sauro Borelli 

Un film di Bogdanovich in TV 

Piccolo western 
di provincia 

per festeggiare 
il cinema di ièri 

L'ultimo spettacolo (il film 
di questa sera, Rete due ore 
20,40) è un titolo riduttivo ri
spetto all'originale The Last 
Picture Show che significa al
la lettera «l'ultimo spettacolo 
cinematografico», o, se volete, 
l'ultima proiezione. Il riferi
mento è a un cinemino di Aria-
rena, il paesotto del Texas do
ve si svolge la vicenda, che 
prima di chiudere per man
canza di pubblico organizza 
(in esclusiva per i due protago
nisti) un'ultima proiezione: e il 
film in programma è II fiume 
rosso di Howard Hawks, gran
dioso western «di transuman
za» qui citato nella celebre se
quenza della partenza della 
mandria. 

Questa chicca finale non de
ve stupire, sapendo che il regi
sta è Peter Bogdanovich, in
guaribile cinefilo e autore dei 
più sottili ricalchi del cinema 
americano degli ultimi anni 
Bogdanovich si è divertito a 
rifare, con esiti alterni, quasi 
tutti i generi canonici della 

Hollywood classica: la com
media musicale in Finalmente 
arrivò l'amore, il nero in Saint 
Jack, il film sulla depressione 
in Paper Moon, la commedia 
sofisticata in Ma papà ti man
da sola (che era praticamente 
un rifacimento di Susanne, al
tro classico di Hawks) e nel re
cente E tutti risero, presentato 
all'ultima Mostra di Venezia. 

In L'ultimo spettacolo, Bo
gdanovich cita il western, ma 
in realtà l'operazione è, per 
una volta, più profonda. L'ul
timo spettacolo è in realtà una 
ricognizione nel mondo som
merso della provincia ameri
cana che della Hollywood del 
passato costituì un immenso 
serbatoio, sia di talenti, sia (so
prattutto) di spettatori. E, per 
uno spettatore tenace' come 
Bogdanovich, non è un caso 
che il cinema sia il luogo che i 
due amici protagonisti scelgo
no per dirsi addio; come non è 
un caso che il film sia in uno 
smagliante bianco e nero, al
tro omaggio ai registi di una 
volta. 

I due amici di cui sopra sono 
Sonny e Duane, interpretati 
da due attori all'epoca (1971) 
pressoché sconosciuti: Timo-
thy Bottoms e Jeff Dridges. 
Oggi, sono solo moderatamen
te popolari. Accanto a loro, il 
•vecchione» Ben Johnson che 
abbiamo appena visto in un al
tro titolo del ciclo sugli otto 
registi hollywoodiani, Sugar-
land Express di Spielberg (Jo
hnson era il capo della poli
zia). Sonny e Duane attraver
sano il passaggio dall'adole
scenza alla maturità innamo
randosi entrambi di una ra
gazza carina e ricca, che però 
in realtà li prende in giro. La 
loro rivalità non incrina l'ami
cizia, ma le loro strade sono 
ugualmente destinate a divi
dersi: Duane, addirittura, sce
glie di cambiare aria nel modo 
peggiore, arruolandosi per la 
Corea, ma l'addormentata A-
narena non offre sbocchi, al di 
là dei pozzi petroliferi e di una 
squadra di football assoluta
mente ridicola. 

La cittadina, in fondo, è la 

vera protagonista di un film e-
semplare nel disegnare una 
provincia americana annoiata 
e sonnacchiosa. A distanza di 
un decennio, L'ultimo spetta
colo resta senza dubbio il film 
migliore di questo autore defi
lato, ex-critico, innamorato 
del cinema al punto di far im
pazzire gli amici. Come Sidney 
Pollack, il regista di Corvo 
rosso non avrai U mio scalpo e 
di Hon si uccidono così anche i 
cavalli?, che una volta ha di
chiarato: «Sono molto amico di 
Peter Bogdanovich, ma non 
andrò mai più al cinema con 
lui. Quando esco si ricorda il 
film che ha visto nei minimi 
particolari, e continua a dirmi 
"hai visto quel movimento di 
macchina? Hai visto la luce 
che ha usato in quell'inqua
dratura?**. Per me. che non ri
cordo nulla dei film che vedo, 
è una tortura...». 

al. e. 

NELLA FOTO: Jeff Bridge*. 
protagonista deH'aUttimo 
spettàcolo» 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12.3© 
13.00 
14.00 
14.30 

DSC — MTCftVtSTA CON LA OCWHZA 
CRONACHE ITALIANE 
LA CADUTA DELLE AQULE - H valzer osta morta (2* pam) 

COME KMIARLE? • Locusta • cavatene 
DSE - MSORSC DA CONSCnVAME - (RepL 4« puntata) 
CAPITAN FUTURO - «H signore osta i 
I SO*ftAVVt*SUT1 (22* puntata) 
LA LUNGA CACCIA -Le caccia continuai») 
TP 1 -FLASH 

TONI STORY - Cartone sui imo 
ISfJllsaWDSJLL'AVVENTURA-UgrtwMlicorsaatas^aiSOle 
Montagna Boccio— (2* parta) 

1S.00 
16.30 
16.00 
I«TL3S 
17.00 
17.00 
17.10 
17.30 

10.10 
18.30 
10,00 

10.40 ALMANACCO DEL 6WRNO DOPO 

fc I PROOJtAMM DELL'ACCESSO 
HAPPY CMCUO - con 1 tsfenim «Happy day*: Una 

20.40 
21.30 

POLITICA - Conferente stampa del MSI-DN 
LA VITA SULLA TERRA - Venazioni sui tema (10* puntate) 
MMTER PANTASV - Musica da vedere 

23.10 TELCOtORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
•si. 

DI DARWIN • (2* parte) 

VITA DI LEONARDO DA VMCI - con Giulio Bosetti. Prakpp* 
Leroy (ultima puntata) 
DSE - SCRIVERE CON LE M M A G M - Tutto è pronto: chi 
gra'(4* puntata) 
GIANNI E PWKTTTO • «Fame, sempre fama» - Telefilm - Tom • 
Jetry - Cartoni animati 
MCMRXAN E SNJNORA - «Una leggenda scozzese* • Telefilm 
(2* parta) con Rock Hudson e Susan Saint-Jamts 
TG 2 -FLASH 
TO 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

14.10 

15.2S 

10.00 

1S.SS 

17.4S 
17.C0 
10.00 
1 8 3 0 LTSPrTTOtUOClUUCK-«Umorwc*caabcwérti»-TaWfim 

con Horst Tappsrt. Fritz Wapper 
10.40 TO 2 - TELEGIORNALE 

L1RTSRO SPETTACOLO - Firn. Regia di Pelar Bcgdanovich 

22.30 
23.2» 

kTORfi-«Arnvederci nal 2011» 
TG 2 - STANOTTE - Nei corso de«a trasmissione Europa-USA di 
tsnras *n Eurov»i«ons 

• TV3 
17.00 
10.30 
10.00 
10.30 

OtVITO - «Aereo comincia a cavato» 
L'OPERA DEI PUPI • (3- puntata) 
T « 3 
T V 3 I 

ra (rep. 2* puntata) 
20.40 R. CONCERTO DEL MARTEDÌ • La 

Musiche di Lorenzo Ferrerò a Goffredo 
peSnopob 

21.20 FLAIANO: UN PREMIO I PERCHÉ? 
22.0» DELTA » MONOGRAFIE - Viaggio net 
22.00 T R 3 

di Venezie 1901. 
Direttore' 

(V 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizia gramo per 
gnmo per chi gwdat ora 6.08. 
6.90. 7 58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.50. 16.58. 18. 20.58. 22.48. 
GIORNALI RAOIO • Ore: 6. 7.15. 
8.10. 12. 13. 14. 15. 17. 19GR1 
Flash. 21.30: 6.03 Almanacco del 
GR1: 8.44 Ieri al Parlamento: 
0.10. 0.45 La combmarione must-
cale: 7 GR1 Lavoro: 9.02 Rad» an
ch'io: 11. GR1 Spatio apeno: 
11.10 «Tomo subito». ; 11.42 «La 

di Monta»: 12.03 Vìa Asia-
13.35 Master: 14.28 
Giuseppe con P. Po»; 

15.03 Enepmno: 16 R pagatone: 
17.30 La genette: 18.05 Combi
narne suono: 18.35 Spano libe
ro: 19.30 Una stona dal jazz; 20 «N 
gorgo dette Bermuda»: 20.45 In
contro con...: 21.03 Musca del 
fottlore: 2130 Cronaca di un delit
to: 22 Due m palcoscenico; 22.30 
Autoradio flash; 22.35 Audwbo»; 
23.03 Oggi ai Parlamento - La tela-
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO • Ora: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6. 6.06. 
7.05. 7.55. 8.45 I giorni: 8.50 «I 
promessi sposi»: 9.32. 15 RsoTo-
dwa 3131: 10 Spanate GR2 -
sport: 11.32 H bambino nerume 
sanitaria locale: 11.56 La mela cen
toni; 12.10,14 Trasrnisaioni ragio
ne*; 12.48 Cos'è la gelone con M. 
Vitti; 13.41 Sound-track; 16.32 
Sessamàminuti: 17.32 «L'Eneide» 
di VrgWo: 18.45 II giro del tota: 
19.50 Mass-music: 22.22.50 Cit
ta natta: Milano: 22.20 Panorama 
parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO • ora: 6.45. 
7.25.9.45. 12.45.13.45.15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Ouodd»-
na rstfcove: 6.55. 8.30. 10.55 ti 
concerto del mettine: 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi, voi. loro i 
11.48 Succede in Kefce: 121 
nggio musicata: 13.35 R a i „ , _ 
de*» riviste; 15.10 GAS Cultura: 
15.30 Un ceno decorso; 17 Mad
ori* 61 ; 17.45 Spatiotre: 21 Ap
puntamento con la sdama; 21.30 
W. A Moiari; 22 Lettura d*tvtete; 
22 R fan; 23.40 R racconto di met-

«Di tasca nostra» 

Perché 
la Rai 
corre 

come una 
lumaca? 

Della rubrìca del TG2 dedi
cata ai problemi dei consuma
tori — «Di tasca- nostra» — 
sembra essersi persa ogni trac
cia. Le pretese di alcuni indu
striali, le complicità di espo
nenti politici e la pavidità del
la RAI ne hanno provocato 
prima la sospensione, poi la 
sparizione dai programmi te-
Jevisivi. In questi giorni al co
ro di proteste perché «Di tasca 
nostra» fosse ripristinata, si so
no aggiunti un documento vo
tato all'unanimità dal Consi
glio comunale di Prato (pro
motore un consigliere sociali
sta) e una lettera della Con-
fcoltivatorL Ma da più di un 
mese i dirigenti della RAI 
hanno sul tavolo un «indirizzo 
» votato dalla commissione 
parlamentare di vigilanza che 
elice la medesima cosa: la RAI 
deve ripristinare una rubrica 
per t consumatori. E allora, 
che cosa si aspetta? Prevedia
mo la risposta: «Stiamo stu
diando e provvedendo ». Stra
na azienda questa RAI, che al
terna momenti di straordina
ria efficienza e tempestività, a 
dimostrazioni di inettitudine. 

Prendiamo, ad esempio, la 
P2. Una rete privata, la PIN di 
Rizzoli diretta da Mimmo Sca
lano, ha realizzato una inchie
sta in 5 puntate. Due parla
mentari — Fiori e Bassanini -
hanno chiesto alla RAI: «La 
state facendo anche voi una 
bella inchiesta o comprate 
quella della PIN?». E che cosa 
credete che abbia risposto il 
direttore generale De Luca ai 
consiglieri d'amministrazione 
del PCI che gli sollecitavano 
una risposta? «Ci sono mancati 
i mezzi e il tempo». 

Ma la RAI è inadempiente 
— verso il Parlamento — an
che per altre gravi questioni: 
la commissione di vigilanza da 
tempo sollecita la nomina dei 
nuovi direttori al TG1 e al 
GR2; da un mese buono ha 
chiesto all'azienda risposte 
precise su come intenda porre 
fine — o almeno giustificare 
— lo scandalo quotidiano di 
una informazione sempre più 
asservita al potere dominante, 
i cui responsabili oramai non 
si fanno scrupolo di ricorrere 
al falso più evidente, al grotte
sco più umiliante. Sino ad ora 
non ci sono risposte ma soltan
to rinvìi dietro i quali si intra
vedono i soliti giochi, le con
suete manovre. Deve essere 
chiaro, però, che a questo pun
to nasce una questione delica
tissima e ineludibile. Come si 
ristabilisce — e in tempi brevi 
— un rapporto corretto tra il 
massime organo della volontà 
popolare, il Parlamento — cui 

questo 
che à mostra cosi pavida 
quando deve difendere gli in
teressi propri e Quelli del tele
spettatori che la finanziano; 
cosi arrogante quando deve 
far fronte ai doveri ai quali la 
richiamano l'opinione pubbli
ca e lo stesso Parlamento, oltre 
che gli obblighi di legge. 

8). S. 
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Grida ancora per noi 
il buon soldato Woyzeck 
Il Bread and Puppet Theater 
tornato in Italia, presenta una 
versione con maschere e fantocci 
del polemico dramma di BUchner 

ROMA — DI nuovo in Italia 
11 Bread and Puppet Theater, 
uno dei gruppi «storici» dell' 
avanguardia americana più 
Impegnata dal lato sociale, e 
ormai una vecchia cono-
scenza del nostro pubblico, 
da quando portò qui nella 
penisola 1 suol spettacoli di 
pacifica battaglia contro 1' 
aggressione al Vietnam. Alle 
spalle della compagnia diret
ta e an imata da Peter Schu-
m a n n stanno, del resto, già 
u n a ventina d'anni di attivi
tà. 

Breve la sosta a Roma, nel 
Teatroclrco Spaziozero, al 
Testacelo, mentre le tappe 
successive sono previste a 
Torino (Cabaret Voltaire) e 
Milano (CRT); in program
m a Woyzeck, da Georg BU
chner, e Goya.lsplrato ai «Di
sastri della guerra* del gran
de pittore spagnolo (quest* 
ult imo avrà ancora una re
plica stasera): due allesti
menti di fresca data, e inediti 
per noi. 

Si sa dell 'importanza (di
chiara ta già nell'insegna, 
«Pane e Pupazzo») che il 
Bread and Puppet at tr ibui
sce alle maschere e ai fantoc
ci. Anche il Woyzeck ne è pie
no, che si tratt i di materializ
zare gli incubi dai quali è 
perseguitato il povero solda
to-barbiere, o di esaltare 
quanto di minaccioso, insi
dioso e falso è nelle figure 
che Io circondano e che, va
riamente, lo affliggono: il 
Capitano cui fa da schiavo 
domestico, il Dottore che lo 
adopera come cavia per le 
sue deliranti sperimentazio
ni, Marie, la donna che lo 
tradisce, il t racotante Tam-

burmagglore. Allo stesso 
Woyzeck si tenta, più volte, 
di metter la maschera, come 
un sigillo di alienazione. Ma 
quasi sempre egli riesce, al
meno, a mantenere la testa 
nuda, e il corpo appena im
prigionato dai panni della 
divisa, ridotti al minimo: 
vessato, umiliato, spinto al 
crimine, m a sempre uomo. 
Anche se, poi, il suo «model
lo* (al pari di quello del ca
vallo esibito in precedenza, 
sotto forma grafica pur esso) 
viene «dissezionato* su un te
lone, quale oggetto di cinico 
studio o di turpe spasso, cui 
fa da imbonitore una sorta di 
ciarlatano da fiera, dal toni 
nasalmente cattedratici. 

Non troppo dissimile, in 
ciò, dall'edizione di Bochum 
(Marie-Woyzeck di Karge-
Langhoff), il Woyzeck del 
Bread and Puppet dilata 
dunque uno degli ambienti 
accennati nel testo (1836) 
dello scrittore tedesco, per 
avvolgere il tut to in una cor
nice circense. In larga misu
ra, però, l'azione si concentra 
nel quadro d 'un ristretto 
boccascena (quasi da Opera 
dei Pupi), che a un certo mo
mento — ed è uno dei mo
menti più emozionanti — ri
mane vuoto, caricandosi di 
tensione drammatica solo 
per via d'un lampeggiare di 
luci e d 'un cupo echeggiare 
di t impani dagli angoli del 
teatro-tenda immersi nel 
buio. 

La componente sonora e 
musicale e comunque rile
vante, nell'insieme: eseguita 
dal vivo, e a vista, su s t ru
menti a corda, a fiato, a per
cussione, o mediante il canto 

Una setna del «Woyzeck» allestito dal Bread and Puppet 

e il vocalizzo, accompagna il 
triste cammino dei protago
nista verso il delitto e la mor
te violenta, con effetto di 
s t raniata partecipazione. Oli 
interpreti più «diretti* della 
vicenda mimano le situazio
ni, essendo in generale «dop
piati* dai loro colleghi riuniti 
sulla sinistra, fuori della pic
cola ribalta. 

Nella sua apparente sem
plicità, il lavoro è insomma 
piuttosto complesso. BU
chner viene seguito abba
stanza fedelmente, nella so
stanza, sebbene per sommi 
capi (ma pur scarni sono i 
dialoghi dell'incompiuto co
pione originale). Alla fine, s' 
ipotizza l'impiccagione di 
Woyzeck, secondo un rituale 
accentuatamente stilizzato, 
marionettistico. E qui assu
me particolare spessore una 
sottolineatura polemica del
le nefandezze dell 'apparato 

militare; mentre già le mo
venze burattinesche del per
sonaggio, bersagliato di or
dini assurdi o incomprensi
bili, il suo reiterato e ango
scioso urlo «Sissignore!* ci r i 
chiamavano a un esempio 
memorabile: la rappresenta
zione iperrealistlca del car
cere dei marines in The Brig 
di Kenneth Brown, Inscena
to a suo tempo dal Livlng. 

A conti fatti, la storia del 
soldato-barbiere, tanto fre
quentata anche in Italia, e 
sotto tante diverse angola
zioni, sembra tornare a r i
guardarci da vicino, e l'acco
s tamento ad essa delle goye-
sche immagini degli orrori 
dell'invasione napoleonica 
in Spagna non sembra dav
vero casuale. Alla «prima* 
romana e italiana di Woyze
ck. molta folla e calde acco
glienze. 

Aggeo Savioli 

* * ^ * i v i . * "• 

Dal nostro inviato 
PISA — La sceneggiatura è so
litamente contenuta in un 
grande album, un po' sciupato 
e scolorito, intriso di odor di 
focaccia. Aprendolo, si scopro
no strisce di disegni con bambi
ni a sei dita, il naso appuntito, 
il grembialino, con maestri 
buoni o cattivi a seconda dei 
temi, con genitori comprensivi 
o pedanti, con presidi austeri o 
aperti. Poco importa se poi 
questi disegni diventano una 
striscia animata, una diaposi
tiva, un film a soggetto o se 
vengono trasportati in nastri, 
in superotto o in videotape. L 
importante è che il cinema, o 
meglio il sistema audiovisuale, 
diventi uno strumento di tra-
sformazior.e della scuola, un 
nuovo modo di apprendere e di 
fare didattica, di coinvolgere 
bambini e ragazzi in una av
ventura che sino a qualche an
no fa era considerata pionieri
stica. 

Questo i il cinema dei ragaz
zi così come si è presentato alla 
Quinta Biennale di Pisa, runi
ca manifestazione del genere 
che si conosca in Italia. Prese il 
via in maniera improvvisata 
nel '72 e da allora i cresciuta 
grazie allo sforzo e all'interes
samento di un gruppo attivo 
nella scuola, nell'associazioni
smo. nell'università e nelle i-
stituzioni, trasformatosi ben 
presto in organizzatore stabile 
della rassegna. 

Pisa è diventata così il pun
to di riferimento di singolari e-
sperienze che sono andate ma
turando qua e là, in Italia e 
anche attesterò, un po' spon
taneamente, un po' per la vo
lontà di insegnanti e presidi 
democratici, un po' per inte
ressamento attivo di enti locali 
e regioni. 

I primi esperimenti che si ri
cordano sono datati fine anni 
Sessanta, sull'onda di un rin
novamento che ha interessato 
anche scuole materne, elemen
tari e medie. I film di Mario 
Benvenuti a Pisa si realizzano 
mentre, a due passi, l'Univer
sità e in subbuglio; quelli di Al
bino Bernardini a Roma e di 
Bruno Ciari a Certaldo mentre 
la gente scende nelle piazze a 
protestare; quelli del maestro 
Manfredo Zenadocchio e del 
suo successore Emilio Sidoti di 
Albissola mentre a Genova è in 
corso la riscossa operaia; quelli 
di Marcello Piccamo a Como, 

mentre in Lombardia alunni 
più grandi occupano i licei. Da 
allora il cinema nelle scuole 
non è più una novità curiosa e 
in fondo marginale, quindi non 
pericolosa, ma un mezzo comu
ne di trasmissione di idee che 
ha a mano a mano sostituito i 
pennini e le carte assorbenti 
della nostra infanzia. 

Avvicinandoci a queste pel
licole con i nostri occhi di adul
ti, quasi si rimane meravigliati 
dall'espressività e dalla pro
fonda comunicazione dei bam
bini di oggi, rispetto alle diffi
denze e alle titubanze dei bam
bini di ieri. Ecco allora un 
bambino che cerca di scrutare 
dentro la macchina da presa.-
espone i suoi vestiti, le sue 
membra, persino il suo piselli-
no ^Narciso, lo specchio, scuola 
elementare La Pianta di La 
Spezia. 1974). Siamo qui ai 
primi approcci con la misterio
sa macchina che, forse, agli oc
chi dei bambini, potrà produr
re immagini in movimento. Ma 
poi scatta subito la molla della 
finzione, (per esempio in Luca 
e le pulci della scuola elemen
tare -Chiesa» di Pisa) o addi
rittura al dramma stile Matta-
razzo (come nei Rivali della 

Una rassegna su cinema e scuola 

Ora ragazzi, 
per tema 
facciamo 

un bel film 
scuola media -De Sanctis» di • 
Genzano), o meglio ancora al 
cinema come puro e semplice 
strumento didattico che sosti
tuisce la lezione della maestra 
(come nei film della scuola me
dia 'Saffi* di Bologna). 

Ma se sul piano pratico il ci
nema dei ragazzi ha fatto passi 
da gigante — guadagnandosi 
anche la presentatila Bienna
le di Venezia con il lavoro di 
Piccardo — sul piano legislati
vo la dizione * cinema nelle 
scuole» è ancora sconosciuta e 
non ha neppure superato lo 
scoglio della tradizionale e 
spesso formale presentazione 
di disegni di legge. 

Ciò i stato denunciato a 
chiare lettere nel convegno 
conclusivo della rassegna — 
attorno al tema 'L'educazione 
all'immagine nella nuova legi
slazione regionale e nazionale» 
— che ha sintetizzato tutti i 
dibattiti specifici che hanno 
caratterizzato questa quinta 
Biennale pisana, quasi un per
corso inesplorato nel mondo 
dell'immaginazione cinemato
grafica infantile che ha toccato 
appunto l'intervento della te
levisione- nel settore, la stru
mentazione minima necessa-

Per il cinema 
pubblico 

ieri giornata 
di sciopero 

ROMA — Sciopero, iati, par i 
lavoratori dal Gruppo Pubblica 
Cinematografico, cha ai seno 
recati al Ministero dette Parta-
ctpezkmi Statali, dal quale di
pendono, al fina di protestare 
per il mancato incontro col mi
nistro Da Mtehefis. Il contatto 
tra lavoratori a ministra, pre
visto per venerdì scarsa, do
veva permettere un esame 
dalla situazione di Cinecittà. I-
talnolsaaio e Istituto Luce, fra 
stipendi non pepati, crisi deafi 
impianti a aeaa proautttvrta a 

. I 
di fronte ani di De Mi-

r 

Teatro di Roma 
Non arrivano 
i soldi della 

Regione Lazio 
ROMA — Al Teatro di Roma 
ancora non sono arrivati i con
tributi retativi aN'anno scorso 
già deliberati da tempo della 
giunta della Regione Lazio. Ieri 
mattina i lavoratori dell'ente 
romeno, aderenti effe seriori» 
aziendali delle CGIL e della 
CtSL. ai sono recati da Giulie 
Santarelli, presidente detta 
Regione, per chiedere chiari
menti e un po' di rapidità, ma 
non sono stati nemmeno/ice-
vuti. La situazione dei lavora
tori dello stabile ramano, dun
que. è eertteolermente grava 
sa si tiene conto che, se N Co
mune di Roma non fosse inter
venuto tempestivamente con 
un anticipo dei propri contri
buti di fine stagione, questi 
sarebbero rimasti senza sti-

ria per un corretto metodo di 
produzione, i rapporti che pos
sono intercorrere tra la scuola 
e il costituendo archivio regio
nale toscano per i mass-media, 
l'educazione all'immagine nei 
nuovi programmi scolastici i-
taliani. • -

Ma la novità più consistente 
e palpabile di questa rassegna 
è rapresentata da uno studio 
condotto da ricercatori dell'U
niversità di Pisa in collabora
zione con il Cnuce (il Centro 
nazionale universitario del 
calcolo elettronico) per una 
prima catalogazione dei film 
prodotti dai ragazzi 

Volete sapere quanti bambi
ni hanno usato la macchina da 
presa? Quanti hanno fatto Vat-
toreì Quante volte viene usata 
la parola filmi Ebbene, il calco
latore in pochi secondi vi rac
conta tutto, vi descrive tutto, 
con una precisione millimetri
ca da fare invidia ai più acca
niti cinefili che già sognano 
una computerizzazione del 
grande cinema. Per ora accon
tentiamoci di scoprire che in 
una quinta G di una scuola di 
periferia i stato un handicap
pato a fare il cameramen, che 
in una terza media della capi
tale una intera classe, genitori 
compresi, si è autotassata per 
dieci minuti di cartoon*. che in 
un paesino ligure tutta la gen
te si è travestita da antichi ro
mani per dare modo a novelli 
Nanni Moretti di inscenare la 
storia di Spartaco. 

Se un computer accetta vo
lentieri notizie su queste pelli
cole di bambini, come mai — 
viene da domandarsi — al mi
nistero della Pubblica Istruzio
ne considerano ancora clande
stina questa sperimentazione 
didattica? 

•Il far cinema in una scuola 
vecchia — ha detto Albino Ber
nardini «— tra dettati, temi e 
problemi, non ha senso. Il che 
significa che bisogna ristruttu
rare organizzativamente la 
classe e quindi la programma
zione, la sua realizzazione si
stematica e la sua verifica. In 
altre parole, il far cinema è la 
risultante di una impostazione 
educativa. Cioi ci si arriva, 
non si comincia». 

Per adesso, comunque, re
stiamo il paese delle riforme 
mancate. 

Marco Farrari 

Una mostra 
bocciata 

una mostra 
fare 

La grave situazione messa in luce in una 
vivacissima conferenza stampa del Co
mitato di lavoro della XI Quadriennale 

Il fantastico albero 
che sta all'inizio 

creativo di Mondrian 
Mostra all'Istituto Universitario Olandese di storia dell'arte di 
Firenze sull'attività giovanile- del grande pittore astratto 

FIRENZE — «Piet Mondrian, 
nato ad Amersfoort il 7 mar
zo 1872, si applicava al dise
gno sotto la guida del padre, 
che vi si impegnava molto; 
poi, all'età di quattordici an
ni, andò a dipingere sotto la 
guida dello zio dell'Aia, Frits 
Mondrian, a Winterswijk, do
ve costui si era recato per di
pingere all'aperto. Ottenne il 
diploma per insegnare alla 
scuola elementare e a quella 
media, studiò ancora per 
qualche tempo presso Johan 
Braedt van Uerfeldt ed entrò 
all'Accademia Statale di Am
sterdam dove rimase per tre 
anni. In seguito lavorò per 
conto proprio, facendo prima 
figure e paesaggi, poi solo 
paesaggi*. " -

Cosi veniva esprimendosi 
in una nota del 1907 Piet 
Mondrian, nella messa a pun
to degli incunaboli della pro
pria arte: di questo periodo, 
dunque, di apprendistato una 
testimonianza tanto rara, al
meno per il pubblico italiano, 
quanto efficace viene propo
sta in un'eccellente esposizio
ne in corso a Firenze fino al 
prossimo 13 dicembre (presso 
l'Istituto Universitario Olan
dese di storia dell'arte, viale 
Torricelli 5). 

La mostra, che sarà poi tra
sferita a Milano e a Parigi, 
documenta la giovanile atti-
vita del grande artista olan
dese, inserito nel clima del 
tempo, un clima determinato 
dai protagonista della cosid
detta scuola dell'Aia, tanto è 
vero che il titolo della mostra 
stessa («Verso l'astrattismo. 
Mondrian e la Scuola dell ' 
Aia*) tende non a caso a defi
nire soprattutto una situazio
ne complessiva, all'interno 
della quale verrà maturando 
la personalità e l'imprescin
dibile vocazione alla ricerca 
di Mondrian. 

Sempre a proposito di que
sta situazione d'assieme, il 
campionario delle opere e-
sposte, più di novanta tra di
segni ed acquerelli (dei quali 

. più della metà risalenti allo 
stesso Mondrian), merita una 
considerazione d'ordine ge
nerale, sul costante persiste
re, cioè, in area fiamminga di 
una pittura di genere abbon
dantemente sollecitata da un 
mercato ampio come pochi, 
caratterizzato dagli interessi 
e dal gusto di una borghesia 
commerciale ed imprendito
riale affezionata se non addi
rittura devota ad un reperto
rio di immagini paesistiche 
collaudate ormai da secoli. 

Naturalmente, rispetto ai 
grandi esempi del passato, i 
tempi nuovi erano in qualche 
modo scoccati anche per la 
pittura fiamminga; nella se
conda metà del secolo scorso, 
infatti, i collegamenti artisti
ci tra i Paesi Bassi e la Fran
cia erano quanto mai fre
quenti, e, nella fattispecie, gli 
occhi di alcuni di questi arti
sti guardavano con particola
re avvertenza al «paesaggio 
intimo* propugnato dai pitto
ri della Scuola di Barbizon. A 
parte i due Mondrian, come 
vedremo, i nomi di maggior 
interesse risultano quelli di 
Gabriel e di Israel, di W. Ma-
ris e di Mauve, di Mesdag e di 
Weissenbruch. esecutori di 
una pittura dai toni e dagli 
accenti smorzati in certo mo
do affine a quella dei Mac
chiatoli toscani. 

Per quanto riguarda Piet 
Mondrian. già dalle sue paro
le si è vista l a riconosciuta in
fluenza su di lui esercitata 
dallo zio Frits, pittore di na
ture morte e di paesaggi, noto 
in particolar modo per le sue 
rappresentazioni del Bosco 
dell'Aia, raffigurato in se
quenze spesso scheletriche, 
con un segno essenziale e pe
netrante, al quale, è probabi
le, guardò con attenzione il 
ben più dotato nipote. Una 
quarantina, come già ricorda
to, le opere di Mondrian pre-

• senti in mostra; acquerelli e 
disegni che rivestono una im
portanza tutta particolare, 
poiché, più tardi, dagli inizi 
di «De Stijl» alla fine degli 
Anni Trenta, il corpus «grafi
co* dell'artista appare quanto 

mai sguarnito. Le pagine rac
colte in questa circostanza 
vanno dunque dal 1888 a 
«Chiesa a Domburg» del 1914, 
momento in cui la matrice 
realistica appare ormai ab
bondantemente accantonata. 

E gli esiti sono di grande 
rilievo. È questo il caso, fra 
gli altri, di «Veduta di un bo
sco* (1898-1900). di «Barche 
vuote» (1898-1899), di «Fatto
ria a Nistelrode» (1904), dove 
l'elemento di trascrizione del 
reale sembra perdere la sua 
centralità in funzione di una 
più netta ricerca di atmosfera 
e di elementarità strutturale. 
Poco più avanti nel tempo, 
nel corso HPI primo decennio v • 
del secolo, lo sguardo del pit
tore viene ancor più ad essen-
zializzarsi, con una specifica 
attenzione, ad esempio, alle 
tramature degli alberi («Fo

resta vicino a Oele», «Casa fra 
gli alberi sulla riva dell'ac
qua», «L'albero blu»), agli a-
spetti costitutivi degli edifici 
monumentali («Chiesa a 
Domburg» del 1909, che è poi 
lo stesso anno del «Faro vici
no a Westkapelle»), per poi 
approdare, una volta scaval
cato il 1910, e nel 1911 ci sarà 
un risolutivo viaggio a Parigi 
e un primo contatto diretto 
con i cubisti, alla straordina
ria dimensione di quella ri
cerca formale rigorosa ed au
stera attraverso la quale il 
pittore apparirà di lì a poco 
nelle vesti mai più dimesse d i . 
uno dei protagonisti dell'in
tera vicenda artistica della 
prima metà del Novecento. ' -

Vanni Bramanti 
Nella foto: Piet Mondrian, 

«L'albero blu» (1908-09) 

David e Roma 

ROMA — Venerdì 4 dicembre, alle ore 19. all'Accademia di 
Francia a Villa Medici verrà inaugurata un'importante mostra 
di Jacques-Louis David il grande pittore della rivoluzione 
francese e dei trionfi napoleonici che ebbe enorme influenza 
in Europa e proprio a Roma nel 1784 dipinse iì suo primo 
quadro rivoluzionario «Il giuramento degli Orazi». La mostra è 
presentata da Jean Leymarie e Giulio Carlo Argan. Nelle foto: 
un particolare del «Ritratto di Jeanne Tallard*. \ 

ROMA — Venero"! scorso, nel 
centro dibattiti della Federa
zione Nazionale della Stam-

{ìa in Corso Vittorio Emanue- . 
e 349, è stata tenuta una vi

vacissima conferenza stampa 
dai membri del Comitato di 
lavoro per l'ordinamento del
la XI Quadriennale d'Arte 
per illustrare il progetto espo
sitivo di circa 600 nomi varato 
dopo sette mesi di lavoro e 
bocciato, con 4 voti contro 3, 
dal consiglio di amministra
zione dell'Ente, presieduto 
dall'on. Franceschmi, perché 
la superficie éspositiva del 
Palazzo delle Esposizioni non 
consentirebbe di ospitare tan
ti artisti e perché la selezione 
proposta risulterebbe un ana
cronistico salon. 

Dei membri, cui sono giunti 
moltissimi telegrammi da tut-
t'Italia, erano presenti Ac-
crocca, Bodini, Brunori, Cala
bria, Crocetti, Dorazio, Mu-
las, Sughi e Turchiaro. Lo 
sciopero delle ferrovie non ha 
consentito la presenza di Gio' 
Pomodoro, Cesetti, Sciavarel-
lo, Perocco e Trubbiani. Sono 
di tale gravità culturale la si
tuazione fossile dell'Ente 
Quadriennale e la bocciatura 
della XI edizione che la con
ferenza stampa, affollatissi-

^ ma, si è presto delineata come 
- un convegno assai polemico e 

appassionato. 

La conferenza stampa si è 
conclusa con la riaffermazio
ne della giustezza delle scelte 
che hanno portato il Comita
to di lavoro a un progetto di 
mostra forte di 600 nomi e, vi
sto che non ci sono impedi
menti del Comune di Roma 
(come ha confermato per l'as
sessorato alla Cultura il com
pagno Franco Miracco) all'a
gibilità del palazzo destinato 
per legge alta Quadriennale, 
con la richiesta che il Consi
glio di amministrazione ritor
ni sulle sua decisione per 

' quanto concerne la móstra' e 
. che si organizzi quel convegno 
sulla riforma dell'Ente che il 

'. Comitato di lavoro ha ritenu-
• to fondamentale fin dotta pri

ma riunione per l'XI Qua
driennale. " ' - • • J 4 , - , " - - < Ì 

Interventi ce ne sono stati 
tanti: ricordiamo quelli di Se-
roni, Trombadori, deMarchis, 
Gìammarco, Voltolini, Pene
lope, di quasi tutti i membri 

, del Comitato che hanno fir
mato la mostra. Sono emersi 
problemi grossi e scottanti: 1) 
il crescere del numero degli 
artisti e delle ricerche artisti
che cui corrisponde un lento, 
degradante restringersi e 
chiudersi • delle possibilità 
pubbliche per gli artisti di 
farsi vedere, di confrontarsi, 
di gestire essi stessi il rappor
to del toro lavoro con la gente; 
2) la politica culturale degli 
assessorati culturali spesso 
troppo personalizzata e degli 
Enti locati che ha finito, fatte 
rarissime eccezioni, per ta
gliar via proprio gli artisti d' 
oggi, i giovani e i 'provinciali» 
in particolare, dal giro spet
tacolare ed effimero delle 
tante mostre prese dal merca
to a scatola chiusa; 3) gli irre

sponsabili tagli governativi 
delle spese per la cultura de
gli Enti locali; 4) la mancanza 
di un coordinamento proget
tuale delle iniziative artisti
che degli Enti locali con gra
vissima dispersione di ener
gie e di denaro pubblico; 5) il 
dominio dell'attivismo priva
to con il decadimento del ri
gore e della selezione cultura-
te vera. 

È stato anche detto insi
stentemente e pesantemente 
che nel Comitato di lavoro 
dell'XI Quadriennale i critici 
hanno fatto opera di sabotag
gio. Personalmente ho parte
cipato serenamente per sei 
mesi ai lavori e me ne sono 
andato, con una lettera di di
missioni, quando ho ritenuto 
che le mie idee non avevano 
possibilità di passare. Se si 
trattasse soltanto di un episo
dio di sabotaggio sarebbe una 
spiegazione brutale ma sem
plice. 

Io credo, invece, che oggi 
nella sinistra culturale e arti
stica esistano delle profonde 
divisioni, e anche "degenera
zioni», nelle idee e nel com
portamento individuale, su 
quelli che possono essere i 
ruoli degli artisti e dei critici 
in questa società; sulla parte 
che tocca ai partiti della sini
stra, agli Enti locali e alle isti
tuzioni pubbliche e la parte, 
invece, che tocca agli artisti 
produttori di arte e ai 'consu
matori» (cosiddetti) di arte 
antica e moderna e ai critici 
che alcuni vogliono mediatori 
e cronisti e altri, invece, crea
tori e autori. 

Se non si chiariranno dav- ) 
vero le ragioni di tali profon
de divisioni che rendono spes
so vuote parole come plurali
smo e libertà di ricerca, sono 
convinto che anche i problemi 
grossi e gravi di un Ente mar
cio e fatiscente come la Qua
driennale (che dovrebbe esse
re riformato e funzionare a 
tempo pieno dodici mesi su 
dodici e non per una volta o-
gni quattro o otto anni) o co
me quello della mostra boc
ciata dali'XI edizione non a-
vranno facile soluzione. " 

Comunque la nostra opi
nione è che mostra e convegno 
sulla riforma si devono fare 
magari come atti di una Se
cessione: c'è un generale scon
tento e una ribellione ben ra
dicata tra gli artisti e un'ira 
montante contro le istituzioni 
che non funzionano o sono 
sempre più manipolate da 
clan o da persone: che si fac-

. eia la mostra, bella o brutta; la 
vedremo e poi diremo quel 
che ne pensiamo. 

In fondo, quando Giorgio 
de Marchis sovrintendente al
la Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, dando, nel suo in
tervento, una valutazione po
sitiva delle posizioni del Co
mitato di lavoro, ha detto che 
it Consiglio di Amministra
zione non ha facoltà culturale 
di proclamare che un salon di 
per sé sia buono o cattivo ha 
detto cosa semplice ma pro
fondamente giusta. 

Dario Micacchi 

La razionalità serena di Conte 
e i materiali dell'arte moderna 

MODENA — Più volte Mi
chelangelo Conte ha lamenta
to la pigrizia dei critici, il loro 
asservimento alle mode cul
turali, l'incapacità di marcare 
le opportune distinzioni tra la 
moda del momento e i valori 
artistici di lunga durata. La 
mostra aperta alla Galleria 
Civica di Modena, Michelan
gelo Conte, ricerche dal I960 
al 198J, è testimonianza della 
coerenza con cui l'artista, dal
mata di nascita, poi natura-
Uzzato napoletano e romano, 
è riuscito a mantenersi fedele 
a fermi princìpi di fondo, sen
za per questo rinunciare a fa
re, di ogni op-ra, un'occasio
ne di raffinata sperimenta-
stona, di dialogo ad alto livel
lo con le tendenze più «fjpor-
nate dell'arte italiana ed eu
ropea del nostro secolo, da 
Mondrian • Van Doe&burg, 
da Severini a Prampolini, da 

Soldati a Reggiani, a Dorazio, 
a Burri. 

Tra le ohre cento opere di 
Michelangelo Conte esposte • 
Modena, una di esse ci è par
sa par tkoUnnente indicativa 
del evi. approccio alla prassi 
artistica, f i è un grande col
iate potiiMterico, naturante 
quasi tre metri di altana, che 
reca un titolo significativo: ' 
Monumento alla ragione 
1966. Divenuto artista auto
didatta nel corso dagli anni 
'30, in un'epoca cioè segnata 
da un diversificato, ma inne
gabile ritorno in massa degli 
artisti italiani alla tradizione 
del Rinascimento, Conte ha 
sempre considerato l'opera 
d'arte come una manifesta-
rione di valori classici e razio
nali: chiarezza, misura, armo
nia. 

Le sue composizioni sono 

concepite come accostamenti 
e opposizioni di figure geome
triche chiaramente delineate 
e scandite da netti contrasti 
di colori primari, regolate dai 
princìpi «albertiani* della 
simmetria e della proporzio
ne, e partite da un chiaro reti
colo di segmenti ortogonali, 
variato talora per l'adozione 
di oblique, atte a rendere un 
senso di profondità. Il princi
pio non varia, sia che Conte 
adotti schemi derivati dal co
siddetto secondo Futurismo, 
o riconfermi questa sua poeti
ca razionale tramite una pole
mica opposizione di forme 
geometriche e non geometri
che {Organico-inorganico, 
1955), sia che abbandoni i 
materiali tradizionaìi della 
pittura — la piatta superficie 
colorata della tela — a favore 
di un insieme di listelli metal
lici, plastici, lignei di diverso 
spessore, o trapassi, con deci-
stona, alla vara • propria acuì-
tura tr»dia»sr»sìonsls 

l a questo senso è stato più 
volte rilevato — anche da En
rico Crispohi. nell'introdu
zione del catalogo pubblicato 
in occasione di questa mostra 
esodarne* — come l'accosta-
mento di Conta a Burri tra la 
fine degli anni '50 e i primi 
anni '60, evidente su un piano 
esteriore, per il volgersi di en
trambi ad un'arte polimateri
ca, non sia invece effettivo, se 
ai considera il carettere emo
tivo ed espressionista, il grido 
disperato e lo sttaz'o che si 
sprigionano ,̂ ai sacchi bru
ciacchiati e dai <reUi di Burri 
t , al contrario, il chiaro domi

nio razionale della materia 
nelle consimili esperienze in
formali di Conte {Monumen
to bianco, 1963). 

Che Michelangelo Conte 
abbia avvertito, nell'ultimo 
decennio, la crisi delle espe
rienze di avanguardia e la 
tendenza a un «ritomo all'or
dine», ci pare indubbio. Se da 
un lato, infatti, ha cercato un 
contatto con un pubblico più 
vasto e un'utilizzazione «so
ciale» delle proprie creazioni, 
soprattutto in direzione della 
scultura monumentale e del-

.l 'arredo (si veda, alla mostra, 
il servizio fotografico sull'al
lestimento dell interno e del
l'esterno del complesso ospe
daliero di Magliano Sabina, o 
degli uffici della Società MA 
TRAS di Carpi), ci pare, pe
rò, che in contatto con il desi-
S a b b i a , in qualche misura, 

Beccato le più alte facoltà 
inventive. 

Le opere dell'ultimo de
cennio si adattano alla deco
razione di superfici di ampie 
dimensioni, dì interni arreda
ti, ma, prese isolatamente, in
generano un senso di freddo 
decoro meccanizzato. Sappia
mo però che Michelangelo 
Conte ha l'abitudine di non 
fermarsi per troppo tempo 
entro un repertorio formale 
ormai acquisito; attendiamo 
perciò di vederlo ritornare 

Sresto al più alto magistero 
elle opere degli anni '50 e 

'60. 

Nano Forti Granirti 

NELLA FOTO: eOraanJeo i 
nofajanicos, 1vS8 
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La manifestazione organizzata dal PCI dal Colosseo a piazza Farnese 

eremo sempre noi?» 
Hanno sfilato a migliaia: un lungo corteo 
per dire no a questi «pigli» del governo 

Una protesta forte e combattiva contro le misure economiche - «Strangolerebbero Roma, colpirebbero i ceti più poveri» -1 discorsi 
di Speranza, D'Ambrosio e Reichlin - «Siamo a un punto decisivo: non è congiuntura, è la crisi di un intero sistema di potere» 

Nel teatro dell'Acis. al Fo- ^ 
ro Italico, sabato si è concluso 
il primo congresso regionale 
dell'ARCI. Per tre giorni i 
delegati dei vari circoli cui-•-. 
turali, sportivi, della caccia e 
della pesca, hanno portato al
l'assemblea — in un dibattito 
ricco — i loro problemi e le 
loro esperienze. L'Arci regio
nale è stata da tutti valutata 
positivamente e da qualcuno 
anche con speranza. Sembra 
infatti — alcuni interventi lo 
sottolineavano — che se le i-
niziative dei circoli sono sen
za dubbio numerose, origina
li. manchi ancora un mo
mento di elaborazione e di ri
flessione comune, un mag
gior coordinamento «politi
co» ed amministrativo. 

L'impressione avuta al 
congresso, in ogni caso, è an
che questa: è mancata la 
grinta che caratterizza l'asso
ciazionismo ARCI; quasi tutti 
quelli che hanno parlato lo 
hanno fatto o quasi su que
stioni «tecniche». «Forse que
sto dipende — spiega Patrizia 
Migliorelli, eletta dal Con
gresso presidentessa della 
nuova struttura regionale — 
dal fatto che i nostri soci non 
amano il momento "istituzio
nale" della discussione. Per 
auesto, non senti parlare qui 

i riflusso, del superamento 
di questa fase culturale e del
le nuove prospettive, che so
no invece i temi principali su 
cui l'insieme dell'organizza
zione si è confrontata in que
st'ultimo periodo. E poi. forse 
in questa sede si riflette so
prattutto — continua Miglio
relli — la contraddizione più 
seria che l'ARCI regionale è 
chiamata a superare: quella 
dello scarto profondo che e-
siste tra le iniziative romane 
e quelle provinciali». 

Assise regionale 

Arci: unità 
delle scelte 
e soprat
tutto più 
iniziative 

Dagli interventi dei dele
gati delle diverse province. 
questo aspetto è uscito fuori 
con forza. Il presidente dell' 
ARCI di Latina. Iorio, ha det
to che in molti paesi i circoli 
nascono e muoiono nel giro 
di pochi mesi, mentre a Ro
ma le cose vanno diversa
mente. Disinteresse ; della 
gente? Sembra di no. Anzi. 
Iorio raccontava che l'entu
siasmo all'inizio è sempre 
tanto, soprattutto da parte 
dei giovani. Manca del tutto. 
invece, nella provincia, la ca
pacità di gestire l'organizza
zione e l'amministrazione dei 
circoli. AH'ARCI, insomma, . 
non si fa troppo scuola per la 
formazione dei quadri diri
genti. spesso tutto è affidato -
allo spontaneismo, appassio- /; 
nato ma spesso inefficiente.. 

Per affrontare questo td * 
altriproblemi. nasce oggi 1' 
ARCI regionale, e «parte* an
che con una iniziativa di 
grande respiro che coinvolge . 
tutti i suoi circoli. In collabo
razione con l'Università. 1' 
ARCI organizzerà un conve

gno-seminario sulla cultura 
planetaria; l'ambizione è 
auella di confrontare l'Occi
dente; omologato nei suoi 
miti e nei suoi prodotti, alle 
culture -che hanno respinto 
questa . omologazione, che 
hanno «resistito» anche a 
brutali tentativi per la loro 
distruzione messi in atto dal
l'industria della cultura e 
della «politica» occidentale. 

7 L'iniziativa è stata raccolta 
da tutti con grande interesse, 
e con grande simpatia l'han
no considerata gli stessi ospiti 
al congresso: • il presidente 
della Regione, Santarelli, e il 
compagno Gianni Borgna,: 

responsabile della commis
sione culturale regionale del 
PCI. In rapporto alla Regio
ne ed alla nuova giunta, il 
compagno Borgna ha espres-. 
so la sua preoccupazione per 
la situazione in cui si trova 
attualmente l'assessorato 
Cultura. Il pentapartito che 
ha sostituito la giunta di sini
stra ha infatti «frantumato» 
l'assessorato in una serie di 
dipartimenti fittizi, che sem
brano rispondere solo a delle ; 
esigenze di lottizzazione tra i 
partiti che lo compongono. 
Questa «frantumazione» ren
de tutta l'attività dell'asses
sorato più lenta e difficile, in 
un momento in cui — se il 
consiglio non si decide ad ap
provare =• la delibera sugli 
stanziamenti per il 1981 sta
biliti dalla legge 32 — i 4 mi
liardi previsti se ne andran
no in fumo. E molti enti e as
sociazioni. ecco il punto, ave
vano già iniziato le loro atti
vità sulla base di quegli stan
ziamenti (si tratta prevalen
temente di iniziative per il 
decentramento nelle provin
ce dei grandi enti culturali: 
l'Opera, il Teatro di Roma e 
cosi via). 

Allumiere: vincono PCI e PSI 
Grande vittori* ad Allumiere della lista di 

sinistra per il consiglio d'amministrazione 
dell'Università agraria. È la conferma popola* 
re di questi quattro anni di gestione dell'ente. 
e la netta maggioranza ottenuta (1.360 voti, 16 
consiglieri su 20), è anche una condanna riso» 
tuta dei metodi democristiani. La DC infatti si 
era alleata in questa occasione a socialdemo
cratici e missini, provocando la protesta di 
ampi settori cattolici. 

Ieri dunque, per le strade di Allumiere c'era 
gran festa. Nelle sedi dei partiti della lista di 

sinistra (PCI, PSI e Indipendenti di sinistra) si 
è raggruppata la gente, e da lì sono partiti 
cortei fino alls piazza. E stata una vittoria im
portante D'ir tutta la gente che lavora in que
sta zona. L'ente ha in questi anni risanato il 
bilancio, restaurando i fontanili per l'irriga
zione delle terre, dato occupazione ai giovani. 
Su questa strada il consiglio d'amministrazio
ne confermato dal voto continuerà ad operare 
per il rinnovamento e l'ampliamento delle col
ture, per far diventare r«univerista» un'azien
da produttiva, e per lo sviluppo della democra
zia nella gestione. 

Con grossi berretti di lana 
e le sciarpe lunghe che copri
vano il volto, hanno sfidato il 
freddo di queste giornate ge
lide per dire «no», forte e 
chiaro, alla politica econo
mica del governo. Un lungo 
corteo, dal Colosseo a piazza 
Farnese, e poi .migliala di 
persone sotto al palco, che si 
sono spellate le mani e arroc
chilo la voce per gridare la 
loro protesta. Parliamo in
nanzitutto degli anziani, del
la loro imponente presenza 
alla manifestazione promos
sa Ieri dal PCI. Sopratutto di 
loro, perché insieme con tut
te le altre categorie sociali 
deboli e esposte, saranno i 
primi a pagare il prezzo della 
politica finanziaria del go
verno. Naturale che fossero 
in tanti ieri sera, con 1 loro 
cartelli, i loro striscioni, 1 lo
ro slogan. Per la prima volta 
in questi anni, con una giun
ta di sinistra a Roma, hanno 
visto e toccato i segni del 
cambiamento, si sono visti 
rivolgere attenzione, interes
samento, sensibilità ai loro 
problemi. Ora capiscono be
ne che può andare tutto all' 
aria. E non solo per loro. An
che le donne, per esempio, lo 
sanno. Le donne che dopo 
anni, lunghi e duri di batta
glia si sono conquistate 1 
consultori, e altri e altri ser
vizi essenziali. E così è per 
molte altre categorie sociali, 

le più deboli. La gente che ha 
bisogno di assistenza, quelli 
cori lo sfratto, quelli che han
no bisogno nel loro quartieri 
di scuole, asili, trasporti ser
vizi: sennò non si va avanti, 
sennò la vita è più dura. 

Erano tutti rappresentati ; 
in quel lungo fiume di gente 
che ha attraversato la città, 
che ha costretto l passanti 
frettolosi e infreddoliti a fer
marsi a ascoltare gli slogan: 
«Gli anziani, i malati non ce 
la fanno più; i ticket Spadoli
ni li pagherai tu»; «Su, su i 
prezzi vanno su, andiamo a 
far la spesa a piazza del Ge
sù». Hanno sfilato con le loro 
bandiere i comunisti delle 
circoscrizioni, delle fabbri
che, delle sezioni e a loro si 
sono uniti lavoratori, stu
denti, ' disoccupati, rappre
sentanti dei tranvieri, dei vi
gili del fuoco. L'attacco alla 
città alla sua amministrazio
ne è vivo, sentito, coinvolge 
tutti: «Non si combatte l'in
flazione con più sacrifici e 
meno occupazione» è la frase . 
più volte scandita. E sotto la 
sede della DC, la voce diven
ta più alta, in coro unanime 
che grida: «Corrotti, privile
giati, da questo governo non 
siete mai sfrattati». La testa 
del corteo con un grande 
striscione blu su cui campeg- ; 
già la scritta bianca «Roma,: 

contro i tagli per continuare 
a cambiare la città», ha or-

mal raggiunto piazza Farne
se. È qui che è previsto il co
mizio con Reichlin. Per pri
mi prendono la parola il 
compagno Francesco Spe
ranza, responsabile del dipa-
rimènto economico della Fe
derazione romana, e Michele 
D'Ambrosio della Federazlo- ' 
ne di Avellino. Sul palco illu
minato da due riflettori ac
cecanti c'è il sindaco Vetere e 
quasi tutti gli assessori cor 
munisti, i compagni Ferrara 
e Morelli, Anna Maria Clai, e 
tanti altri. Impossibile citarli 
tutti. 

«Siamo qui, — esordisce il 
compagno Speranza — per
ché anni di battaglie dei la
voratori, delle : donne, del 
giovani per conquistare per 
la prima volta beni e servizi, 
una vita migliore, riservati 
prima a gruppi sociali privi
legiati, non vengano cancel
lati di colpo dal tentativo di 
strangolamento degli Enti 
locali». 

Bastano poche cifre per 
dare il quadro della situazio
ne, di quello che avverrebbe 
se i provvedimenti proposti 
dal governo passassero sen
za modifiche. Pochi esempi: 
più tasse, e servizi dimezzati. 
10 mila posti di lavoro in me
no nel solo Lazio, riduzione 
del 50% per beni e servizi del 
Comune di Roma e 70% per 
gli investimenti. E allora de
cine di asili nido e scuole ma

terne e consultori non po
tranno più funzionare. Ta
gliò drastico per l'assistenza 
agli anziani, agli handicap
pati, ai tossicodipendenti a-
gli sfrattati ricoverati nelle 
pensioni dopo aver perduto 
la casa. "•'.-•• 

Non si può non vedere die
tro queste decisioni un dise
gno più vasto, una politica 
precisa, una volontà di «tor
nare indietro»; e la prova si è 
già avuta negli interventi 
settoriali, parziali, insuffi
cienti attuati nel Sud per il 
terremoto. L'ha ricordato il 
compagno D'Ambrosio in un 
lungo, lucido intervento, in 
cui ha messo in evidenza la 
fiducia e il coraggio di lavo

ratori e di giovani «che val
gono. molto di più dei -loro 
governi», contrapposti alla 
viltà e all'impotenza di capi e 
notabili. I Comuni ammini- " 
strati da comunisti o quelli 
gemellati con Roma, sono 
molto avanti sulla strada 
della ricostruzione, mentre 
altrove ; sono necessari " i 
«commissari» per mettere or
dine nel caos. ."..'""-'.• 

«Che significa tutto que
sto? — si è chiesto il compa
gno Alfredo Reichlin. — Si
gnifica andare allo sfascio. 
Significa dare nuovo fiato a-
gli speculatori delle aree ur
bane, come vorrebbe il mini
stro Nicolazzi; significa in 
una parola immobilizzare le 

giunte di sinistra che intral
ciano il sistema di potere del
la DC. Ma ormai siamo su un 
crinale; la crisi profonda in 
cui versa l'Intero Paese non è 
una semplice congiuntura: è 
la crisi di un intero sistema 
di potere. Voi che siete i più 
colpiti, la povera gente, gli 
anziani — ha detto Reichlin 
— adesso siete in prima fila 
nella battaglia. Una batta
glia dura ma che possiamo 
vincere, se troviamo l'unità, 
se portiamo a fondo le lotte. 
Ci sono le prove per vincere e 
cambiare: stanno a Torino a 
Bologna, stanno qui a Roma 
dove le giunte di sinistra go
vernano nell'interesse e di 
tutti i cittadini e del Paese». 

L'inchiesta sul doppio lavoro e le assenze per, malattia del personale paramedico 

Assenteismo record al Policlinico 
All'ospedale «Umberto I», secondo i dati forniti dalla direzione sanitaria, la percentuale è quasi del 30% - Allo «Spallanzani» e al 
«Forlanini» il monte ore più alto di straordinari - Continua l'indagine di Armati - Una protesta dei medici della zona Monteverde 

Occupati 
oltre duecento 
appartamenti 
al Casilino e 
al Tuscolano 

Oltre duecento apparta
menti sono stati occupati 
ieri al Tuscolano, al Casili
no e a Ostia. La prima occu
pazione ieri mattina in via 
Gioseppe Loredo, dove oltre 
trecento persone hanno 
preso d'assalto 105 appar
tamenti della Banca d'Ita
lia. In serata, poi, sono sta
te occupate cinque palazzi
ne IACP di Monte Spacca
to. Infine sempre ieri sera, 
due stabili ex Enam, ora 
della Regione, sono stati 
occupati da una quaranti
na di famiglie sul lungoma
re Toscanelli, a Ostia. 

E' il Policlinico ^Umberto /» 
l'ospedale che detiene il record 
dell'assenteismo, almeno per 
quanto riguarda il personale 
paramedico. Su 668.700 gior
nate lavorative i dipendenti 
del Policlinico . hanno fatto 
193.746 assenze. La percentua
le di assenteismo è quindi del 
28,97%, superiore alla media 
degli altri ospedali romani do
ve è dell'& per cento. / dati so-

• no stati raccolti e riferiti dalla 
stessa direzione sanitaria del 
Policlinico, che ha esaminato 
2.200 schede personali dei di
pendenti, e tutte le assenze per 
malattia e infortuni dell'anno 
1979. Sul fenomeno che è gra
ve in tutti gli ospedali romani, 
sta indagando il giudice Gian
carlo Armati. L'inchiesta, che 
richiederà tempi piuttosto 
lunghi e sarà particolarmente 
laboriosa per la difficoltà di e-
saminare ogni caso, tende ad 
accertare se infermieri e para

medici si siano assentati cosi 
spesso dal lavoro per malattia 
o altra giustificata causa,' o" 
non piuttosto per svolgere un 
doppio lavoro, magari presso 
cliniche private o nel campo 
dell'assistenza ai privati. 
" Si tratta di una indagine de

licata. Naturalmente non tutti 
i dipendenti degli ospedali che 
risultano assenti sui docu
menti degli ospedali sono col
pevoli di truffa aggravata, il 
reato che si potrebbe configu
rare. Il giudice Armati ha or
dinato alla polizia la verifica 
solo su alcune centinaia di no
mi, le assenze più continue e 
strane. Le denunce sul preoc
cupante fenomeno che va tut
to a scapito dell'assistenza o-
spedaliera ai ricoverati risal
gono al '78. In questi ultimi 
tempi sono stati segnalati alla 
magistratura altri casi sem
pre riguardanti i maggiori o-
spedali romani. L'inchiesta ri

guarda il San Giacomo, il San 
Filippo Neri, il Santo Spirito, il 
San Giovanni, il San Camillo, 
il Policlinico, il Sant'Eugenio. 
I direttori sanitari di questi 
nosocomi sono stati interroga
ti l'altro giorno dal giudice che 
ha chiesto loro dati e informa
zioni sul fenomeno. 

Scio sul Policlinico è stata 
resa nota ieri una rilevazione 
precisa dell'assenteismo.: Il 
14,3% delle assenze in questa 
struttura è dovuta a congedo 
ordinario, il 10,6% a malattie e 
infortuni. I mesi critici, secon
do i dati forniti dalla direzio
ne, sono quelli estivi e il mese 
di dicembre. I dipendenti delle 
cliniche universitarie sono 
quelli che rimangono per più 
giorni a casa: hanno compiuto 
assenze pari al 3-1,6% mentre 
quelle degli ospedalieri si limi
tano al 24J)%. Un altro dato si 
riferisce alle assenze compiute 
per frequentare i corsi profes
sionali: è risultato che sul per

sonale universitario .inqua-^ 
drato nei ruoli ospedalieri con 
mansioni superiori solo 90 su 
602 avevano il titolo necessa
rio, e solo 5 si erano iscritti alla 
scuola. 

. Come si fa fronte alle diffi
coltà provocate dall'assentei
smo? Con il ricorso allo straor
dinario, l'assunzione di mag
gior personale, o la chiusura di 
reparti e la riduzione di posti 
letto. Il record del ricorso allo 
straordinario è detenuto dagli 
ospedali ^Spallanzani» e *For-
lanini* dove è in media di 116 
ore mensili, contro le 89 del 
San Giovanni, le 53 del San 
Camillo, le 25 del Policlinico. 

Intanto ieri di una assem- . 
blea i medici degli ospedali 
dell'area Monteverde hanno 
protestato contro il comitato . 
di gestione della USL RM 16 
che non ha riconosciuto le 
'funzioni superiori; e non ha 
quindi concesso la sanatoria 
per gli assistenti precari. 

Tavola rotonda 
su scuola 

e partecipazione 

Oggi alle ore 17 presso 
«La Nuova Italia editrice», 
in viale Carso 46, tavola ro
tonda sui problemi della 
partecipazione nella scuo
la. Parteciperanno Giorgio 
Alessandrini, Luisa Calo
gero La Malfa, Lina Ciuffi-
ni, Silvino Grussu e Bene
detto Saieva. 

Handicappati 
in classe: 

oggi un dibattito 

Oggi alle 17.30 presso l'aula 
Magna dellTTIS Bernini di 
Ponte Milvio si terrà"un di
battito sul tema: «Handi
cappati e il loro inserimen
to nella scuola». L'iniziati
va è promossa dal CGD 
della XX Circoscrizione. 

Drammatica tentata rapina ad una guardia giurata davanti al ministero di Grazia e Giustizia 

Per fuggire sparano ai carabinieri 
Tre giovani hanno assaltato l'auto del portavalori - Sono poi rimasti bloccati nel traffico durante l'inseguimento - Uno di loro ha 
esploso alcuni colpi tra la folla terrorizzata - Hanno abbandonato il bottino di 90 milioni e due pistole - Si era pensato ad un attentato 

II «colpo» non era nemme
no tra 1 più diffìcili. Tre rapi
natori volevano bloccare e 
derubare un portavalori con 
90 milioni, solo, in macchi
na. Ma in realta, la rapina ha 
avuto risvolti rocamboleschi 
e drammatici. Dopo aver fer
mato la guardia giurata, i 
banditi sono stati intercetta
ti dai carabinieri ed hanno 
perfino sparato alcuni colpi 
di pistola tra la folla terroriz
zata in Corso Vittorio. 

Tutto è cominciato nella 
centralissima strada a poca 
distanza da Largo Argenti
na. Verso le 7.30 il vigile pri
vato Romano Pieretti di 43 
anni ha da poco terminato il 
giro delle banche per ritirare 
denaro contante dalle cas
sette di sicurezza. In tutto, 
trasporta con la sua •127* no

vanta milioni. 
I rapinatori evidentemen

te conoscono da giorni ogni 
sua mossa. Dopo l'ultimo 
prelevamento IL vigile se li 
trova davanti con le armi in 
pugno. I banditi rompono il 
vetro, lo colpiscono alla testa 
gettandolo sulla strada. Poi 
partono con la sua vettura. 
Ma non hanno calcolato il 
traffico in quell'ora di punta. 
Restano bloccati al semaforo 
in 'fondo a Corso Vittorio, 
prima di immettersi sul lun
gotevere. 

Non avrebbero corso ri
schi, senza un altro imprevi
sto. Il vigile infatti riesce a 
bloccare una «gazzella» dei 
carabinieri, che immediata
mente si getta all'insegui
mento. Intimoriti dalle sire
ne, 1 tre rapinatori decidono 

di non correre rischi. Davan
ti al ministero di Grazia e 
Giustizia abbandonano l'au
to con i 90 milioni, l'arma del 
vigile e le loro due pistole con 
la matricola limata. 

A questo punto la fase più 
drammatica della fallita ra
pina. Una volta scesi, comin
ciano a sparare contro i ca
rabinieri che sorvegliano il 
ministero di Grazia e Giusti
zia, rischiando di colpire an
che i passanti. I militari, per 
questo, non rispondono al 
fuoco con t loro potenti mi
tragliatori «FAL». e i tre rie
scono a dileguarsi nei vicoli. 

Nel frattempo, 11 traffico è 
rimasto completamente pa
ralizzato, e numerose auto di 
polizia e carabinieri sono 
giunte sul luogo della spara

toria, temendo un attentato 
al ministero. Che si potesse 
trattere di terroristi veniva 
infatti dato per scontato nel
le prime concitate fasi delle 
Indagini. 

Dopo due ore, però, l'allar
me è cessato. Ma gli inqui
renti sembrano escludere l'i
potesi di un «colpo» per l'au
tofinanziamento di qualche 
gruppo terrorista. 

Toccherà ora ai periti sta
bilire la provenienza delle 
armi con matricola limata 
abbandonate dai rapinatori, 
mentre il vigile dovrà tenta
re di riconoscere tra le foto 
segnaletiche quelle dei suoi 
aggressori. Romano Pieruc-
ci, durante la rapina, è rima
sto ferito al volto dalle 
schegge dei vetri mandati un 
frantumi. 

4 
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Inferno di fuoco a Cinecittà, grave anche un rapinatore 

Spara T 
Presa la banda dei TIR 

Lo scontro davanti a un bar - Una pattuglia si era fermata per un 
controllo - Il primo colpo da un cespuglio - In carcere quattro 
banditi, dopo una battuta nella zona - Il Presidente della Repub
blica visita in ospedale Renato Doria, il poliziotto rimasto ferito 

A d e s t r a d u e 
d e i bend i t i a r 
r e s t a t i , W a l t e r 
G a b e t t i e S a l 
v a t o r e C i a m p i . 
A s in istra il l uo 
go della s p a r a 
t o r i a . • ' • • S o t t o , 
S a n d r o P e r t i n i 
v ìs i ta in o s p e 
da le l ' a g e n t e 
R e n a t o D o r i a 

Sono stati arrestati subito 
dopo la sparatoria 1 quattro 
banditi che ieri mattina han
no ferito Renato Doria, a* 
gente della squadra mobile 
che indagava sui furti dei 
TIR. 

Sono Mauro Marotta di 
venticinque anni, Walter 
Gobetti, di ventisei anni. Sal
vatore Ciampa, sempre di 
ventisei anni, e Sergio Tarta
glia, di dlciotto anni. 

La spartoria è scoppiata 
Intorno alle dieci davanti a 
un bar di Osteria del Curato, 
sulla via Tuscolana, poco di* 
stante dalla fermata della 
metropolitana di Cinecittà. 

Sull'asfalto, accanto all'a
gente ferito, è rimasto anche 
uno dei rapinatori, Sergio 
Tartaglia, che aveva sparato 
al poliziotto. È ricoverato al 
S. Giovanni. Le sue condizio
ni sono piuttosto gravi. Per 
l'agente i medici hanno dia
gnosticato una prognosi di 
quindici giorni. Ieri mattina 
il Presidente della Repubbli
ca, Sandro Pertini, è andato 
in ospedale per esprimergli 
la sua solidarietà e augurar
gli una guarigione veloce. 

Ecco come sono andati i 
fatti. I poliziotti, a bordo di 
un'auto civetta, stavano 
controllando la zona nei 
pressi del Grande Raccordo 
Anulare. Infatti è proprio qui 
che partirebbero le bande 
che prendono d'assalto gli 
autotrasportatori. Secondo 
alcune segnalazioni, poi, ieri 

mattina avrebbe dovuto es
serci un «summit» tra alcuni 
gruppi di «rapinatori dei 
TIR». • >•'• •' --'-• l 

Sull'auto della polizia, in
sieme a Renato'Doria, l'a
gente ferito, ci sono Vincen
zo Quagli e Mario Cioffo. Al
l'altezza di Osteria del Cura
to, di fronte a un bar, un 
gruppo di persone sta discu
tendo. Tra di loro gli agenti 
riconóscono Walter Gobetti. 

Alla polizia Gobetti è noto 
fin dal *73, quando il giovane 
partecipò a una clamorosa e-
vaslone dal carcere di Regi
na Coeli insieme ad altri tre
dici, tra cui Laudovino De 
Santis (ora in prigione per 1' 
omicidio Palombìni e il rapi
mento di Mirta Corsetti) e 
Vincenzo Magliolo, lo spac
ciatore ucciso a Ostia la set-
Umana scorsa. 

Nel gruppetto davanti al 
bar c'è anche una donna. Se
condo alcuni testimoni sa
rebbe fuggita all'arrivò dei 
poliziotti. - -"-•-v! :•";•'-

Gli agenti scendono con le 
pistole in mano. «Nascoste 
tra i vestiti — dirà uno di lo
ro — avevamo visto le armi*. 
Ordinano a tutti di sdraiarsi 
per terra. Cominciano a per
quisire gli uomini distesi sul 
marciapiede. Addosso a Wal
ter Gobetti trovano una cali
bro 22 con canna filettata 
per il silenziatore e il numero 
di matricola limato. Sembra 
che tutto proceda regolar-

mnte. Improvvisamente, pe
rò. da un cespuglio parte un 
colpo di pistola. Il colpo 
prènde In pieno Renato Do
ria. Il proiettile entrato nell* 
inguine si ferma nella gam
ba. Approfittando della sor
presa uno del banditi, Tarta
glia, si solleva da terra e fa 
per estrarre la pistola. Nono
stante la ferita però, l'agente 
riesce a rispondere al fuoco, 
Tartaglia cade a terra con le 
mani strette sull'addome. 
Due banditi comunque rie
scono a fuggire. Ma neppure 
loro andranno molto lonta
no. Un'altra volante li pren
derà mezz'ora più tardi nella 
scuola di Torre Spaccata, do
ve avevano cercato rifugio. 

'Davanti al bar di Osteria 
dei curato intanto, méntre 
gli agentlarrestano Walter 
Gobetti, 1 due feriti vengono 
trasportati all'ospedale di S. 
Giovanni. Per Sergio Tarta
glia la prognosi è ancora ri
servata. Addosso non ha do
cumenti. Alla polizia dice di 
avere diciannove anni e che 
vive a Ostia. ': 

Renato Doria invece dopo 
l'intervento . chirurgico sta 
un po' meglio, i medici dico
no che ne avrà ancora per 
una quindicina di giorni. È 
riuscito anche a scambiare 
qualche parola con il Presi
dente della Repubblica. 

In questura i tre banditi a-

restati sono stati interrogati 
per tutta'la giornata. Sona 
tutti già noti alla polizia per 
reati minori. Solo Walter 
Gobetti è un «pezzo grosso» 
della mala romana. Si spera, 
che dalle Indagini si riesca 
ad avere qualche notizia uti
le per aconfiggere l'organiz
zazione delle rapine ai TIR. 
• Con gli arrèsti di ieri è sta

to assestato un primo colpo, 
ma le indagini proseguono 
per sconfiggere definitiva
mente questa organizzazio
ne, intanto la polizia sta ri
cercando la donna che chiac
chierava con i banditi arre
stati. Alcuni testimoni dico
no di averla vista fuggire su 
una Golf GTI. . 

A Ladispoli sono stati colpiti solo due bambini 
- • - . • . . . . . * . . • ' • ' • " - • • . « 

Rientrato l'allarme per 
l'epidemia di meningite 

Tutte le scuole chiuse per la disinfezione - La decisione presa 
dall'ufficiale sanitario - Forse domani riprenderanno le lezioni 

L'allarme per una epidemia di meningite a 
Ladispoli è privo di fondamenta I casi di in
fezione infatti sono due e prontamente circo
scritti. Soltanto per misure preventive tutte 
le scuole sono state chiuse per ordine dell'uf
ficiale sanitario dottor Frisina, per potervi 
operare una approfondita e accurata disinfe
zione. 

Del primo caso si è avuta notizia giovedì 
scorso, quando un bambino di una delle sei 
scuole elementari ha accusato i sintomi della 
malattia. Subito sono scattate le misure di 
emergenza, indispensabili in questi casi, ed è 
stata ordinata la chiusura della scuola per 
venerdì e sabato. Ma a questa misura sabato 
si è aggiunta quella decisa dal sindaco, ap
punto la chiusura di tutte le scuole (oltre alle 
elementari vi sono due medie e un tecnico, 
per una popolazione di circa duemila ragaz
zi). 

Per rispettare questa disposizione i vigili 
urbani hanno anche interrotto una partita di 
pallavolo di serie C2 che si stava svolgendo 
nella palestra della scuola di via Castellam
mare (l'incontro si inseriva nella quadrango
lare del trofeo Davide Calisi). 

Ben presto, però, riprenderanno normal

mente le lezioni In tutti gli istituti, al massi
mo dopodomani. 
. Casi sporadici di meningite si registrano 
quasi ogni anno in alcune scuole. Così l'anno 
scorso a Roma. In uno di questi casi — l'I no
zione colpì uno studente del liceo Paluto — 
fu distribuito tra le classi una circotare con le 
norme di comportamento per affrontare la 
malattia. 

La prevenzione della meningite. Infatti, ri
chiede scrupolosenorme di prudenza. Poiché 
il morbo si prende per contagio diretto, in un 
qualsiasi luogo, chiunque pensa di aver avu
to rapporti con un mlato o con un portatore 
sano deve Immediatamente mettersi in con
tatto con il proprio medico che, dopo gli op
portuni accertamenti, suggerirà la terapia a-
datta. Infatti oggi gli studi più avanzati han
no portato alla scoperta di cure efficaci. 

La meningite tubercolare è l'affezione più 
diffusa, quella, per fare un esempio, che ha 
colpito Io scorso anno gii studenti romani. 
Colpisce le membrane che rivestono 11 siste
ma nervoso centrale, soprattutto alla base 
cerebrale. I sintomi che si avvertono sono la 
cefalea, la febbre, disturbi psichici alla mobi
lità, ai riflessi e alla sensibilità. 

Le elezioni del 13 e 14 dicembre 

I 
per una 

votano 
scuola 
e laica 

Starno ormai in piena «cam-
pagna elettorale». Si ha l'im
pressione che non siano più 
tanto pochi coloro che non in
tendono perdere gli spazi, an
che piccoli, conquistati con la 
nascita della democrazia sco
lastica. 

Vediamo quali possono es
sere gli argomenti a sostegno 
di questo considerazione delle 
adesioni raccolte. Anzitutto la 
qualità dopo l'appello al voto 
lanciato dal Coordinamento 
Genitori Democratici romano. 
Esse coinvolgono sinora asso
ciazioni culturali e sportive 
(ARC!, ENDAS. AICS. WV/F, 
Italia Nostra sett. educativo 
del Lazio) e professionali (CI
DI. LEND) ; ri rute specializza
te (Riforma della scuola. Scuo
la e città. Il giornale dei Geni
tori). forze sindacali e politi
che (CGIL. PCI: PSI. PRI. 
NFD). la Comunità di Capo 
d'arco, ecc.. 

Qncora più ricco è il panora
ma delle forze scese in campo 
per i programmi e le liste pre-

il partito 
OGGI 
SCZlOfJE FEMMffWLE: afle 16.30 in 
fetfaraciona riunione su; «Iniziativa sui 
problemi data paca e dai prowaoV 
menti economici» (Napoletano). 

La sezione Lanciani esprime le eondo-
gfianee aHa compagna Anna Cartocci 
per la improvvisa scomparsa dal 

FRATELLO 
Roma. 1 OVeiiitoe 1981 

C O M M l S S l C a C CULTURALE: afte 
18 hunione settori e* laverò (Bario*. 
ta) 
ASSCMBLCE: NUOVA MAGLIANA 
e»e 18 (Mommo): LAURCNTIMO 3 8 
ale 19 (Meta): MOCATIMA a* * 
17 .30 (Marne* ) : TUSCOLANO ale 
18 (Brutti). 
C0MQA€S9fc CELLULA PROVINCIA 
afe 15 .30 a Emi Loca* flambo): O f f • 
NAIA PftENESTlMA. set. Ter I r a Te
ste ade 17 .30 (t iecMI: CELLULA CO
NI afte 17 a Poma Mtfvw (leaie). 
COMTTATI n ZONA. fnCNCSTINA 
afte 18 .30 a Torpignette?a. CdZe se-

odatene deee setioni con à compagno 
Sandro Morali, segretario deRe fede
ratane e membro del CC: OLTREA-
Nt€NE ale 19 nuraone organuzanone 
e amiiMKsirarione (levarone-ftoaj). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
FERROVIERI ala 16.30 in f e d e r a r 
ne attivo (Fredda): ENEL ale 17 .30 a 
Garbatele. 

F.Q.C.I. 
O f f i • • • oro 1 8 . 3 0 presa© H circe-
Io FOCI Ciro IVincteesoe, vi» éH 
Torpignettere. 1 0 3 , ai te r ra la ae> 

loelofte 01 osjSntcoj 

sul aMatfso Oriente» che 
sora tenuto dal cofivpogno Remo 
Solati delle set . Esteri del P C I 
A L I A N O ore 16 .30 attivo studenti 
Castali (Culo) 
Oggi aie ore 17 attivo daRe regette 
comunisie: OdGr. «fi lavoro dele com
pagne naie scuole e nel territorio • Le 
FGCI • I movimenti autonomi deos ra
f a n o * (Negrim). 
C O M I T A T O NEOIONALE: É convo
cata per oggi ale ore 16 .30 la riunio
ne dele Commissione Regioneis di 
Controao. OdG: «Preparazione dì un* 
nota data C R . C in vista de) Congres
so ragionala: elezione di un * x astati -
dante dele C.R.C.» (D. OocaonO). 

senti nei diversi distretti. 
Ci sono poi assemblee sin 

qui svolte diverse liste nelle 
scuole. Esse possono esser ri
chieste da ciascuna lista entro 
giovedì prossimo e svolgersi 
sino all'Il dicembre. Ultimo 
punto gli obiettivi: difesa, effi
cienza, rinnovamento dei pro-

Jrammi e dell'organizzazione 
ella scuola pubblica; ma so

prattutto la concretezza e V 
ampiezza delle proposte, come 
si può vedere nelle pubblica
zioni del CGD, che nei giorni 
scorsi ha pretentato per. n* rin
novo del consiglio scolastico 
provinciale una lista unitaria 
di sinistra di genitori con in 
testa Andrea barbato, la quale 
ha conquistato il primo posto. 

• * • 
Lista n. 1:1 genitori democra
tici per una scuola pubblica 
seria moderna laica-. 
- Andrea Barbato, giornalista 
Rai-Tv. consigliere comunale, 
Giorgio Panizzi. segr. naz. 
CGD. segr. gen. CNITE, Sergio 
Piccioni, segr. naz. CGD. air. 
edit. »La Suova Italia; Maria 
Abatantuono Aronne, ufficio 
lavoratrici CGIL Lazio, Carla 
Boscia Nava Mambretti, e-
sperta problemi dell'infanzia, 
Maria Rosa Cerracchio Vitale. 
dir. naz. CGD, Otello Manfre
do, inseqnante. del XIX di
stretto. Manuela Manganaro 
Mezzelani, *«"j|r\ Camera del 
lavoro CGIL Rama. Giuseppe 
Natati, dipendente ATAC. pre
sidente XIII distretto, Giulia 
Rodano Falomi. della materna 
comunale *Giardinieri; Ar
cangelo Sacchetti, insegnante, 
del XXIV distretto. Mariella 
Sebastiani Spaini, esperta 
problemi giovanili, già preri
dente deirAGESCI. Sergio Ta
rassi, dir. naz. CGD. analista 
sistemi informativi, France
sco Tondi; funzionario Asses-
aorato alla PI. e Cultura della 
Provincia di Roma. . . 

CAPODANNO A 

Porec (Pàrenzo) 
PARTENZA 30 dicembre 198| 
DURATA 5 giorni • 
TRASPORTO autopullman gran turismo 

Utrità vacarne 
MILANO 
Via le Fu lv io T e s t i 7 5 - T e l . 6 4 . 2 3 . 5 5 7 

ROMA ' 
Via dei Taurini 19 - Tele*. 49.50.141 
ORGANIZZAZIONE TECNICA ITAITURIST 

Porec è una delle più celebri località turistiche della costa 
jugoslava. Ricca di monumenti fra i quali ricordiamo la 
Basilica Eufrasiana, a tre navate, esempio eccezionale di 
architettura e di arte mosaicà. È un complesso sorto dal 
IV al VI secolo e conservatosi fino ai giorni nostri. 
Il programma prevede il soggiorno in albergo di prima 
categoria (classificazione locale), in camere doppie con 
servizi. Escursione a Vrsar (Orsera), piccolo villaggio di 
pescatori situato nelle vicinanze del Limski kanal (canale 
di Leme) e a Rovinj (Rovigno). Trattamento di pensio
ne completa con cenone di capodanno. 

CAPODANNO IN 

PARTENZA 
2 6 dicembre 1981 

DURATA 
10 giorni 
ITINERARIO 
Milaiio-Mosca-Bratsk-Irlnitsk 
LemngradorMosca-Milano 
TRASPORTO 
voli di linea 

Questa smisurata regione che ormai costituisce par
te integrante e vitale del paese sovietico, si distingue 
in due grandi parti: Siberia occidentale e orientale. 
Il nostro «foggio toccherà la Siberia orientale e le 
più importanti città della regione: Bratsk e Irkutsk. 
Il programma prevede la visita alla possente centra
le idroelettrica sui fiume Angara a Bratsk. Visita 
delle città di Irkutsk, Mosca e Leningrado. Escur
sione al lago Bajkal (il più profondo del mondo). 
Cenone e veglione di fine anno. Sistemazione in 
alberghi di categoria semilusso, camere doppie con 
servizi. Trattamento di pensione completa. -• 

Unitàveu^ws^ 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Tel. 64.23.557 
ROMA - Vìa dei Taurini 19 - Tel. 49.50.141 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST . \ ' - . • . • ' ' 

Agenda deh 
i 
i 
i 1982 / Anno XV 

I E' in corso di distribuzione I ' 
Agenda ctel Giornalista 1962 
Anno XV. Nuovo appuntamento 

• con una pubblicazione orma) di
venuta tradizionale e che si a 
resa indispensabile non soltanto 

• per fili addetti ai lavori, ma a 
f j quanti operano o gravitano sul-

mondo della stampa. Autentico 
strumento di lavoro essa ripro
pone per II quindicesimo anno. 
il suo contenuto prezioso, ad 
aggiornato di dati, a notiti*. 

ó Formato dall'opera cm. «T«24 
»ig. 090 ce. / Prezzo L. 1S.09Q 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

Per lnlotm$ifoni 
a ptenotuìoni: • 

Castra di 
Giornalistica 
001K Homo / Piazza di Pietra. 
Tal. 1061 67.97.492/f7 JI.49S _ 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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Editori Riuniti 
N. I. Stjazkin , 
STORIA 
DELLA LOGICA 
Traduzione e cura *""• 
di Roberto Cordeschi. 
Un profilo rapido e aggiornato 
dello sviluppo della disciplina 
dal Medioevo ai giorni nostri. 
L 18 000 

nazioncrieciB 

Frjgarkiel^raie 

rO-Mgennafo isjaaw snap^awss 

informazioni t? 
prenotazioni : ' ; 

UNITA' V A C A N Z E 
ROMA 
V i a dei Taurini . 1 9 -
Te l . 4 9 2 3 9 0 - 4 9 5 0 1 4 1 

MILANO 
Viale Fulvio Testi. 75 
Tel. 6423557 

PREZZI CONVENZIONATI (per ogni gruppo) 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza con i genitori. 

I GRUPPO Il GRUPPO IH GRUPPO PERIODO 

7 giorni 
7 giorni 

14 giorni 

161.000 
161.000 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 
133.000 
252.700 

dal 10 al .17 gennaio 
dal 17 al 24 gennaio 
dal 10 al 24 gennaio 

NOLEGGI E 
SCUOLA SCI 

giornaliero L. 7.500 (anche le domeniche) 
7 giorni (compresa la domenica) L. 39.000 

a condizioni estremamente agevolate in occasione della Festa 

PRENOTAZIONI 
E PRESSO 

PRESSO TUTTE LE 
AMICI UNITA" 

PCI 
PCI-ROMA 

Editori Riuniti 

io f tgifoJÌf *5he . 
a racconto O * M t o m a i e * a» n«oiwz«nano a • su» sensi» «<eo«t «aera a 

Oan oi vieayo ne* Amanca l a m a l*e 12 000 . 

. Derek Hudson 
Lewis C arroll 

1 due vom dai creato* a Atee «Altro metematco ««tonano a tantalo*» 
evocatore o maga par 1 «ifenz>a Lira ^2 000 

MàxBorn 
Autobrlografia di un fisico 

PretazOTe » Éooetto Amai» 
Un npai» c*e «• otre * protue dea uomo t> sconta. eremo Nona) i9M 

Lira <2 500 

Franctne Mallet 
George Sand 

l a parsonaMè a ' tetemo o> una oonne tra "e pv artvrvaaa aWOooea«a 
Lira 9000 

biografie 

Pensa a un libro 
Atejo Carpentier 

L'arpa e l'ombra 
C sa Cftttoion» Catarrejo tossa Urto santo* n grande nav^atore compara dt 
trame ai «regnate ecocsMMco e é*eta » sua stona nascosta... L«e 7 500 

Hermann Broch 
L'incognita 

Attraverso te wcano» di ima tarmg>>a pxxoto-oorghese ne«a Germania «eoa 
anm verni, le croi dei vaion e atee certezza di un mondo lire 6 000 

José Lezama Cima 
Oppiano Licario 

- La stona di un manoscritto mrjtenoso nerumno romanzo derisione , 
serriate cubano L*e 12500 

- • Jorge Amar» 
Gabriella garofano e cannella 

la pnma. te* la P* *mt**m a roteo. de"e nauta 
lire 10000 

Editori Riuniti 

V f > rs 
1 7 

ti . 

.'i..J«X.v*. , i : ?f }•*•}*.},• j " $ { £ f.ìUi, «:V-:ÌL 

' - ^ i - ; ' . 
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Oggi, davanti al Tribuna
le di Minorenni, si apre II 
processo contro Alberto Fa-
tuzzo, 11 giovane accusato di 
aver sterminato circa un 
anno fa la sua famiglia (pa
dre, madre e fratellino) e di 
averne trasportato , notte 
dopo notte, I, cadaveri sul 
greto del fiume, nasconden
doli alla meglio. Quando lo 
arrestarono, Alberto prese 
su di sé ogni colpa:. «Prima 
ho ucciso mio padre e mia 
madre, poi ho puntato la 
doppietta contro mio fratel
lo*. Più tardi però, dopo cin
que mesi, una seconda ver
sione. La racconta il ragaz
zo al suo avvocato in una 
stanza di Casal del Marmò: 
»Ho sparato solo a mio pa
dre — dice Alberto — per
ché luì, prima, aveva uccìso 
mamma e Perpaolo». Così, 

' con una doppia verità, co-
: mincia una vicenda giudi

ziaria, forse una delle più 
inquietanti di questi ultimi 
anni, Intorno alla tragedia 
di una piccola famiglia pìc
colo borghese, una come 
tante, dilaniata da litigi, 
sensi di colpa, frustrazioni e 
ripicche reciproche. • -

Il padre e un geometra, 
col suo stipendio a malape
na sostiene .moglie e figli, 
ma si fa chiamare Ingegne
re da amici e conoscenti. La 
madre è casalinga ma 
quando può s'arrangia con 
qualche lavoretto, come 
parrucchiera o come sarta. 
Alberto e Pierpaolo assisto
no impotenti alle discussio
ni dei genitori, sempre più 
frequenti, ogni giorno più 
furibonde:Ristrettezze eco
nomiche, dissapori coniu
gali avvelenano la vita dei 
Fatuzzo. Un venerdì sera 
Alberto imbraccia il fucile 
da caccia appeso In salotto e 
spara. Contro chi? Contro 
tutti e tre, in un disperato, 
inconscio tentativo di far 
sparire e cancellare per 
sempre l'Immagine di una 
famiglia infelice, e nello 
stesso tempo oppressiva, 
oppure solo contro il padre, 

Oggi il processo ad Alberto Fatuzzo 

IMocmsatretm 
Ucciseigenitori 
et 

Il giovane ha fornito due diverse versioni - Ora afferma di aver 
assassinato solo il padre - «Follia temporanea» dice la perizia 

per 'punirlo* di aver massa
crato un attimo prima la 
madre, e il fratellino? \-~-'<- \ . 

Tra le due versioni, con* 
traddittorle e difformi c'è di 
mezzo una perizia psichia
trica firmata da quattro no
mi illustri nel campo della 
criminologia: Glo vanni Bol-
lea, neuropsichiatra Infan
tile, Franco Ferracutl, cri
minologo e medico legale, '. 
Gaetano De Leo, professore 
di criminologia dell'univer
sità di Roma e Giovanna " 
Montinari, esperta delle di
namiche familiari e psicolo-. 
ga del carcere minorile. La 
perizia porta la data del 2 
maggio, anteriore quindi di -

pochi giorni alla, seconda 
versione fornita dal ragaz
zo. Gli esperti parlano di un 
episodio 'psicotico dovuto 
ad un processo di accumu
lazione di stress, di tensione 
e deterioramento comples
sivo della situazione fami
liare oggi completamente 
riassorbito*. 

Quando Alberto ha ucci
so, si legge nella lunga rela
zione, era Incapace di inten
dere e di volere. Il raptus In 
sostanza è stato improvviso 
e momentaneo. 'Dopò la 
strage — affermano l periti 
— Alberto è tornato perfet
tamente normale: lo prova 
Il suo comportamento in i-

stltuto d'osservazione. In 
questi lunghi mesi, lo prova 
la sua stessa richiesta assil
lante di voler capire, di farsi 
una ragione di quel gesto 
delirante: Sano di mente, 
dunque, adesso; un imma
turo, e per di più facile pre
da di crisi improvvise, all'e
poca della tragedia.' Questo 
il parere dei periti. E se non 
fosse intervenuta la nuova 
confessione probabilmente 
avrebbe rischiato solo qual
che anno di carcere. Ora, in
vece, la situazione è diven
tata ancora più complessa, 
proprio per quella seconda 
verità, ancora più comples
sa, proprio per quella secon

da verità, ancora tutta da 
accertare. Ecco l'ultimo, 
racconto: 'Quel giorno, ve
nerdì cinque dicembre, so
no tornato a casa verso le 
14. In casa c'era una gran 
brutta aria; mamma e papà 
si guardavano in cagnesco. 

' Abbiamo mangiato tutti e 
quattro Insieme, lo e Pier
paolo, ùon mio padre e mia 
madre che non si parla va-

-. no. Sono uscito appena fini
to il pranzo. Saranno state 
le 14 è trenta. Verso le 19so
nò rientrato. Ho bussato a 
lungo ma nessuno mi ha ri
sposto. Avevo Je chiavi e ho 
aperti). Sembrava che non 
ci fosse nessuno. Entro nel
la stanza da letto: mia ma
dre era sdraiata su un fian
co le spalle alla porta, il viso 
alla finestra. Sulla schiena 
aveva una bruciatura e una 
macchia di sangue. Pler-

• paolo Invece era a terra, 
; morto anche lui*. "•.'•!'. 

Alberto si siede -e aspetta 
Il padre. È convinto che à 
stato lui ad ucciderli. Quan
do arriva come ogni sera, 

•-. verso le 21 e tren ta, gli spara 
a bruciapelo, un colpo dal 

; buio senza nemmeno dargli 
Il tempo di togliersi il cap
potto. La seconda cartuccia 
è per finirlo. Pòi 11 macabro 

.rituale del trasporto del 
corpi, rimasto Identico sia 
per l'una che per l'altra ver-

i sione. Nella notte tra vener
dì e sabato 11 ragazzo avvol
ge in un tappeto il corpo del 
padre, gli copre la testa con 
una plastica e lo porta nel 

. bagagliaio della Citroen ti-
ì. no al canneto di viale Mar

coni; La stessa operazione v 
viene compiuta la notte : 
successi va, col cada vere 
della madre. Quando lo fer<-. 
mano I carabinieri nell'auto 
c'è il fratellino. Pròprio 
quella mattina era andato 
al commissariato con una 
zia: ti miei familiari sono 
parititl per una gita, e non 
sono più tornati; voglio fare 

' la denuncia» aveva detto a -
gli agenti. 

Claudio Galeati, 26 anni, stroncato dall'eroina, è la quarantesima vittima dell'81 

i "y>-* •.-**> ••*<••<*•• :•:•• c-.-.-r,; •* J « ragazzo e 
Viveva con la sua compagna a Val Melaina - Ha chiamato aiuto, sembrava che.stesse meglio, poi è crollato 

( • • ; , = 

L'ultimo morto per droga 
si ch iama Claudio Galeati, a-
veva 26 anni. Venerdì scorso 
è toccato a Claudio Venanti, 
di 21, una dose sbagliata che 
si e ra iniettato per s trada, 
sul motorino. La catena dei 
morti sembra interminabile; 
come in una guerra, sul gior
nale si contano i cadaveri. 
Claudio Galeati è morto ieri, 
a casa sua, in via di Val Me-
laina 24, scala O, interno 15. 
Non era un «disperato», ave
va un'occupazione, una casa, 
u n a compagna. Era perito a-
grario e aveva trovato lavoro 
proprio nel suo campo: im
piegato presso un'azienda a-
gricola afuori Roma, era 
consulente di quei problemi 
che aveva studiato a scuola, 
non è fortuna che capita a 
tut t i . . - . . 

Si dice anche che fosse un 
tipo tranquillo. Ieripomerig-
gio alle 16 è entrato in bagno. 
La sua compagna riposava 
in soggiorno^ Dopo qualche 
minuto, dal bagno arriva, 
fievole, un richiamo di aiuto. 
La siringa è lì, conficcata nel 
braccio. Claudio è in terra, 
piegato sulle ginocchia. La 
sua ragazza lo alza. Io t ira su 
a fatica, riesce a fargli fare 
qualche passo. Sembra perfi
n o che Claudio stia meglio, 

che si sia ripreso, tut t i e due I 
forse hanno pensato ad un 
leggero collasso, hanno pen
sato di averla scampata bel- . 
la. Alle 14,15, mentre ancora 
i due giovani s tanno cammi
nando avanti e indietro nel 
soggiorno, le finestre aperte 
per far entrare l'aria, Clau
dio cade di nuovo, morto sul 
colpo. -'••-

Quest 'anno, Claudio è il 
quarantesimo; : quaran ta -
morti nell'81 per una dose 
tagliata male. 

A Val Melaina ladroga è di 
casa. Lo spaccio si concentra . 
a piazzale Ionio; nei bare t t i . 
ed agli angoli della piazza ci 
vengono ragazzi dal Tufello, , 
dalla Nomentana, dal Sala- • 
rio. In questi giorni forse in 
città gira una parti ta di «ro
ba» tagliata male, come quel
la che smerciava a S. Basilio 
Giorgio Puliani, il 25enne ar
restato ieri dalla polizia. Gli 
investigatori pensano che 
possa trattarsi della stessa e-
roina, e quindi di un nuovo 
arrivo, probabilmente mas
siccio, dal momento che le 
due «piazze» di solito non a p 
partengono alla stessa di
stribuzione. Ed il ragazzo 
morto venerdì, che l'eroina 
era s ta ta tagliata lo sapeva. 
Ma ha voluto bucarsi Io s tes
so. 

- • : - ; • • 

Preso lo 
spacciatore 
che aveva 
venduto; 
la dose 
mortale 
d'eroina 

H giovane Claudio 
Venanti la penulti
ma vittima dell'e
roina. cosi come 
l'hanno trovato I' 
altra mattina dopo 
il «butto» che gli è 
costato la vita -

Lo spacciatore che ha venduto la droga a 
Claudio Venanti. il ragazzo stroncato dall'eroi
na l'altro ieri, è stato arrestalo ieri pomeriggio. 
Si chiama Giorgio Puliani. è anche* lui solo un 
ragazzo. 25 anni, e nel quartiere si sapeva che 
smerciava bustine «sporche». L'hanno preso' 
mentre rincasava dopo due giorni di assenza. 
sotto il suo palazzo, in via Chiarini 2. A denun
ciarlo sono stati gli amici di Giorgio, che hanno • 
fornito alla polizia l'indirizzo preciso dello 

. spacciatore. Il «suo* bar, quello dove aspettava ì 
clienti, era a S. Basilio, nel quartiere dove abita-' 
v a . . ì ' r 

Claudio venerdì c'era andato in motorino. 
' una corsa con i soldi in mano, due minuti per 
prendere la roba, e via di nuovo. Per strada 
aveva incontrato la sua ragazza, l'aveva salutata 
dicendo: «Ho della roba, so che non è buona 
perché me l'ha venduta Giorgio, ma me la vado 
a "sparare" lo stesso*. Inutilmente la ragazza 
aveva cercato di dissuaderlo. 

FINE SETTIMANA A 

Barcellona 
PARTENZA 
4 dicembre 1981 
DURATA 
5 storni 
I T I N E R A R I O 
Milano o Roma-Barcellona 
Roma o Milano 

T R A S P O R T O 
voli di linea 

E la seconda cittì della Spagna per grandezza, dopo 
Madrid, e principale porto del Mediterraneo. Nel 
quartiere gotico sì trova b cattedrale di S. Eulalia, 
splendida costruzione in stile goticrxatalano. Da 
vedere inoltre la famosa chiesa della Sagrada Fami-
Uà e il Pueblo EspanoL che offre un panorama rias
suntivo dell'architettura spagnola. 

Il programma prevede la visita della città e l'escur
sione a Montserrat. Cena in un locale tipico catala
no. Sistemazione alberghi categoria tre stelle, came
re doppie con servizi. Trattamento mezza pensione. 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Td. 64.23.557 
ROMA - VU dei Taurini 19 - Tel. 49.50.141 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTUHIST , J 

COMUNE DI 
MONTELIBRETTI 

(Provincia di Roma) 

Avviso di gara 

Si rende noto che questo Comune procederà 
ad indire una gara di licitazione privata per l'affi
damento dei lavori di RISANAMENTO E RI
STRUTTURAZIONE SCUOLA ELEMENTARE S. 
ROCCO-STRALCI 1° e 11° LOTTO-importi a base 
d'appalto L. 130.721.231 e lire 25 557.650 
per complessive L. 156.278.881. 

La gara si svolgerà col metodo dell'art. 1 lett. 
e) della Legge 2.2.1973. N. 14, e con il proce
dimento previsto dal successivo art. 3. 
, • Le imprese interessate, iscritte all'Albo Nazio
nale dei Costruttori per la categoria e l'importo 
indicati, potranno chiedere di essere invitate aHa 
gara mediante domanda, redatta su carta da 
bollo, che dovrà pervenire entro e non oltre dieci 
giorni dalla data del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Ferri Ferdinando) 

Di dove in Quando 
Concerti e opere a Roma 

Si replica la «Fausta» 
ma è in arrivo Prètre 
con Debussy eFauré 

Non mancano questa setti
mana i grossi nomi. Mentre 
proseguono le repliche di Fau
sta, l'opera di Gaetano Doni-
zetti, al Teatro dell'Opera, con 
interpreti di livello mondiale 
quali Renato Bruson e Raina 
Kabaivarìska, Santa Cecilia 
preannuncia un concerto di
retto da Georges Prètre che 
vedrà la partecipazione (nel 
Requiem di Fauré) di Katia 
Ricciarelli. Si apre inoltre un 
festival organizzato dall'Acca
demia Barocca, giovedì nella 
chiesa di Santa Agnese, con un 
concerto di Severino Gazzel-
.loni e Bruno Canino. Ancora 
Bruno Canino, questa volta in 
duo pianistico, sabato, con An
tonio Ballista, proporrà per l'I
stituzione Universitaria un 
programma di trascrizioni per 
due pianoforti, ~ firmate . da 
Liszt, comprendente la Gran
de Fuga e là Nona sinfonia di 
Beethoven. < :. 

Stasera. Auditorio RAI ore 
17,30: concerto da camera, con 
musiche di Haydn, Brahms, 
Schubert, Chopin, Rachmani-

nov, Strawinski, Mussorgski e 
Britten. 
' Aula Magna dell'Universi
tà, ore .20,30: pianista. Kazi-
miers Morski. Musiche di Cho
pin e Beethoven. 

' Teatro dell'Opera, ore 20,30: 
•Fausta» di Donizetti, replica. 

Nuova Consonanza (Audi
torio RAI), ore 21,30: Quartet
to Arditti di Londra. Musiche 
di Giacinto Scelsi. 

DOMANI. Galleria Ronda-
nini, ore 20,45: M. Coen, violi
no; R: Laneri, clarinetto; L. 
Lanzillotta, ; violoncello; G. 
Pardelli, oboe; M. Sicolo, vio
la. Musiche di Laneri, Guacce-
ro, Maderna, Scelsi e Renosto. 

Accademia Filarmonica 
(Teatro Olimpico), ore 21: An
gelo Stefanato, Dino Asciolla, 
Rocco Filippini. Musiche di 
Beethoven e Mozart. ! ' 

GIOVEDÌ. Galleria Ronda-
nini, ore 20,45: replica del con
certo di mercoledì. . -

Chiesa di S. Agnese, ore 21: 
duo, Gazzelloni-Canino. Musi
che "di Vivaldi,. Marcello, 

Haendel. Gonfalone, ore 21,15: 
quintetto di fiati «York 
Winds». Musiche di Purcell e 
J.S. Bach. 

• Centro romano chitarra 
(piazza Marconi), .ore 21,15: 
chitarrista Michael Newman. 
Musiche di Legnani, Bach, 
Francesco da Milano, Martin, 
Granados. 

VENERDÌ. Teatro dell'Ope
ra, ore 20,30: «Fausta», replica.' 

Accademia Filarmonica (sa
la Casella),'ore 21: soprano A-
driana Martino, - pianoforte 
Benedetto Ghiglia. Musiche 
della Belle Epoque, di Tosti, 
Arditi, Denza, Tirindelli, Pe^ 
stalozza, Braga, Gastàldon, 
Moszkowski, Bizet, De Sena, 
Rotoli. :-••• •' : • 
- - S. Cecilia (via dei Greci), ore 
21: Quartetto di Tokyo. Musi
che di Brahms, Mozart, Take-
mitsu. • «• 
•Chiesa di S. Agnese, ore 
21.15: violinista Felix Ayo. 
Musiche di Haendel. 
' SABATO. Auditorio S. Leo

ne Magno, ore 17,30: pianisti 
Bruno Canino e Antonio Bai-. 

lista. Musiche di Beethoven e 
di Beethoven-Liszt. 

. AGIMUS (via dei Greci), 
ore 17,30: pianista Riccardo 
Zadra; Musiche di Beethoven, 
Debussy, Stravinski. 

CIMA (chiesa Valdese), ore 
20,45: musiche di Cazzati, Uc
cellini, Picchi, Bonporti, Bu-
xtehude, Bach, Mozart. 

Auditorio RAI, ore 21: diret
tore Aldo Ceccato. Musiche di 
Bcuckner (7* sinfonia), Haydn. 

Accademia Filarmonica (sa
la Casella), ore 21: Adriana 
Martino, replica. ' - ' -

DOMENICA. Teatro dell'O
pera, ore 16,30: «Fausta*, repli
ca. • • - . . ' • . - •..-.' 

S.. Cecilia (via della Conci
liazione), ore 17,30: direttore 
Georges Prètre, soprano K. 
Ricciarelli, baritono C Desi
deri. Musiche di Fauré e De
bussy. - •'•'-. ••• >•• 

S. Francesca Romana, ore 
18: organista Jimmi Goee-
tsche. Musiche di Bach, 
Brahms, Mendelssohn. 

LUNEDÌ. Teatro Centrale, 
ore 17: lezione-concerto di E-
lio Battaglia (dal Lied a Verdi) 
e Nino Àlbarosa (canto grego
riano). . 
'. S..Cecilia (via della Conci
liazione), ore 21: replica del 
concerto domenicale.. 
s Teatro,Centrale, ore 21: di
rettore Bruno Nicolai, solisti 
K. Gàmberucci, B. Pecchioli, 
M. Rocchino, A. Degl'Inno
centi. Il «S. Filippo Neri», di 
Alessandro Scarlatti. 

• . c . c r . 

Ceccato alla Rai 

Autori russi: 
introspezione 

• - . : • 

da 
a Prottof lev 

. . Aldo Ceccato, che sabato se^ 
ra si è fatto attendere da un 
Auditorio «esaurito», ha diret-

• to al Foro Italico il primo dei 
due concerti consecutivi a lui 
assegnati. Il programma era 

. ben diviso; nel rispetto dei due 
poli tra 1 quali ha sempreoscil-

•* lato il pensiero rmtsicale russo: 
quello rivolto all'esterno* all' 
occidente, è quello votato^ all ' 
introspezione, alle radici, alla 
ricerca deÙa profonda voce 
della terra, attraverso, l'esalta-

' zfòhè 'dell'identità nazionale. 
E considerato ciò, la scelta dei 
brani era esemplare: la prima 
parte comprendeva Ragtime, 
Tango, Circus Polka di Stra
vinski e il Capriccio Spagnolo 
di ' Rimski-Korsakov: pagine 
sfioranti l'area del capolavoro, 

' che riflettevano in modo per
tinente quella tendenza allo 
sdoppiamento, quella proie
zione «fuori di sé», un po' ango
sciata e insomma una lieve 
forma, forse non giustificata, 
di schizofrenia. •.'* 

Voltata pagina, nella secon
da parte, l'Alexander Nevski 
(1938), la grande Cantata di 
Prokofiev che celebra l'eroica 
e sofferta difesa del suòlo'rus-

• so. nata con le immagini cine-
•. matograf iche di • Eisensteiri, 

ma ben presto libera di vivere 
coi propri valori. 

Ampio, ma non fluviale, 
l'Alexander Nevski, è un pezzo 
generoso, eloquente, ricco di 
episodi davvero grandiosi, e 
vivificato nell 'intimo-da una 
vis immaginifica di autentica 

~- II concerto è statò realizzato 
da un'orchestra assai 'ben di-
sposta' nelle parti soliste ene i - 1 

l'insieme; il coro ha cantato in 
russo in modo efficiente, e il 
mezzosoprano , Ludmila 
Tschemchuk, dolente voce nel 
Nevski, è «tata convincente 
nel ruolo. - a r - • -

Applausi a non finire al di
rettore e agli esecutori. . 

ì 
U. p . 

S. Leone Magno 

Il pianoforte 
di Maria Tipo 
e tantissime 

caramelle 
per Chopin 

Il pianismo italiano — che 
al femminile si lascia declina
re in termini assolutamente 
prestigiosi — ha offerto una 
ultima,-eccellente prova all ' 
Auditorio S. Leone Magno, 
con i l concerto di.Maria Tipo. 
Un concerto informato a» una 

, vasta, idea .^del - romanticismo, 
non soloper la presenta dt due 

"opere-capitali .di -questorunh : 

verso, quali gli Studi sinfonici 
op. 13 di Schumann e la Sona
ta in-si miri. op. 58 di Chopin., 
ma anche per le profetiche, 
non casuali anticipazioni ..e-
mergenti dalla Sonata in fa 
mm-op. 13 di Muzio Clementi. 
È un musicista di straordina
rio talento e degnò di molte
plici benemerenze,, che, con 
qualche non- illecita forzatura 
del dato anagrafico, potrebbe 
entrare nel nascente mondo 

romantico, con la dichiarata 
stima di Beethoven, come pas
saporto. A Clementi Maria Ti
po dedica l'impegno della pro
pria ricerca e"della" pròpria ar
te. ed è questa una fatica pre
ziosa perché tende a rivelare 
un nodo di valori che fanno' 
del-vulcanico musicista — ro
mano di nascita, ma ben pre
sto europeo d'elezione — un 
uomo di volta della crisi del 
classicismo. Proprio Clementi 
che aprì la strada della storia 
al pianoforte, ha introdotto 
due delle più avvincenti rea
lizzazioni per lo strumento ro
mantico per definizione: dopo 
gli Studi di Schumann, appun
to la Sonata di Chopin, che ha 
dovuto vincere,- pero, lo stupi
do assalto delle scartatrici di 
caramelle, una sadica catego
ria di terroriste guastatrici 
che, in.quanto tali, agiscono 
freddamente secondo la tatti
ca .del «colpisci e nascónditi»; 
in . una globale ' strategia di
struttiva di esecuzioni musica
li e di nervi. Ma sono state 
sconfitte: Maria Tipo ha recu
perato, tutta la poesia del ra
psodico gesto chopiniano, con
creta, mai evanescente, nep
pure nell'estenuato e magico 
notturno del Largo, addirittu
ra travolgente nell'ansante 
galoppata del Finale. Bis in ca
rattere, a suggello di un chia
rissimo successo. ..: . ' . 

" • L'aria " della metropoli ha 
contagiato un po' tutti, in ma
teria di spettacolo. Ci sono i 
musicisti metropolitani,' ci so
no i cineasti metropolitani e ci 
sono anche gli attori metropo
litani: mancano solo i comici 
«delle grandi aree urbane». 
Memo Dini e Grazia Ravasio, 
ci hanno pensato un po' su e 
sono arrivati alla conclusione 
che tale vuoto andava assolu
tamente colmato: così sono na
ti i comici metropolitani, in ar
te Metro Comici. Il loro debut
to ufficiale è stato al Trasteve
re. sala A, con Coppia a scop
pio, la breve storia di un mari
to e una moglie ex-alternativi. 
•• Lui è una sorta di scrittore 

fallito, cui piace prima mima
re le azioni dei propri romanzi 
gialli, e poi trascriverle: il più 
delle volte sulla macchina da 
scrivere non rimane nulla (fa
tidicamente tutti i fogli fini
scono nel cestino), solo qual
che piccolo particolare di 
quelli che potrebbero essere i 
best sellers del futuro. Lei è 

Com'è 
mei 
tano, quel 
cornice. 

una casalinga amante del tip-
tap in particolare e di tutti i 
balli moderni in generale. Tra 
i due le cose non vanno troppo 
bene e la risoluzione apparen
te sta negli incontri fugaci in 
una vecchia cantina, come fa
cevano quand'erano giovani. 
Ma il trucco non è sufficiente a 
risollevare le sorti del matri
monio. e alla fine, appunto, la 
coppia scoppia. Scoppia di fan
tasia e invenzione ma, ormai, è 
troppo tardi. 

Memo Dini — che con Giu
seppe Cederna, aveva creato 
qualche anno fa uno dei grup
pi più interessanti del panora
ma comico romano, gli Anfe-
clown — si trova qui senza il 
suo partner «ideale* e solo a 
tratti riesce a brillare, a mette
re in mostra tutte le sue capa* 
cita, mentre Grazia Ravasio, al 
suo debutto sul palcoscenico 
— ma con parecchia scuola al
le spalle — sa contribuire effi
cacemente allo spirito di comi
cità un po' assurda e sganghe
rata dello spettacolo. 

n. f». 

• V t ó j ì 
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Assurda decisione del ministero 

Festa di compleanno 
«vietata ai minori» 

Una discussione sui perché 
di una censura si svolgerà, do
mani, nell'intervallo fra il pri
mo e il secondo atto di Festa 
per il compleanno del caro a-
mico Harold. Io spettacolo dì-
retto da Sofia Scandurra in 
scena al teatro Anacroccolo. R 
•party gay immaginato dal 
drammaturgo Mari Crowlty, 
infatti, i stato vietato ai mino
ri di diciotto anni, fin dall'ini
zio delle rappresentazioni ro
mane. 

Lo decisione ministeriale, in 
effetti, appare sconsiderata 
per pit\ di un motivo: Festa per 

il compleanno, del quale in t-
talia è circolata la fortunata 
versione cinematogra/tea ne
gli Anni Settanta, è un tetto 
che affronta con toni piuttosto 
pacati il problema deìl'omo-
stssualità, mentre fa regia ro
mana si appoggia ad «n piace 
vote andamento da ceatro-
conversozione. È difficile, in
somma, capire coso abbia po
tuto stimolare la censura dei 
ministero. A meno che, natu
ralmente, dell'omosessualità 
si preferisca tentir parlare Uh 
Io in termini «clinici».., 

Una tofoin rotonda mi Piccolo Eliseo 

Harold Pinten «caso» 
teatrale deH#anno? 

HmroM Pinter sembra, es
sere quasi 11 «caso* principale 
dell* stagione teatrale in 
c o n o , con tre allestimenti 
tutu di primo rilievo: n 
Gruppo della Rocca, In que
sti giorni al Piccolo Eliseo, 
presenta II guardiano, Carlo 
Cecchl sta girando per la pe
nisola con Ritorno a casa, 
mentre Sergio Fantonl alle
stirà l'ultima novità dello 
scrittore di teatro : inglese* 
Tradimenti 

Di questo r innovato Inte
resse per l 'autore e della sua 
Interpretazione globale qui 
in Italia se ne parlerà oggi 
pomeriggio al Piccolo Eliseo, 
alle 18, nel corso di una tavo
la ro tonda organizzata dall' 
associazione culturale «Ami
ci del Teatro Eliseo*, in colia-
borazkme con 11 Gruppo del
la Rocca. All'incontro parte
ciperanno Agostino Lom
bardo, Renzo Tlan e Jullàn-
Jenkyns. 
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Prime visioni 

A D R I A N O (Pr ia Cavour 22 • T. 352153) L. 4 0 0 0 
A g a m e 0 0 7 aok» por i tuoi occhi con R. M o v a 
Avventuroso , 
(15.30-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 3 9 - Tal. 6 3 8 0 9 3 0 ) L 3 5 0 0 
La cruna deeVego con D. Sutherland • Giallo 
(16 .30-22 .30) 

A M B A S C I A T O R I « X V M O V I E 
(Via Montebello. 101 • Tal. 4741570 ) L. 3 0 0 0 
L'altro v i l l o detta p o m o bocca 
(10-22.30) 

A M B A S 8 A 0 E 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino • 

Tel. 5408901 ) L. 3 5 0 0 
• tango detta gemale con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

A M E R I C A 
(Via N. del Grande. 6 • Tal. 5816168 ) L. 3 0 0 0 
Pierino contro tu t t i • Comico 
(16-22 .30) 

A R I S T O N 
(Via Cicerone 19 • Tel. 353230 ) L. 4 0 0 0 
Casta e pura con L. AntoneHi • Satìrico (VM 14) 
(16-22 .30) 

A R I S T O N N. 2 
IG. Colonna - T. 6793267 ) L. 4 0 0 0 
Crlatiana F. Noi , I ragazzi dello zoo di Berlino di U 
Edel • Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

B A L D U I N A 
(P.zza della Balduina. 5 2 - Tel. 347592 ) L. 3 5 0 0 
A m o r e senza fino di F. Zeffirelli - Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tei 4751707 ) L 4 0 0 0 
Nessuno è per fe t to con R. Pozzetto • Comico 
(16-22 .30) 

BLUE M O O N 
(Vìa dei 4 Cantoni 53 . Tel. 4743936 ) L. 4 0 0 0 
Helga - Documentario (16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stampa 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) L. 3500 
I predatori dell 'arca perduta con H. Ford • Avventuro-

(16-22.30) 
CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio -

Tel. 393280 ) L. 3 5 0 0 
Del i t to al ristorante cinese con T. Mihan - Comico 
16-22.30) 

C A P R A N I C A 
(P.zza Cepranica. 101 - Tel.6792465) L 4 0 0 0 
II t e m p o delle mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22 .30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 • Tel. 6796957 ) L. 4 0 0 0 
La fes ta perduta con D. Aleotti - Drammatico 
(16-22.30) 

COLA D I RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 350584) L. 4 0 0 0 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

EDEN 
-(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188 ) L. 4 0 d 

1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Van Cleef • Avventu
roso 
(16-22.30) 

E M B A S S Y 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Van Cleef • Awent 
(16 .30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R- Margherita. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) L. 4 0 0 0 

' I l tango detta gelosie con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 4 0 0 0 
H postino suona sempre due vol te con J. Neholson 
- Drammatico (VM 14) 
(16-22 30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) L. 4 0 0 0 

. I predatori dell'arca perdute con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736 ) L. 4 0 0 0 
II t e m p o delle mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) • • ' ' 

F I A M M A (Via Bissolati. 4 7 • T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 4 0 0 0 
A m o r e senza f ine di F. ZeffWeHi - Sentimentale (VM ' 
14) ' • * , " . . . , 
(16-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464 ) 
L. 4 0 0 0 
Il t e m p o dette mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 2 4 * - TeL SS2848 I 
L 3 . 5 0 0 
n t e m p o dette me le con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 • T. 864149 ) L. 3 5 0 0 
Ricomincio de t re con M. Trotsi - Comico 
16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 • T. 7596602 ) L. 3 0 0 0 
Il tango detta gelosie con M. Vito • Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) ~ L- 4 0 0 0 
i l t e m p o dette mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

H O U D A Y (Lgo B. Marcello - TeL 858326 ) 
L 4OO0 
Cristiana F. No i , i ragazzi detto zoo di Baittnu di U. 
Edel • Drammatico (VM 14} 
(15-22 30) 

K I N G 
(Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 4 0 0 0 
A m o r e senza f ine di F. Zeffìrefli - Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

LE GINESTBE(Cassspolocce - TeL S0S3BBW 
U 3 . 0 0 0 
L'altra faccia del piensta detto a i lnuids -
(16-22.30) 

M A E S T O S O - Via Appia Nuova. 176 • TeL 7 8 6 0 6 6 
L 4 0 O O 
Pierino contro tu t t i - Comico 
(16 .30-22.30) 

M A J E S T f C - Via SS. Apostoi. 2 0 - TeL 6 7 9 4 9 0 8 
L. 3 5 0 0 
ExceMbur con N. Tony • Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 67894001 L. 4 0 0 0 
Nudo di donne con N. Manfredi • Drammatico 
(15 .45-22 .30) 

M O D E R N E T T A 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) L- 3 5 0 0 
Iris 
(16-22.30) 

M O D E R N O 
- (P.zza de3a Repubblica). 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 L. 3 5 0 0 

Blue erotta ceanax (16 22.30) 
N E W YORK 

(Via delle Cave. 3 6 - Tel. 780271 ) L. 3 5 0 0 
Stor ie di erafneria fotta» con O. Muti - Drammatico 
(16-22 30) 

H.LR. 
(Via B.V. del Carmelo - Tal 5962296) L. 3000 
• t e m p o dotte mese con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22 .30) 

PARIS (Via Magna Grece 112 - T. 7596568 ) L 3 5 0 0 
Nessuno è perfetti» con R. Pozzetto • Corneo 
(16-22 30) 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Quattro Fontane. 2 3 • Tel. 4 7 4 3 1 1 9 U 3 5 0 0 
Del i t to a l ristorante esopeo con T. M*an - Corneo 
16-22 30) 

O W R I N A L E (Via Nazionale - Tel 462653 ) L. 4 0 0 0 
S ta t i d i sttucinsiisns con W. Hurt - Drammatico 

(Via M . Mughetti. 4 -TeL 

con R. De N*o 

6790012 ) 
3 5 0 0 

Drammatico (VM 14) 

96 Tel. 4641031 1:3000 
con O- Muti - Drammatico 

Tel. 5810234) 
con T. Mi»wA 

L- 3500 
- Corneo 

L. 3500 

(16-22 3C) 
Q U * t l N E T T A 

L 
L'aesofuTier 
{16-22 30) 

f t A D f O C I T Y 
(Via XX Settembre, 
Stor ie d i «dban ta 
(16-22 .30) 

REALE (P. Sommo. 
Detttto a l rtatoren 
(16-22.30) 

REX (Cso Trieste. 113 • Tel. 964165 ) 
B tempo dette m a l » con S. Marceau 
(16-22.30) 

R I T 2 
(Via Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
D e t t o a l i la lui ano» csneee con T. 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombarda. 2 3 • Tal. 4608B3) 
Bolero di C. Lekwch • Oramene*©» 
(16-22.30) 

ROUGEETRXMPJ 
(Via Salane. 3 1 TeL 964305 ) L. 4 0 0 0 
Sta*) di aftselnealoie» con W. Man • Drammatico 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Vìa E. Fifiberto. 179 • Tel. 7S74549) L 4 0 0 0 
Dettiti» a l rtaeereeie» eaaeee con T, 
(16-22.30) 

e teatri 
SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 -Tel . 865023) L. 4000 
Da un paese lontano Giovanni Paolo II di K. Zanussi 
• Drammatico 
(1530-22.30) 

SUPERCINf MA (Via Viminale • Tel. 485498) 
L. 4000 
La poliziotte e New York con E. Fenech • Avventuroso 
(16-22.30) 

TtFFANY (Via A. De Preti* - Tel. 462390 L 3500 
•Film solo per adulti» 
(16-22.30) 

UteWERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 3500 
Agente 007 solo per i tuoi occhi con R. Moore • 
Avventuroso 
(15 30-22 30) 

VERSANO (P.zza Verbeno. 5 • Tel. 851195) 
L. 3500 
Pierino contro tutti • Comico 
(16-22.30) 

Visioni successive 

L.1000 

A C I U A (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Riposo 

A D A M 
(Via Ca&ilina. 1816 • Tel. 6161808 ) 
Riposo 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827193 ) L. 2 0 0 0 
Il maratoneta con D. Hoffman • Giallo 

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 • Tel.295803) L 2 0 0 0 
L'ultimo combatt imento di Chen con B. Lea • Avven
turoso 

A M B R A J O V I N E L U (P.zza G. Pepe • 
- Tel- 7 3 1 3 3 0 6 L. 2 0 0 0 
Sodomia con P. Lorne • Sexy (VM 18) e Rivista spoglia 
retto 

ANtENE P.zza Sempione. 18 • Tel. 8 9 0 9 4 7 
L. 2 0 0 0 
Erode movie 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 2 1 - T e l . 890947) 
L. 2 0 0 0 
Le tragedie di u n uomo ridicolo con l i . Tognazzi • 
Drammatico 

APOLLO 
(via Cairoti. 98 • Tei. 7313300) L. 1300 
Battaglie nei elei! con J. Hawkins - Drammatico 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 • T. 7594951 ) L. 1000 
Dolce amore 

ARIEL 
(via di Monteverde. 4 8 • Tel. 530521 ) L 1500 
Riposo v 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656 ) L. 2 5 0 0 
Del i t to al ristorante cinese con T. Milian • Comico 

A U G U S T U S 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455 ) L. 2 5 0 0 
Mosca non crede elle lacrimo di V. Mensov - Dram
matico 

A V O R I O EROTIC M O V I E 
(Via Macerata. 10 • Tel. 7553527) L. 2 0 0 0 
Corpi bollenti d 'amore 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 340887) 
L. 2 5 0 0 
La cruna dell 'ago con D. Sutherland - Giallo 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 9 5 0 • Tel. 7615424 ) L. 1500 
Orgasmo nero 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740 ) L. 1500 
Super orgasmo 

C A S S I O (via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607 ) L. 2 5 0 0 
Jesus Christ supert tar con T. Neely - Musicale 

CLOOfO 
(via Rewty. 2 4 - Tel. 3595657 ) L. 2 0 0 0 
Mostra internazionale dei film di fantascienza 

O C ! PICCOLI (Villa Borghese) L, 1000 
Riposo -

DEL VASCELLO <••><•-' r ^ •'-•" --^" ' 
(P.za R. F"«k>. 3 9 - Tot. 688454 ) L. 2 0 0 0 
U n uomo chiamato cavetto con R. Harris - Drammati
co 

D I A M A N T E ' 
(Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606 ) L. 2 0 0 0 
B mela lo imrruaginerio con A. Sordi - Satirico 

ELDORADO 
(Viale dea-Esercito. 3 8 • Tel. 5010652 ) L 1000 
Ouedtophenie con P. Daniels - Musicala 

ESPERIA (P. Sonnìno. 37 - Tel. 582884) L. 2 0 0 0 
La corsa più pezze d'America con B. Reynolds -
Satneo 

ESPERO L 1500 
Riposo 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078 ) 
L. 2 0 0 0 
M mondo otol ioo ol Francis 

GIARDtJKM Piazza Vulture • Tel. 894946 ) L. 2 5 0 0 
L'esercito pia pazzo de l mondo con P. Caruso - Co
rneo 

H A R L E M 
(Via del Labaro. 6 4 - Tel. 6910844 ) L 1500 
Riposo 

M D U N O (Via Grolamo Indura. 1 - Tel. 582495) 
L. 2 5 0 0 -
Ageri te 0 0 7 Solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 
(15 .30-22.30) 

M A D I S O N (Via G. Chiabrara. 121 - T e l . 5126926 ) 
L. 15O0 
Q u e l pomeriggio di u n giorno da cani con A. Pacino 
- Drammatico (VM 14) 

MERCURY (Vìa Porta Castello, 4 4 - Tel. 6561767 ) 
L. 2 5 0 0 
La contesse le contessine a. . . la cantei lei a con C. 
Aurei - Sentimentale (VM 18) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Cristiana f. Noi. J ragazzi delio Zoo di 
Berlino» (Aritton 2, Hotiday) 
«Il postino auona tempre due volte» (Etof-
le) 
«Storie di ordinaria follia» (New York, Ra
dio City) 
«La cruna dell'ago» (Akyone, Belsito) 
«Mosca non crede alle lacrime» (Augu
ste*) 
«L'assoluzione» (Quirmetta) 
«La tragedia di un uomo ridicolo» (Anta* 
ras) 
Mostra del film di fantascienza (Clodiof 

«Rocky Horror Pteture Show» (Esperò) 
«Le occasioni di Rosa» (Archimede) 
«Quel pomeriggio di ìtn giorno da cani» 
(Madison) 

TEATRI 
«Flowers» (Brancaccio) 
«Pensaci Giacomino» (Teatro Tanda) 
«Sonata a Kreutzer» (Parioli) 
«Il gurardiano» (Piccolo Eliseo) 

METRO DRIVE I N 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 • Tel. 6090243) 
L. 2 5 0 0 
Caccia selvaggie con C. Bronson • Avventuroso (VM 
14X20 .10 -22 .30 ) 

MISSOURI (V. Bombali. 24 - T. 5582344) L. 1500 
Lingua calda 

M O U U N ROUGE 
(Via 0 M. Corbino. 23 - Tel. 5562360) L. 1500 
Sexy bistrot 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tei. 588116) L. 1500 
Sogni d'oro con N. Moretti • Satirico 

OOEON (P.zza delia Repubblica. . Tel. 464760) 
L. 1500 
Canadesi eupersexy 

PALLADHIM (P.zza B. Romano. 11 • 
Tel. 5110203) L. 1500 

Super orgasmo 
PASQUINO (Vicof) del Piede. 19 • Tel. 5803622) 

L. 1500 
Stardust Memor ies (in originale) con W . Atten -
Drammatico ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

PR IMA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L . .1500 
Insaziabili nott i d i une ninfomane 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763 ) L. 1500 
Saranno famosi di A. Parker • Musicale 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 
L. 1500 
Porno anomatte 

T R I A N O N 
(Via Muzio Scevoia. 101 - TeL 7810302) L. 2 0 0 0 
Vedi rubrica e Prosa e Rivista» 

ULISSE (Via Tfcurtina. 3 5 4 - Tel. 433744 ) L. 2 0 0 0 
Mia moglie l'eroticissime 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557 ) 
L. 2 5 0 0 
Lo porno svedesi lo vogliono cosi e Rivista spoglia
rello -

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaNottini - Tel. 6603186) 

L. 3000 
La eorse pio pazze d*America con B. Reynolds -
Satrico 
(16 22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
B tango detta gelosia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Marina. 44 - Tel. 5696280) 
L 3500 " - . • - - ,- - - -•• 

. Pierino contro tute] - Comico. „ „_ s- . . „. 
115.30-22.30r 

»• • 
Fiumicino 
TRAIANO (TeL 6440115) L 1500 

Rock Machine con Rsv Sharitev • Musicale 

Cineclub 
C.R.S. N. LABIRttvTO 

(Vie Pompeo Magno. 2 7 • Tel. 312283) 
Afta 17-18 .50-20.40-22.30 . B dornduttono con W. 
Alien - Satirico. 

ESQUnJNO 
(Via Paolina. 31) 
Alle 17-19 2 1 Electre Gttde con R. Blake - Drammatico 
(VM 14) 

F ILMSTUDK) 
(Via Orti d-Ahbert. I /c - Trastevere • Tel. 657378) 
(Studio 1): Alle 18 Soros in signe di Ignoto: alta 2 0 
Jakon di Sidney M. Gokan. 
(Studio 2): Afta 2 0 Cine e Tentato suicidio di Antoni 
ni. 

GRAUCOwCaNEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 -7822311 ) 
Riposo 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Te). 862530 ) 
Rassegna cGarbo-Gable»: atte 17.30-21 T h e Idee con 
G. Garbo (muto): atta 18.30-22 La • 
t y con C. Gable (vera. orig.). 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.3C Fttm: Soldati e caporali; 
13 Cartoni animati: 13 ,30 Teta-
f i rn : Le famiglia Smith; 14 T G ; 
14 .45 Emergenze cose: 15.30 Te -
tafani: The Reofcles: 16 .30 Cartoni 
animeti; 18 .30 TG; 19 I cristiani 
netta sinistra; 2 0 Documentarie; 
2 0 . 3 0 Telefttm: Le femigfie South; 
2 1 . 1 5 Fttm: • mio cero John; 2 3 
Tetafttm. Padre Browm: 2 3 . 5 0 Te -
taRtin: Medea* Center. 

CANALE 5 

L. 3500 
• Corneo 

L 4000 

Ore * \ 3 0 Tetafttm: PhvKt; 10 Ru
briche; 10.30 Questo è I 
11 
ne; 12 .30 Cartoni i 
pcom; 14 Firn: Schiave e 
16 Telefilm: Phyflis; 16 .30 Tele
film: GK eroi di Hogen; 17.15 Tele
foni Furia; 17 .45 Cenoni enimeti: 
19 TetaWm. KungFu: 2 0 Tetafttm: 
Phittis. 2 0 . 3 0 Tetafttm: Pattai; 
2 1 . 3 0 FUm: T«rinky-. 2 3 . 3 0 Sport: 
Footfeott emericeno: 2 4 Film: I 

e l i 

GBR 
Ore 12 .30 Cartoni animati: 13 • 
dtacerriere: 13 .30 Telefilm: Ispet
tore Btaoy;14 Tetafttm: Combat: 
14.S Ber dette sport: 16 Tetafttm: 
Lucy e gB orni; 16 .30 Cartoni t n i -

17 .30 
1B 

specchio; 
18.15 Firn: I giganti 

m _ 2 1 . 3 0 Tetafttm: Tesi; 2 2 
TfjitjVnMi? MpvfVoco owfiTy* 22*30 
Fe»fi*c I ipoctti fjvofice Q#HV Btowni 

0 . 3 0 Firn: Al Tropico del 

LA UOMO TV 
Ore S.30 Scenegetate: R seguito at
ta prossime puntttto; 10.20 Film: 
Tre buoni pedri; 12 Tetafom: Le fa-
inietta Bradford; 13 Cartoni anima
ti: 14 trsHsaaisiB II «sanilo atta 

It.tOFihrcL'o-
16.30 Cartoni 

1 t Totafhn: Berneby Jo-
20 Cartoni enimeti: 20.30 Te-

Chtae; 21.30 fttm: Il cerchie 
di fuoco: 23.10 Sottocanestro; 24 
FNm: La nette che sconvolse l'A-

PTS 
Ore 14 Cartoni enimeti; 14.30 
Fune Operazione K • sperate e vi
sta; 1S Cartoni animati; 17 Teta
fttm; 17.30 Trailer*. 1» Fttm: Une 
do* e rartra: 19.30 Tetafttm; 20 
PTS Spoetai; 20.30 Firn: Senza vie 
d'uscita: 22 Sceneggiato: • re che 
venne del Sud: 22.30 letaOam; 
23.30 Film: L'ammazzatine. 

QUINTA RETE 
Ore S.30 Cartoni ewanoti; S.SS Te-

fueco: 10 .25 Telefilm: Doris Day: 
10.55 Cartoni enimeti; 11 .10 Sce
neggiato: • tesoro degfi olandesi: 
12 Spezio P; 12 .30 Cartoni anima
t i : 13.15 Telefilm: Quatta strana 
ragazza; 13.40 Telefilm: Le storie 
di Mr . Howard; 14.05 Telefilm: O-
perezione sottoveste: 14 .30 Fttm: 
Paris Petece Hotel; 16 Cartoni eni
meti; 19 .30 Insieme con eOietaa: 
2 0 Telefilm: Operazione sottove
ste: 2 0 . 3 0 Tetamm: Star Trek; 
2 1 . 3 0 Film: Le citte nera; 2 3 Fttm: 
Tutto l'oro del mondo: 0 .30 Comi
ca finale. 

Lare; 

RTI 
Ore 9 . 1 0 Sceneggiato: Orphen 
Tram; 10 Fttm: La vedova; 11.50 
Telefilm: Perry Meson; 12 .40 Teta
fttm: Ctaudme; 13.30 Telefilm: A-
apettendo pap*; 14 Teteftim: Char-
tts's Angers; 15 Film: Quel lieo di 
donne; 16 .30 Fefcu aere; 2 0 . 3 0 
Film: Killers a bordo: 2 2 Sceneg
giato: Orphen Tram: 2 2 . 5 0 Film: 
Questa è le mie vita; 0 .30 Tetafttm: 
CharKe'a Angela. 1.20 Feba nette; 
1.30 Film. 

TVRVOXSON 
Ore 7 Cartoni animati; 7.30 Fttm: R 
mostro «fett'obitorio; 9 FNm: L'oc
chio dei regno; 10.30 Seta stampe; 
11 Telefilm: Quatta ceso netta pra
terie; 12 Fttm: Oli ementi; 13.30 
Tetafttm: New Scottami Yard: 
14.45 Tutto cinema; 15 Film: Se-
rende; 16.30 Cartoni animeti; 
18.30 Telefilm: Le Iemtgbe. Ad-

lai pfBtttlffBzl; 2 0 Csf ftOffsì 
20.30 Fttm: bt fendo atte 
22 Tetafttm: La strane 
23.18 Tetafttm: 
dama; 2X46 
074S Firn: Le rivolta 

P1N—EUROPA 
Ore 16 Fttm: R ritorno di Don Camil
lo: 18.30 Cartoni enimeti: 19.46 
V'fMNVM CMtfMaltt»* 2 0 IttfeTaTrtnlK Doti*) 
Day: 20.30 Tetafttm: Lo sceriffo del 
Sud; 21.30 Fttm: Le saie di Napo-

23.10 Fttm: Bsccaccio *70 
(V 

T.R.E. 
Ore 12.15 TetaWm. L'uomo e le cit
tà; 13 Telefilm: Man froom 
U.N.C.L.E.: 14 Fttm: Benditi a Orgo-
aeio: 15 .30 Bianco nero internice-
tar; 16 .30 Tetafitm: L'uomo e la cit
ta ; 17 .30 Telefilm: R carissimo B4-
fy; I t t Cartoni animati; 18 .30 Teta
fttm: R carissimo Bdfy; 19 Cartoni 
enimeti; 2 0 Musica per tutt i ; 20 .25 
Tetafttm. Padre Brewn: 2 1 . 1 6 Fttm: 
La beta di Metachi 22 .46 Tetafttm: 
Crociera di miele. 

TELETEVERE 
Ore 8 .30 I programmi; B.45 Oro
scopo di Beta bge; 9 Fttm: Una pi-
stota per centro e n d : 10 3 0 Film: 
F.B.L spSTSiipws Pakistan: 12 Fttm: 
14 I fatt i del giorno: 14.30 Fttm: 
Eroi ett'inferno: 16 .30 Trtaotag»; 
1S.S0 Cinestrum; 17 .30 Fttm: I ri
batti detta Tortuga; 19 Roteflosh 
19 .40 Tetacompriemo; 21 .05 Nel 

nusice: 21 .35 8«ofco 
2 2 Telefilm; 22 .45 

Fttm: Esca per vernini; 1 Fttm: L'im-
moretta». 

S.P.Q.R. 
Ore 12 Fttm: 
13.: 

L tjVfiffM 
14.30 Fttm: U con-

16 Cartoni enimeti; 16.30 
Fttm; 1S Fttm: Il tovettsrs Imptaes-
btta; 1 S.S0_ Ceanaieiiendite: _20 
Cartoni enimeti; 20.30 Tetafttm: 
Peyten Piece; 21.30: • dottor Fev-
stus; 23 Fttm; 0.30 Creneehe del 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A • Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 Un mondo di merionette di I. Bergmen 
- Drammatico (VM 14). 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Vìa GaHa e Sidama. 18 - Tel. 6380718 ) L. 1500 
n dottor St ianomela con P. Setter* • Satirico 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
tVia Archimede. 71 - TeL:875.567) L. 2 .500 
Le occasioni di Roee con M. Suma • Drammatico (VM 
14) . . . . 
(16.45-22.30) 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256 ) L. 1500 
Buttet con Y. Kayama • Drammatico (VM 14) 

D I A N A (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L. 1500 
L'inquilino del terzo pieno di R. Polanski - Drammati
co 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 • Tal. 6564395 ) 
U 1500 

' Peoqualino set lobottoua con G. Giannini - Prèmmeti-
" co 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 -.Tel. 8C9493) L. 1500 

. 1 9 4 1 , attaima a Hottyvrood con J . ooiushi - Awentu-
roso -• 

N O V O a N E (Via Merry del Val • Tal. 5816235) 
L. 1500 
L'ultima follia con M. Brooks - Comico 

RUBINO (Via San Saba. 2 4 • Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
H o fa t to spiaah di e con M. Nehetti - Comico 

T1BUR Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 2 
, La dolco vtta con A. Eckberg • Drammatico (VM 16) 

Jazz e folk 
FOLKSTUOIO 

(Via a Sacchi. 3 • Tel. 5892374 ) 
Atte 2 1 . Per la serie del Cabaret i Gruppo el Tarli» presen
ta Purkaria cabaret in due tempi. 

B. CENACOLO 
(Via Cavour.-108 - Tel. 4659710 ) 

' Dalle 20 .30 . cViaggio netta musica rock. pop. jazz, fofc 
con nastroteca». Ingresso Mbero. 

LA Q U I N T A 
(Via Luigi Santini. 9 • Tal. 5892530) 
Tutti i giorni dafle 19 a»e 2. «Ritrovo i 
e cucina sfiziosa». Atta 2 2 

. (Borgo Angelico, 16 • P.za Wiaai gai amie) - -
Atta 16. Sono aperte la iscrizioni ai corsi di musica par 
tutti g* strumenti. Atta 2 1 Cenasela c o n i ttfodeot 
Jazz Trio. Ingrasso omaggio agfi studenti. 

M U S I C RttN 
(Largo dei Fiorentini, 3 • Tel. 6544934 ) 
Atta 2 1 . 3 0 . I l a m i n i no i dea* auduioni registrata. 
ingresso gratuito ai soci. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via S. Saba 11/A - Tel. 5742022) ' "~ * ' 
Tutti i martedì atta 23. H cabaret di Dodo Gagearde. Dopo 
lo spettacolo: musica di Claude» Cai sani. Atta 22.30. 
Tutti i mercotedi e venerdì i Frutta Cantata in Baffi o 

- Cottanta. Regia di Vito Donatone. 
R. BAGAGUNO 

(c/o Salone Margherita • Via Due Meco*. 75 - TeL 
6791439) 
Atta 21.30. Luci del cabaret di CesteMcci e Fingitore. 
Musiche di GrC)anev*ky. Regia di Fingitore, con 0. Lio
nello, L. Troschel. S. Leonardi. -

YELLOW FLAG CLUB) ~ 
(Via della Purificazione. 41 • Tal. 465951) 
Afte 21.30. Recital do) cantante chitarrista George Mu
stang nei suoi remate intemazxmai. Tutti i giovedì Con
certo Rock. 

PARADISE ' 
(Via Mario da' Fiori. 97 - TeL 6764838-6792856) 
Afte 22.30 e 0.30. Sex simbol Saftat netta riviste parigine 
Perntnino TOSH, nuove attrazioni alternazione». Prenota* 
zmv telefoniche: 865398-854459. 

Attività per ragazzi 
ALLA RttvGMERA 

(Via dei Rian. 8 1 - Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
IO . La Nuova Opera dai Burattini presenta C e s a 
volta- Regia Guseppjne VokàcsttL con G K W I I Con

versano e Damele RemekJL 
Cf l ISOGONO 

Via San Gaaeano. 8 -Te l . 5 8 9 1 8 7 7 / 6 3 7 1 0 9 7 " 
Alle 17. La Compagnia Teatro dai Pupi Sicelani dai Frate* 
Pasqualino presenta: Pinocchio aBa aor ta e» 
Use ano (nuova edoions). Regie 01 Barbara r 

GRAUCO-TEATRO 
Afte 16. 
narratore popolare, p 

GRUPPO DEL SOLE 
(Viale detta Pnmavara. 3 1 7 - TeL 2 7 7 6 0 4 9 - 7314035) 
Afte 18.Cooperatnra di servizi culturali Prove teo»aft dal 
nuovo spettacolo di teatro per ri 

Circhi 
ORCO RttOfJtA ORFEI 

(Via Conca d'Oro - Tel. 81076091 
Alla 16.30e21.30duasp«nacohtum'ig^m.Vismiatto 
zoodafle 10a«e 15 

LUNEUR (Luna Park permanente - Vìa date Tre Fontane • 
EUR -Tel. 5910608) 
Il posto ideale par trascorrere una a» sto» ola serata. -

Lirica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Afte 20 30 (Abb. Seconda Sorsi). Recite 3: 
melodramma *\ due aro. reva»one di Sonerie Durante. 
musea di Gaetano Oomzstti. Ovattare d'orche**» Da
niel Cren, maestro dal cero Gannì Lecxan. 1 
Seom. scenografo Giovanni Agosi 
seppe Cnsolm» Interpreti preìesMir fteeuj Ki 
Renato Bruson. Giuseppa Giacoma», Luaji Reni. 

SCALZI» 
(Veolo del Babbucce-. 37 - Tel. 6788121-6781963) 
Sono aperte le iscrizwni di danza modem» date tecnica di 
Patrizia Cenoni par ranno ISSI-92. Le 
tenute dafta stessa Cerroni e quel 
Paola Cibato sono accompagnate del 
cola Rettone. Par informare** ri pulsai n Inumerei 
neo 6548454. Via S. Keoto De Ccesnni - Cenare Sludi 
V. Lombardi dove Si tengono i corsi. 

Concerti 
A C C A D E M I A 

(Via Flemma. 118 - Tal. 3801752 ) 
Domani atta 2 1 . Ceateero» di Angelo 

^ sciose, R. Fihopi. In prop/amme musiche di 
Mozart. Seghetti in vandna atta FSarmonea. 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL S, ANOELO 
(Castel S. Angelo • Tel. 655036) 
AH* 17.30. Cerale «Nuove Armonia», direttori: Ida 
Maini e Ermanno Tasti. Musiche di Paiestrina, Mentover
ei. Dovriand, Déprez. Debussy. 

AStOCIAZJONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
C A D I A 
(Piazza dar Orologio. 7 - * • ( . 659614) 
Hanno inizio i corsi di strumento e clavicembalo. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Boais • Tel. 36865625) -
Ripoeo. 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
(Via ArenuU, 16 • Tel. 6543303) 
Giovedì alle 21.15. Presso l'Auditorium deHI.L.A. (Piaz
za Marconi. 26) Concerto n. 160 del chitarrista M i 
chael Nevrman. In programma musiche di Legnani. 
Bach. Da Milano. Martin. Granados. Bigbetteria ora 21 
presso l'Auditorium. 

CIRCOLO Q4ANNI BOSK> 
(Via dai Sabelli, 2 - Tel. 492610) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di organetto, chitarra. 
flauto dolce, voce: agh steges su tamburello e tammorra, 
danze popolari italiane: metodi e tecniche deHa fotografia 
a cinematografia etnografica, poesia popolare. Orar» se
greterìa: 17-20 (feriale). 

COOPERATIVA LA M U S I C A 
(Viale mazzini. 6 - Tel. 3605952) 
Riposo. 

GRUPPO D I RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U S I 
CALE 
(Galleria Rondatimi • P.za Rondatimi, 48) 
Domani alle 20 .45 . Concerto di musiche contempo
ranee per etrumento aoliata di Lanari, Gueocero, Ma
dama. Scelsi. Renosto. Patrassi. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(Via Savoia, 15) 
Giovedì alle 20 .30 . Concerto in collaborazena della 
Scuola Germanica: Marianna Wmter (soprano). Mario 
Buffa (violino). Dina Vezzoso (pianoforte). Musiche di 
Prokohev, Chopin. Grecianinov. Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 • Tel. 3610051) 
Alle 20 .30 . Presso l'Aula Magna dell'Università degli 
Studi di Roma: Kaahniera Morskl (pianista). Musiche 
di Beethoven. Chopin. Concerto gratuito riservato a do
centi. studenti, personale universitario e soci I.U.C. 

NUOVA CONSONANZA 
- Piazza 5 Giornate. 1 - Tel. 3595596) 

Ade 21 .30 . Stagione Pubblica 1981 . Presso l'Audito
rium Rai dei Foro Italico (Piazza Lauro De Bosis) Quar
te t to Ardit i . Musiche di Scelsi. Harvey. Ingresso Nbero. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32 /A • Tel. 635952) 
Giovedì aDe 21 .15 . Concerto del Quintetto di fiati tThe 
York Wmds». Musiche di E. Puree», J S . Bach. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 393304) 
Venerdì alle 2 1 . Crazy Dance di Steve Mustafa. Musi
cai italiano. Prenotazioni.al botteghino del teatro ore 
16-19. 

Prosa e Rivista 
ANACROCCOLO (ex Colosseo) 

(Via Capo d'Africa. 5 • Tal. 736255) 
Afte 21.15. La Compagnia Shakespeare a Company pre
senta Poeta di compleanno del caro amico Herotd 
di Crowtey, con Gastone Pascucci. P. Coretto, G. Mariet
ti, G. Cesseni. Regia di S. Scandurrs. 

AJtTTTRfONE 
(Via Marziale. 35 • Tel. 3598636) 

.. Afte 21 .15 . La Compagnia «La Plautina» presenta MeeT-
oo per forza di Molière, con S- Ammirata. P. Paris. E. 
Spitaleri. I. Bonn, M. Di Franco. Regia di S. Ammirata. 

.. (Via Francesco Paolo Tosti. 16/E - Tei. 8395767) 
Non pervenuto. 

A U R O R A 
(Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 • P.te Ponte Mitvio - Tel. 
393269 ) 

- , Atta 17. SBBSIB di uno n e t t o d i m u s a essale di W. 
Shakespeare. Regìa Tato Russo, con Mita Medei . Anto-

- nio Piarfederici. Tato Russo, Mata Sennonar.e i mimi dai 
Psraphs. 

(Piazza S-Apollonia. 1 1 / A - T e l . 5894875 ) " 
Giovedì atta 21 .15 «Prima». La Cothp. Teatro dì Brumaio 
presenta A zonzo di Giuseppe botta- Regia di Michele 
Orsi Bendali. 

(Piazza G. L. Bernini. 221 
Non p w t n u t o . 

BORGO S . SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 
Riposo. - . 

11 - TeL 84.52.674) 

(Via Merulana. 2 4 4 - TeL 735255) " •" : 
Afte 2 1 . «The Lindsay Kemp Company» presenta F lo 
wers- Pantomima per Jean Genet: con Lindsay Kemp. 
Prenotazioni e vendrta presso il boneghino dal teatro. 

CENTRALE 
(Via Cete». 6 - Tel. 6797270 ) 
Afta 21 .15 (fam.). La Cooperativa Quarta Parete 01 Vitto
ria presenta: B b o n e t t o e sonagli di Luigi Pramteso. 
Regia di Costantino Carrozza. 

DELLE ART I 
(Via Seala. 5 9 • Tel. 4758598 ) 
Atta 2 1 (fam.). La Compagnia Stabile presenta Arotdo 
Tien. Giuliana Lojodee. Antonio Fattorini in; B 
daxaa porti di L. Pirandetto. Regia di Giancarlo f 

DEJSATBU 
(Via Grottapinta. 19 • TeL 6565352) 
Afta 21 .15 «Prima». La Coop. Teatro Club Riga i t i» pre
senta Spettr i di ttnen. Regia di Nmo SanchnL con R. 
Cucdotta e G. Martinetti. 

(Via Fori. 4 3 - Tei. 862948 ) 
Atta 21 .30 . Giovanna Marini in Quartetto 1 
te Cantata per temi I giorni («Csinaaa d a touo lo 
f a u n a ) , con Lucila Gateazzi. Patrizia Nasini. Marie Tom
maso- ^ 

PROVINCIA ASSESSORATO 
CULTURA - SPAZfOZERO 

I.T.I. BERIvINI 

ULTIMO GIORNO 

ORE 21.30 

PUPPET THEATER 
PRESENTA 

"GOYA Pf 

PREZZO UNICO L 5.000 

TEATROCiRCO SPAZIOZERO 
V M Garvan (TostacciOf 
TM. 573089/6S42141 

DELPRAOO 
(Vw Sera. 28 • Tal. 5421933) 
Afte 21 .30 . Teatro Spettacolo presenta: Poetai d! Luisa 
Senfìtippo. 

DE SERVI 
Via dei Me, taro. 22 • Tel. 6795130 ) 
Riposo. 

B.LEOPAROO -
(Veolo dei Leopardo, 33 • Tel. 5895540) 
Atta 21 .30 . Fatevi gal amici oon le buone nteniere 
con V. Amandola e F. Amendola. Regia di M. Novella. 

L A C H A N S O N 
(Largo Brancaccio 82 /A - Tel. 737277) 
Alle 21 .30 . Roberto Santi e Alessandro Capone in Not t i 
d'Oriente con Maria D'Incoronato. Cindy Leedbetter. 

. Leshe Rothwell. Musiche Blues Brothers. Regie di Ales
sandro Cacone. 

LA COMUNITÀ 
(Via Giggi Zanazzo. 1 • Tei. 5817413) 
Alle 21 .30 «Anteprima». La Coop. Gran Teatro Pazzo 
presenta N vampiro pazzo di Cecilia Calvi e Marco Lufy. 
con Cecilia Calvi e Francesco De Rosa. 

LA M A D D A L E N A 
(Via della Stelletta. 18 • Tel. 6569424) 
Alte 21.15. La donna di Rioco - novità dì R. Panehi e 
S. Ambrogi. con R. Panichi. 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzoni. 45 - Tel. 576162) 
Alle 21.15. La Compagnia Teatro La Maschera presenta 
Eliogabato. Regia di M. Pedini. Con G. Adezio. V. Andri. 
F. Barella. V. Diamanti. 

L IMONAIA • VILLA TORLONIA 
(Via libero Spallanzani) 
Laboratorio Teatrale Odradek 2 dvetto da Gianfranco 
Varetto. Dalle 16 La duchessa di Amorfi di J . We
bster. Sono in corso provini per attori. 

MONGIOVINO 
(Via G. Genocchi 15. ang. Cristoforo Colombo • T. 
5139405) 
Domani alle 17.15. La Compagnia Teatro d'Arte di Roma 
presenta Nacque al mondo un soie ( 8 . Frenceaco) e 
Laude di Jacopone de Todi con G. Isidori, G. Mongio-
vino. G. Maestà. M. Tempesta. Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni dalle 16. 

PICCOLO EUSEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095 ) 
Alle 20.45 (fam.). Il Gruppo della Rocca presenta B 
Guardiano di H. Pmter; con D. Desiata, M. Mariani. I. 
Petruzzi. Regia R. Vezzosi. * 

PICCOLO D I R O M A 
(Via della Scala) 
Atta 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: R o m y 
e GJufy, parodia di Pietro Zardmi, da Shakespeare; con 
M. Surace. P. Zardini, S. Ksray. Ingresso gratuito per 
handeappati. L. 1.000 per studenti. 

POLITECNICO SALA A 
(Via & Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559) 
Giovedì alle 2 1 . ' 5 «Prima». La Linea d'Ombra Intervento 
presenta La città degli specchi di G. Garda Marquez. 
Regia di S. Mastini, con R. Capitani e R. Italia. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770 ) 
Domani alle 20 .45 . A. Durante. L Ducei, E. Ubarti. 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
«Checco Durante» in l a Famija do Tappett i o I ruoti 
organici di G. Isidori e E. Ubarti. Con E. Ubarti, N. 
Nataktia. B. Pasquali, R. MerGno. 

S A I A UMBERTO 
(Via detta Mercede. 5 0 - Tel. 67.94.753) 
Alio 2 1 . Quando e Napott è commedta. di Pappino De 
Filippo (Don Raffaele *o trombone • Cupido scherza e... 
spazza), con L. De Filippo e G. Gleijeses: regia di L De 
Filippo. Prenotazione e vendita presso • botteghino del 
teatro. 

S ISTINA 
(Via Sistina. 119 - Tel. 4756841 ) 
Atta 2 1 . Rossella Fast netta commedw musicata Appesti* 
aa. con Ivana Monti. Regia di Amoretto Falgjui. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CBICO 
(Via Galvani • Testacelo - Tel. 573089 ) 
Afte 21 .30 . Il «Breed and Puppet Thsstsr» presenta 
WOyzoek di Peter Schumann. Novità assoluta in anta-
prima nazionale. ^ ^ 

TEATRO D I R O M A - TEATRO A R O t O T B l A 
(Via dei Barbieri. 2 1 • Tel. 65 .44 .601-2-3) 
Atta 17 La compagnia del Teatro di Roma presenta: B 
Coreane*» Lambortani. Regia di Luigi Squartine: con G. 
Tedeschi, M. Mercatai. T. Bianchi. M . Eragjchini. A. 
Rendala. 

TEATRO D I R O M A - TEATRO F IJMANO 
(Via S. Stefano del Cecco. 16 • Tel. 6798569 ) 
Afte 21 .15 «Prima». La Coop. Teatro It presenta M a r y • 
Linde Poppane con Alessandra Dal Sesso e roda» ice 
Giunoni. Regia di Flavio Andrexà. 

TEATRO ELISEO 
(VSà Nazxmale. 183 - TeL 4 6 2 1 1 4 ) 

c o n i Teatro di 
Te 

TEATRO ET1 VALLO- -
(Via dal Teatro Vate, 23 - TeL 6543794) 
Atta 21 (Abb. prime fam. serata). N. 
Paolo Stoppa ne L'avaro di M ottère. Regie G. Pavoni 
Griffi. 

TEATRO ETI OJOJWfO 
(Via M . Mughetti. 1 - TeL 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Atti 20.45 (Prime abb.). In coftsbo 
Rome. 8 Piccosa Teatro di Mtteno 
di J.A. Strindbera. Regia di G. Seehtar. 

TEATRO OPJUO CESARE 
(Viale Giulio Cesare • Tal. 353360) 
Atta 17. B Vangelo di Marco tatto da Franco Giacobini. 
Atta 2 1 . Lo bisbetica duanela di W. Shafceapoare. Re-
gie di Marco Parodi; con Lia Tarai e Giuseppe Pamoieri 

TEATRO BtSTABtLE 
(Via dal Caravaggx). 97 - Tel. 5134523) 
Riposo, 

TEATRO»! TRASTEVERE 
(Veolo Moroni. 3 • Tel. 5895782 
(SALA A): Atte 21.15- L'MTM presenta: i MeOocomic» in 
CofxataaecopsoudiecooMenwDimeGraztaRavasia 
(Ultima settimana). (Interi L. 5000 • RkL L. 3500). 
(SALA B): Domani atta 21.15 «Prima». La Coop. Teetes 

' pressrìtaBGabtmmodiA.Cechov.RegiedìM.1 
(tatari L. 5000. ridotti L. 3500). 
(SALAC): Atta 21.15.. tt Taatroidoa 1 
ej biche drammatiche ecrii te e interpretai» de G» btno-
centinL (Interi L. 4500. ridotti L 3000). 

• (SALA POZZO): Atta 21.30. ITeavx> Autonono di Roma 
^ssaeiuii C i t a t i t i JeasolA-GiOTOlneeS. 
(Interi L. 60001. 

Fio-

TEATRO NUOVO PARMNJ 
(Via Giosuè Borsi. 20 • TeL 8035231 
Atta 20.45 (Fam. serale). La 
OYammaoct di Meano presanta 
Soeceo» a RaoBOBear da Leone Toxnoj. 
pagna abbonamenti 1981-82. 

Tl*TROT13«DA 
(Piazza Mancini - TeL 393969) 
Atte 2 1 . Mario Bueòm 

GharakS. M. Guentabeesi. G. 
Rosssti. 

I» carn

ei 
r i . axaxtt. e 

di 

(Via Muzio Scevoia. 
A e e 2 1 . l d u 
che di Giovanna 

101 • TeL 7810302) 
Rogo di Arabo Corsini. 

L. 5OO0. Rad. L. 4000. 

Sperimentali 

(Via Natala dal Grand». 27 - TeL S89B111) 
Atte 21.30. _ U Comp. u Giostra pi eG» 

con A. De Meo. C Mapetti e M. Paraci fT^oajo L. 4.000 

(Vtae*F*«ap»v 17/A-

m. rUttaoi gjpmil. 
IBATUO PORTA 
fv«»N. Bortoni. 7) 
AB» 17.30-20.30 

0 A 
e 

CAPODANNO A 

PARTENZA JO eWrmbir l«fll 
DURATA ì ewmì 
TR.\SPOtTO «rtopuPmjfi fm turivi» 

Unità vacarne 
MILANO 
Vulr FaHin Tmri 7 \ . T r i OS 2J W 
ROMA 
Via én Tmnm I * • TrVI t t V) I t i 

r>mxèeiwonTr«^crkbnlec»w*ranstkfuénVce»M 
jucotlii» Ricca A mownmmi fra 1 esali rMONBaaxe k 
Italica Ewkauena, a ne iwn-atr, rnaai i rwraiaaab di 
aiikitf nw» r di «ne meuaca. C ae ceaiea)»»»seise eal 
| \ ' al V I «reale r tmmnutom tt»» ai perni assiri. 

f | ptfJsVeMHftei fftWWt H Ms^gt^VOfeW Ha OKerJfffJQ Sjl f̂ Pe»"Jttf 

eTeWVfBttJIttj f ( IbHHWraWIOfBT VamNxnTI* Bel CaaTAyanff •B^B^Bttjr oJBRBJ 

«misi, tacimiwu a Vnar (Onrra), piccele rittajpaOi 
amateli tìteate arik* «irinanar *H Limai taaal .(oaaatr 
Ojlxnwl r a Ramini ( R m i t M ) . Tran«m»K>alenale» 
nr comskta ce» creear m caaeeaxea. 

f» 
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Juventus e Roma hanno pèrso colpi con Fiorentina e Milan, cosicché... 

litiganti è l'Inter che gode 
Bettegaindispensabile per Virdis - Turone e Conti: due assenze che hanno pesato -1 viola 
hanno gagliardamente sopperito alla mancanza di Antognoni - Il Napoli cresce - La 
sorpresa Avellino - Gli scontri diretti potranno dire la verità sui nerazzurri di Bersellini 

Enzo Bearzot 
non recede: 
Marocchino 

chiamato 
inazzurro 

ROMA — Per la gara Italia-Lussemburgo valevole per la qua
lificazione al campionato del mondo 1982, in programma a Napo
li sabato 5 dicembre p.v. alle ore 14,30, sono stati convocati i 
seguenti giocatori e collaboratori: Cabrini (Juventus), Collovati 
(Milan), Dosseria (Torino), Galli (Fiorentina), Gentile (Juven
tus), Graziani (Fiorentina), Marangon (Roma), Marini (Inter), 
Marocchino (Juventus), Driali (Inter), Pruzzo (Roma), Scirea 
(Juventus). Selvaggi (Cagliari), Tardcili (Juventus), Vierchwood 
(Fiorentina), Zoff (Juventus). Allenatori federali: Enzo Bearzot, 
Cesare Maldini. Massaggiatori: Giancarlo Della Casa (Inter), Lu
ciano De Maria (Juventus). I convocati dovranno trovarsi entro 
le ore 12 di oggi nell'hotel Royal a Napoli. 

Bearzot, dunque, non ha sgarrato di una virgola. Aveva anti
cipato una lista di sedici uomini e, a quella lista, s'è rigorósamen
te attenuto. Le indicazioni dell'ultima giornata di campionato 
non l'hanno minimamente influenzato, dubbi o perplessità non 
l'hanno sfiorato. Hanno detto per esempio, le partite di domenica 
scorsa, che Marocchino è in cattive condizioni di forma e che, per 
contro Beccalossi attraversa uno smagliante momento, ma il et. 
giustifica l'attaccamento alle sue prime intenzioni sostenendo 
che l'uno gli serve in un ruolo diverso da quello che Trapattoni 
gli riserva e l'altro è fuori per.il momento dai suoi schemi. 
Opinioni. Che si potrebbero magari contestare ci attendesse in
vece che il Lussemburgo un avversario di grosso impegno. Chia
ro che, confermata la lista, resta anche confermata la formazio
ne che scenderà in campo a Napoli: Zoff; Gentile, Cabrini; Orioli, 
Collovati, Scirea; Marocchino, Tardelli, Pruzzo, Dossena, Grazia
ni. •••-:- . . " " . . - • . - • - • ' . . . . - . ' ' " .-;•• " 

Nella foto: MAROCCHINO 

PRUZZO (che qui vediamo in azione) ha potuto far poco senza Conti 

Ora è incerta la partecipazione della Cina al «Mundial» 

«Gelati» 1 tifosi cinesi 
dalla sconfitta col Kuwait 

. Dal nostro corrispondente * •::••,.: 
PECHINO — Stavolta niente manifestazioni. 
A rabbrividire nel gelo di piazza Tlen Anmen , 
sono r imast i solo gli stuoli di poliziòtti mobi
litati per l'occasione. E a test imonianza della 
par t i ta appena t rasmessa dalla televisione 
solo le fioche luci delle case cinesi, ancora 
accese, in t u t t a la cit tà, ad un 'ora in cui qui di 
solito sono tut t i a dormire d a un bel pezzo. La 
Cina h a perso malinconicamente per u n o a 
zero cont ro il Kuwait , in te r ra araba. • 
. Se solo avesse pareggiato, la squadra cine
se avrebbe acquistato la matemat ica certezza 
di andare al «Mundial» spagnolo. Quelli che 
allo stadio di Pechino li avevano visti s t rac
ciare con t re reti gli avversari , questi stessi 
avversàri del Kuwait , si aspet tavano u n esito 

- i - • 

diverso. Invece c'è manca to poco che la bato
s ta fosse più grossa: solo due incredibili pali 
consecutivi hanno salvato dal peggio il por
tiere cinese. Ora tut to resta ancora aperto. La 
Cina è ancora in testa. Ma tu t to dipende d a 
cosa faranno Nuova Zelanda, Kuwai t e Ara
bia Saudita che hanno ancora due part i te a 
testa da giocare. L'Arabia Saudi ta è già fuori 
gioco. Ma al «Mundial* a n d r a n n o solo due 
squadre del girone asiatico, la p r ima e la se
conda classificata. La Cina h a sempre buone 
probabilità, m a — come non si s tancava di 
ripetere cont inuamente , d u r a m e n t e la t ra 
smissione della part i ta il telecronista cinese 
— tu t to dipende d a cosa faranno ora Nuova 
Zelanda e Kuwait . . 

-••-- - v S { - ' 

ROMA —. Siamo ad un terzo 
del campionato e le prime cin
que sono racchiuse nel giro di 
soli quattro punti. Come dire 
che là lotta in vetta rimane e-
quilibratissima, tanto che non 
fa più sorpresa il cambio della 
guardia che avviene da una 
domenica all'altra. Può essere 
che il calcio, che si gioca non 
sia ad alto livello, che entusia
smi poco, ma non è questa la 
ragione del calo degli spetta
tori negli stadi. I recenti episo
di di teppismo stanno inciden
do profondamente sul tessuto 
connettivo del ttifo». Si dirà 
che la «gambizzazione» aiia 
quale è stato fatto segno il col
lega Luigi Necco della RAI-
TV, non ha niente a che vede
re con la violenza messa in at
to dal teppismo organizzato. 
Indubbiamente però le ombre 
finiscono per proiettarsi, an
che sul tessuto del «tifo». •/'.' 

La gente è nuovamente pre
sa dalla paura e, quindi, prefe
risce starsene a casa in panto
fole anziché andare allo sta
dio. Ma perché Necco, vi do
manderete? Perché il collega 
rappresenta la punta di dia
mante dei mass-media, perché 
Necco è un uomo che non ha 
paura di dire la verità. Noi a-
vemmo modo di apprezzarne 
le doti l'anno scorso, in occa
sione di Avellino-Roma, 
quando si sostituì ad un radio 
cronista locale, che aveva lan
ciato un «messàggio* che pote
va «surriscaldare» l'ambiente. 
L'amico Necco pronunciò pa
role che invitavano alla cai-
ma. Stigmatizzò anche l'ag
gressione che subì l'amico e 
compagno Marino Marquardt, 
al termine dell'incontro. Ecco, 
vogliamo mandare da queste 
colonne, all'amico Luigi, l'au
gurio di una pronta guarigio
ne. . •-;.' "-'., '..-.'• -- . \ '' 

_ Tornando '. al . campionato, ;' 
dobbiamo muovere appunti \ 
alla Juventus e alla Roma. È 
vero che l'una e l'altra lamen
tavano assenze di rilievo: Bet
tega nella squadra del Trap, ' 
Conti e Turone in quella di : 
Lìddas. Il fatto è che bianco
neri e giallorossi hanno perso 

colpi proprio nei momenti in 
cui avrebbero dovuto far vale
re la loro forza. La Juventus 
contro Roma, Genoa e Fioren1 

Una; la Roma contro Inter e 
Milan. Ne hanno bravamente 
approfittato sia l'Inter che ha 
riacciuffato in vetta la Juven
tus. sia la Fiorentina e il Napo
li. Si dice in giro che i mali 
siano opposti: i bianconeri sof
frono del «mal d'attacco», * i 
giallorossi del «mal di difesa». 
Indubbiamente Bettega forni
va a Virdis quel coefficiente 

necessario a valorizzare appie
no la ritrovata vena del sardo. 
Turone, benché «vecchio», as
sicurava un collante capace di 
non creare troppe smagliatu
re, Conti, poi, è l'«inventore» 
geniale che ormai abbiamo 
imparato anche noi ad apprez
zare senza riserve. 

Resta il fatto che l'Inter, la 
quale un mese fa era stata 
messa alla gogna per aver pa
reggiato a San Siro con il Ge
noa, si è mostrata la più ag
guerrita rivale della Juventus 

Il parere di RINO MARCHESI , 

Avellino 
squadra 
rivela-
zione 

- v--
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A Coverciano i presidenti di A e B tornano a scuola 

Coi professori consulenti 
il calcio si riguarda i conti 

Un sasso nello stagno con l'introduzione di De Mattei - Un investimento che è (almeno 
all'apparenza) senza contropartita - Giro d'affari che termina nelle casse delle banche 

Visita fiscale per Antognoni 
Martina interrogato due ore 

Dalla nos t ra redazione 
FIRENZE (1. e.) — Giancarlo Antognoni, pr ima di lasciare il 
reparto di neurochirurgia dell'ospedale di Careggl, dovrà sot
t o p o n i a visita fiscale. Il sostituto procuratore della Repub
blica, dottor Caridi, dopo aver interrogato per oltre due ore il 
portiere del Genoa Martina, il giocatore che provocò ad Anto
gnoni le due fratture alla testa, h a da to l 'incarico al dot tor 
Maurri , uno specialista In medicina legale, di effettuare u n a 
visita fiscale. A quanto abbiamo appreso il dottor Maurri 
effettuerà questo accertamento domatt ina . 

Oggi Intanto Mart ina si recherà a Careggt a far visita ad 
Antognoni le cui condizioni migliorano di giorno In giorno. 
Non e escluso che il capitano viola trascorra alcuni giorni a 
Montecarlo. 
NELLA FOTO: Martina (a destra) 
ti mentre al reca a deporre 

accompauneio del suoi awoca-

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con l'introduzio
ne del professor Claudio De 
Mattei.. docente all'università 
Bocconi di Milano, è iniziato 
ieri, a Coverciano. per iniziati
va della Lega nazionale calcio 
e del settore tecnico, l'incon
tro tra i presidènti delle socie* 
tà di serie A e B sullo scottante • 
tema dei bilanci. Il professor 
De Mattei ha infatti introdotto 
il tema 'Quale contesto econo
mico. sociale e culturale condi
ziona l'immediato " avvenire 
delle.società di calcio*. * t 

E per avere delle risposte, o 
quantomeno per stimolare il 
più possibile i presenti (man
cavano pochi presidenti, ma 
c'erano anche diversi direttori 
sportivi), il docente di econo
mia aziendale ha giustamente 
E rima ricordato come è cang

iata la nostra società dalla li
berazione ad oggi, sottolinean
do con efficacia le ragioni sto
rico-culturali e i madornali er
rori commessi dagli uomini 
politici italiani nel passaggio 
da società agrìcola ad indu
striale con tutto quanto questo 
ha provocato. Ha ricordato i-
noltre il periodo del boom e-
conomico. • l'importanza del 
'68. le giuste lotte sostenute 
dai lavoratori per raggiungere 
un salario migliore e gli errori r 

commessi a partire dal 1958" 
(da quando cioè la mano d'o
pera costava poco e t profitti 
erano enormi) dagli industria
li. i quali, per scarsa lungimi
ranza non si erano aggiornai:, 
non avevano cambiato o cam
minato con i tempi. 

È stato dopo questa indi
spensabile ricostruzione stori
ca che De Mattei. aiutandosi 
con delle cifre, ha iniziato una 
specie di requisitoria dimo
strando che le società di calcio 
traggono dallo spettacolo do
menicale un utile del 6.9 per 
cento sulle cifre investite con 
una perdita secca del 15 per 
cento visto che per farsi pre
stare denaro dagli istituti ban
cari devono pagare un tasso 
che si aggira tra il 25 e il 28 per 
cento. «Vijto che la maggio
ranza di voi e costituita da im-

f)renditori. investireste un mi-
iardo per ricavare solo il 6.9 

per cento quando acquistando 
deiBOTsi ricava il 20 per cen
to?» ha chiesto il prof. De Mat- ! 
tei. «Ho lanciato di proposito 
questo tmsso nello stagno per 
comprendere un'infinità di co-, 

se, e in primo luogo le ragioni 
per cui conducete-le società 
con questo criterio». .'Mentre 
dico questo — ha proseguito 
— voglio anche far presente 
che ritengo le società di calcio 
delle aziende di servizi poiché, 
se non vado errato, per.legge 
dovete applicare un certo tipo 
dì prezzi*. 
- Le domande poste hanno a-

v'utd il loro effetto: gli ' intér-
ventfsono stati diversi." Hanno 
parlato Rozzi dell'Ascoli. Vio
la della Roma. Bontperii della 
Juventus. Calantuomi del Va
rese. Bonetto del Torino. Fer
iamo del Napoli. Fabretti del 
Bologna. Casoni della Lazio. 
che. da buon commercialista. 
dopo aver precisato che esìste 
un'associazione che raggruppa 
le società di serie A e B ha sot
tolineato che all 'interno d i . 
questa organizzazione (la Lega 
professionisti) esistono nume
rosi problemi. • ' -" 

• • *- È chiaro che. nonostante le 
discussioni e le varie cifre cita- ' 
te dal prof. De Mattei. a quan
to ammontino i debiti del cal
cio non è stato stabilito. È però 
apparso chiaro che chi 'mag
giormente guadagna da questo 
gioco domenicale sono gli isti
tuti bancari e i giocatori. 

Nei bilanci di gestione, poi. 
la voce «emolumenti ai gioca
tori» incide mediamente del 60 
per cento. Numerosi presiden
ti delle cosiddette società mi
nori. a tale proposito, hanno 
dichiarato.che nei loro bilanci 
questa voce si differenzia di 
pochi milioni rispetto a quelle 
della Roma, della Juventus. 
del Napoli e dell'Inter. 
, L'incontro proseguirà que
sta mattina con un'introduzio
ne da parte de! prof. Gian
franco Piantoni dell'Universi
tà Bocconi che parlerà sul te
ma: 'Analisi dei problemi stra
tegici del calcio italiano. Linee 
guida per la possibile soluzio
ne dei problemi del calcio ita
liano*. ' 

In attesa di questa seconda 
lezione, nella tarda serata i 
presidenti delle squadre di se
rie A si sono riuniti in assem
blea per discutere il metodo 
da proporre alle società di se
rie B per la divisione dei pro
venti Totocalcio e RAI-TV. 
che ammonteranno comples
sivamente a circa 30 miliardi 
di lire. 

Loris Chrilmi 

Dopo dieci giornate di 
campionato, ecco apparire la 
squadra rivelazione. Il sim
patico riconoscimento non 
può ondare che all'Avellino, 
sesto in classifica con dieci -
punti. L'Avellino per meri
tarsi questo titolo senza ri
serve deve, però, fornire 
conferme sul suo rendimen
to nelle prossime giornate. . 
Non dimentichiamo, infatti, 
che dal quarto posto in giù,, 
la classifica appare estrema
mente corta (ben dodici 
squadre in quattro punti) ; 
per cui un minimo passo fal-^ 
so può generare notevoli 
sconvolgimenti — soprat
tutto apparenti — nella gra
duatoria dei meriti di "eia- : 
scuna. 

E' l'Avellino, comunque, 
la squadra, rivelazione del 
momento. È' un datò, que- • 

saggia 
sto, inequivocabile che salta 
fuori in seguito ad un onore
vole comportamento. A leg-. 
gere le cifre, sorprende un 
datò: VAvellino ha realizzato 
appena cinque reti, il suo at
tacco in materia di sterilità è 

, secondo soltanto a quello del 
. Milan. Segno evidente che i 
, dieci punti in classifica sono 
il frutto soprattutto di una 
sapiente -••• amministrazione 
delle proprie forze e possibi- ; 
lità e della consapevolezza 
dei propri limiti. Di più non 
mi sentirei di aggiungere 
sul conto di questo squadra 
— una squadra di cui serbo 
un caro ricordo — in quanto 
oltre che contro il Napoli (e 
l'Avellino attraversava • un 
periodo • di - sbandamento), 
non ho avuto la possibilità di 
vederlo in altre occasioni. ._-. 

' Rino Marchesi 

e della Roma nella corsa allo 
scudetto. Ma la legittimità del
le aspirazioni nerazzurre avrà 
la sua risposta nei tre scontri 
diretti, con il Napoli, la Juve e 
la Fiorentina. • 

La Fiorentina ha reagito 
con carattere alla disavventu
ra di trovarsi al cospetto della 
capolista. Juventus, priva di 
«capitan» Antognoni. E emerso 
quello che noi andiamo pen
sando e dicendo da tempo: 
Bertoni è non soltanto all'al
tezza di assumersi le responsa
bilità di Giancarlo, ma deve 
sfruttare di più la sua intelli
genza in fase di costruzione. 
Responsabilizzare Daniel, dal 
momento che Giancarlo reste
rà lontano dai campi di gioco 
per parecchio tempo, creereb
be le premesse per lanciare 
sfide continue alle dirette ri
vali. Il Napoli sta crescendo, 
l'amalgama tra «vecchi» e nuo
vi si sta, a mano a mano che il 
tempo passa, cementando. Al
la ripresa, dopo la sosta inter
nazionale, del 13 dicembre, un 
colpo risolutivo il Napoli potrà 
assestarlo battendo l'Inter. In 
chiusura ci vogliamo compia
cere con Luis Vinicius che ha 
portato il suo Avellino al sesto 
posto, mentre salutiamo fe
stanti il ritorno del simpatico 
Juary. Per il resto la situazio
ne è fluida, tutto può accadere. 

g.a. 

II «Villa 
Alessandra» a 

Giuliano Antognoli 
PESCARA — La giuria del 
Premio internazionale di nar
rativa Villa Alessandra di A-
lanno, giunto alla sua 8* edi
zione, ha assegnato il 1* pre
mio per un racconto inedito, al 
lavoro del compagno Anto
gnoli intitolato «Bunker*. La 
giuria era presieduta dal prof. 
Marzoli, i membri: A. Amore-
se, J . Assien, G. Aristotile, P. 
Ferretti, L. Filippetta. O. Ko-
sketz, F. Piemontese e L Urso. 

S 

GRAN TURCHESE 
il buongiorno si vede dal frollino* 

Gran Turchese, il dorato frollino che & 
da sempre apre in dolcezza 

la prima colazione di tutta la famiglia. 

sforna bontà a piene mani. 

® 

Si 

fi 

bi 
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La classifica della «B» va acquistandola sua .fisionomia 
Lazio e Samp: un 
altro importante 
passo in avanti 

I biancoazzurri hanno dato contro la Reggiana nuovi confortanti 
segni di ripresa - Il Lecce torna nei quartieri alti della classifica 

ROMA — Piano piano, un pas
setto alla volta, la classifica 
del campionato di serie B sta 
riacquistando la sua giusta fi
sionomia. Per giusta intendia
mo quella che la scala dei va
lori offriva sulla carta in sede 
di pronostico. Molte delle ini
ziali sorprendenti protagoni
ste si sono via via perse per 
strada, inghiottite dalla pancia 
della classifica, mentre al loro 
posto sono subentrate sornio
ne, inanellando una bella se
rie di risultati positivi, le pro
tagoniste. Resiste e con pieno 
merito soltanto il Varese, che 
anche dopo la dodicesima 
giornata è riuscito a conserva
re in beata solitudine la vetta 
della graduatoria, nonostante 
abbia conosciuto a Palermo 
per la seconda volta l'amaro 
sapore della sconfitta. 

I novanta minuti di domeni
ca hanno soprattutto reinseri
to nella sua giusta dimensione 
la Sampdoria, brillante e for
tunata vincitrice sul campo 
del Pisa nel big-match della 
giornata. I doriani infatti han
no superato un importante e-
same di maturità, dal quale 
non si poteva sfuggire. La 
Samp ne è uscita promossa a 
pieni voti, il Pisa non è stato 
bocciato. Deve soltanto dare 
una ripassatina alla lezione. 

Con la Sampdoria sono state 
promosse anche Verona, Spai 
e Lazio, anche se con una vota-

FELICE PULICI ò stato uno dei migliori contro la Reggiana 
zione inferiore. Per tutte e tre 
c'erano tre trasferte irte di dif
ficoltà. Ne sono uscite senza 
danni e già questo è un merito. 
Se per Verona e Catania è la 
continuazione di un discorso 
da tempo avviato, per la Lazio 
è la conferma di una totale ri
presa. È una squadra comple
tamente recuperata, lontana. 
anzi lontanissima parente di 
quella che un mese fa si fece 
•infinocchiare» all'Olimpico 
dal Catania, scatenando la po
lemica e mettendo in serio pe
ricolo la panchina di Casta-
gner. Forse proprio in quel 

• LA MEDIA INGLESE — Varese 

— 2 : Verona e Catania — 3 ; Sam

pdoria e Lazio — 4 ; Lecce. Cavese 

e Pistoiese — 5 ; Pisa. Palermo. Pe

rugia e Sambenedettese — 6 ; Ri-

mtni. Reggiana e Foggia — 7 ; Spai 

e Cremonese — 8 : Bari e Brescia 

— 9 ; Pescara — IO. 

• LA FORMAZIONE DELLA SETTI

MANA — Sorrentino (Catania). 

Stimpfl (Foggia). Montani (Cremo

nese). Velia (Catania). Tricella (Ve

rona). Jozzia (Palermo). Gasperim 

(Palermo). Cinquetti (Lecce). Zan-

doli (Reggiana). Scanziani (Sam

pdoria). Magistrelli (Lecce). 

• CONCORSO A PREMIO — Biso

gnerà forse arrivare ad un concorso 

a premio per vedere il primo tiratore 

che arriverà a mezza dozzina di gol. 

Sta di fatto che. dopo dodici turni, 

nessuno è riuscito a giungere a sei 

reti. A quota cinque sempre Jorio. 

D'Amico. Capone e Trvelli. 

• SAMP: NIENTE MEZZE MISURE 

— La Sampdoria sembra non voler 

ricorrere alle mezze misure: o vince 

o perde. Su dodici partite, infatti. 

ha ottenuto sei successi e subito 

quattro sconfitte (due soli pareggi). 

Anche il Perugia per la verità, ha 

pareggiato due volte sole. Ma per 

gli umbri, purtroppo, le batoste or

mai abbondano. 

• CAVESE ERMETICA — La Ca

vese segna poco (appena otto reti. 

il penultimo attacco) ma incassa 

poco (otto reti, la terza difesa). In

somma un po' catenacciata. Ma 

per una matricola va bene cosi in 

attesa di tempi migliori. 

• DIMINUISCONO LE RETI — Do

menica sono state segnate appena 

sedici reti. In totale si è arrivati a 

2 2 3 contro le 251 dello stesso pe

riodo dell'anno scorso. 28 in meno 

quindi. 

• BARI COME IL GAMBERO — Il 

Bari, dopo un ottimo avvio di tor

neo. che l'aveva visto, dopo quat

tro giornate, nel gruppo delle terze. 

è letteralmente precipitato, otte

nendo. nelle ultime otto partite, la 

miseria di quattro punti (una vittoria 

e due pareggi). 

• PESCARA SI RIPRENDE — Tre 

punti nelle ultime due partite, la vit

toria dopo due mesi, due reti se

gnate domenica sulle cinque totali: 

il Pescara si riprende. 

c. g. 

momento di grosse difficoltà i 
biancoazzurri hanno tratto i 
dovuti insegnamenti per pò* 
tersi riprendere. Hanno capito 
che per raggiungere il tra
guardo della promozione oc
correva soffrire ancora di più 
dell'anno scorso. Brava è stata 
anche la società. Il suo giovane 
gruppo dirigenziale ha supera
to il suo primo vero esame, 
non '• lasciandosi travolgere 
dalla bufera, cosa facilissima 
in simili circostanze. Ha sapu
to mantenere ben saldi i piedi 
in terra ed offrendo il massi
mo appoggio a Castagner. I ri
sultati, come si può costatare, 
sono subito venuti e con una 
squadra spesso rabberciata per 
via dei numerosi importanti 
infortuni. Castagner, dopo 
Reggio Emilia, assicura che 
con Bigon e Viola sarà senz'al
tro una Lazio più bella, più 
personalizzata. Su questo pun
to non ci sono dubbi. Però non 
deve dimenticare che in serie 
B più che i dottori in campo 
servono gli operai del pallone. 
Le ultime prove rappresenta
no una valida testimonianza. 
Castagner ne tragga ora le do
vute conclusioni. 

La dodicesima giornata ha 
riportato in auge anche il Pa* 
lermo, il Lecce e la Cavese. I 
siciliani hanno messo sotto la 
capolista Varese; i . pugliesi, 
hanno inflitto una netta scon
fitta alla fragile Pistoiese; I 
campani sono - tornati a far 
punti fuori casa. 

Preoccupa invece la nuova 
sconfitta del Perugia. È la ter
za consecutiva, dopo che la 
squadra aveva dato la dimo
strazione di essere la migliore 
della serie B. Cosa sta acca
dendo? Che forse si sia spezza
to qualche equilibrio interno? 
Non bastano un» lunga catena 
di infortuni a giustificare il 
momento-no. A Giagnoni 1' 
obbligo di correre subito a: ri-
pori, prima che la situazione 
degeneri. 

Paolo Caprio 

Nelle proposte all'esame delle Camere 

Verso un nuovo significato 
del rapporto sport-turismo 

Inadeguatezza delle strutture sportive nelle località turistiche 

ROMA — Tre episodi hanno, 
in queste ult ime sett imane, 
riproposto il problema del 
rapporto sport-turismo: l'ap
provazione della nuova legge 
sull 'Enit, la discussione in 
Senato della legge-quadro 
sul tur ismo e in particolare il 
Convegno organizzato su 
questo tema da Enit, Coni e 
Regione Lazio. Nel corso dei 
lavori del convegno si sono 
valutati i positivi riflessi del
le manifestazioni sportive 
sull 'economia turistica e in
dividuate le grandi potenzia
lità di sviluppo per entrambi 
i settori, a condizione che ta
le rapporto si faccia più 
stret to e continuo. 

Il presidente del Coni, Car-
raro, ha sollevato nell'occa
sione un grosso problema: 
quello dell 'inadeguatezza 
delle attrezzature sportive 
nelle località turistiche, spe
cialmente di impianti che 
servano non solo agli •spet
tatori*, ma anche e soprat
tu t to ai «praticanti*. La que
stione è stata, sinora, vista 
quasi esclusivamente sotto il 
profilo dell ' incremento che 
manifestazioni sportive di 
grande richiamo hanno de
terminato nell'indice delle 
presenze turistiche. Sarebbe 
interessante cominciare a 
studiare il fenomeno da un 
altro angolo visuale, quello 
dell 'aiuto che il tur ismo può 
dare alla promozione sporti
va, non soltanto sponsoriz

zando gare, incontri, regate, 
tornei, ma proprio sul terre
no più importante e anche 
più carente, quello dell ' im
piantistica di base. 

Abbiamo, non a caso, r i 
chiamato all'inizio due prov
vedimenti legislativi, uno 
già approvato e l'altro in via 
di definizione: interpretan
doli nel mono che riteniamo 
corretto, infatti, potrebbero 
cominciare ad essere sciolti 
alcuni nodi, primo fra tut t i 
quello dei finanziamenti. 
Non molto, certo, si può rica-
vere dalla legge sull 'Enit, de 
legato per istituto alla pro
paganda turistica all 'estero. 
Non è possibile appigliarsi a 
questa legge per le attrezza
ture . Semmai per le manife
stazioni: infatti si prevede 
che l'ente realizzi, su delega 
del ministero del Purismo e 
Spettacolo, iniziative promo
zionali di particolare rilievo 
nazionale ed intemazionale. 
Potrebbero, e perché no, es
sere anche manifestazioni 
sportive, visto che il dicaste
ro di via della Ferratetla pu
re di sport deve occuparsi. 
• Più interessante, natural
mente, il possibile aggancio 
alla normativa-quadro, in 
discussione da qualche mese 
alla Commissione industria 
di Palazzo Madama. Nella 
proposta avanzata dal go
verno (ce ne sono anche di 
iniziativa parlamentare, una 
delle quali comunista) ci so

no alcune part i che possono 
riguardare diret tamente il 
problema che ci interessa. 

Si parla, ad esempio, di 
«intervento pubblico straor
dinario* (è previsto uno s t an 
ziamento di 50 miliardi an 
nui) per interventi nel setto
re (riequilibrio territoriale, 
potenziamento e riqualifica
zione dell'offerta). Per il con
seguimento di tali fini sono 
considerati — t ra gli altri — 
di interesse turistico impian
ti e at trezzature a carat tere 
•sportivo», ricreativo o cultu
rale. Di conseguenza a questi 
soggetti privati e pubblici 
(che esercitano singolar
mente o in forma associata 
attività di interesse turistico) 
si concedono mutui per la 
costruzione, trasformazione 
e ristrutturazione di immo
bili da adibire alle attività 
indicate, compreso l'ac
quisto dell 'area (50 per cento 
dell ' investimento complessi
vo); per l 'ampliamento e il 
rinnovo di quelli già adibiti 
all 'uso specifico; per < l'ac
quisto di s t ru t ture e arredi e 
per i servizi. Inoltre, in altri 
passi del disegno di legge si 
fa riferimento al tur ismo 
giovanile e sociale e ad asso
ciazioni che perseguono fi
nalità «ricreative*, culturali e 
sociali, la cui attività è da in
crementare, anche at traver
so contributi e finanziamen
ti. 

N«do Canotti 

MIRRA mette a segno il gol laziale (foto a sinistra). CASTAGNER (foto a destra) 
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Basket: il trio di testa ha staccato la Sinudyne 

Galoppa la Scavolini di «Kicia» 
mentre dietro cresce la Correrà 

donne e politica 
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Scavolini col botto a Bologna, Sinudyne 
ancora frenata in troppi uomini, trio di te
sta che si stacca pur se la Bertoni fatica d i . 
Bivi del previsto contro il Brindisi di Rudy 

l'Amico. I pesaresi, squadra-super del mo- . 
mento, sono finalmente riusciti a violare il 
campo della Virtus (non era mai capitato .. 
in tutta la loro lunga storia cestistìca) e -
cominciano a far davvero paura a tutti. Il 
pubblico adriatico sogna uno scudetto tri
colore cucito sulle maglie e intanto eleva 
cori di trionfo per Dragan Kicanovic, «Ki
cia, per gli amici, campione olimpico a Mo
sca. mano caldissima, nonché trascinatore 
dell'intera squadra. 

A Pesaro, assente Skanci che era a un . 
raduno dell'associazione allenatori, trovia
mo il vice allenatore Franco Bertini, che 
sul grande «Kicia» la pensa proprio come i 
tifosi: 'Non solo — dice — Dragan garan
tisce tantissimi punti a partita, ma è an
che l'uomo capace di catalizzare e velociz-
tare tutto il gioco, attirando su di sé i di
fensori e scaricando benissimo la palla agli 
esterni e ai "lunghi". Se Bouie è così mi
gliorato e gioca con tanta sicurezza gran 
parte è merito degli assist dello jugosla
vo». 

Dunque Scavolini lanciata verso il tito

lo, fermi restando tanti -ma-... 'Certo. E i 
due più grossi sono ovviamente Bertoni e 
Squibb, che si stanno dimostrando a po
stissimo, ben rodate e senza buchi. Ma an
che la Sinudyne la terrei sempre presente 
perché potrebbe ritornar fuori già nel giro
ne di ritorno: 

Mentre Pesaro esulta e Bologna mugu
gna, Gianni Asti riflette: la sua Bertoni ha 

J'iocato domenica la più brutta partita del-
'anno e rischiato grosso contro la Bartoli-

ni. Nel finale i torinesi hanno salvato ca
pra e cavoli, ma certe sviste (specie difen
sive) potrebbero costar carissime nei 
playoft. La Squibb di Bianchini ha finito 
dì ridimensionare il Recoaro (dal primo al 
quinto posto in coabitazione con cinque 
sconfitte consecutive di cui tre casalinghe) 
mettendo ancora in vetrina Antonello Ri
va, che sta trovando una continuità di 
rendimento da campione vero. 

E dietro? Dietro successi tonificanti per 
la Cagiva, al cui capezzale è in arrivo Per-
cudani, su un Latte Sole che paga subito le 
giornate storte di Starks, e per il Jesus, 
tornato a mordere (netta fattispecie i gar
retti della Fabia) col ritorno all'efficienza 
di Chuk Jura (36 punti). Il Billy, con Bo
setti ancora zoppicante, ha strappato un 

successo rocambolesco sul Benetton e a-
spetta ormai in campo Dino Meneghin 
(che dovrebbe quantomeno alleviarne i 
problemi tecnici). 

Occhi molto aperti li terremmo comun
que sulla Correrà. La squadra veneziana 
sta venendo fuori fortissimo (ha vinto tre 
partite delle ultime quattro) e contro il 
Bancoroma, nell'anticipo di sabato, ha ve
ramente spopolato, forte di una batteria 
di lunghi ben assortita (Silvestrin impara 
in fretta la lezione impartita da Sidney 
Wicks) e di un gruppetto di guardie lucide 
e velocissime. Ci potremo sbagliare, ma 
(dopo il ciclone Haywood) la Correrà sem
bra avviata ad entrare trionfalmente nei 
playoff. 

in À/2 il big match fra Cidneo e San 
Benedetto si è risolto a favore dei brescia
ni per puro caso e ora gli uomini di Sales 
sono in fuga solitaria con 4 punti di van
taggio sui goriziani e sulla Liberta* Livor
no. Ancora una volta c'è da segnalare un 
episodio di violenza (rissa a Siena fra tifo
si della Sapori e del Malese interrotta dai 
CC con pistolettate in aria). È andato: be
ne, ma urge nei palazzetti un intervento 
più continuo e — soprattutto — di pre-
venzione. f^ d e f > 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

MANTENIMENTO DEI FONDALI DELL'IMBOCCATU
RA E DELL'ASTA DEL PORTO CANALE Di CERVIA 

L'importo complessivo a base d'asta che le offerte non 
devono oltrepassare è previsto in L. 150.000.000 

Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo previsto 
dall'art. 1 lettera a) ed art. 5 della legge 2.2.1973 n. 14. 

Le ditte interessate con domanda indirizzata a questo 
Comune possono chiedere di essere invitate alla gara entro 
12 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione appal
tante. 

...e via a 
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Per colmare le fratture del passato 

Mitterrand ad Algeri 
apre una fase nuova 

Una concertazione per «pesare di più» sulla scena mondiale e 
per diminuire le tensioni nel bacino del mar Mediterraneo 

Dal nos t ro inv ia to 
ALGERI — Mitterrand cre
de nella «forza dei simboli». 
alle «lezioni pei manenti del
la storiai. Sono parole sue. E 
ieri iniziando la sua visita di 
due giorni in Algeria ne ha 
dato forse la traduzione pra
tica più carica di significati 
politici per cercare anche sul 
piano emotivo e psicologico 
di creare le condizioni e il cli
ma capaci di imprimere una 
svolta decisiva nei rapporti 
tra Parigi ed Algeri e di can
cellare definitivamente i ri
cordi di venti anni fa. 

Il commosso omaggio ai 
martiri algerini della guerra 

Berlinguer 
subato 

ad Algeri su 
invito di 

Bendjedid 
ROMA — Su invito del 
compagno Chadli Bendje
did, presidente della Re
pubblica popolare e demo
cratica d'Algeria e segreta
rio del Fronte di liberazione 
nazionale, il compagno En
rico Berlinguer, segretario 
generale del Partito comu
nista italiano, visiterà l 'Al
geria dal 5 al 9 dicembre. 

Il segretario generale del 
PCI guiderà una delegazio
ne formata dai compegni 
Gerardo Chiaromonte. del
la Segreteria e responsabi
le del Dipartimento econo
mico, Remo Salati della Se
zione esteri e Giorgio M i -
gliardi, della redazione e-
steri deU'«Unità». 

Durante la visita verran
no affrontati i problemi r i 
guardanti la pace, il disar
mo e il nuovo ordine econo
mico internazionale, e sarà 
data particolare attenzione 
ai temi della cooperazione 
e della sicurezza nel Medi
terraneo, cosi come al raf
forzamento dei legami fra i 
due partit i e della coopera
zione fra i due Paesi. 

Condizioni 
più rigide 
di Israele 

per il Sinai 
TEL AVIV — Israele intende 
porre nuove più rìgide condi
zioni politiche ai paesi (tra cui 
l'Italia) che hanno deciso di in
viare truppe nel Sinai egiziano 
dopo il ritiro delle truppe israe
liane previsto per il 25 aprile 
prossimo. Il governo israeliano 
ha fatto sapere ieri di aver pro
posto lalcune modifiche* alla 
bozza di dichiarazione israelo-
amerìcana circa i prìncipi su 
cui deve basarsi la partecipa
zione dei diversi Stati alla for
za. La bozza era stata elaborata 
a Washington tra il ministro i-
sraeliano Shamir e il segretario 
di Stato americano Haig. Le 
nuove proposte mirerebbero a 
rendere ancora più vincolante 
l'accettazione come unico pun
to di riferimento gli accordi di 
Camp David. 

Alcuni refusi 
sull'inserto 

domenica 
Purtroppo sull'inserto, usci

to domenica e dedicato alla 
trattativa di Ginevra, c'erano 
diversi refusi. 

Tra ì più spiacevoli, due zeri 
saltati alterano i dati dell'arse
nale sovietico. Il numero dei 
MIG 27 infatti non è 20. come 
appare sul giornale, ma 200 e il 
numero degli SU 17 non è 14, 
ma 140. L'errore è stato anche 
riportato nella didascalia. I to
tali degli ordigni atomici van-
nocorrettamente Ietti cosi- in 
Europa c'è un arsenale com
plessivo di 3.493 ordigni e il 
Patto di Varsavia dispone non 
di 714 bombe atomiche, ma di 
1.020 oltre alle 982 testate nu
cleari. 

Altri spiacevoli refusi nell' 
articolo di Marta Dassù, con
centrati nel secondo capoverso 
dove errori nella punteggiatura 
hanno reso molto diffìcile la 
comprensione del ragionamen
to, in particolare dove ti parla
va degli elementi di conflittua
lità fra Europa e USA in campo 
monetario e commerciale • do
ve si sottolineava la maggiore 
dipendenza dell'Europa dai ri
fornimenti energetici. 

di liberazione, al morti della 
battaglia di Algeri, la corona 
deposta sul mausoleo di Bu-
medien, il bagno di folla lun
go il percorso dall'aeroporto 
al Palazzo del Popolo assie
me al presidente Chadli Ben
djedid sono stati sotto questo 
aspetto il modo più eloquen
te per confermare il concetto 
che aveva appena espresso 
mettendo piede ad Algeri: 
«La Francia che rappresento 
è in grado di assumere la ri
parazione e di colmare le 
fratture di un passato tragi
co e crudele». 

La risposta più esplicita a-
gli auspici algerini che in 
questi ultimi giorni non ave
vano nascosto che «con que
sta Francia, anche se forse 
bisogna dargli il tempo dopo 
30 anni di una maggioranza 
di destra e di vani tentativi di 
isolamento e di destabilizza
zione della rivoluzione alge
rina, un cambiamento quali
tativo nel nostri rapporti ap
pare finalmente possibile*. E 
per non lasciare equivoci 
Mitterrand è andato oltre 
aggiungendo che questa vo
lontà di cambiamento quali
tativo di rapporti «avrebbe 
dovuto essere affermata da 
molto tempo». L'accenno al 
viaggio «mancato», per i suoi 
scarsi risultati, del suo pre
decessore quasi sei anni fa 
era voluto. E marcarne la 
differenza era un altro modo 
indiretto per dire ai suoi o-
spiti come questa visita offra 
una possibilità unica oggi 
per costruire un solido lega
me non solo sul piano bilate
rale, dove i contenziosi conti
nuano a pesare, ma anche 
per «guardare più lontano» 
confrontando concezioni del 
mondo, della pace, dello svi
luppo, del Terzo mondo e 
delle relazioni che possono 
avere i grandi paesi indu
strializzati e i paesi non alli
neati. 

È su questi problemi che 
Mitterrand e Chadli punte
ranno i colloquilnizlati ieri 
pomeriggio" e che prosegui
ranno oggi. E ciò al di là del
la p'reóccùpazldne'di spiana- ' 
re il terreno alla soluzione 
dei contenziosi bilaterali che 
sono collegati alla vita e alle 
condizioni di quasi un milio
ne tli immigrati algerini che 
vivono in Francia, alla diffi
cile trattativa sul prezzo del 
gas algerino che Parigi in
tenderebbe - acquistare - in 
quantità più ingenti (ma a 
condizioni meno onerose di 
quelle poste da Algeri) per 
differenziare i suoi riforni
menti energetici, al delicato 
problema della restituzione, 
parzialmente già avviata con 
l'avvento di Mitterrand al 
potere, degli archivi algerini 
che la Francia trasferì in 
blocco sul suo territorio me
tropolitano prima di evacua
re l'antica colonia. 

Il discorso che Mitterrand 
farà ai suoi interlocutori è 
già intuibile dall'intervista 
pubblicata oggi dal giornale 
più importante di Algeri, £1 
Mudjahid. Un'intervista in 
cui ribadisce i temi affronta
ti a Cancun, critica il «cia
scuno per sé» che è la filoso
fia «egoistica e pericolosa» di 
Reagan, si preoccupa delle 
tensioni est-ovest, si schiera 
sulla linea della solidarietà 
col Terzo mondo per sottoli--
neare infine «le affinità reali» 
che esistono tra Parigi e Al
geri. 

Francia e Algeria — dice 
Mitterrand — possono pesa
re assieme sulla scena mon
diale e più in particolare nel 
Mediterraneo, per fare di 
questo mare e dell'Africa del 
Nord «una zona nella quale le 
tensioni possano venire ri
dotte». 

Ma se questi sono punti dì 
ampia convergenza su que
stioni di fondo per una poli
tica estera nuova e coraggio
sa, al contrario la politica 
mediorientale di Mitterrand 
suscita perplessità e inquie
tudine. Sfavorevoli al plano 
Fahd, gli algerini vedono 
con preoccupazione l'appog
gio francese all'iniziativa 
saudiana, per ora congelata 
dopo il fallimento del vertice 
arabo di Fez. Una preoccu
pazione non nettamente e-
spressa, così come lo è invece 
l'avversione alla forza multi
nazionale del Sinai di cui la 
Francia è tra gli iniziatori. 
Nella partecipazione euro
pea a questa forza, gli algeri
ni vedono né più né meno 
che un modo, dalle conse
guenze incalcolabili, per cor
rere in soccorso agli accordi 
di Camp David. Poiché «ope
rando — come scriveva ieri 
El Mudjahid — ciò che può 
essere considerato come una 
svolta in rapporto alle posi
zioni passate, l'Iniziativa eu
ropea Impegna I paesi della 
CEE in un processo pericolo
so che non può che avvelena
re ulteriormente la situazio
ne*. 

' Ma quello che Mitterrand 
sembra volere avere oggi ad 
Algeri è «un appuntamento 
con la storia»; e di un grande 
disegno come questo quel 
che appare Importante, e che 
rende fiduciosi anche gli o-
spiti algerini, «è la volontà di 
riuscire senza tacere le di
vergenze». 

«Ci siamo trovati vicini P 
uno all'altro a Cancun — 
concludeva ieri per parte sua 
Mitterrand nell'intervista a 
El Mudjahid — e ci sono affi
nità reali che si tratta ora di 
confermare dalle due parti». 

Franco Fabiani 

Dal nostro inviato -
BEIRUT — Con la strage di 
domenica a Damasco il "do
po Fez» è forse entrato nella 
spirale delle vendette e delle 
ritorsioni? L'interrogativo è 
legittimo e preoccupante. E-
rano in molti, in Libano, a 
temere che Beirut e il sud 
potessero divenire a breve 
scadenza il terreno su cui 
"far pagare» all'OLP e so* 
prattutto alla Siria l'atteg
giamento tenuto a Fez. Il 
primo colpo è invece venuto, 
terribile, nelle vie di Dama
sco: domenica le fonti siriane 
accusavano per la strage i 
Fratelli musulmani, mentre 
a Beirut l'attentato era stato 
rivendicato dal sedicente 
-Fronte per la liberazione 
del Libano dagli stranieri», 
una organizzazione già mac
chiatasi in Libano di sangui
nosi attentati contro i siria
ni, l'OLP e le sinistre libane
si e dietro la cui etichetta si 
muove un oscuro intreccio di 
servizi segreti e agenti pro
vocatori. 

Questa attribuzione sem
bra ora avvalorata (chiun
que sia stato a servirsi della 
copertura del "Fronte») da 

La strage di Damasco ha accresciuto la tensione 
• • "• • , " » ' ' < — — . ^ — — 

Habib è in Siria, ma dopo Fez 
la diplomazia ha meno margini 

La stampa siriana accusa per l'attentato gli «agenti di Israele e degli USA» • L'invia
to di Reagan, Philip Habib, dovrà contentarsi di salvare la tregua nel Libano 

quando hanno scritto i gior
nali di ieri a Damasco. Il go
vernativo e diffusissimo «Ti-
shrin» scriveva infatti che 
"gli assassini, istigati dai lo
ro padroni a Tel Aviv e a 
Washington, hanno voluto 
vendicarsi del nostro popolo 
che ha rifiutato di cedere a 
soluzioni capitolazioniste». 
Non c'è come si vede — né 
poteva ' comunque esserci, 
anche per non rendere le co
se più difficili di quanto già 
siano — alcun esplicito rife
rimento a responsabilità di 
questo o quel Paese, di que
sto o quel servizio speciale; 
ma il collegamento con 

quanto è accaduto a Fez è 
evidente e significativo. 

Come che sia, il clima in 
cui ha preso le mosse la nuo
va missione dell'inviato a-
mericano Philip Habib è un 
clima di grande pesantezza e 
di prospettive a dir poco 
problematiche. Ieri, mentre 
Habib si incontrava con i di
rigenti del governo e i capi 
delle diverse fazioni libanesi, 
Ì caccia israeliani hanno su
perato il muro del suono nel 
cielo di Beirut; poche ore 
prima una bomba di 25 chili 
era esplosa nel popolare 
quartiere di Shiah (control

lato dalle sinistre) causando 
due morti e dieci feriti. 

Sei mesi fa, all'epoca della 
"Crisi dei missili» siro-israe-
liani e della prima missione 
di Habib, la Siria era stata il 
polo di coagulo di una unità 
araba quasi senza preceden
ti, sancita dalla conferenza 
dei ministri degli esteri della 
Lega araba a Tunisi; e nella 
sua spola fra Damasco e 
Riyad, Habib si era sentito 
rivolgere sostanzialmente lo 
stesso linguaggio. Oggi arri
vando a Damasco da Beirut, 
per spostarsi poi giovedì in 
Arabia Saudita, Habib trove

rà un mondo arabo più che 
mai diviso da polemiche e 
contrasti che appaiono diffi
cilmente componibili. 

Ufficialmente, è vero, il 
piano Fahd è sempre sul 
tappeto: il vertice di Fez non 
ha avuto te possibilità di di
scuterlo ma nemmeno di re
spingerlo, né i critici dell'ini
ziativa saudita hanno pre
sentato alcuna concreta pro
posta alternativa. Ma il fos
sato apertosi con le assenze 
di Fez e le polemiche del do
po Fez, la contrapposizione 
fra Paesi "della fermezza» e 
Paesi moderati "amici dell' 

America», le difficoltà che 
questa situazione ha creato 
all'OLP e personalmente ad 
Arafat (giunto a Fez per di
scutere una strategia politi
ca unitaria e ritrovatosi con 
il vuoto alle spalle) ed ora, 
possiamo aggiungere, il san
gue versato domenica a Da
masco non lasciano certo 
molto spazio alla iniziativa 
diplomatica e alla ricerca di 
intese e compromessi. 

Non potrà essere certo l'a
mericano Habib, nella sua 
imminente spola fra Dama
sco e Riyad, a ricucire il filo 
che è stato logorato (se non 
addirittura spezzato) a Fez; 
il massimo cui oggi egli può 
aspirare è di salvare la tre
gua in atto da luglio nel sud 
del Libano, tregua che nelle 
ultime settimane è apparsa 
sempre più precaria. Ma ap
pare difficile credere, anche 
alla luce degli ultimi avveni
menti, che U Medio Oriente 
possa continuare a reggersi 
indefinitamente passando 
da una tregua precaria ad u-
n'altra tregua forse ancor 
più precaria. 

Giancarlo Lannutti 
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COSI1 a ARRICCHISCE OOGRE UN SECOLO U IMPEGNO PER I NOSTRI BAMBINI. 
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Vitello 

La Nipiol ha sempre effettuato tutti i 
controlli necessari. Ma per raggiungere la 
certezza assoluta, bisognava andare oltre. 
L'abbiamo fatto, e oggi la Nipiol Buitoni è la 
prima ed unica azienda del settore a curare 
direttamente Pallevamento di manzi e vitelli 
nelle fattorie della famiglia Buitoni e in altre 
da essa controllate. 

ORA IA SICUREZZA NIPIOL E ASSOUJIA. 
I nuovi allevamenti, sommati alla nostra 

secolare esperienza nell'alimentazione 
dell'infanzia, rendono assoluta la garanzia che 
la carne contenuta nei vasetti Nipiol sia la 
più sicura per la crescita dei vostri bambini. 

In questi allevamenti tutte le fasi 
dell'alimentazione si svolgono in maniera naturale 
e rigorosamente controllata. Tutti i vitelli 
vengono nutriti esclusivamente con latte Sanders 
appositamente preparato per la Buitoni. 

La Nipiol, a questa buona came, che 
trasporta fresca nello stabilimento di Aprilia, 
aggiunge soltanto le componenti nutritive 
indispensabili per la crescita del bambino, 
come fa con tutti gli altri prodotti. 

II controllo, così, è assoluto e completo 
in tutte le fasi della produzione. 

Per questo la Nipiol e solo la Nipiol può 
con sicurezza sigillare, garantire e numerare, 
uno per uno, tutti i vasetti di omogeneizzati 
che escono dal proprio stabilimento. 

Oggi, quindi, tutto è Nipiol: 
dall'allevamento al sigillo sul vasetto. E 
questa nuova, assoluta certezza è un risultato 
molto importante, per tutti i vostri bambini. 
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Intervista a Guido Fanti sul fallito vertice di Londra 

Una CEE così divisa, come può 
essere protagonista nel mo i i 7 

Di fronte alle drammatiche urgenze economiche e politiche, i dieci non sono riusciti che ad accentu
are il processo di disgregazione - Decisivo il ruolo delle sinistre per uscire dalle contraddizioni 

ROMA — Dopo tanti discorsi e tante 
speranze sulla possibilità di far giocare 
all'Europa un ruolo politico positivo 
nel dialogo fra Est e Ovest, e proprio 
alla vigilia dell'apertura dei negoziati 
di Ginevra che di questo dialogo rap
presentano il momento cruciale della 
ripresa, l'Europa dei dieci si è presen
tata più che mai divisa al Consiglio eu
ropeo di Londra, al limite della disgre
gazione. Quale il giudizio sulla portata 
e sulle cause di questo fallimento? Lo 
chiediamo al compagno Guido Fanti, 
presidente del gruppo comunista al 
Parlamento europeo. 

•La gravità del fallimento del vertice 
di Londra è innegabile, e non valgono a 
nasconderla né gli ottimismi di manie
ra come quelli contenuti nella nota di 
Spadolini, né i tentativi avvilenti del 
premier britannico Thatcher di pre
sentare il Consiglio europeo come la 
riunione di dieci mercanti attorno al 
tavolo di un baratto, incapaci di met
tersi d'accordo sui prezzi dei loro ri
spettivi prodotti, il lette, il vino, la 
frutta e la verdura del Mediterraneo. 

cLa delusione per il modo come le 
cose sono andate a Londra è proporzio
nale alle attese che circondavano il ver
tice. A Londra i dieci capi di Stato o di 
governo avrebbero dovuto affrontare 
infatti i nodi di fondo della gravissima 
crisi in cui versa la CEE. Sulla base di 
un mandato formulato dal Consiglio 
europeo di Venezia nel maggio dcU'80, 
la Commissione esecutiva avrebbe do
vuto preparare una serie di proposte 
complessive ed organiche per la rifor

ma della politica agricola, per la ri
strutturazione del bilancio, per l'è-
opansione delle politiche comunitarie. 
Insomma, si trattava di rendere con
creta e possibile quella revisione com
plessiva resa necessaria, secondo un ri
conoscimento unanime, dall'urgenza di 
correggere gli squilibri fra regioni e fra 
paesi della Comunità, e insieme dalla 
necessità di far fronte alla crisi econo
mica che ormai investe in pieno l'Euro-
pai. 

Perché questo tentativo di revisione 
complessiva è fallito? 

•La Commissione ha elaborato una 
serie di proposte, che il Parlamento eu
ropeo ha cominciato a discutere, conte
nenti anche innovazioni interessanti, 
soprattutto in riferimento alla politica 
agricola, ma che si scontravano tutte 
con un limite gravissimo: quello di ri
manere all'interno dell'attuale limitato 
assetto finanziario della Comunità. Ed 
era facile prevedere l'impossibilità di 
arrivare, di qui, ad uno sbocco positivo, 
come infatti è avvenuto nella riunione 
di Londra. La conseguenza del falli
mento del vertice non è solo quella di 
segnare una battuta d'arresto nella vi
ta della Comunità, ma di rappresenta
re un elemento di arretramento e di 
favorire un processo già in atto di di
sgregazione». 

Che cosa significa il fallimento di 
Londra, come spia di una incapacità 
dell'Europa a imboccare la via dell'uni
tà economica e politica, nella attuale 
congiuntura internazionale? 

•La gravità del fallimento sta ap

punto nel non aver saputo rispondere a 
nessuno dei due imperativi fondamen
tali ai quali l'Europa si trova di fronte 
in questo momento, l'uno in campo e-
conomico, l'altro in campo politico. Sul 
piano economico, la lotta contro la di
soccupazione diventa una scelta di fon
do. La disoccupazione si avvia all'allar
mante livello record dei dieci milioni di 
unità, in maggioranza giovani. Il nume
ro dei disoccupati nella fascia al di sot
to dei 25 anni è pari al numero dei gio
vani che quest'anno sono usciti dalla 
scuola. 

La lotta contro la disoccupazione è 
oggi al tempo stesso anche lotta per 
l'indipendenza economica dell'Europa, 
che è stata sottoposta a un duro attac
co nel corso degli ultimi anni, come di
mostrano i dati del deficit della bilan
cia commerciale in crescita geometrica 
soprattutto nei confronti degli USA. 
L'Europa si trova in realtà in stato di 
dipendenza non solo in campo energe
tico, ma anche alimentare (e questo va
le in modo esasperato per l'Italia), e in 
quello decisivo delle nuove tecnologie. 
Da una situazione di questo genere, è 
impensabile che ognuno dei dieci paesi 
della Comunità possa uscire da solo, 
con le sole sue forze. E' indispensabile 
invece uno sforzo comunitario sui pun
ti centrale della ripresa economica». 

E in campo politico? Come valuti la 
spaccatura che si è registrata a Londra, 
rispetto all'urgenza di presentare l'Eu
ropa come interlocutore autonomo e u-
nito nel dialogo fra le superpotenze, su 
temi vitali per il suo avvenire come 

quelli del disarmo? «Certo, anche que
sto ruolo politico risulta indebolito dal
la incapacità di trovare l'accordo sui 
temi strutturali interni. L'esigenza che 
l'Europa svolga una sua parte attiva 
nel rapporto fra Est e Ovest è stata 
indicata con forza ed in un certo senso 
imposta dalle grandi manifestazioni di 
massa per la pace, che hanno vito pro
tagoniste folle immense di uomini; 
donne, giovani, in tutte le capitali eu
ropee. Un ruolo nuovo è richiesto al 
nostro continente, fra l'altro, nel rap
porto fra Nord e Sud, dopo i risultati 
deludenti del vertice di Cancun, per 
rispondere alle attese dei paesi in via di 
sviluppo». 

E allora come colmare il vuoto che si 
apre fra queste esigenze, e la crisi della 
comunità che ne paralizza le capacità 
di intervento politico? 

«La crisi della Comunità deriva in 
realtà dalla impostazione data alle po
litiche comunitarie dalle vecchie classi 
dirigenti europee. La presenza delle 
nuove realtà espresse dalla vittoria del
le sinistre in Grecia e in Francia non fa 
che acutizzare le contraddizioni, dalle 
quali si esce solo se le forze della sini
stra europea, socialiste, comuniste e 
cristiane, riusciranno ad esprimere in 
tempi brevi, nei singoli stati e nella Co
munità, una effettiva capacità di go
verno, che superi le divisioni fra le sue 
componenti, sul terreno di un processo 
di cambiamento, di progresso e di pace 
nel mondo». 

v. ve. 

Ridotto il deficit pubblico, contenuta l'inflazione, nuovi posti di lavoro 

Riaggiustato il bilancio cinese 
Il premier Zhao Ziyang - nella sua relazione all'Assemblea nazionale - ha tracciato un bilancio positivo 
della manovra economica attuata per contrastare le conseguenze della corsa alle «modernizzazioni» 

Nuove incognite nell'America Latina 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La congiuntu
ra. a quanto pare sono riusci
ti a tenerla In pugno. Due 
anni fa si erano accorti con 
sgomento che le spese affret
tate per la corsa alle 'moder
nizzazioni» avevano prodotto 
un deficit finanziario di 17 
miliardi di yuan. Nel 1980 V 
avevano contenuto in 12,7 
miliardi: sempre qualcosa di 
enorme, anche psicologica' 
mente, per un paese come la 
Cina che non aveva mai am
messo niente del genere nel 
propri bilanci. Per quest'an
no si prevede che possa scen
dere a 2,7 miliardi. Un suc
cesso del genere nel conteni
mento del deficit della spesa 
pubblica farebbe impazzire 
di gioia qualsiasi monetari
sta occidentale. Contenuta, 
pare, anche l'inflazione, che 
l'anno scorso aveva raggiun
to una media — ormai am
messa — dell'8 per cento e 
punte del 20-25 per alcuni 
generi di consumo: anche 
questo un dato assolutamen
te Inconcepibile e raggelante 
per 1 pianificatori cinesi. Ma 
su questo punto, nella rela
zione che ieri ha presentato 
all'annuale seduta plenaria 
del Parlamento, il premier 
Zhao Ziyang, a differenza 
che per II deficit, non ha for
nito cifre, si è limitato a dire 
che si è raggiunta una certa 
stabilizzazione del prezzi e 
ne sono aumentati alcuni. 

La situazione economica, 
In complesso, ha detto Zhao 
Ziyang al 3.202 deputati pre
senti (sul 3.453 membri dell' 
Assemblea nazionale), «è mi
gliore di quanto ci si aspet
tasse: L'affermazione, come 
rientra nelle tradizioni del 
linguaggio politico cinese, è, 
nel suo ottimismo, vaga per 
quanto riguarda 11 termine 
di paragone. Ma può presen
tare alcune pezze d'appoggio 
importanti: Il fatto che, sia 
pure con qualche sbavatura 
li taglio drastico degli inve
stimenti ita stato realizzato; 
Il tatto che, malgrado I disa
stri naturali, U dato sulla 

produzione del cereali sia su
periore a quello dell'anno 
scorso, anche se Inferiore al 
record del 1979; il fatto che 
nel primi nove mesi di que
st'anno si stano trovati 4,77 
milioni di posti di lavoro per* 
i giovani delle città (si spera, 
egli ha detto, che entro l'an
no questi posti divengano ot
to milioni; rispetto al dieci 
milioni che et vorrebbero per 
far fronte alla pressione del
le nuove leve e ancora poco, 
ma è sempre qualcosa di im
pressionante rispetto alle e-
sperlenze di casa nostra). 

Eppure, se la congiuntura 
sembra in pugno, le questio
ni di fondo sono lungi dall' 
essere risolte. E su molte di 
esse la discussione è ancora 
In corso e certo sarà molto 
accesa anche nel corso di 
questo plenum dell'Assem
blea nazionale, anche se pro
babilmente non nelle sedute 
aperte agli osservatori stra
nieri. Lo stesso Zhao Ziyang, 
mentre ha sostenuto, accolto 
dagli applausi, che il piano 
economico statale per il 1981 

potrà essere realizzato, con 
una crescita che si aggira sul 
3 per cento, ha dovuto ag
giungere che il 'riaggiusta
mento: prenderà ancora 
'Cinque antri da ora In avan
ti» o tanche qualcoTSTOrplù». ' 

' • Il governo cinese nel 1979 
— lo ha ricordato lo stesso 
Zhao — aveva Indicato un li
mite di tre anni. Ma II compi
to di rimettere In sesto l'eco
nomìa e di riformare 11 siste
ma economico e di gestione 
sarà molto più arduo. E per 
di più su questo — come si 
viene a sapere nel corso di 
colloqui Informali con esper
ti di economia — «si è ancora 
divisi». Alcuni economisti 
non si fanno illusioni che, se 
per 'riaggiustamento» si in
tende razionalizzazione del
l'economia, il compito dovrà 
andare avanti fino al 2000 e 
oltre. 

Né è detto che le cure ne
cessarie nell'immediato sul 
plano congiunturale (il ral
lentamento del deficit che 
stavano conducendo alla ca
tastrofe) siano immediata

mente compatibili con l 
compiti di trasformazione e 
razionalizzazione delle strut
ture. Qualcuno l'ha messa 
così: «Per far funzionare be-~ 

jne_ un [organismo, occorre. 
molto esercizio fisico. Ma 
non è possibile far fare gin
nastica ad un ammalato che 
ha la febbre alta». E la febbre 
dell'economia cinese, anche 
se è calato molto il deficit fi
nanziarlo e pare si man tenga 
relativamente sotto control
lo l'Inflazione, è ancora mol
to alta. SI dice ormai corren
temente che un terzo delle 
Imprese cinesi sono sempre 
in perdita. E, siccome tra 
queste 111.000 Imprese (tan
te sono un terzo del totale) 
prevalgono quelle di mag
giore dimensione, e. In primo 
luogo quelle di base, la cifra 
significa più di quello che 
non appaia a prima vista. 

Sul piano dell'Industria, là 
dove cioè, come ha ammesso 
lo stesso premier cinese, la 
situazione è più delicata, re
sta da decidere fino a che 

Sostituito un ministro critico verso gli USA 

Rimpasto nel governo giapponese 
TOKYO — Il primo ministro 
giapponese Zenko Suzuki ̂ ha 
proceduto ad un rimpasto del' 
governo sostituendo tra gli al
tri il ministro degli Esteri Su-
nao Sonoda. criticato negli 
ambienti del partito al potere, 
per le sue franche opinioni 
sulle relazioni del Giappone 
con altri paesi, in particolare 
gli Stati Uniti. 

Suzuki ha affidato il mini
stero degli Esteri a Yoshio Sa-
kurauchi. membro anziano 
del partito liberal-democrati-
co. £ il primo rimpasto effet
tuato da Suzuki da quando ha 
formato questo governo nel 
luglio dellanno scorso. 

Per procedere al rimpasto. 
seguendo la prassi costituzio
nale, il governo si è riunito ih 
seduta straordinaria ieri mat
tina rassegnando in massa le 
dimissioni. Immediatamente 
dopo, nella stessa seduta, il 
primo ministro ha proceduto 
alla nomina dei nuovi respon
sabili dei dicasteri In partico
lare Rokusuke Tanaka. ha la
sciato il posto di ministro del 
Commercio e dell'Industria, 
sostituito da Shintaro Abe. Ta
naka assumerà l'incarico di 
presidente del consiglio del 
partito per il settore della Ri
cerca. Dal suo canto Michita 
Saltata. ex capo dell'interna

zionale di Difesa (forze arma
te), non legato ad alcun parti
colare settore del partito, do
vrebbe venire nominato mini
stro della Giustizia al posto di 
Seisuke Okuno. 

L'agenzia di stampa «Kiodo» 
riferisce che Tokusaburo Osa
ka. dovrebbe assumere l'inca
rico del dicastero dei Traspor
ti. mentre altri movimenti all' 
interno del governo prevedo
no Heije Ogana alla Pubblica 
Istruzione. lenirò Tazawa all' 
Agricoltura, Foreste e Pesca, 
Motoharu Mcrishita alla Sani
tà e Soichiroi Ito alla direzione 
dell'Ente di Difesa. 

punto si potrà mantenere il 
tcongelamento» dell'indu
stria pesante, fino a che pun
to si potrà sviluppare l'auto
nomia delle Imprese e ren' 

.derle.responszblli delle, per^ 
dite oltre che del profitti. Ma, 
molto resta da decidere, *n-
che sull'agricoltura, malgra
do le cifre fornite sull'anda
mento del raccolti sembrino 
offrire buona difesa nel con
fronti del critici delle rifor
me che hanno messo In di
scussione la «comune» di 
Mao. 

Il 'Quotidiano del popolo», 
qualche giorno fa, parlando, 
come è d'uso, a mo' di esem
pio di una lontana comune 
dello Shandong, spiegava 
che bisogna nella discussio
ne tracciare 'linee di demar
cazione» • tra 
l'tegualitarìsmo», la sicurez
za del mangiare tutti dall'u
nica grande pentola di riso, 
che ha caratterizzato un'in
tera era, e il "socialismo», 
quel socialismo moderno che 
si vuol costruire; tra 11 fare il 
polverone contro chi delle ri
forme approfitta per arric
chirsi e 1 fenomeni di malco
stume che Irritano la gente; 
tra il voler cambiare tutto in 
modo avventato e 11 riaggiu
stare seriamente strutture 
irrazionali. Tutto questo nel 
quadro, come l'ha definita 
Zhao, di 'incomprensioni da 
parte del compagni: 

È probabile, come è avve
nuto altre volte, che tutta 
questa discussione, che non 
può non aver eco nel dieci 
giorni In cui si articoleranno 
1 lavori di questa quarta ses
sione plenaria del quinto 
parlamento della Cina popo
lare, resti 'interna». Così co
me non si può certo esclude
re che dalle aule dell'Immen
so palazzo dell'Assemblea 
del popolo torni, magari in 
modo acceso, nelle più re
condite sale di Zhongnanhal, 
dove ha sede il cuore operati
vo del partito. 

Siegmund Gifizberg 

Vince la destra 
moderata 

nell'Honduras 
I militari lascerebbero il potere a Suazo, 
leader del partito liberale filo-USA 

TEQUCIQALPA — I milita
ri in Honduras lasciano 11 go
verno dopo circa dieci anni. 
Le elezioni di domenica sono 
state vinte da Roberto Suazo 
Cordova* medico, leader del 
partito liberale (di tendenza 
centrista) che si è assicurato 
una comoda maggioranza di 
seggi superando nettamente 
11 partito nazionale, la forza 
più reazionaria dello spettro 
politico honduregno. Suazo è 
un moderato, amico fidato 
degli Stati Uniti: spetta ora a 
lui il non facile compito di 
garantire una nuova fase de
mocratica in un momento 
più che mai difficile e denso 
di interrogativi per l'Hondu
ras e per tutto il Centro Ame
rica. Nelle sue prime dichia
razioni Suazo si è affrettato a 
tranquillizzare i militari. De
finendo 1 risultati elettorali 
•un trionfo per il popolo e per 
la democrazia» il leader libe
rale ha detto che intende 
consolidare le «Istituzioni 
militari» con l'aiuto degli 
Stati Uniti. È probabile, se
condo certi osservatori, che 

nel nuovo governo 1 ministe
ri degli esteri e degli interni 
saranno occupati da generali 
di fiducia. E evidente la 
preoccuazlone del liberali: e-
vitare che si verifichi ancora 
una volta quanto avvenne 
nel 1963 quando la vittoria 
del loro partito finì In pochi 
mesi con un ennesimo golpe 
militare. Ora gli interrogati
vi riguardano le scelte di 
Suazo soprattutto in politica 
estera. Una parte dell'eserci
to punta da tempo a quella 
unificazione degli eserciti 
dell'Honduras, del Guatema
la e del Salvador che potreb
be evolversi nella direzione 
di una «regionalizzazione» 
del drammatico conflitto del 
Salvador. Un intervento con
giunto in Salvador o addirit
tura In Nicaragua? Un ap
poggio diretto alle bande so
moziste che da due anni en
trano In Nicaragua? Se le e-
lezioni fossero state vinte 
dalla estrema destra sarebbe 
stato molto probabile. Ora è 
più difficile ma resta molto 
incerto lo sviluppo di tutta la 
situazione. 

Un anno dopo 
il no ai generali 

l'Uruguay 
chiede la svolta 

L'Uruguay è un piccolo pae
se, il più piccolo di quella gran-
de regione dell'America latina 
che viene chiamata il Cono 
Sud. Nel 1973 un colpo di stato 
militare chiudeva un lungo pe
riodo di garanzie e di tradizio
ni democratiche. Era il segnale 
di una svolta drammatica, non 
solo per l'Uruguay. Pochi mesi 
dopo il Cile di Attende viveva 
l'intervento sanguinoso dei mi
litari. Tre anni dopo, in Argen
tina, il *caos» dell'ultma espe
rienza peronista finiva con un 
altro golpe. Il modello dei ge
nerali brasiliani, avviato con lo 
storico golpe del 1964, sembra
va ormai definitivamente e-
sportato nei paesi vicini. 

L'idea che un regime autori
tario fosse la via più facile per 
uscire dalla crisi del populismo 
(l'esperienza storica che aveva 
segnato anche se in modo di
verso Ì quattro paesi) e quindi 
di un certo assetto economico-
produttivo e di un certo model
lo di Stato era stata fatta pro
pria dai gruppi dominanti del 
Cono Sud (con l'appoggio di 
potenti circoli finanziari e pò-

T 

«lo, donna, così dall'esilio 
guardo alla mia Bolivia» 

Un incontro con Domitila Barrios de Chungara - Moglie di 
minatore, sindacalista - «L'unità della sinistra è il problema» 

MILANO — Boliviana, 44 an
ni, moglie di un minatore, Do
mitila Barrios de Chungara 
(che è stata al centro di un in
contro, ieri, nella sede della 
«Lega per i diritti e la libera
zione dei popoli») ha molto da 
raccontare. La sua è una sto
ria di emancipazione come 
donna e come militante, lega
ta alle lotte dei minatori di Si
glo XX, uno dei villaggi mine
rari dell'Altopiano andino. 
«Casalinga» — ma la defini
zione pare un'ironia — sapeva 
appena leggere e scrivere, in
trecciava la quotidianità della 
miseria e dello struttamento 
prima con la solidarietà verso 
le altre donne e, poi, aderendo 
all'organizzazione delle «casa
linghe», costituitesi in sinda
cato, che si batteva a fianco 
della Central Obrera Bolivia
na. 

Domitila divenne famosa in 
Europa con il libro «Chiedo la 
parola», una tua testimonian
za raccolta dall'antropologa 
sociale brasiliana Vtezzer. Pa
gine sconvolgenti, quando si 
riferiscono ai massacri atroci 
di minatori compiuti dai mili
tari, massacri di dirigenti sin
dacali e di donne. 

Arrestata e selvaggiamente 
torturata — partorirà un fi
glio in questura e non saprà 
mai se quand'è venuto alla lu
ce era già morto — perché ac
cusata, a torto, di essere co
munista e agente di collega
mento tra la miniera e la 
«Banda guerriglien»» di Che 
Guevara, venne mandata al 
confino nella zona tropicale di 
Las Yungas. 

Dal colpo di Stato del 17 lu
glio dell'anno scorso — il 189* 
in 155 anni di indipendenza 
boliviana —, guidato dai mili
tari trafficanti di cocaina, ca
peggiati da Garda Meza (il 
quale, in questo modo, ha im
pedito l'elezione del leader 
della coalizione progressista 

di UDP, Heman Silez Suazo) 
Domitila è in esilio. 

Domitila quando e perché 
uscisti dalla Bolivia? 

"Sono uscita il 12 luglio 
dell'anno scorso, per parteci
pare alla Conferenza delta 
Donna, invitata dall'ONU. Il 
17 ci fu U colpo di Stato. Allo
ra io feci una serie di denunce 
pubbliche contro il "golpe". 
Così Garcia Meza mi ha pub
blicamente minacciata, defi
nendomi una "traditrice del
la patria". Non posso più tor
nare, e vivo in Svezia come 
rifugiata politica. Anche qui 
mi sento prigioniera, sebbene 
in un carcere d'oro. La lonta
nanza dalla Bolivia ci fa sen
tire orfani». 

Alla Tribuna dell'Anno in
temazionale della Donna, in 
Messico, ti sei scontrata con 
detty Friedman, leader del 
femminismo nordamericano. 
Il motivo? 

'Non volevano capire che 

Una campagna 
di Amnesty 

sugli «scomparsi» 
ROMA — Soltanto in Argentina 
sono etmano 15 mila, ma tanti a 
tanti altri casi ai verificano in 
•amore nuovi paesi: Uruguay. Ci
le. Guatemala. Salvador, e poi E* 
ttapia, Guinee, Filippina a 
ancora. Si tratta dee. 
•t», ossia di Quelle persona delle 
quati. una vetta caduta nelle ma
ni dei governi o di eorganixsasto— 
ni perasefa» a causa dea* taro 
attività di opposizione, non si sa 
peipionuaa. 
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sui governi per far i 
sta atroce violazione dei daini 

ci sono due dossi anche tra le 
donne: quelle borghesi e quel-
te proletarie, le prime hanno 
tutto e le seconde niente. Per 
loro la causa delle ingiustizie 
che subisce la donna t) solo V, 
uomo. Per me, invece, è il si
stema che sfrutta sia l'uomo 
che la donna; nella nostra 
realtà boliviana è certamente 
cosi». 

Al confino hai fatto impor
tanti riflessioni sul rapporto 
tra operai e contadini delle co
munità indie. Come è affron
tato questo problema politico 
dalla COB? 

«Ci sono state divisioni tra 
contadini e operai nel passa* 
to, ora le stiamo superando e 
le organizzazioni dei contadi
ni sono state incorporate dal
la COB. Il problema comun
que c'è». 

Il generale Torrelio ha otte
nuto il riconoscimento diplo
matico americano che Carter 
aveva negato a Garcia Meza. I 
minatori hanno scioperato 
per due settimane. La COB ha 
dichiarato che la Bolivia sarà 
libera solamente quando sarà 
un Paese socialista. Tu dici 
che la sinistra boliviana non 
può più passare il tempo a liti
gare su ciò che dicono URSS, 
Cina e Cuba. La Bolivia può 
trovare la sua via per il sociali
smo? 'Può trovare la sua via, 
anzi la deve trovare: certo bi
sogna che la cerchi. Dobbiamo 
dare priorità al problema na
zionale. e discutere della Bo
livia, non solo di ciò che sta 
fuori, perché questo ci divide. 
Se si praticasse veramente T 
internazionalismo, questo 
dovrebbe unirci, non il con
trario. Teniamo conto delle e-
sperienze che hanno fatto 
questi Paesi socialisti, perché 
sono importanti, ma noi dob
biamo fare le nostre. L'unità 
della sinistra è il nostro pro
blema: 

Alessandra Marra 

/tttei americani). Qualcuno 
teorizzò, qualche anno dopo, 
che una fase storica (quella 
della democrazia e dei partiti) 
si era conclusa; l'economia e le 
istituzioni politiche di questi 
paesi avevano subito muta
menti radicali, i militari (il 
••partito armato») si erano di
mostrati capaci (dimostrando 
una notevole "capacita di go
verno») di rinnovare e ammo
dernare le strutture economi
che superando le conseguenze 
della "crisi mondiate» secondo 
le ricette del neo-liberista Frie
dman, l'economista che ha fat
to scuola soprattutto in Uru
guay, in Argentina e in Cile. 
Ma i fatti hanno dimostrato, 
ben presto, che il "modello rea
zionario» del Cono Sud si è tra
sformato in un fallimento sen
za prospettive. 

La situazione economica e 
sociale di questi paesi (anche 
in Brasile) si è aggravata, la di
soccupazione è cresciuta e an
che l'inflazione è rimasta mol
to al di sopra dei livelli di guar
dia. L'Uruguay è una prova 
clamorosa di questa realtà. 
Non solo. In questo paese il 
"movimento democratico» sta 
dimostrando una ripresa di 
grande interesse. Un anno fa 
(il 30 novembre) il 'cronogra-
ma* proposto dai militari per 
istituzionalizzare il regime 
venne respinto dal 60% (cifre 
ufficiali) della popolazione. 
Un fatto senza precedenti in 
un regime totalitario, è stato 
giustamente ricordato. 

Quel voto, ecco il dato inte
ressante, era anche la conse
guenza di un processo di con
vergenza che stava avvicinan
do le diverse componenti delta 
democrazia uruguayana (il 
Frente Amplio, t blancos e i Co
lorado*) attorno ad un proget
to comune che aveva come o-
biettivo il pieno ristabilimento 
di tutte le libertà. 
, Qualche mese fa il governo 
militare ha tentato, con una 
complessa operazione, di divi
dere l'opposizione. Ha chiama
to attorno ad un tavolo i rap
presentanti dei settori più mo
derati dei due partiti un tem
po maggioritari, i blancos e i 
colorados. Risultato, un pro
getto di 'apertura democrati
ca» che dovrebbe legalizzare i 
due partiti e preparare la stra
da ad una nuova Costituzione. 
Una democrazia controllata 
dall'alto, dalla quale sarebbero 
naturalmente esclusi i partiti 
della sinistra (raccolti nel 
Frente Amplio) e ovviamente 
tutti coloro che aspirano al 
pieno ritorno di tutte le garan
zie democratiche (politiche e 
sindacali). Un piano che pre
vede, secondo i militari, un pe
riodo di transizione di tre anni 
e mezzo. 

Ma i fatti stanno ti a dimo
strare quanto sia diffìcile im
porre una idea di democrazia 
che la maggioranza del paese 
rifiuta. Terrore e violenza 
(duemila persone ancora in 
prigione) restano le armi fon
damentali di un potere senza 
consenso. La 'liberalizzazione 
controllata» (ancora una volta 
il modello brasiliano) non cam
mina. Né in Uruguay né in 
Brasile (dove in questi giorni si 
tenta di imporre nuove regole 
elettorali per escludere i setto
ri più avanzati dell'opposizio
ne). Ciò spiega l'appello lan
ciato a Montevìdeo dai rappre
sentanti di gran parte dell'op
posizione per celebrare il 30 
novembre con una 'manifesta
zione silenziosa» contro Ù regi
me. 

Marco Calamai 
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La trattativa è partita 
Novanta minuti di colloquio 
conferenza. Secondo le sue 

, parole "noi intendiamo ora 
j negoziare in buona fede e 

andare a Ginevra .con una 
disponibilità ad ascoltare e 
considerare le proposte della 
nostra controparte sovieti
ca"». Ha concluso invitando 
alla comprensione e alla pa
zienza, dal momento che «la 
posta è molto alta per tutti» e 
sc'lecltando un contributo di 
tutti tal mantenimento- di 
una atmosfera In cui possia
mo raggiungere concreti ri
sultati». 

Da parte sovietica, com
pleto silenzio. Il prossimo in
contro, fissato per stamane 
alle 9,30 nella sede dell'agen
zia americana per il control
lo degli armamenti ed il di
sarmo, presso il giardino bo
tanico, si svolgerà dunque 
«al buio» per quanto riguarda 
il pubblico. 

A «questi uomini che ten
gono nelle loro mani la vita 
del pianeta» si sono rivolti ie
ri sera i partecipanti alla 
marcia silenziosa delle 
«Femmes pour la paix» con 
l'adesione di un gruppo di 
partiti e di organizzazioni 
svizzere e delle comunità di 
immigrati. Ai due negoziato
ri è stato chiesto di arrivare 
«nei tempi più brevi» a deci
sioni capaci di restituire all' 
Europa una speranza nel do
mani. I manifestanti, in nu
mero di due o tremila, hanno 
sfilato per le vie del centro 
con fiaccole, lampioncini co
lorati e cartelli contro la 
«morte atomica». Il loro mes
saggio è stato letto da una 
delle partecipanti sulla piaz
za del Molard, prima che il 
corteo si sciogliesse. 

Spadolini: «Un primo passo 
per ristabilire la fiducia» 

ROMA — Commentando l'apertura dei negoziati di Ginevra, il 
presidente del Consiglio sen. Spadolini ha espresso «soddisfazio
ne». «Alla realizzazione di questo primo passo verso il ristabili
mento di un clima di maggiore fiducia nelle relazioni internazio
nali, l'Europa ha offerto un peculiare contributo di iniziativa». È 
significativo «al riguardo — ha sottolineato Spadolini — che il 
recente Consiglio europeo di Londra si sia ritrovato unito nell' 
accogliere con estremo favore il risultato degli incontri di Bonn 

. tra il cancelliere Schmidt e il presidente Breznev non meno che 
l'annuncio del presidente Reagan relativo all'opzione zero». 

«Si apre oggi — rileva inoltre una nota della Farnesina — una 
fase nuova nei rapporti Est-Ovest destinata ad avere importanti 
ripercussioni sia sugli equilibri internazionali sia, in particolare, 
sulla situazione in Europa». 

Dichiarazione di Haig sul negoziato 
WASHINGTON — In concomitanza con l'apertura dei negoziati 
di Ginevra, il segretario di Stato Haig ha riaffermato in una 
dichiarazione la posizione negoziale degli Stati Uniti. Haig ha 
nuovamente criticato la proposta sovietica di «moratoria», ha 
detto che nell'incontro di ieri Nitze ha illustrato alla controparte 
sovietica i contenuti della proposta di «opzione zero» e ha aggiun
to che «i progressi (nelle trattative) non dipendono solo dalla 
abilità dei negoziatori ma anche dalla decisione con cui la Nato 
continuerà i preparativi per installare i missili che renderanno 
vani i vantaggi sovietici». Secondo Haig, infatti, è stata «la fer
mezza della Nato» che ha spinto l'Urss a negoziare. 

Mosca: «importanti gli esiti 
del viaggio di Breznev a Bonn» 

MOSCA — «Molto importanti e utili*: così ha giudicato il politbu-
ro del CC del PCUS i risultati del recente viaggio di Leonid 
Breznev a Bonn. La visita — ha scritto ieri la TASS citando il 
documento approvato dal politburo — «è stata una vera missio-
ne di pace nel suo significato più pieno e profondo». I giudizi 
espressi da Breznev durante i suoi colloqui, *hanno trovato un'e
co» non solo nella RFT, *ma in tutta Europa e nel mondo*. 

La TASS, dopo aver sottolineato l'importanza dei colloqui bi
laterali URSS-RFT come contributo alla reciproca collaborazio
ne e alla generale questione dei rapporti est-ovest, torna a ripete
re le proposte avanzate dal leader sovietico riguardo alle que
stioni del disarmo in Europa. 'Queste proposte — scrive l'agenzia 
— sono rivolle non soltanto alla RFT e agli altri paesi dell'Euro
pa occidentale. Esse sono indirizzate anche agli Stati Uniti, in 
relazione all'inizio, a Ginevra, dei colloqui sovietico-amerìcani 
sulle armi nucleari a medio raggio in Europa*. 

I «regalini » giapponesi 
bruciano Richard Alien 
mente in carica come consi
gliere del presidente, il se
condo dopo questa data fati
dica, che avrebbe dovuto far 
scattare la norma prevista 
per i regali ai funzionari sta
tali da parte di stranieri, 
quando il dono vale più di 
cento dollari: o rifiutarlo, op
pure versarlo allo Stato. Ma 
Alien non compì questo dove
re e si tenne l'orologio e i mil
le (o diecimila?) dollari per 
'dimenticanza* (questa la 
sua giustificazione). 

Neil'annunciar e di essersi 
messo in aspettativa, Alien 
ha detto di non aver fatto 
'niente di male* e di essere 
solo responsabile di 'Un erro
re di giudizio*. Le previsioni 
generali escludono che si 
tratti di un temporaneo oscu
ramento di una delle stelle 
del firmamento reaganiano. I 
più propendono invece per la 
caduta definitiva. 

I motivi sono parecchi. In
nanzitutto questa vicenda 

j della bustarella con contorno 
di ben due orologi, cui si ag
giungono le voci provenienti 
da altri giornali giapponesi 
(ma non confermate) di un 
ulteriore 'grosso regalo* di 
natura ed entità imprecisata. 
Occore dire, tuttavia, che il 
sottosegretario alla Marina 
John Lehman e qualche altro 
funzionario ministeriale ha 
accreditato la giustificazione 
di Alien dichiarando di aver 
visto il consigliere contare i 
dollari di questa busta e di 
averlo sentito promettere la 
consegna della somma all'e
rario. Il secondo motivo che 
rende improbabile un recupe
ro, è lo scarso rendimento di 
Alien nel suo lavoro. Già Rea
gan gli aveva tolto molte delle 
prerogative dei predecessori. 
ponendo il consigliere per la 
Sicurezza nazionale in posi
zione non più antagonistica 
ma nettamente subordinata 
rispetto a quella del segreta
rio di Stato. Ma Alien, a 
quanto si dice'apertamente 
alla Casa Bianca, aveva lavo

rato poco e male, al punto che 
alcuni personaggi autorevoli 
si erano mossi per chiederne 
il licenziamento. 

Richard Alien è stato, infi
ne, danneggiato dal riaffiora
re dei pasticci (per non dire 
degli imbrogli) compiuti in 
precedenza sempre con affa
risti e grandi società giappo
nesi. Alien era proprietario 
(fino al 19 gennaio scorso) di 
una società di consulenza, la 
Potomac International Cor
poration, di cui alcune ditte 
giapponesi si servivano per 
fare affari sul mercato ameri
cano. All'epoca di Nixon, se
condo rivelazioni del «Wall 
Street Journal», questa socie
tà appartenente ad Alien ser
vì per far arrivare a Nixon fi
nanziamenti illeciti, in cam
bio di facilitazioni commer
ciali a favore di ditte giappo
nesi. Quando il quotidiano di 
Wall Street fece queste rive
lazioni, mancavano cinque 
giorni alle elezioni presiden
ziali e Reagan, con decisione 
fulminea, allontanò Alien 
dalla carica di consulente per 
la politica estera che gli ave
va affidato al momento di 
scendere in campo contiti 
Carter. Ma cinque giorni do
po, vinte le elezioni, Reagan 
assolse Alien e lo prescelse 
come consigliere per la Sicu
rezza nazionale. Alien entrò 
in funzione, come Reagan e 
tutta la sua équipe, 1/ 20 gen
naio e nella propria autobio
grafia scrisse di aver venduto 
la società di consulenza invi
schiata in affari discutibili 
con i giapponesi, già tre anni 
prima. Poi si fecero altre 
sconcertanti scoperte: la ven-. 
dita era avvenuta non tre an
ni prima, ma il 19 gennaio 
1981, il ricavato non era di 40 
ma di 200 mila dollari, l'ulti
mo pagamento (per 160 mila 
dollari) era stato fatto la set
timana prima. Infine, l'ac-

Jmirente era Peter Hanna-
ord, già consigliere di Rea

gan. 
Come già era avvenuto per 

altri casi di corruzione, che a-
vevano coinvolto presidenti e 
vice-presidenti degli Stati U-
niti, ciò che ha danneggiato 
di più Alien non è stato tanto 
il losco affare, quanto il non 
averlo confessato, anzi l'aver
lo nascosto con bugie. La mo
rale prevalente qui concepi
sce la confessione come un at
to liberatorio e la bugia per 
coprire una malefatta è giu
dicata più grave della male
fatta stessa. 

Sullo sfondo di questo affa
re si stagliano comunque al
tre due questioni: le.lotte a 
coltello che animano la dia
lettica politica trai più stret
ti collaboratori di Reagan e il 
problema della corruzione dei 
politicanti americani. Alien 
dunque sarebbe vittima, oltre 
che della propria maldestra 
bramosia, delle rivalità dei 
suoi concorrenti. Quanto alla 
corruzione, basterà dire che 
anche su questo terreno Rea
gan cerca di far prevalere i 
principi del liberismo. Sta in
fatti per essere approvata 
anche dalla Camera una leg
ge già varata dal Senato che 
ammorbidisce i divieti prece
dentemente stabiliti contro 
la corruzione di funzionari e 
politici stranieri da parte di 
società americane che debbo
no concludere affari all'este
ro senza andare'troppo per il 
sottile. Come fu il caso della 
celeberrima Lockheed . che 
corruppe principi consorti, 
presidenti di repubbliche, 

g rimi ministri, non di Stati 
manieri ma di grandi e glo

riose civiltà. 
Il sostituto di Alien sarà, 

per ora, il suo vice James 
Nance, ammiraglio a riposo. 
Se e quando la liquidazione 
di Alien sarà totale, gli succe
derebbe David Abshire. presi
dente del Centro per gli studi 
strategici e internazionali 
della Georgetou-n University 
di Washington, una delle 
-banche del pensiero* della 
destra conservatrice e reazio
naria. 

Ma il «partito aperto» 
non parla di politica 
naie. La ragione della «resi
stenza passiva» opposta dai 
capi sta dunque qui. Ma di 
certo non basta eleggere un 
monarca perché scompaiano 
i feudatari. 
^ A questo obiettivo è fina-
^ lizzato l'emendamento 
presentato da Donat Cattin 
per l'abolizione delle corren
ti e il recupero del dibattito 
nelle sedi interne di partito. 
Inutile dire che non si conta
no, nella storia recente della 
DC, gli ordini del giorno e i 
documenti che chiedevano 
la stessa cosa. Tutti rimasti 
lettera morta. Al più, c'è da 
aspettarsi una riduzione del
la frantumazione correntizla 
in forza del «quorum» che sa
rà Introdotto dal prossimo 
Consiglio nazionale come 
correttivo del sistema pro
porzionale puro. La soglia 
per essere presenti In CN do

vrebbe essere fissata attorno 
ai 15 per cento. Ne dovrebbe 
conseguire una semplifi
cazione degli schieramenti 
interni. Ma anche, propor
zionalmente, un rafforza
mento dei capi dei gruppi più 
consistenti, coi quali i più de
boli saranno costretti a «fe
derarsi». 
£». L'inserimento degli «e-
™ sterni» nelle assise con* 
gressuali. Su questo terreno, 
la modifica può forse incide
re più profondamente nel 
tessuto sclerotizzato del par
tito: ma sempre che gli «e-
sterni» — di cui non va mai 
dimenticata la multiforme 
composizione — siano capa
ci di legare la loro presenza a 
progetti, a scelte politiche. In 
caso contrario, come conte
stare il giudizio che alle vec
chie correnti de se ne è sem
plicemente aggiunta un'al

tra, e per di più assai compo
sita? 

In ogni caso, questo inseri
mento è stato sentito dai ca
pi de come la minaccia più 
concreta, soprattutto perché 
più immediata, alla loro ege
monia. E questo spiega la 
lunga trattativa per conce
dere il meno possibile. Alla 
fine, come si prevedeva, ha 
vinto il «numero magico»: 10 
per cento. Cioè, agli «esterni» 
che arriveranno direttamen
te al congresso nazionale, 
senza passare per le assem
blee sezionali, sarà assicura
ta una partecipazione, con 
pieno diritto di votare e di es
sere eletti, nella misura del 
10 per cento del totale. Ma 
come e chi designerà questi 
delegati «speciali»? 

Su questo c'è stato fino al
l'ultimo il patteggiamento 
dietro le quinte dell'Assem

blea. E In mancanza di un 
accòrdo preciso, si è appro
dati a una soluzione di com
promesso, esposta da Piccoli: 
un compromesso fondato, 
nelle migliori tradizioni de, 
sul rinvio. Il nodo sarà infat
ti tagliato dal prossimo Con
siglio nazionale, che dovrà 
stabilire se la rappresentan
za congressuale degli «ester
ni» sarà designata diretta
mente dai vari movimenti 
oppure da un Comitato com
posto per metà da «interni» 
indicati dal Consiglio nazio
nale e per l'altra metà dagli 
«esterni». 

La rappresentanza com
plessiva di questi ultimi sarà 
però del 20 per cento: l'altro 
10% sarà infatti costituito 
da delegati «esterni» eletti di
rettamente nel congressi se
zionali. Se verso 1110 per cen
to nominato «dall'alto» For
migoni e i suoi amici del Mo
vimento Popolare sono aper
tamente critici (accusano la 
Lega di «collateralismo rove
sciato»), estremamente sod
disfatti sono invece per l'a
pertura «dal basso»: essi con
tano infatti, grazie alla atti
tudine alla militanza dei 
membri del M.P., di riuscire 
a pesare politicamente nelle 
assemblee sezionali assai più 
di quel 10 per cento stabilito 
come tetto. 

Q E sempre Formigoni e il 
Movimento popolare sem
brano i destinatari privile
giati di quella modifica del 
tesseramento che è l'innova
zione capace, forse più di o-
gnl altra, di rompere le tradi
zionali incrostazioni corren-
tizie. D'ora In poi, infatti, a 
fianco alle vecchie sezioni 
territoriali incapsulate nei 
feudi di corrente, sarà possi
bile procedere alla costitu
zione di sezioni d'ambiente 
di lavoro, con un minimo di 
15 iscritti, o anche «per ini
ziativa di piccoli gruppi di 
cittadini uniti da condizioni 
culturali e da Interessi co
muni». E ogni sezione, di 
qualunque tipo, potrà essere 
luogo di tesseramento. Que
sta modifica, se a cavalcarla 
fossero ad esempio quei set
tori del mondo cattolico ani
mati da un forte attivismo, 
potrebbe rivelarsi un classi
co «cavallo di Troia» per il 
«vecchio» partito de. Ma per 
ora, questa è una preoccupa
zione che solo qualcuno tra l 
più avvertiti dei notabili de
mocristiani sembra nutrire. 
m Le ultime novità statuta-
^ rie di rilievo riguardano il 
finanziamento e la «magi
stratura» Interna. Una fonte 
di maggiori introiti per la DC 
sarà costituita dai contributi 

che, oltre alla quota minima 
obbligatoria per l'Iscrizione, 
dovranno versare quanti ri
coprono incarichi pubblici 
su designazione del partito: 
esattamente il 15 per cento 
sulla retribuzione percepita 
grazie a questi incarichi (per 
la cronaca: contro questa di
sposizione hanno votato l'al
tra sera la maggior parte de
gli «eletti» —, parlamentari, 
consiglieri comunali, regio
nali, etc. — presenti in As
semblea). Quanto alla ripar
tizione del fondi del partito, 
la definizione delle percen
tuali esatte è stata lasciata in 
sospeso. Si è stabilito solo 
che agli organi periferici an
drà il 50 per cento del finan
ziamento complessivo. 

È passato anche il princi
pio della «separazione del po
teri» per gli organi di control
lo interni, finora segnati dal
la singolare anomalia per cui 
i «controllori» venivano no
minati dai «controllati». Ora, 
invece, non sarà più l'esecu
tivo de a nominare l membri 
della «mag istratura Inter
na», ma direttamente 11 con
gresso, affidando l'incarico 
in prevalenza a esperti del 
diritto. Ma in assenza di una 
chiara linea politica in fatto 
di moralità pubblica, basterà 
che i probiviri de siano un 
po' più competenti perché 
non si ripetano le scandalose 
«assoluzioni» dei membri del
la P2? È lecito dubitarne. 

Tanti pezzi, vari e sparsi 
su che cosa si unificano? 
in luce è, Indubbiamente, la 
vastità e la consistenza delle 
radici che un partito come la 
DC ha tutt'ora nei diversi 
settori della società italiana. 
Ciò che non è emerso però, è 

•un'ipotesi di sviluppo che 
possa sostituire quella che 
col declino della* esperienza 
dello stato sociale è entrata 
In crisi: e non baste. più, a 
questo punto, una semplice 
opera di mediazione fra i di-
versi interessi. 

Qui sta il limite di fondo 
del dibattito svoltosi nell'As
semblea, come, del resto, nel 
corso dei lavori preparatori. 
È mancata l'analisi delle ra
gioni profonde della crisi di 
una esperienza durata più di 
tre decenni; e di conseguenza, 
neppure è stato posto il vero 
problema che la crisi propo
ne, cioè li problema di una 
diversa strategia di sviluppo. 
A questo vuoto si è cercato di 
supplire ricercando (non 
senza fantasia organizzati
va) nuovi schemi di funzio
namento del partito, di stru
mentazione del suoi rapporti 
con alcuni settori della socie
tà, di formazione del suo 
gruppo dirigente. 
- Si vedrà nella pratica, se 
queste modifiche organizza
tive (al di là del significato 
che esse oggettivamente as

sumono, come segnale di 
una crisi indubbiamente più 
estesa degli schemi tradizio
nali di rappresentanza parti
tica) riusciranno a modifi
care, e in quale misura-, la vi
ta. interna dei partito demo
cristiano, aprendo in qual
che modo processi nuovi. Ci 
sem bra però chiaro, per q uel-
lo che si è detto, che tali mo
difiche non possono di perse 
bastare per delineare una 
prospettiva politica. Lo con
ferma anche il fatto che la 
mediazione fra le diverse li
nee presenti nell'Assemblea 
si è alla fine realizzata sulle 
posizioni di Piccoli: cioè su 
quello che sembra ancora es
sere il più solido retroterra 
per il partito democristiano, 
il retroterra del tradizionale 
moderatismo cattolico, so
stanzialmente conservatore 
ma con qualche venatura di 
populismo e di riformismo 
assistenziale e corporativo. 
Chi può però pensare, con i 
problemi che oggi la crisi 
della società italiana propo
ne, che possa essere questa, 
in prospettiva, una linea ege
mone e unificante, capace di 
ridare alla DC la direzione 
incontrastata del paese? 
- È per questo che l'Assem
blea de, pur non essendo 
mancatigli elementi di novi

tà, non sembra tale da poter 
invertire la tendenza al de
clino di questo partito; e nep
pure da ricomporre (non ba
sta, a questo fine, l'artificio 
degli *esterni*) i rapporti col 
complesso dell'area cattoli
ca. E bene ricordare, a questo 
riguardo, che nella relazione 
di Gui si parlava delle recen
ti prese di posizione della 
Chiesa italiana come di una 
scelta di più accentuato di
stacco dalla politica: e se ne 
prendeva atto. Chi abbia let
to il documento della confe
renza episcopale di fine otto
bre, o quello stesso pubblica
to dall'Azione Cattolica alla 
vigilia della Assemblea de, sa 
che le cose stanno diversa
mente: vi è in questi testi, na
turalmente nel quadro di 
una valutazione di natura 
essenzialmente etica e reli
giosa, anche la domanda di 
una diversa politica, a parti
re dal legame fra questione 
morale e crisi istituzionale o 
da problemi come quelli del
la lotta agli armamenti o dei 
*vecchi» e -nuovi poveri* che 
lo sviluppo capitalistico prò* 
duce. Potrebbe una scelta so
stanzialmente moderata da
re una risposta positiva a 
questo tipo di domanda poli
tica? Francamente crediamo 
di no. 

I sindaci delle grandi città: 
«No al decretone sulla casa» 
amministrazioni • cittadine 
sullo scottante problema de
gli alloggi. I sindaci Cerofoli-
ni e Rigo hanno annunciato 
che i consigli comunali di 
Genova e di Venezia ne di
scuteranno fin dalla prossi
ma seduta. 

Un altro appuntamento a 
brevissima scadenza attende 
i rappresentanti della grandi 
città; tra pochi giorni si in
contreranno •di nuovo per 
mettere a punto le proposte e 
le osservazioni da illustrare 
ancora una volta alla presi
denza del Consiglio dei mini
stri e alla commissione lavo
ri pubblici della Camera. 

•Attualmente la delusione 
è notevole — ha detto Elio 
Gabbuggiani — le richieste 
dei Comuni sono state di 
gran lunga disattese, i conte
nuti del provvedimento non 
possono che vederci insoddi
sfatti». 

Sindaci e assessori inten
dono perciò dare battaglia. 
Chiedono che al decreto sia
no apportate profonde modi
fiche in sede di discussione 
parlamentare. Strumenti 
più efficaci sono urgenti per 
gli sfratti e gli interventi fi
nanziari per i nuovi alloggi. 
Servono quindi sostanziali e-
mendamenti al provvedi
mento. 

Il problema della riforma 
delle leggi urbanistiche, è 
stato detto nella riunione 
fiorentina, deve essere an
ch'esso affrontato con ur
genza, ma rinviato all'iter 
più meditato di una legge or
dinaria che deve comunque 
essere attuata entro due o tre 
mesi. 

Nei prossimi giorni quindi 
l'iniziativa e la pressione del
le grandi città (erano presen
ti a Firenze oltre trenta Co
muni con più di centomila a-

Ecco la mappa dei guasti 
nella regione Calabria 

bitanti) si spostano nuova
mente su Roma. ' -

Il riferimento più sicuro," 
ha detto l'assessore fiorenti
no alla casa Marino Bianco, 
è rappresentato dal lavoro 
del comitato ristretto della 
commissione lavori pubblici 
della Camera che si era già 
tradotto in una bozza di «ar
ticolato». Questo testo preve
de molti strumenti richiesti 
dai Comuni e cioè: la costitu
zione dell'anagrafe degli 
sfratti e delle locazioni in at
to; la costituzione del «fondo 
delle abitazioni», la Commi-
sione per la graduazione de
gli sfratti, la sospensione per 
novanta giorni di tutti gli 
sfratti fino alla costituzione 
della anagrafe delle locazio
ni e del fondo, la graduazio
ne degli sfratti collegata alla 
disponibilità di alloggi, e in
fine provvedimenti fiscali 
per gli alloggi sfitti. 

tà del sistema delle autono
mie, non può assistere inerte 
al degenerare della crisi eco
nomica e della vita politica 
calabrese. 
- Molti segni intanto danno 
con allarmante precisione P 
immagine del lento, progres
sivo sgretolamento della ba
se produttiva nella regione. 
Lo SVIMEZ nella sua analisi 
della situazione economica e 
occupazionale del Sud, parla 
del Mezzogiorno In generale 
e poi della Calabria come ca
pitolo a parte, alla quale è ri
servato un «ruolo ancor più 
periferico». Il FORMEZ dal 
canto suo definisce la Cala
bria la «maglia nera» del la
voro e dello sviluppo. E poi le 
agghiaccianti cifre della di

soccupazione e dell'espulsio
ne dal processo produttivo. 
Sono ormai duecentomila I 
senza lavoro, mentre i pen
sionati sono qualcosa come 
680 mila persone. 

Sei I capitoli di cui si com
pone il «libro bianco» presen
tato dal PCI. I primi due ri
guardano Io svilimento del 
ruolo e delle funzioni dell'as
semblea. Il consiglio ha in
fatti svolto nei 15 mesi della 
nuova legislatura (dal 21 lu-

?lio '80 al 23 ottobre '81) solo 
7 sedute, per un totale di 170 

ore (23 minuti di media gior
naliera). Ha varato 21 leggi. 
Che sono pochissime. Basti 
pensare che la Basilicata, al
tra Regione retta dal centro
sinistra, con tutti 1 guai del 

coalizione, resta saldamente 
ancorato alla poltrona per 
poter meglio prepararsi alle 
elezioni di giugno. Se ne an
drà solo quattro mesi dopo 
lasciando il posto al segreta
rio regionale democristiano 
Francesco Gallo. Per non es
sere da meno di Mallamaci, 
anche. Gallo tiene duro: resi
sterà 47 giorni, e resterà co
munque presidente del con
sorzio di bonifica del Croto-
nese, mentre: tanto per gra
dire, si farà eleggere anche 
presidente del Comitato di 
controllo catanzarese. 

E dopo cosa Inventa la 
maggioranza di centro-sini
stra? Elegge presidente il 
professor Leone che aveva in 
precedenza dichiarato espli
citamente la sua indisponibi

lità. Tanto l'obiettivo è di 
perder tempo. Così arrivia
mo alla soluzione odierna 
che vede presidente Pasqua
le Perugini, Fino a quando?, 
si chiede il «libro bianco» del 
PCI. 

Viene poi 11 capitolo dell'i
nefficienza amministrativa. 
Il porto di Bagnara ne è l'im
magine più fedele. I lavori 
per la costruzione del porto 
sono stati decisi subito dopo 
la terribile mareggiata della 
notte di S. Silvestro 1979, ma 
attraverso lungaggini e iter 
vari 1 documenti per indire 
una nuova gara d'appalto 
sono giunti al genio civile di 
Reggio Calabria solo un me
se fa. Figuriamoci quando 
saranno ultimati l lavori. 

Dopo il l ichiamo alla e-

norme quantità di residui 
gassivi il documento del PCI 
parla dei guasti dell'accen
tramento. Le norme dello 
statuto regionale, che affer
mano la necessità della dele
ga delle funzioni ammini
strative ai Comuni, alle Pro
vince e alle Comuità monta
ne, sembrano abrogate. Il 95 
per cento del bilancio se lo 
gestisce la Regione o meglio 
se lo spartiscono gli assesso
rati. 

Fin qui il dossier, che non 
vuole essere, come ha detto 
Mussi, solo una denuncia di
sperata e fine a se stessa. 
Dietro questi dati negativi e 
allarmanti c'è una Calabria' 
viva, civile, che vuole reagi
re. La Calabria che la giunta 
Dominiannl umilia ogni 
giorno. 

Ma l'imputata Luddi non risponde 

Italicus: da Padova 
gli ordini a Tuli? 

dopo-terremoto, ne ha vara
te 51. L'Abruzzo 102 e la To
scana (che però è governata 
dalle sinistre) 107. Dodici 
volte il consiglio è stato rin
viato per disaccordi nella 
maggioranza su importanti 
questioni di nomine negli 
enti (concluse poi come ab
biamo visto poc'anzi). 

Il dossier passa poi a elen
care, con scrupolo, l'assalto 
dei dirigenti dei partiti del 
centro-sinistra al posti di po
tere. La vicenda dell'ente di 
sviluppo agricolo (ESAC) è e-
loquente. Nell'ottobre "79 è e-
letto presidente Benedetto 
Mallamaci, assessore social
democratico, 11 quale, Invece 
di dimettersi come concor
dato con I suol compari di | 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Luciano Franci, 
prendeva ordini da Mario Tuti 
e Mario Tuti li riceveva a sua 
volta da Padova». Questo parti
colare, praticamente inedito ri
ferito agli imputati della strage 
dell'Italicus, è stato ripescato 
dall'avvocato Roberto Montor-
zi della parte civile tra le mi
gliaia e migliaia di carte che, 
pur attinenti al processo, non 
ne fanno ancora parte inte
grante. Nel caso specifico, la ri
velazione venne dall'imputata 
Margherita Luddi il 26 gennaio 
1975 quando fu arrestata ad A-
rezzo per la detenzione delle ar
mi e degli esplosivi di Franci. 

Sulla base di questa rivela
zione — che allarga la «memo
ria» processuale e il quadro po
litico nel quale la strage sareb
be maturata — il PM Luigi 
Persico ha chiesto alla Luddi se 
«non ha mai sentito dire da 
Franci che Tuti riceveva gli or
dini da Massimiliano Fachini». 
Il nome di Fachini è di primaria 
grandezza nel firmamento del
l'eversione nera: padovano, 
considerato il braccio destro di 
Franco Freda, è stato inquisito 
anche lo scorso anno, quando 
l'inchiesta sulla strage della 
stazione era approdata ai lidi 
naturali del terrorismo fascista, 
cioè la zona del Veneto compre
sa tra Padova e Rovigo. 

Il processo, dunque, ha com
piuto un balzo in avanti con 
questa domanda del PM, alla 
quale la Luddi, ha risposto con 
il suo solito «no»; e forse ne a-
vrebbe fatto un altro se il presi
dente Negri Di Montenegro, 
molto affaccendato a smussare 
ogni angolo, non si fosse oppo
sto a sentire subito Mario Tuti 
su questa circostanza. Forse 
Tuti non avrebbe risposto, o a-
vrebbe negato, ma sarebbe sta
to certamente di grande inte
resse ascoltarlo subito dopo es
sere stato chiamato in ballo. ' 

Margherita Luddi, in quel 
momento, era — come al solito 
— in «chiara difficoltà» (per la 
quarta udienza, parlando di 
quest'imputata, dobbiamo sot
tolineare che è in difficoltà, op
pure in crisi, tanto per non fare 
ripetizioni). La cosa strana, 
questa volta, è che l'interroga
torio di Margherita Luddi era 
già ufficialmente finito alcune 
udienze fa ed è ripreso soltanto 
su specifica richiesta scritta del 
difensore della donna, avvocato 

Piero Graverini di Arezzo, il 
quale voleva, ripetendo l'inter
rogatorio, fugare la cattiva im
pressione che la sua cliente po
teva aver suscitato con le sue 
incertezze e i suoi silenzi, sui 
quali si era «gettata certa stam
pa». -

Contro questa «certa stam
pa», dipinta come un avvoltoio 
soltanto perché ha riportato 
puntualmente quanto è acca
duto in aula, Graverini si è sca
tenato anche ieri mattina in a-
pertura di udienza, lamentan
dosi con il presidente, come se 
il presidente della Corte d'Assi
se di Bologna fosse responsabi
le di quanto scrivono i giornali 
o potesse prendere provvedi
menti in merito. 

Questo succedeva poco pri
ma che Margherita Luddi, che 
aveva già sospeso questo inter
rogatorio-bis venerdì scorso, ri
salisse sul podio. Appariva rin
francata questa piccola donna 
sulla quale effettivamente sem
bra sia crollato il mondo, ma 
appena — come sempre — le 
domande hanno cominciato a 
incalzarla, è ripresa la litania 
dei «non ricordo», «abbiate pa
zienza», «io non so, punto e ba
sta». 

Troppo poco per un'imputa-
ta, che, come le ha ricordato il 
PM, è stata rinviata a giudizio a 
piede libero perché aveva di
mostrato in più occasioni di 
«collaborare». Troppo poco, 
perché quasi sempre non ricor
da. . 

Ieri non ricordava più nem
meno di aver detto il 26 gen
naio 1975 — davanti a un magi
strato, a funzionari di polizia e 
davanti allo stesso suo difenso
re avvocato Graverini — che 
Tuti riceveva gli ordini da Pa
dova. Quando il PM le ha con
testato l'ennesima dimentican
za, la Luddi ha sospirato: «Sono 
cose cancellate, abbiate pazien
za». 

Inutilmente il PM ha tentato 
di farle dire che cosa era inter
corso tra quel primo interroga
torio del 26 gennaio 1975 e il 
successivo davanti si giudice i-
struttore di Arezzo, quando la 
Luddi ritrattò ogni rivelazione. 
L'imputata non ha voluto, o 
non ha potuto, rispondere. Il 
processo sì arena ogni volta che 
il PM o la parte civile tentano 
di approfondire. I difensori fi
nora hanno efficacemente a-

dottato la tattica di interrom
pere in continuazione, frantu
mando il dibattito, così da im
pedire il formarsi di un discorso 
logico, conseguente. .C'è stata 
anche questa mossa dell'avvo
cato Graverini di riportare la 
Luddi davanti al presidente, ri
proponendola ancora una volta 
per una nuova sfavorevole im
pressione in chi la sta ad ascol
tare. Perché questa strana ma
novra apparentemente «suici
da»? Quando alla Luddi, come 
ultima domanda, è stato chie
sto perché doveva telefonare a 
Mario Tuti se si «fosse trovata 
in difficoltà» (così le disse Fran
ci) e perché mai si prestasse a 
fare da passaordini tra Franci e 
Tuti, la donna ha risposto: 
«Non ho più nulla da dire». 

Gian Pietro Testa 

Schmidt e Honecker 
forse s'incontrano 
a metà dicembre 

BERLINO — Il cancelliere fe
derale tedesco Helmut 
Schmidt e il capo di Stato e del 
Partito di unità socialista della 
Germania democratica Erich 
Honecker si incontreranno 
nella RDT probabilmente il 
14 e il 15 dicembre. ' 

Secondo l'agenzia ANSA-
AFP, l'incontro si svolgerà nel 
nord di Berlino dove l'anno 
scorso avrebbero dovuto te
nersi i colloqui tra i due lea
der, incontro poi annullato dal 
cancelliere Schmidt a causa 
della situazione polacca. 
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